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fornitura e posa in opera di arredi.

pag. 7274

Comune di Ruda (Udine):

Avviso di asta pubblica per la vendita di un terreno
edificabile di proprietà comunale.

pag. 7274

Comune di Varmo (Udine):

Estratto dell’avviso di gara mediante asta pubblica
per la fornitura dei pasti alle classi a tempo pieno delle
scuole elementari e medie di Varmo per gli anni scola-
stici 2003-2004 e 2004-2005.

pag. 7274

Comune di Zoppola (Pordenone):

Avviso d’asta per la vendita del terreno di proprietà
«Legato Romanò» denominato «Staglir» posto nel ca-
poluogo.

pag. 7275

Direzione regionale dell’istruzione e della cultura -
Trieste:

Iniziativa Comunitaria INTERREG IIIa/Phare
CBC Italia-Slovenia 2000-2006 - Programmazione
2000-2006. Bando a valere sulla azione 5.1.2 «Coope-
razione intercolturale».

pag. 7275

Comune di Brugnera (Pordenone):

Avviso di deposito della delibera di adozione del
Piano regolatore particolareggiato comunale - di inizia-
tiva privata - della zona industriale di San Cassiano.

pag. 7302

Avviso di deposito della delibera di adozione della
variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato co-
munale - di iniziativa pubblica - della zona industriale
di Maron.

pag. 7302

Comune di Casarsa della Delizia (Pordenone):

Avviso di adozione del Piano di recupero di inizia-
tiva privata ambito posto in via Valvasone presentato
dalla ditta Colussi.

pag. 7302
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Comune di Grado (Gorizia):

Riclassificazione dell’albergo denominato «Stella
Maris» sito in via Provveditori n. 12.

pag. 7303

Riclassificazione dell’albergo denominato «Villa
Rosa» sito in via Carducci n. 12.

pag. 7303

Riclassificazione dell’albergo denominato «Villa
Carla» sito in via Venezia n. 18.

pag. 7303

Comune di Muggia (Trieste):

Avviso di deposito e di adozione della variante n. 2
al P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Porto S.
Rocco» - Richiedente: Società Porto S. Rocco S.p.A.

pag. 7303

Comune di Paluzza (Udine):

Avviso di deposito degli atti relativi alla variante
urbanistica n. 2 del vigente Piano regolatore particola-
reggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa pubblica de-
gli ambiti di zona «A» e «I» del centro storico del capo-
luogo.

pag. 7304

Comune di Porcia (Pordenone):

Avviso del decreto 7 aprile 2003, n. 11 del Coman-
do RFC regionale «Friuli Venezia Giulia» di abroga-
zione di servitù militari.

pag. 7304

Comune di Sutrio (Udine):

Avviso di adozione della variante n. 1 al piano re-
golatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) del de-
manio sciabile dello Zoncolan.

pag. 7305

Azienda ospedaliera «Santa Maria degli Angeli» -
Pordenone:

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di n. 1 posto di dirigente amministrativo.

pag. 7305

Concorso pubblico, per titoli ed esami per la coper-
tura di n. 2 posti di dirigente medico di radiodiagnosti-
ca. Riapertura dei termini.

pag. 7313

Azienda per i servizi sanitari n. 1 «Triestina» - Trie-
ste:

Concorso pubblico, per titoli ed esami per n. 3 posti
di collaboratore professionale sanitario - infermiere
(cat. «D» del ruolo sanitario).

pag. 7313

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 4 po-
sti di collaboratore professionale sanitario - fisioterapi-
sta (cat. «D» del ruolo sanitario).

pag. 7319

Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» -
Udine:

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n.
2 posti di collaboratore professionale sanitario educa-
tore professionale - cat. D.

pag. 7325

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n.
2 posti di collaboratore professionale sanitario tecnico
della riabilitazione psichiatrica - cat. D.

pag. 7332

Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie -
Legnaro (Padova):

Bando di selezione pubblica per n. 1 posto a tempo
determinato di collaboratore professionale statistico
cat. D, da assegnare all’area 4 - CREV della sede cen-
trale di Legnaro (Padova).

pag. 7339
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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI E
ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
21 maggio 2003, n. 0138/Pres.

Regolamento di esecuzione degli articoli 7 e 8
della legge regionale 19 aprile 1999, n. 8, concernen-
te la determinazione delle disposizioni relative alle
medie e grandi strutture di vendita. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 19 aprile 1999, n. 8, e
successive modifiche ed integrazioni, recante: «Nor-
mativa organica del commercio in sede fissa»;

VISTI gli articoli 7 e 8 della citata legge regionale
8/1999, i quali demandano ad apposito Regolamento
d’esecuzione la determinazione delle disposizioni rela-
tive alle medie e grandi strutture di vendita;

PRESO ATTO che, in esecuzione dei citati articoli
7 e 8 della legge regionale 8/1999, sono stati consultati
i seguenti organismi:

1) organizzazioni di categoria degli operatori com-
merciali (Confesercenti, Unione regionale del com-
mercio, turismo e servizi - Confcommercio, Unione
regionale economica slovena, Lega delle cooperati-
ve, Associazione generale cooperative italiane,
ConfCooperative, FAID);

2) associazioni di tutela dei consumatori (Organizza-
zione di tutela consumatori, Lega consumatori
ACLI, FederConsumatori, ADICONSUM);

3) associazione dei Comuni, delle Provincie, delle Co-
munità montane;

come documentato dalle note prot. 9726/COMM.
del 29 ottobre 2001 e prot. 4632/COMM. del 9 maggio
2002;

SENTITA la competente Commissione consiliare
la quale si è espressa con parere favorevole nella seduta
del 3 ottobre 2002, nell’ambito della quale è stato deci-
so di apportare al testo del Regolamento, in fase di ap-
provazione, il seguente emendamento all’articolo 4,
comma 1, punto a): «dopo le parole “della distribuzio-
ne” sono aggiunte le parole “e quelle dei consumatori
maggiormente rappresentative”»;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione giuntale n. 1373
del 16 maggio 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento di esecuzione degli
articoli 7 e 8 della legge regionale 19 aprile 1999, n. 8,
concernente la determinazione delle disposizioni relati-
ve alle medie e grandi strutture di vendita», nel testo al-
legato al presente provvedimento quale parte integran-
te e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 21 maggio 2003

per il Presidente:
IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

Regolamento di esecuzione degli articoli 7 e 8
della legge regionale 19 aprile 1999, n. 8 concernen-
te la determinazione delle disposizioni relative alle
medie e grandi strutture di vendita.

CAPO I

DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 1

(Definizioni)

1. Ai fini del presente Regolamento si intendono:

a) per «legge», la legge regionale 19 aprile 1999, n. 8,
e successive modifiche ed integrazioni;

b) per attività di «commercio all’ingrosso» di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge, quella
espletata: verso commercianti grossisti e al detta-
glio per i prodotti oggetto della loro attività e per
quelli necessari al funzionamento dell’impresa;
verso industriali, artigiani, esercenti servizi di som-
ministrazione al pubblico di alimenti e bevande e
altri utilizzatori professionali, per le materie prime
e i prodotti necessari al funzionamento dell’impre-
sa; verso utilizzatori in grande che sono le comuni-
tà, le convivenze, le cooperative di consumo rego-
larmente costituite e i loro consorzi, nonché gli Enti
giuridici costituiti da commercianti, per gli acquisti
di prodotti oggetto della loro attività;

c) per attività di «commercio al dettaglio», l’attività di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) della legge,
che può essere anche stagionale, intendendosi per
stagione un periodo di tempo anche frazionato non
inferiore a 60 giorni e non superiore a 180, che può
comprendere anche parte dell’anno successivo a
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quello in cui ha inizio; l’attività stagionale è equi-
parata a tutti gli effetti all’attività annuale; l’attività
esercitata per un periodo di tempo non superiore ai
59 giorni nel corso dell’anno viene definita attività
temporanea ed è sempre soggetta alla denuncia pre-
ventiva;

d) per «denuncia preventiva» di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera m), della legge, la denuncia di inizio
attività di cui all’articolo 2 della legge regionale 8
agosto 1997, n. 27, la quale deve contenere in parti-
colare la dichiarazione da parte dell’operatore di
essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dalla
normativa vigente e di aver rispettato le norme igie-
nico-sanitarie, urbanistiche e relative alla destina-
zione d’uso con riferimento all’attività che si inten-
de esercitare, pena il divieto di prosecuzione del-
l’attività medesima, come sancito dall’articolo 2,
comma 2, della legge regionale 27/1997;

e) per «esercizio in proprio dell’attività di vendita di
prodotti alimentari», di cui all’articolo 5, comma 5,
lettera b), della legge, qualsiasi attività di vendita di
prodotti alimentari, anche se trattasi di attività che
la legge esclude dal suo ambito di applicazione;

f) per «popolazione residente», quella risultante dal
dato anagrafico comunale riferito al 31 dicembre
dell’anno precedente;

g) per «concentrazione in una media o grande struttu-
ra», l’apporto e la riunione di preesistenti esercizi
commerciali in una media o grande struttura di uni-
ca titolarità, ai fini dell’apertura o dell’ampliamen-
to della struttura medesima;

h) per «medie strutture di vendita», gli esercizi di ven-
dita al dettaglio di media struttura;

i) per «grandi strutture di vendita», gli esercizi di ven-
dita al dettaglio di grande struttura costituiti come
esercizi singoli, centri commerciali o complessi
commerciali.

2. All’articolo 1, comma 1, della D.G.R. 1278/
1999, le lettere b), c), d) ed e) sono abrogate.

Art. 2

(Validità temporale)

1. La validità temporale dei parametri e indici nu-
merici di cui agli articoli 7, comma 1, lettera b), e 8,
comma 1, lettera d), della legge, è rispettivamente di
anni due, per l’allegato B, ovvero di anni quattro, per
gli allegati A1 e A2, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente Regolamento.

2. Alla scadenza dei due anni ovvero dei quattro
anni, gli allegati di cui al comma 1 sono soggetti a revi-
sione, tenuto conto delle relazioni di monitoraggio sul-
lo stato della rete distributiva predisposte dall’Osserva-

torio regionale del commercio. Fino all’adozione di tali
nuove determinazioni continua a applicarsi la discipli-
na vigente.

3. Per le finalità di cui al comma 2, è fatto obbligo
al Comune di comunicare all’Osservatorio regionale
del commercio ogni variazione della rete commerciale
del proprio territorio, anche con riferimento agli eserci-
zi di vicinato.

4. Ai procedimenti di cui all’articolo 7, commi 6, 7
e 8, e di cui all’articolo 8, commi 6 e 7, della legge, in
corso entro la scadenza del termine di cui all’articolo
41, comma 1, della legge, si applica la previgente nor-
mativa.

Art. 3

(Superficie di vendita)

1. Relativamente agli esercizi operanti nei settori
alimentare e non alimentare, nell’autorizzazione va in-
dicata la superficie di vendita per ogni singolo settore,
restando nella piena disponibilità dell’esercente la di-
stribuzione merceologica all’interno della struttura di
vendita.

2. Per le attività svolte parzialmente o totalmente
mediante l’utilizzo di suolo privato a cielo libero, il Co-
mune determina, in base alla definizione di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera i), della legge, l’area da consi-
derarsi superficie di vendita relativamente alla parte di
superficie a cielo libero. La superficie di vendita a cielo
libero si intende equiparata, agli effetti del calcolo del-
la superficie coperta complessiva, alla superficie di
vendita interna agli edifici.

Art. 4

(Disposizioni particolari per le autorizzazioni
preventive alla variante di zona HC)

1. Per valutare la sostenibilità e la fattibilità sul ter-
ritorio dei progetti di grandi strutture di vendita con su-
perficie coperta complessiva superiore a 15.000 mq, ivi
comprese quelle da ubicarsi in aree limitrofe ai confini
di cui all’articolo 6, comma 1, lettera d), la Giunta re-
gionale:

a) entro novanta giorni dall’approvazione del presente
Regolamento, sentite le Provincie, i Comuni inte-
ressati e le organizzazioni di categoria della distri-
buzione e quelle dei consumatori maggiormente
rappresentative, individua le potenziali aree d’inse-
diamento per le suddette strutture;

b) acquisisce, anche in maniera congiunta, gli elementi
tecnici istruttori dalle Direzioni regionali interessate
per gli aspetti di competenza. Gli elementi tecnici
sono forniti dalle Direzioni entro il termine di no-
vanta giorni dalla richiesta della Giunta regionale. In
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base agli elementi acquisiti la Giunta regionale deci-
de, con propria deliberazione, se l’intervento richie-
sto possa proseguire l’iter di cui all’articolo 19.

2. Ai fini di quanto prescritto al comma 1, trovano
applicazione i criteri di priorità di cui all’articolo 7,
comma 4.

Art. 5

(Medie e grandi strutture di vendita)

1. Ai sensi dei commi 2 bis e 3 dell’articolo 7 della
legge, l’apertura, il trasferimento di sede, l’ampliamen-
to e la concentrazione delle medie strutture, aventi su-
perficie di vendita non superiore a 400 mq, sono sog-
getti alla denuncia preventiva.

2. Nei centri commerciali al dettaglio la somma del-
la superficie di vendita al dettaglio degli esercizi di vi-
cinato e di media struttura non deve essere inferiore al
25% della superficie complessiva di vendita.

3. All’interno dei complessi commerciali al detta-
glio il rapporto tra le superfici di vendita è libero.

4. Sono sempre autorizzati i trasferimenti e gli am-
pliamenti che avvengono all’interno nelle ipotesi di cui
ai commi 2 e 3, qualora non comportino ampliamento
della superficie complessiva di vendita e fermo restan-
do il rispetto della percentuale di cui al medesimo com-
ma 2.

5. In relazione alle fattispecie di cui al comma 4 non
trova applicazione la procedura di cui all’articolo 19.

6. Gli esercizi commerciali al dettaglio di media e
grande struttura vengono suddivisi, in relazione ai set-
tori merceologici per i quali è autorizzata la vendita,
nella seguente classificazione:

a) Strutture di vendita autorizzate per il solo settore
alimentare;

b) Strutture di vendita autorizzate per il solo settore
non alimentare;

c) Strutture di vendita per entrambi i settori, alimenta-
re e non alimentare (settore misto).

Art. 6

(Modello territoriale regionale)

1. Ai sensi degli articoli 7, comma 1, lettera a) e 8,
comma 1, lettera a) della legge, il territorio del Friu-
li-Venezia Giulia viene suddiviso secondo i seguenti
criteri territoriali:

a) Bacini sovracomunali sotto elencati:

1. Bacino sovracomunale n. 1: comprende i Comu-
ni della Provincia di Trieste.

2. Bacino sovracomunale n. 2: comprende i Comu-
ni della Provincia di Gorizia.

3. Bacino sovracomunale n. 3: comprende i Comuni
dei mandamenti di Tolmezzo (Tolmezzo, Amaro,
Ampezzo, Arta Terme, Cavazzo Carnico, Cerci-
vento, Comeglians, Enemonzo, Forni Avoltri,
Forni di Sopra, Forni di Sotto, Lauco, Ligosullo
Moggio Udinese, Ovaro, Paluzza, Paularo, Prato
Carnico, Preone, Ravascletto, Raveo, Resia, Re-
siutta, Rigolato, Sauris, Socchieve, Sutrio, Trep-
po Carnico, Verzegnis, Villa Santina, Zuglio) e
di Tarvisio (Tarvisio, Chiusaforte, Dogna, Mal-
borghetto Valbruna, Pontebba).

4. Bacino sovracomunale n. 4: comprende i Comu-
ni dei mandamenti di Cividale del Friuli (Civi-
dale del Friuli, Attimis, Buttrio, Corno di Ro-
sazzo, Drenchia, Faedis, Grimacco, Manzano,
Moimacco, Povoletto, Premariacco, Prepotto,
Pulfero, Remanzacco, San Giovanni al Nati-
sone, San Leonardo, San Pietro al Natisone, Sa-
vogna, Stregna, Torreano), di Tarcento (Tarcen-
to, Cassacco, Lusevera, Magnano in Riviera,
Nimis, Taipana, Treppo Grande, Tricesimo) e di
Gemona del Friuli (Gemona del Friuli, Artegna,
Bordano, Buia, Montenars, Osoppo, Trasaghis,
Venzone).

5. Bacino sovracomunale n. 5: comprende i Comu-
ni dei mandamenti di Udine (Udine, Basiliano,
Campoformido, Lestizza, Martignacco, Mereto
di Tomba, Mortegliano, Pagnacco, Pasian di
Prato, Pavia di Udine, Pozzuolo, Pradamano,
Reana del Rojale, Tavagnacco), di Codroipo
(Codroipo, Bertiolo, Camino al Tagliamento,
Sedegliano, Talmassons, Varmo) e di San Da-
niele del Friuli (San Daniele del Friuli, Collore-
do di Monte Albano, Coseano, Dignano, Faga-
gna, Flaibano, Forgaria nel Friuli, Majano, Mo-
ruzzo, Ragogna, Rive d’Arcano, San vito di Fa-
gagna).

6. Bacino sovracomunale n. 6: comprende i Comu-
ni dei mandamenti di Cervignano del Friuli
(Cervignano del Friuli, Aiello del Friuli, Aqui-
leia, Campolongo al Torre, Fiumicello, Ruda,
San Vito al Torre, Tapogliano, Terzo d’Aquileia,
Torviscosa, Villa Vicentina, Visco) di Palmano-
va (Palmanova, Bagnaria Arsa, Bicinicco, Carli-
no, Castions di Strada, Chiopris Viscone, Go-
nars, Marano Lagunare, Porpetto, San Giorgio
di Nogaro, Santa Maria la Longa, Trivignano
Udinese), di Latisana (Latisana, Muzzana del
Turgnano, Palazzolo dello Stella, Pocenia, Pre-
cenicco, Rivignano, Ronchis, Teor) e di Ligna-
no Sabbiadoro.

7. Bacino sovracomunale n. 7: comprende i Comuni
dei mandamenti di Maniago (Maniago, Andreis,
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Arba, Barcis, Cavasso Nuovo, Cimolais, Claut,
Erto e Casso, Fanna, Frisanco, Montereale Val-
cellina, Vajont, Vivaro) e di Spilimbergo (Spi-
limbergo, Castelnovo del Friuli, Clauzetto, Me-
duno, Pinzano al Tagliamento, San Giorgio della
Richinvelda, Sequals, Tramonti di Sopra, Tra-
monti di Sotto, Travesio, Vito d’Asio).

8. Bacino sovracomunale n. 8: comprende i Comu-
ni dei mandamenti di Pordenone (Pordenone,
Aviano, Azzano Decimo, Brugnera, Cordenons,
Fiume Veneto, Fontanafredda, Pasiano di Por-
denone, Porcia, Prata di Pordenone, Roveredo
in Piano, San Quirino, Zoppola), di Sacile (Saci-
le, Budoia, Caneva, Polcenigo) e di San Vito al
Tagliamento (San Vito al Tagliamento, Arzene,
Casarsa della Delizia, Chions, Cordovado, Mor-
sano al Tagliamento, Pravisdomini, San Martino
al Tagliamento, Sesto al Reghena, Valvasone).

b) Bacini intercomunali costituiti dalle aree ricompre-
se entro un raggio di 10 Km., calcolati in linea
d’aria, dalle seguenti infrastrutture territoriali ad
elevata capacità di polarizzazione:

1. caselli autostradali;

2. valichi confinari di 1° categoria e assimilati;

3. porti non turistici e aeroporti civili nazionali.

4. Sedi fieristiche regionali.

c) Area metropolitana: comprende i Comuni della
Provincia di Trieste.

d) Aree limitrofe ai confini destinate agli insediamenti
di grandi strutture di vendita e comunque definite
dalla Giunta regionale, con propria deliberazione,
aree di interesse strategico a tutela della rete distri-
butiva regionale e destinate ad attività commerciali
con capacità di attrazione internazionale.

CAPO II

DISPOSIZIONI SULLE MEDIE
E GRANDI STRUTTURE DI VENDITA

Art. 7

(Domande)

1. Le domande relative alle autorizzazioni per le
medie e grandi strutture di vendita, da inoltrarsi al Co-
mune competente per territorio, devono contenere tutti
i dati identificativi dell’iniziativa, con particolare rife-
rimento all’ubicazione dell’esercizio, anche se i locali
sono ancora da realizzarsi, nonché il possesso dei re-
quisiti soggettivi di legge.

2. L’iniziativa deve realizzarsi nel rispetto delle
norme igienico-sanitarie, urbanistiche e relative alla
destinazione d’uso con riferimento all’attività che si in-

tende esercitare, nonché di ogni specifica disposizione
vigente in relazione all’iniziativa medesima.

3. La modificazione dell’attività da stagionale in
annuale o viceversa da annuale in stagionale è soggetta
a comunicazione.

4. In caso di domande concorrenti per medie e gran-
di strutture di vendita, presentate al medesimo Comu-
ne, vengono stabiliti i seguenti criteri di priorità:

a) allocazione della media o grande struttura nel cen-
tro urbano o storico;

b) trasferimenti di sede all’interno dello stesso Comu-
ne, ovvero all’interno del medesimo bacino sovra-
comunale ai sensi dell’articolo 16, comma 3;

c) ampliamenti della superficie di vendita di strutture
esistenti, anche per concentrazione;

d) concentrazioni ai fini dell’apertura di nuove strutture.

Art. 8

(Medie strutture di vendita)

1. L’apertura, il trasferimento di sede, l’aggiunta di
settore merceologico, l’ampliamento della superficie di
vendita fino ai limiti stabiliti, la concentrazione, relati-
vi alle medie strutture di vendita, sono soggetti all’au-
torizzazione di cui all’articolo 7, comma 2, della legge.

2. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 7 e
ferme restando le diverse disposizioni di deroga, le au-
torizzazioni di cui al comma 1 vanno rilasciate in parti-
colare nel rispetto degli indirizzi e dei criteri determi-
nati dal Comune ai sensi degli articoli 17 e 18.

3. Le autorizzazioni relative alle medie strutture di
vendita che per qualsivoglia motivo vengano a cessare,
inclusa la riduzione di superficie che riqualifichi la me-
dia struttura come esercizio di vicinato nonché l’am-
pliamento della superficie che riqualifichi sempre la
media struttura come grande struttura di vendita, rien-
trano nella disponibilità delle autorizzazioni rilasciabi-
li dal Comune.

4. In deroga ai criteri stabiliti, è consentito il rila-
scio di:

a) una sola autorizzazione per l’apertura di una media
struttura di entrambi i settori alimentare e non ali-
mentare, anche con superficie di vendita superiore
ai 400 mq., quando essa sia inserita nella realizza-
zione di un progetto urbanistico comportante una
consistente espansione residenziale (almeno 500
abitanti) e non vi sia già una media struttura per il
settore alimentare alla distanza di almeno 500 metri
in linea d’aria dalla sua perimetrazione; l’apertura
dell’esercizio commerciale autorizzato mediante tale
deroga è subordinata alla effettiva realizzazione
dell’intero progetto e non può essere oggetto di al-
cun trasferimento di sede;
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b) autorizzazioni, all’interno delle autostrade, com-
presi i raccordi non soggetti a pagamento del pe-
daggio, per medie strutture, anche con superficie di
vendita superiore ai 400 mq., dove la vendita sia de-
stinata in via esclusiva a favore degli utilizzatori;
l’autorizzazione non può essere trasferita di sede e
decade automaticamente se cessa il legame funzio-
nale con l’autostrada.

Art. 9

(Grandi strutture di vendita)

1. L’apertura, il trasferimento di sede, l’aggiunta di
settore merceologico, l’ampliamento della superficie di
vendita, la concentrazione, relativi alle grandi strutture
di vendita, sono soggetti all’autorizzazione di cui
all’articolo 8, comma 2, della legge.

2. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 7,
le autorizzazioni di cui al comma 1 vanno rilasciate in
particolare nel rispetto degli obiettivi di presenza e svi-
luppo di cui all’articolo 10 e degli indirizzi di cui al-
l’articolo 17.

Art. 10

(Obiettivi di presenza e sviluppo delle
grandi strutture di vendita)

1. Le autorizzazioni per le grandi strutture di vendi-
ta vengono rilasciate in base agli obiettivi di presenza e
sviluppo fissati dai Comuni, tenendo conto degli indi-
catori di seguito riportati e secondo le metodologie di
calcolo contenute negli allegati A1 e A2:

a) abitanti residenti nell’anno precedente nel Comune
sede della grande struttura di vendita;

b) presenze turistiche nell’anno precedente relative al
Comune sede della grande struttura di vendita;

c) abitanti residenti nell’anno precedente nei Comuni
«di gravitazione» ricompresi, rispetto alla grande
struttura di vendita, entro un ambito territoriale di
15 Km. per il settore alimentare e misto e di 30 Km.
per il settore non alimentare;

d) nei casi di grandi strutture di vendita ubicate nei ba-
cini intercomunali, di cui all’articolo 6, comma 1,
lettera b), abitanti residenti nell’anno precedente nei
Comuni «di attrazione», ricompresi entro l’ambito
territoriale calcolato su 60 minuti di percorrenza -
auto per il settore alimentare e misto e su 90 minuti
di percorrenza - auto per il settore non alimentare;

e) la superficie di vendita esistente delle grandi strut-
ture di vendita autorizzate all’interno del Comune.

2. I tempi di percorrenza - auto vanno calcolati lun-
go i percorsi viari di collegamento principali secondo
la seguente gerarchia: autostrada, strada statale, strada

provinciale, basandosi su di una velocità media di 110
Km/ora per collegamenti attraverso viabilità autostra-
dale, di 70 Km/ora per collegamenti attraverso viabilità
statale e di 50 Km/ora per collegamenti attraverso via-
bilità provinciale o comunale.

3. Le autorizzazioni per grandi strutture di vendita,
quando i Comuni abbiano attuato lo specifico strumen-
to di programmazione sovracomunale previsto dall’ar-
ticolo 8, comma 9, della legge, non sono soggette alle
disposizioni previste dal comma 1.

4. In deroga al comma 1, nei Comuni in cui non sia
disponibile superficie di vendita per grandi strutture,
quelle già esistenti possono essere ampliate nel limite
del 30% della superficie di vendita autorizzata per
grandi strutture, nell’arco temporale del quadriennio.

5. In deroga al comma 1, possono essere rilasciate
autorizzazioni, all’interno delle autostrade, compresi i
raccordi non soggetti a pagamento del pedaggio, per
grandi strutture, limitatamente al settore non alimenta-
re, dove la vendita sia destinata in via esclusiva a favo-
re degli utilizzatori; l’autorizzazione non può essere
trasferita di sede e decade automaticamente se cessa il
legame funzionale con l’autostrada.

Art. 11

(Attività insediate nelle grandi
strutture di vendita)

1. Fatti salvi i divieti di legge, le licenze e autoriz-
zazioni di competenza comunale per attività da inse-
diarsi nelle grandi strutture di vendita non sono sogget-
te a limiti di pianificazione commerciale o artigianale.

2. Il trasferimento di sede delle attività commercia-
li, autorizzate ai sensi del comma 1, al di fuori della
grande struttura di vendita non è mai consentito e i rela-
tivi titoli autorizzativi decadono automaticamente qua-
lora cessi il legame fisico e funzionale con la struttura
medesima.

3. Fermo restando quanto stabilito all’articolo 4
della legge 25 marzo 1997, n. 77, i servizi sostitutivi di
mensa sono ammessi anche nelle medie e nelle grandi
strutture di vendita.

Art. 12

(Ampliamento delle medie e grandi
strutture di vendita)

1. L’ampliamento di una media struttura esistente
oltre i 400 mq., e, comunque, entro il limite massimo di
superficie prescritto per le medie strutture, il quale non
superi il 50 per cento della superficie originaria della
media struttura esistente, è autorizzato nel rispetto di
quanto disposto ai sensi dell’articolo 8.
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2. L’ampliamento oltre i 400 mq., e, comunque, en-
tro il limite massimo di superficie prescritto per le me-
die strutture, il quale superi il 50 per cento della super-
ficie originaria della medie struttura esistente, è equi-
parato al rilascio di una nuova autorizzazione per me-
dia struttura.

3. E’ sempre autorizzato l’ampliamento oltre i 400
mq., e, comunque, entro il limite massimo di superficie
prescritto per le medie strutture, il quale superi il 50 per
cento della superficie originaria della media struttura
esistente, qualora l’ampliamento medesimo avvenga
per concentrazione di preesistenti esercizi appartenenti
al medesimo settore merceologico ed al medesimo ba-
cino sovracomunale, ai sensi dell’articolo 7, comma 1,
lettera a), della legge. Trova applicazione l’articolo 14,
comma 3.

4. L’ampliamento della superficie di vendita delle
grandi strutture, anche per concentrazione, è autorizza-
to nel rispetto di quanto prescritto dall’articolo 9.

Art. 13

(Riduzione di superficie)

1. Qualunque riduzione di superficie va comunicata
al Comune che ha rilasciato il titolo autorizzativo.

2. Nell’ipotesi di riduzione della superficie, che ri-
qualifichi la media struttura di vendita come esercizio
di vicinato, trova applicazione quanto prescritto all’ar-
ticolo 8, comma 3.

3. La riduzione della superficie, che riqualifichi una
grande struttura di vendita come media struttura o
come esercizio di vicinato, determina il ritorno in di-
sponibilità della superficie autorizzata per grande strut-
tura.

4. L’esercizio di media struttura formatosi ai sensi
del comma 3 viene autorizzato in soprannumero; tale
autorizzazione non va computata nella disponibilità
delle autorizzazioni relative alle medie strutture e va
riassorbita non appena si renda libera per revoca, rinun-
cia o per qualsivoglia motivo un’autorizzazione per
media struttura.

Art. 14

(Concentrazioni)

1. Ai sensi degli articoli 7, comma 1, lettera a), e 8,
comma 1, lettera a), della legge, i preesistenti esercizi
commerciali, di cui il Comune abbia accertato l’effetti-
va attivazione e utilizzabili per la concentrazione in
una media o grande struttura di vendita, possono ri-
guardare anche differenti settori merceologici e prove-
nire da Comuni diversi, ma appartenenti al medesimo
bacino, di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), del

Comune dove viene realizzata la suddetta concentra-
zione.

2. La superficie di vendita da attribuire ad ogni
esercizio commerciale oggetto di concentrazione è
quella risultante dagli atti aggiornati in possesso del
Comune.

3. Le autorizzazioni relative agli esercizi concen-
trati decadono automaticamente ovvero, qualora tratta-
si di esercizi la cui apertura è soggetta a denuncia pre-
ventiva, il Comune ordina la loro chiusura definitiva e
l’esercizio non potrà essere riattivato con la titolarità
antecedente la concentrazione per un periodo di quattro
anni.

Art. 15

(Aggiunta di settore merceologico)

1. L’aggiunta del settore merceologico non autoriz-
zato, in un esercizio di media e grande struttura, anche
senza modifica di superficie, è equiparato, ai sensi de-
gli articoli 7, comma 2, lettera c), e 8, comma 1, lettera
d), della legge, al rilascio di una nuova autorizzazione.

Art. 16

(Trasferimenti di sede)

1. I trasferimenti di sede delle medie strutture di
vendita da una zona all’altra del territorio comunale de-
vono avvenire nel rispetto di quanto prescritto dall’arti-
colo 8.

2. Sono sempre ammessi i trasferimenti di sede del-
le medie strutture di vendita nella stessa zona e i trasfe-
rimenti in tutto il territorio comunale delle medie strut-
ture con superficie di vendita non superiore ai 400 mq.

3. I trasferimenti di sede delle grandi strutture di
vendita all’interno del medesimo bacino sovracomuna-
le devono avvenire nel rispetto di quanto prescritto dal-
l’articolo 9.

4. I trasferimenti di sede contestuali a concentrazio-
ni o ampliamenti di superficie sono assoggettati anche
alle specifiche disposizioni relative alle concentrazioni
o agli ampliamenti.

CAPO III

DIRETTIVE AI COMUNI

Art. 17

(Indirizzi per l’individuazione degli
ambiti territoriali di programmazione comunale)

1. Ai fini dell’individuazione degli ambiti territo-
riali di programmazione comunale, di cui agli articoli
7, comma 2, lettera a), e 8, comma 1, lettera b), della
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legge, i Comuni in particolare devono tenere conto dei
seguenti presupposti:

a) recupero o valorizzazione dei centri urbani e stori-
ci, con particolare riguardo alla realizzazione di
parcheggi;

b) prescrizioni urbanistiche vigenti;

c) caratteristiche delle infrastrutture viarie;

d) struttura della rete distributiva;

e) assetti insediativi residenziali ad alta densità, so-
prattutto se carenti di adeguate infrastrutture di sup-
porto;

f) tendenze evolutive socioeconomiche e insediative.

Art. 18

(Indirizzi e criteri per il rilascio
delle autorizzazioni relative alle medie

strutture di vendita)

1. Ai sensi di quanto prescritto dall’articolo 7, com-
ma 2, lettera c), della legge, i Comuni, allo scopo di
perseguire l’obiettivo tendente a raggiungere un equili-
brato sviluppo delle diverse tipologie distributive, nel
rispetto del principio della libera concorrenza, determi-
nano:

a) il numero massimo delle nuove autorizzazioni rila-
sciabili per nuove aperture di medie strutture di
vendita con superficie superiore ai 400 mq., distinte
per settore merceologico, in relazione alle singole
zone commerciali, da calcolarsi secondo le metodo-
logie di cui all’allegato B;

b) le zone commerciali in cui è ammissibile l’attiva-
zione delle medie strutture con superficie di vendita
superiore ai 400 mq. per ampliamento, concentra-
zione e trasferimento di sede, fatte salve le deroghe
di cui alla vigente normativa;

c) gli indirizzi e i criteri ai fini del rilascio delle auto-
rizzazioni nelle fattispecie di cui alle lettere a) e b),
tenuto anche conto della documentazione minima
obbligatoria di cui all’allegato C1.

Art. 19

(Indicazioni generali sulle procedure
per il rilascio delle autorizzazioni relative

alle grandi strutture di vendita)

1. Le domande per le autorizzazioni relative alle
grandi strutture di vendita vanno inoltrate al Comune
competente, corredate dalla documentazione minima
obbligatoria per la valutazione, conformemente a quan-
to indicato nell’allegato C. Copia della domanda senza
allegati va inviata, per conoscenza, dall’interessato,
alla Direzione regionale del commercio, del turismo e
del terziario.

2. Il Comune, ai sensi dell’articolo 2 della legge
241/1990, entro 30 giorni dal ricevimento della doman-
da, provvede al completamento dell’istruttoria e all’in-
vio dell’intera documentazione alla Direzione regiona-
le del commercio, del turismo e del terziario e, solo nel
caso di richiesta di autorizzazione per la variante di
zona HC, alla Direzione regionale della pianificazione
territoriale. Negli altri casi, la Direzione regionale del
commercio, del turismo e del terziario trasmette l’inte-
ra documentazione alla Direzione regionale della piani-
ficazione territoriale.

3. La Direzione regionale della pianificazione terri-
toriale:

a) esprime il parere di cui all’articolo 15 della legge,
da comunicarsi nei termini di cui all’articolo mede-
simo sia al Comune, sia alla Direzione regionale del
commercio, del turismo e del terziario;

b) ovvero, al di fuori delle ipotesi di cui alla lettera a),
compie le valutazioni ai fini del parere di cui all’ar-
ticolo 8, comma 5, della legge, da esprimersi da
parte del rappresentante di cui all’articolo 10, com-
ma 2, lettera c, della legge;

c) è responsabile del procedimento volto al rilascio
dell’autorizzazione preventiva per la variante di
zona HC di cui all’articolo 13 della legge. L’auto-
rizzazione preventiva o il suo diniego deve essere
rilasciato, tramite deliberazione della Giunta regio-
nale, su proposta di concerto dell’Assessore alla
pianificazione territoriale e dell’Assessore al com-
mercio e turismo e terziario, entro 180 giorni dalla
data di arrivo della richiesta, completa della docu-
mentazione obbligatoria di cui all’allegato C e dei
prescritti pareri, alla Direzione regionale della pia-
nificazione territoriale. Il termine di 180 giorni po-
trà essere sospeso, ai sensi dell’articolo 7 della leg-
ge regionale 7/2000, nel caso di richiesta di integra-
zioni, che potranno essere richieste per una sola
volta. Prima della predisposizione della suddetta
proposta di deliberazione giuntale, viene acquisito
il parere dell’Osservatorio regionale del commer-
cio. Nel caso di richiesta di autorizzazioni preventi-
ve per le fattispecie di cui all’articolo 4, l’esame ef-
fettuato da parte delle Direzioni regionali nominate
dalla Giunta regionale e la relativa deliberazione
giuntale sono collocati all’interno del procedimen-
to, dopo l’arrivo della richiesta completa della do-
cumentazione obbligatoria.

4. Il termine di cui al comma 2 rimane sospeso nelle
ipotesi contemplate dalla normativa vigente di sospen-
sione dei termini per i procedimenti amministrativi, da
comunicarsi da parte del Comune in fase istruttoria alle
Direzioni di cui al medesimo comma 2. La sospensione
dei termini è fissata in una sola volta.

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica an-
che nell’ipotesi in cui il Comune debba provvedere ad
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integrazioni istruttorie acquisibili tramite il richieden-
te, nel qual caso fissa per una sola volta un termine
all’interessato, decorso il quale senza alcun riscontro
da parte dell’interessato medesimo, la domanda di cui
al comma 1 si intende decaduta.

6. La Direzione regionale del commercio, del turi-
smo e del terziario, entro i quaranta giorni dal ricevi-
mento della documentazione di cui al comma 2, indice
la Conferenza di servizi di cui all’articolo 8, comma 3,
della legge, la quale nei sessanta giorni successivi, e
comunque nel rispetto del termine complessivo di cui
all’articolo 8, comma 4, della legge, dovrà essere con-
vocata ai fini delle determinazioni di competenza.

7. Il termine di cui al comma 6, ai sensi della legge
regionale 7/2000, rimane sospeso in particolare in pen-
denza del parere di cui agli articoli 8, comma 5, e 15,
della legge.

8. Il termine per il parere di cui all’articolo 8, com-
ma 5, della legge, rimane sospeso qualora l’Osservato-
rio regionale del commercio accerti carenze istruttorie
nella documentazione di cui al comma 2, chiedendone
l’integrazione al Comune competente. In tal caso de-
corre di nuovo il termine e si applica la disposizione di
cui al comma 2.

CAPO IV

NORME DI URBANISTICA COMMERCIALE

Art. 20

(Compatibilità della destinazione
urbanistica)

1. L’insediamento degli esercizi di vicinato e della
media struttura fino a 400 mq di superficie di vendita,
oltre che nelle zone a destinazione specifica (zone H2,
H3, HC), è compatibile in tutte le zone omogenee degli
strumenti urbanistici comunali dove è espressamente
consentito.

2. Le medie strutture con superficie di vendita supe-
riore a 400 mq e le grandi strutture di vendita, limitata-
mente a quelle aventi caratteristiche dimensionali infe-
riori a quelle individuate dall’articolo 13, comma 2, del-
la legge, sono realizzate solo su aree ricadenti in zone
urbanistiche proprie di tipo H o in altre zone urbanisti-
che di tipo residenziale, turistico, direzionale o per ser-
vizi ed attrezzature pubbliche e di uso pubblico, quan-
do espressamente consentito dallo strumento urbanisti-
co comunale.

3. Gli esercizi commerciali, i complessi commer-
ciali ed i centri commerciali al dettaglio con superficie
coperta complessiva superiore a 5.000 mq vanno inse-
riti in zona omogenea HC «zona per grandi strutture di
vendita superiori a 5.000 mq».

Art. 21

(Adeguamento degli strumenti urbanistici
per la localizzazione degli ambiti di insediamento

per le grandi strutture di vendita)

1. I Comuni, che intendono individuare nel loro ter-
ritorio grandi strutture di vendita, sono tenuti ad inte-
grare i propri strumenti urbanistici generali con i criteri
e gli indirizzi di programmazione contenuti nella legge
e nel presente Regolamento, dotandosi, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 1, lettera b), della legge, di apposito
Piano di settore per il commercio. Il Piano di settore è
soggetto alla procedura per i «piani comunali di setto-
re» contemplata dalla vigente legislazione urbanistica.

2. I Comuni redigono il Piano di settore per il com-
mercio individuando, nell’osservanza della legislazio-
ne vigente e del presente Regolamento, tutte le aree in
cui lo strumento urbanistico generale comunale con-
sente l’insediamento di grandi strutture di vendita, com-
prese le zone omogenee HC. Gli elaborati di detto pia-
no dovranno inoltre contenere la delimitazione: delle
aree edificate, dei centri storici, degli edifici nei centri
storici soggetti a regime vincolistico, delle aree sogget-
te ad interventi di recupero e riqualificazione urbanisti-
ca e commerciale.

Art. 22

(Parcheggi a servizio degli insediamenti
commerciali)

1. Dotazione di parcheggi da prevedere per tipolo-
gia e dimensione:

a) per esercizi inferiori a 400 mq di superficie di ven-
dita, localizzati in zone a destinazione residenziale:
60% della superficie di vendita;

b) per esercizi inferiori a 400 mq di superficie di ven-
dita: 100% della superficie di vendita;

c) per esercizi singoli, centri commerciali al dettaglio e
complessi commerciali compresi tra 400 mq di su-
perficie di vendita e 5.000 mq di superficie coperta
complessiva: 200% della superficie di vendita;

d) per esercizi di grande struttura, centri commerciali
al dettaglio e complessi commerciali con superficie
coperta complessiva superiore a 5.000 mq: 250%
della superficie di vendita;

e) per esercizi destinati al commercio all’ingrosso:
40% della superficie utile dell’edificio. Per superfi-
cie utile si intende la superficie dei pavimenti
dell’edificio misurata al netto dei muri perimetrali e
interni, dei vani scale e degli spazi occupati dai vo-
lumi tecnici.

2. In aggiunta alle dotazioni di parcheggio di cui al
comma 1, dovranno essere individuate aree apposite
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per il parcheggio del personale addetto nella misura di
1 posto macchina ogni due addetti.

3. Le aree di parcheggio di cui ai commi 1 e 2 do-
vranno essere localizzate preferibilmente nelle stesse
zone omogenee in cui è localizzata l’attività commer-
ciale oppure in altre zone omogenee che consentano
espressamente tale destinazione d’uso.

4. Per gli esercizi commerciali di cui al comma 1,
lettera c), che abbiano superficie coperta complessiva
superiore a 15.000 mq, i parcheggi dovranno essere re-
alizzati preferibilmente in strutture multipiano.

Art. 23

(Aree per le operazioni di carico
e scarico merci)

1. Le medie strutture alimentari e miste con superfi-
cie di vendita superiore a mq 400 e le grandi strutture di
vendita devono essere dotate di un’area pertinenziale
riservata alle operazioni di carico e scarico merci e al
parcheggio di veicoli merci.

2. Per le medie strutture alimentari e miste con su-
perficie di vendita superiore a mq 400 tale area deve es-
sere delimitata rispetto alle aree di parcheggio quanto
meno con un’idonea segnaletica orizzontale e verticale.

3. Per le grandi strutture di vendita l’area adibita
alle operazioni di carico e scarico merci deve essere de-
limitata con alberature e/o elementi artificiali eventual-
mente amovibili, e deve essere raccordata con l’innesto
sulla viabilità pubblica con un percorso differenziato
rispetto ai percorsi dei veicoli dei clienti.

4. Per le grandi strutture di vendita è inoltre preferi-
bile, ove possibile, realizzare due innesti separati, per
le merci e per la clientela, su strade pubbliche diverse.

Art. 24

(Criteri per le scelte di localizzazione)

1. Per la localizzazione delle grandi strutture di
vendita, dei centri commerciali al dettaglio e dei com-
plessi commerciali dovrà essere verificato, a completa-
mento di quanto enunciato nell’articolo 12 della legge,
l’impatto del nuovo insediamento con riferimento par-
ticolare alle relazioni con le altre funzioni presenti e
previste nell’area:

a) l’impatto paesaggistico-ambientale e la compatibi-
lità con la morfologia dell’ambiente urbano e con la
dotazione delle urbanizzazioni primarie;

b) il rapporto e la compatibilità con le infrastrutture
della mobilità (viarie, ferroviarie, centri intermoda-
li, etc.) e con la pianificazione di settore;

c) la soluzione dello smaltimento e stoccaggio rifiuti.

2. In merito alla viabilità, per rispondere ai criteri
generali di cui all’articolo 12, commi 3 e 4, della legge,
affinché la localizzazione degli esercizi commerciali di
cui al comma 1 sia compatibile, si dovrà tenere conto:

a) della valutazione dei tipi di traffico interessanti
l’asse viario, del grado di congestione dello stesso,
della previsione e realizzabilità di interventi infra-
strutturali in grado di migliorare sostanzialmente la
situazione viabilistica esistente;

b) della valutazione delle caratteristiche tecniche
dell’asse viario interessato, della compatibilità del-
le localizzazioni di attività commerciali rispetto a
tali caratteristiche, della previsione e realizzabilità
di interventi di miglioramento degli elementi di
compatibilità;

c) della valutazione delle tipologie degli esercizi e de-
gli insediamenti commerciali, rispetto alla quantità
di traffico indotta dagli stessi ed ai suoi effetti sugli
aspetti di cui alle lettere a e b.

d) dell’inderogabile necessità di fornire soluzioni tec-
niche atte a garantire la salvaguardia della fluidità
del traffico anche tramite accessi differenziati per
l’entrata e l’uscita o sistemi che escludano attraver-
samenti di corsia.

3. Le verifiche di cui ai commi 1 e 2 andranno ope-
rate tramite specifici studi, redatti secondo le modalità
indicate sia nell’allegato C, sia nell’allegato D, riguar-
dante il secondo la viabilità dell’ambito in cui si inten-
de localizzare l’esercizio commerciale, la verifica fun-
zionale e la capacità dei nodi nonché i previsti livelli di
servizio delle viabilità e dei nodi interessati.

4. Per gli esercizi di cui al comma 1 con superficie
coperta complessiva superiore a 5.000 mq, oltre a
quanto prescritto nei commi 1 e 2, dovrà essere verifi-
cata la presenza di soluzioni tecnico-progettuali idonee
a garantire, in rapporto alle dimensioni dell’esercizio,
la funzionalità e la sicurezza degli accessi e recessi dal-
la viabilità esterna, con particolare riguardo alle solu-
zioni tecniche che dovranno escludere attraversamenti
di corsia sia in entrata che in uscita.

CAPO V

NORMA FINALE

Art. 25

(Sportello unico)

1. Le procedure contemplate nel presente Regola-
mento sono di competenza dello sportello unico di cui
alla legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3, ove sia stato
costituito.
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ALLEGATO A1 - BACINI SOVRACOMUNALI: CALCOLO DELLE SUPERFICI DI VENDITA DISPONIBILI PER GLI ESERCIZI
COMMERCIALI SUPERIORI A 800 METRI QUADRATI

Settore alimentare

numero coefficiente (1) prodotto

Abitanti residenti nel Comune X 0,18 = +

Abitanti residenti nei Comuni entro i 15 Km. X 0,0039 = +

Presenze turistiche X 0,0000042 = +

A1 metri quadrati possibili (settore alimentare) arrotondati per eccesso al migliaio superiore

I metri quadrati di vendita rilasciabili per gli esercizi al dettaglio superiori agli 800 metri quadrati del settore ali-
mentare è dato dalla differenza tra il valore A1 ed i metri quadrati di vendita rilasciati agli esercizi al dettaglio supe-
riori agli 800 metri quadrati del settore alimentare.

Settore non alimentare

numero coefficiente (1) prodotto

Abitanti residenti nel Comune X 1,34 = +

Abitanti residenti nei Comuni entro i 30 Km. X 0,0082 = +

Presenze turistiche X 0,000017 = +

A1 metri quadrati possibili (settore non alimentare) arrotondati per eccesso al migliaio superiore

I metri quadrati di vendita rilasciabili per gli esercizi al dettaglio superiori agli 800 metri quadrati del settore non
alimentare è dato dalla differenza tra il valore A1 ed i metri quadrati di vendita rilasciati agli esercizi al dettaglio su-
periori agli 800 metri quadrati del settore non alimentare.

––––––––––––––––––––

NOTA (1) DEGLI ALLEGATI A1, A2 e B

(1) i coefficienti presentati negli allegati A1, A2 e B derivano dalla regressione effettuata, sia per il settore ali-
mentare che per quello non alimentare, con la funzione detta sigmoide, cioè loge (y) = a - b / x, dove x è il rapporto tra
le unità di consumo degli esercizi commerciali del rispettivo Comune ed i suoi abitanti ed y il rapporto tra i metri
quadri del rispettivo Comune ed i suoi abitanti.

–––––––––––––––––––

ALLEGATO A2 - BACINI INTERCOMUNALI: CALCOLO DELLE SUPERFICI DI VENDITA DISPONIBILI PER GLI ESERCIZI
COMMERCIALI SUPERIORI A 800 METRI QUADRATI

Settore alimentare

numero coefficiente (1) prodotto

Abitanti residenti nel Comune X 0,35 = +

Abitanti residenti nei Comuni entro i 60 minuti X 0,0077 = +

Presenze turistiche X 0,0000083 = +

A1 metri quadrati possibili (settore alimentare) arrotondati per eccesso al migliaio superiore

I metri quadrati di vendita rilasciabili per gli esercizi al dettaglio superiori agli 800 metri quadrati del settore ali-
mentare è dato dalla differenza tra il valore A1 ed i metri quadrati di vendita rilasciati agli esercizi al dettaglio supe-
riori agli 800 metri quadrati del settore alimentare.
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Settore non alimentare

numero coefficiente (1) prodotto

Abitanti residenti nel Comune X 2,68 = +

Abitanti residenti nei Comuni entro i 90 minuti X 0,017 = +

Presenze turistiche X 0,000033 = +

A1 metri quadrati possibili (settore alimentare) arrotondati per eccesso al migliaio superiore

I metri quadrati di vendita rilasciabili per gli esercizi al dettaglio superiori agli 800 metri quadrati del settore non
alimentare è dato dalla differenza tra il valore A1 ed i metri quadrati di vendita rilasciati agli esercizi al dettaglio su-
periori agli 800 metri quadrati del settore non alimentare.

–––––––––––––––––––

ALLEGATO B - CALCOLO DEL NUMERO DELLE AUTORIZZAZIONI RILASCIABILI DAI COMUNI PER GLI ESERCIZI
COMMERCIALI SUPERIORI A 400 METRI QUADRATI E NON SUPERIORI A 800 METRI QUADRATI

Settore alimentare

numero coefficiente (1) prodotto

Abitanti residenti nel Comune X 0,00022 = +

Abitanti residenti nei Comuni entro i 15 Km. X 0,0000016 = +

Presenze turistiche X 0,00000000082 = +

A1 numero esercizi possibili (settore alimentare) arrotondato per eccesso all’unità superiore

Il numero delle autorizzazioni rilasciabili per gli esercizi del medio dettaglio superiori ai 400 metri quadrati del
settore alimentare è dato dalla differenza tra il valore A1 ed il numero delle autorizzazioni rilasciate agli esercizi del
medio dettaglio superiori ai 400 metri quadrati del settore alimentare.

Settore non alimentare

numero coefficiente (1) prodotto

Abitanti residenti nel Comune X 0,00055 = +

Abitanti residenti nei Comuni entro i 30 Km. X 0,0000048 = +

Presenze turistiche X 0,00000000075 = +

A1 numero esercizi possibili (settore alimentare) arrotondato per eccesso all’unità superiore

Il numero delle autorizzazioni rilasciabili per gli esercizi del medio dettaglio superiori ai 400 metri quadrati del
settore non alimentare è dato dalla differenza tra il valore A1 ed il numero delle autorizzazioni rilasciate agli esercizi
del medio dettaglio superiori ai 400 metri quadrati del settore non alimentare.

–––––––––––––––––––

ALLEGATO C - DOCUMENTAZIONE MINIMA DA
P R O D U R R E P E R L A R I C H I E S T A D I R I L A S C I O D I
AUTORIZZAZIONE PER GRANDI STRUTTURE DI VENDITA
AI FINI DI NUOVO RILASCIO, AMPLIAMENTO DELLA
SUPERFICIE DI VENDITA, TRASFERIMENTO DI SEDE, AG-
GIUNTA DI SETTORE MERCEOLOGICO, CONCENTRA-
ZIONE, RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA
PER LA VARIANTE URBANISTICA DI ZONA HC

A) Planimetria dell’area, in scala adeguata, con indica-
ta la viabilità esistente, quella programmata, l’ac-

cessibilità, i parcheggi e le superfici a servizio vin-
colate al punto vendita.

B) Planimetria della struttura che si intende utilizzare
o realizzare, in scala adeguata, riportante i dati
identificativi dell’immobile stesso, (estremi della
concessione edilizia, o altro documento utile che
evidenzi gli estremi della domanda di concessione
edilizia).

C) Planimetria catastale aggiornata con le variazioni
intervenute sino alla data di presentazione della do-



manda, che indichi la destinazione d’uso dei locali,
ai fini della verifica della compatibilità urbanistica.

D) Relazione illustrativa sulle caratteristiche del sog-
getto richiedente.

E) Relazione illustrativa sull’iniziativa che si intende
realizzare anche con riferimento agli aspetti orga-
nizzativo-gestionali.

F) Studio sulla presumibile area di attrazione commer-
ciale e sulla funzione che l’insediamento intende
svolgere nel contesto socio economico dell’area.

G) Studio degli impatti della struttura sulla viabilità re-
datto secondo le modalità previste nell’allegato D.

H) Studio sull’impatto della struttura sull’apparato di-
stributivo dell’area di attrazione commerciale.

I) Progetto edilizio, comprendente pianta e sezioni
nonché destinazioni d’uso di aree e locali, con spe-
cificate la superficie di vendita e la superficie co-
perta complessiva totali.

J) V.I.A. se prevista dalla normativa vigente.

K) Elaborati P.R.G.C. completi di zonizzazione e nor-
mativa con indicata l’area oggetto di intervento,
nonché planimetrie, normative e convenzioni di
eventuali P.R.P.C. presenti nell’area oggetto di in-
tervento.

L) Documentazione atta a dimostrare la compatibilità
dell’intervento proposto sul paesaggio (legge regio-
nale 8/1999, articolo 12, comma 3, lettera b), non-
ché una verifica di impatto delle reti tecnologiche
di smaltimento e di approvvigionamento.

M) Qualunque altro documento o elemento informati-
vo che il richiedente ritenga utile allegare per la va-
lutazione della propria domanda.

–––––––––––––––––––

ALLEGATO C1 - DOCUMENTAZIONE MINIMA DA
PRODURRE PER LA RICHIESTA DI RILASCIO DI AUTORIZ-
ZAZIONE PER MEDIE STRUTTURE DI VENDITA, CON
SUPERFICIE DI VENDITA SUPERIORE A MQ. 400, AI FINI DI
NUOVO RILASCIO, AMPLIAMENTO DELLA SUPERFICIE DI
VENDITA, TRASFERIMENTO DI SEDE, AGGIUNTA DI
SETTORE MERCEOLOGICO, CONCENTRAZIONE

A) Planimetria dell’area, in scala adeguata, con indica-
ta la viabilità esistente, quella programmata, l’ac-
cessibilità, i parcheggi e le superfici a servizio vin-
colate al punto vendita.

B) Planimetria della struttura che si intende utilizzare
o realizzare, in scala adeguata, riportante i dati
identificativi dell’immobile stesso, (estremi della
concessione edilizia, o altro documento utile che
evidenzi gli estremi della domanda di concessione
edilizia).

C) Planimetria catastale aggiornata con le variazioni
intervenute sino alla data di presentazione della do-
manda, che indichi la destinazione d’uso dei locali,
ai fini della verifica della compatibilità urbanistica.

D) Relazione illustrativa sulle caratteristiche del sog-
getto richiedente.

E) Progetto edilizio, comprendente pianta e sezioni
nonché destinazioni d’uso di aree e locali, con spe-
cificate la superficie di vendita e la superficie co-
perta complessiva totali.

F) Studio degli impatti della struttura sulla viabilità re-
datto secondo le modalità previste nell’allegato D.

G) Elaborati P.R.G.C. completi di zonizzazione e nor-
mativa con indicata l’area oggetto di intervento,
nonché planimetrie, normative e convenzioni di
eventuali P.R.P.C. presenti nell’area oggetto di in-
tervento.

H) Qualunque altro documento o elemento informati-
vo che il richiedente ritenga utile allegare per la va-
lutazione della propria domanda.

–––––––––––––––––––

ALLEGATO D - INDICAZIONE RELATIVA AI CONTE-
NUTI E ALLE MODALITA’ PER PREDISPORRE GLI STUDI
INERENTI ALL’IMPATTO SULLA VIABILITA’ CONSE-
GUENTE ALL’INSEDIAMENTO DI GRANDI STRUTTURE DI
VENDITA

1. Inquadramento territoriale:

a) Descrizione del bacino di utenza della struttura:
centri insediativi interessati/gravitanti, dimensione
demografica degli stessi, popolazione complessiva
interessata (minima-massima).

b) Ambito di localizzazione della struttura: area urba-
na, perirubana, sub-urbana, extraurbana.

c) Stima dell’utenza potenziale a regime.

2. Studio sulla viabilità di afferenza/servizio -
Elaborazioni richieste:

• Rete viaria: rappresentazione e descrizione della
rete viaria interessante l’ambito territoriale in cui è
localizzata la struttura (scala 1:5.000 - 1:10.000).

• Elaborazioni richieste:

a) descrizione della tratta o delle tratte stradali in-
teressate dall’intervento rispetto ai punti di ac-
cesso e recesso dell’area, indicazione degli in-
croci ed intersezioni più prossimi, e degli even-
tuali caselli di autostrade e/o superstrade all’in-
terno dell’ambito territoriale in cui è localizzata
la struttura;

b) geometria della tratta o delle tratte stradali di cui
alla precedente lettera a):
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• larghezza della/e carreggiata/e e delle corsie;

• pendenze longitudinali;

• tortuosità;

• intersezioni e vincoli (puntuali, laterali);

c) indagine e rappresentazione dei flussi di traffico
diurno per fasce orarie (8.00÷20.00) divise per
intervalli di 15 minuti delle giornate di venerdì e
sabato, in un arco temporale di almeno 5 setti-
mane (escluse quelle dei mesi di agosto e dicem-
bre) almeno con evidenziazione delle ore di
punta mattinali e pomeridiane (statisticamente
11.00÷12.00 e 17.00÷18.00);

d) dimostrazione di ammissibilità degli accessi
sulla viabilità principale (direttamente o tramite
viabilità secondaria e/o di servizio apposita-
mente realizzata), in relazione alla capacità teo-
rica di questa, dei livelli di congestione esistenti
e dei margini di capacità residua;

e) studi, analisi ed idonea rappresentazione
dell’impatto sulla circolazione in funzione delle
soluzioni adottate e delle prevedibili frequenze
di rotazione della sosta, eseguiti con modelli di
assegnazione/simulazione dei flussi, calcolo
delle curve di deflusso e relativa previsione di
livelli di servizio, tempi d’attesa e/o lunghezza
delle eventuali code;

f) studio, analisi e verifica funzionale dettagliata
dei nodi e delle intersezioni esistenti e previste
verificati come al precedente punto e). Nel caso
di intersezioni semaforizzate dovranno essere
rappresentati /ottimizzati i cicli e le fasi semafo-
riche, nonché formulate eventuali proposte di
adeguamento dell’impianto.

Note esplicative

L’indagine sui flussi di traffico della rete stradale
sulla quale andranno a confluire le correnti di traffico
attratte dalla nuova struttura, comporterà un rilevamen-
to dei flussi veicolari nell’arco diurno 8.00÷20.00.

La rappresentazione va effettuata per fasce orarie
con intervalli suddividi per 15 minuti, tenendo distinte
le varie categorie di veicoli (autovetture, mezzi com-
merciali, veicoli pesanti, bus).

I rilievi di traffico, qualora non disponibili in forma
aggiornata ed esaustiva c/o l’Ente proprietario della/e
strade/e, dovranno essere effettuai sotto la direzione di
tecnici abilitati e da questi sottoscritti.

Le rilevazioni potranno essere concordate con gli
Enti proprietari della/e strade/e, cui sarà inviata copia
dei risultati (oltre a quella allegata alla domanda pre-
sentata al Comune competente per territorio).

L’organizzazione della circolazione sulla rete via-
ria di afferenza, viabilità principale e viabilità seconda-

ria e/o di servizio appositamente realizzata, dovrà tene-
re conto dell’opportunità di diluire suddetta rete i flussi
veicolari generati/attratti dalle strutture commerciali,
evitandone l’emissione diretta sulla viabilità principale
in situazioni di criticità.

E’ fatto l’obbligo al richiedente di accordarsi con
gli Enti proprietari delle strade al fine di definire i ri-
spettivi oneri in ordine al miglioramento/adeguamento
della viabilità.

Le geometrie delle soluzioni adottate/proposte alle
intersezioni, vanno verificate con studi e modelli di si-
mulazione della circolazione/circuitazione dei flussi
veicolari previsti, e concordati con l’ente maiuscolo
proprietario della/e strada/e o territorialmente compe-
tente.

La stima dei flussi in entrata/uscita dalle grandi
strutture deve essere proporzionata alla frequenza della
sosta per tipologia di vendita (media statistica per cen-
tri commerciali circa 60÷90 min.).

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
21 maggio 2003, n. 0139/Pres.

Regolamento concernente le convenzioni che
prevedono l’accesso alle agevolazioni del Fondo na-
zionale per il diritto al lavoro dei disabili nonchè per
la concessione delle agevolazioni medesime. Appro-
vazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 2 bis della legge regionale 14 gen-
naio 1998, n. 1, come introdotto dall’articolo 4, com-
ma 1, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (leg-
ge finanziaria 2002), disciplinante il trasferimento di
funzioni amministrative in materia di lavoro alle Pro-
vince;

VISTO l’articolo 7, comma 53, della legge regiona-
le 29 gennaio 2003, n. 1 (legge finanziaria 2003), ai sen-
si del quale «L’Amministrazione regionale è autorizza-
ta a destinare le apposite quote di avanzo vincolato de-
rivanti dalle economie di spesa relative all’utilizzo dei
finanziamenti statali a favore della soppressa Agenzia
regionale per l’impiego al finanziamento degli inter-
venti devoluti alle Province in materia di politica attiva
del lavoro e di inserimento lavorativo dei disabili»;

RITENUTO di provvedere al riguardo, previa ado-
zione di apposito Regolamento;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1284 dell’8 maggio 2003;
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DECRETA

E’ approvato il «Regolamento concernente le con-
venzioni che prevedono l’accesso alle agevolazioni del
Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili non-
ché per la concessione delle agevolazioni medesime»,
nel testo allegato al presente provvedimento quale par-
te integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 21 maggio 2003

per il Presidente:
IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

Regolamento concernente le convenzioni che
prevedono l’accesso alle agevolazioni del Fondo na-
zionale per il diritto al lavoro dei disabili nonché per
la concessione delle agevolazioni medesime.

Art. 1

(Finalità)

1. Ai sensi degli articoli 2 bis e 2 ter della legge re-
gionale 14 gennaio 1998, n. 1 (Norme in materia di po-
litica attiva del lavoro, collocamento e servizi all’im-
piego, nonchè norme in materia di formazione profes-
sionale e personale regionale) relativi rispettivamente
alle funzioni amministrative trasferite alle Province e
alle funzioni esercitate dalla Regione in particolare in
materia di collocamento, avviamento e servizi all’im-
piego, il presente Regolamento definisce le procedure
relative alle convenzioni di cui all’articolo 11, della
legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al la-
voro dei disabili), finalizzate ad accedere alle agevola-
zioni del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, di-
sciplinate dall’articolo 13, della legge medesima, e dal
Regolamento emanato con decreto 13 gennaio 2000, n.
91 del Ministro del lavoro e della previdenza sociale,
nonché le procedure per richiedere le agevolazioni me-
desime.

Art. 2

(Soggetti destinatari)

1. Possono stipulare le convenzioni e richiedere le
agevolazioni i datori di lavoro privati, anche non sogget-
ti all’obbligo d’assunzione di cui alla legge 68/1999,
comprese le cooperative sociali di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b), della legge 8 novembre 1991, n.
381 (Disciplina delle cooperative sociali), e i consorzi
di cui all’articolo 8 della stessa legge, nonché le orga-

nizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali
di cui all’articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266
(legge-quadro sul volontariato), gli organismi privati di
cui agli articoli 17 e 18 della legge 5 febbraio 1992, n.
104 (legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione so-
ciale e i diritti delle persone handicappate) e gli altri
soggetti privati idonei a contribuire alla realizzazione
degli obiettivi previsti dalla legge 68/1999, che presen-
tino programmi di assunzioni o di tirocini formativi ai
sensi dell’articolo 11, della legge medesima.

Art. 3

(Convenzioni)

1. Le Province predispongono i modelli per la pre-
sentazione delle domande di convenzione individuale,
che devono essere presentate, debitamente compilate,
con allegato il relativo programma agli uffici compe-
tenti, in originale ed in copia, con consegna a mano o
tramite raccomandata a.r.

2. Nel caso in cui il datore di lavoro che richieda
una convenzione individuale non abbia adempiuto agli
obblighi relativi alle assunzioni di cui all’articolo 3
della legge 68/1999, non può procedersi ad alcuna sti-
pula di detta convenzione ove prima non sia stata stipu-
lata apposita convenzione di programma ovvero siano
stati attivati gli altri istituti previsti dalla legge 68/1999
(esclusioni, esoneri parziali, sospensioni, compensa-
zioni territoriali), che garantiscano, in ogni caso, la cor-
retta applicazione della normativa in materia di inseri-
mento di soggetti disabili, avuto presente, in particola-
re, quanto stabilito dagli articoli 3 e 5 della legge
68/1999.

3. Gli uffici competenti, una volta constatata la cor-
rispondenza dei programmi alle prescrizioni normati-
ve, provvedono ad informare con specifica comunica-
zione i datori di lavoro sulle procedure da seguire e sul-
la documentazione da presentare al fine di stipulare le
convenzioni di cui all’articolo 11 della legge 68/1999
nonché sui termini perentori per la presentazione di
detta documentazione preventivamente stabiliti dalla
Provincia territorialmente competente. Non è possibile,
in ogni caso, stipulare convenzioni individuali qualora
in esse non sia stato individuato il lavoratore da avviare
al lavoro.

4. I datori di lavoro che, entro il termine fissato nel-
la comunicazione di cui al comma 3 non presentino la
documentazione richiesta, non possono stipulare la
convenzione.

5. La richiesta di rilascio del nulla osta relativa
all’assunzione o la comunicazione dell’avvio del tiro-
cinio formativo deve essere inoltrata entro quindici
giorni decorrenti dal giorno successivo a quello della
stipula della convenzione; diversamente la convenzio-
ne medesima si considera risolta e quindi inefficace.
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Analogamente si procede qualora l’assunzione non av-
venga entro 8 giorni dal ricevimento del nulla osta.

Art. 4

(Presentazione delle domande
di ammissione alle agevolazioni)

1. Gli interessati, successivamente alla stipula della
convenzione ed entro il termine perentorio di 2 mesi
dall’assunzione o dall’inserimento in tirocinio possono
presentare agli uffici competenti domanda di ammis-
sione alle agevolazioni corredata dalla documentazione
necessaria a verificare la sussistenza dei requisiti di
ammissibilità previsti dal presente Regolamento, uti-
lizzando la modulistica predisposta ed i modelli di di-
chiarazione da rendersi ai sensi del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documentazione ammini-
strativa), nonché copia della convenzione perfezionata
in ogni sua parte.

Art. 5

(Istruttoria)

1. Gli uffici, sulla base delle informazioni fornite
dai richiedenti e avuti presenti i criteri di cui agli arti-
coli 8 e 9, provvedono a formulare le graduatorie relati-
vamente alle domande presentate dall’1 gennaio al 30
giugno e dall’1 luglio al 31 ottobre del medesimo anno,
sempre che riguardino programmi contenuti in conven-
zioni già stipulate, nonché a definire, nell’ambito di tali
graduatorie, la durata e l’entità complessiva delle age-
volazioni relativamente ad ogni domanda. L’approva-
zione delle graduatorie costituisce provvedimento di
ammissibilità alle agevolazioni relativamente alle do-
mande in esse contenute.

2. Sulla base delle graduatorie di cui al comma 1,
gli uffici provvedono a verificare la disponibilità delle
risorse rispetto alle domande presentate dall’1 gennaio
al 30 giugno e successivamente, ove venga accertata re-
sidua disponibilità finanziaria, rispetto alle domande
presentate dall’1 luglio al 31 ottobre dello stesso anno.
Nel caso che vi siano domande per le quali, benchè am-
missibili, non sia possibile procedere ad alcuna conces-
sione delle agevolazioni per carenza di fondi, queste
verranno inserite d’ufficio e per un’unica volta nelle
graduatorie dell’anno successivo; ove anche in tali gra-
duatorie non sia possibile procedere alla concessione
delle agevolazioni per carenza di fondi, le richieste pre-
sentate vengono escluse dalle agevolazioni.

3. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 71, com-
ma 3, del D.P.R. 445/2000, comporta la non ammissibi-
lità alle agevolazioni la circostanza accertata che il ri-
chiedente abbia rilasciato dichiarazioni non veritiere.

4. Gli uffici competenti, provvedono a comunicare
agli interessati le assunzioni ed i tirocini formativi per i
quali è stato adottato un provvedimento di ammissibili-
tà alle agevolazioni, specificando, nel caso, quelli per i
quali non è tuttavia possibile procedere alla concessio-
ne delle medesime per carenza di fondi.

Art. 6

(Condizioni di ammissibilità relative
ai beneficiari)

1. Le agevolazioni possono essere concesse ai dato-
ri di lavoro di cui all’articolo 2, a condizione che que-
sti, al momento della stipula della convenzione e per
tutto il periodo di concessione delle agevolazioni:

a) se imprese, risultino iscritte al Registro delle impre-
se di una delle Province della Regione. Qualora il
rapporto di lavoro o il tirocinio si svolgano in una
sede secondaria o in un’unità locale, esse devono es-
sere ubicate in una Provincia della Regione ed essere
iscritte nel competente Registro delle imprese. Le
cooperative ed i loro consorzi devono altresì risulta-
re iscritte al Registro regionale delle cooperative;

b) osservino nei confronti di tutti i lavoratori dipen-
denti, ivi compresi per le cooperative i soci per i
quali sussista un rapporto di lavoro subordinato, la
disciplina normativa e le condizioni retributive pre-
viste dalla legge, dai contratti collettivi di lavoro e
dagli eventuali accordi integrativi. Nel caso di coo-
perative e dei loro consorzi, queste, inoltre, per i
rapporti di lavoro diversi da quello subordinato, de-
vono corrispondere ai soci lavoratori un trattamen-
to economico complessivo non inferiore ai minimi
previsti, per prestazioni analoghe, dai contratti col-
lettivi di lavoro del settore o della categoria affine;
in assenza di contratti o di accordi collettivi specifi-
ci, un trattamento economico non inferiore ai com-
pensi medi in uso per prestazioni analoghe rese in
forma di lavoro autonomo. In ogni caso tali obbli-
ghi devono risultare espressamente dai regolamenti
interni delle cooperative come previsto dall’articolo
6 della legge 3 aprile 2001, n. 142 (Revisione della
legislazione in materia cooperativistica, con partico-
lare riferimento alla posizione del socio lavoratore).

2. Le associazioni, le fondazioni e gli esercenti le li-
bere professioni, iscritti negli appositi albi, nonché le
organizzazioni di volontariato iscritte nei Registri re-
gionali di cui all’articolo 6 della legge 11 agosto n. 266
(legge-quadro sul volontariato), gli organismi privati di
cui agli articoli 17 e 18 della legge 5 febbraio 1992, n.
104 (legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione so-
ciale e i diritti delle persone handicappate) e gli altri
soggetti privati idonei a contribuire alla realizzazione
degli obiettivi previsti dalla legge 68/1999, devono
avere rispettivamente la propria sede o studio nel terri-
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torio regionale nonché osservare quanto previsto dal
comma 1, lettera b).

Art. 7

(Condizioni di ammissibilità relative
ai lavoratori)

1. I lavoratori per i quali viene richiesto il contribu-
to, al momento della stipula della convenzione, devono
essere regolarmente iscritti negli appositi elenchi di cui
all’articolo 8 della legge 68/1999, tenuti dai competenti
Uffici.

Art. 8

(Criteri per la formazione della graduatoria
di accesso alle agevolazioni)

1. Al fine di realizzare un’oggettiva valutazione
delle assunzioni e dei tirocini formativi previsti dal pre-
sente Regolamento in funzione delle risorse annual-
mente disponibili, si provvede ad ammettere alle age-
volazioni le singole assunzioni e tirocini formativi se-
condo apposite graduatorie redatte avuti presenti i cri-
teri dettati dall’articolo 6 del decreto n. 91 del 13 gen-
naio 2000, del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, secondo i punteggi di seguito riportati:

a) assunzioni di disabili che presentano particolari dif-
ficoltà di inserimento:

1. soggetti con invalidità compresa fra l’80 ed il
100% o soggetti con minorazioni ascritte dalla
prima alla terza categoria di cui alle tabelle an-
nesse al testo unico delle norme in materia di
pensioni di guerra, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978,
n. 915 e successive modificazioni: punti 100;

2. soggetti con invalidità compresa fra il 67 ed il
79% o soggetti con minorazioni ascritte dalla
quarta alla sesta categoria di cui alle tabelle an-
nesse al testo unico delle norme in materia di
pensioni di guerra, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978,
n. 915 e successive modificazioni: punti 75;

b) assunzioni in ragione della forma di rapporto di la-
voro dipendente instaurato:

1. rapporti di lavoro a tempo indeterminato: punti
100;

2. rapporti a tempo determinato e contratti di for-
mazione e lavoro e apprendistato: punti 2 per
ogni mese di lavoro;

c) periodi di tirocinio formativo: punti 1 per ogni
mese di tirocinio formativo;

d) assunzioni che prevedono rapporti contrattuali di
telelavoro: punti 25;

e) assunzioni che favoriscano l’inserimento lavorati-
vo delle donne disabili: punti 25.

2. Per l’utilizzo del 10% delle risorse previste
dall’articolo 13, comma 1, lettera a), della legge 68/
1999, riservate esclusivamente all’assunzione dei lavo-
ratori con handicap intellettivo e psichico, con esclu-
sione pertanto degli inserimenti lavorativi in tirocinio
di detti lavoratori, si procede alla formulazione di spe-
cifiche graduatorie sulla base dei seguenti criteri e se-
condo i punteggi di seguito riportati, restando invariati
i punteggi di cui al comma 1, lettere b), d) ed e):

a) esclusione dei lavoratori portatori di invalidità
compresa fra il 67% ed il 100%;

b) soggetti con invalidità compresa fra il 50% ed il
66%: punti 75;

c) soggetti con invalidità superiore al 33% ed inferio-
re al 50%: punti 50.

3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4, ai fini
della formulazione delle graduatorie di cui ai commi 1
e 2, il punteggio relativo ad ogni assunzione o inseri-
mento è dato dalla somma dei singoli punteggi come ri-
portati nei commi medesimi. In caso di parità di pun-
teggio si terrà conto, al fine di stabilire la precedenza,
prioritariamente del maggior periodo di iscrizione ne-
gli appositi elenchi di cui all’articolo 8 della legge 68/
1999 tenuti dai competenti uffici, in secondo luogo del-
la maggiore percentuale di invalidità relativa al lavora-
tore ed in ultimo luogo della data di presentazione delle
domande di accesso alle agevolazioni.

4. Nel caso di tirocinio formativo, ai fini della for-
mulazione della graduatoria si prende in considerazio-
ne esclusivamente il periodo svolto con tale modalità
con esclusione pertanto, nel computo, dei punteggi di
cui alle lettere a), b), d) ed e) del comma 1, fermo re-
stando che i benefici concedibili sono quelli indicati
all’articolo 13, comma 3, della legge 68/1999, per la
durata del tirocinio previsto.

Art. 9

(Criteri di computo del periodo ammissibile
alle agevolazioni per i rapporti di lavoro dipendente)

1. Tenuto conto di quanto previsto dal comma 2,
dell’articolo 8, concernente l’utilizzo del 10% delle ri-
sorse disponibili ai sensi del secondo periodo della let-
tera a), del comma 1, dell’articolo 13, della legge
68/1999, al fine di definire l’entità e il periodo massi-
mo delle agevolazioni concedibili si fa riferimento alla
tabella di cui all’allegato A), fatto salvo quanto previ-
sto dal comma 2.

2. Nei casi di rapporti di lavoro a termine, la durata
dell’agevolazione non può comunque essere superiore
al periodo lavorativo stabilito.
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Art. 10

(Utilizzo delle risorse)

1. Le risorse del Fondo finanziano la fiscalizzazio-
ne dei contributi previdenziali e assistenziali a carico
del datore di lavoro, come previsto dall’articolo 13,
comma 1, lettere a) e b), della legge 68/1999 nonchè gli
oneri di cui al predetto articolo 13, comma 3.

Art. 11

(Modalità di erogazione delle agevolazioni)

1. Le agevolazioni vengono erogate annualmente a
rendiconto degli oneri effettivamente versati dai datori
di lavoro previa richiesta da presentarsi con le modalità
ed i termini fissati dalla Provincia competente per terri-
torio.

2. Le erogazioni vengono effettuate nel limite degli
importi concessi sulla base di quanto dichiarato dai be-
neficiari in fase di presentazione della domanda di ac-
cesso alle agevolazioni; non è pertanto rideterminabile
in aumento l’importo totale delle agevolazioni erogabili.

Art. 12

(Cause di sospensione dell’erogazione o di
revoca delle agevolazioni)

1. Si procede alla sospensione dell’erogazione delle
agevolazioni ed alla loro eventuale revoca nei casi e
con le modalità previste dagli articoli 47 e 48 della leg-
ge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso). La circostanza accertata che il richiedente abbia
rilasciato dichiarazioni non veritiere, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 71, comma 3, del D.P.R.
445/2000, comporta la revoca del provvedimento di
concessione.

2. Le somme eventualmente già erogate, compren-
sive degli eventuali interessi dovuti ai sensi dell’artico-
lo 49 della legge regionale 7/2000, devono essere resti-
tuite secondo le modalità contenute nel provvedimento
di revoca.

3. La cancellazione dell’impresa dal Registro delle
imprese di una Provincia della Regione, la soppressio-
ne della sede secondaria o dell’unità locale nella Re-
gione, lo scioglimento e la messa in liquidazione della
società, dell’associazione, dell’Ente, la cancellazione
dall’Albo professionale, la chiusura dello studio, e per
le cooperative, la cancellazione dal Registro regionale
delle cooperative, nonché l’instaurarsi di procedure
concorsuali, comportano la reiezione della domanda o
la revoca delle agevolazioni concesse, ma non ancora
erogate.

Art. 13

(Variazioni intervenute nel soggetto
richiedente)

1. In caso di trasformazione della società, di fusio-
ne, di conferimento d’azienda e di trasferimento
d’azienda, le agevolazioni vengono concesse od eroga-
te al soggetto subentrante a condizione che lo stesso sia
in possesso dei requisiti che danno titolo ad ottenere i
contributi. A tal fine, unitamente alla documentazione
necessaria per la concessione o l’erogazione delle age-
volazioni, dovrà essere trasmessa copia dell’atto di tra-
sformazione o di fusione, o dell’atto costitutivo della
società con conferimento d’azienda o dell’atto di tra-
sferimento d’azienda inter vivos; in caso di trasferi-
mento d’azienda mortis causa dovrà essere invece pro-
dotta copia della denuncia di successione o, se gli eredi
non sono tenuti a presentarla, dichiarazione sostitutiva
di atto notorio in tal senso.

Art. 14

(Controlli)

1. Gli uffici competenti si riservano la facoltà, in
qualsiasi fase dell’intervento, di effettuare controlli in
ordine alle assunzioni e agli inserimenti in tirocinio
ammesse alle agevolazioni, anche attraverso le struttu-
re dell’I.N.P.S., delle Direzioni provinciali del lavoro e
degli altri soggetti erogatori di incentivi.

Art. 15

(Disposizioni in materia di integrazione
della documentazione mancante)

1. Nel caso di carenza di documentazione i compe-
tenti uffici provvedono per una sola volta a richiedere
agli interessati l’invio della documentazione mancante
ovvero l’integrazione della documentazione e delle in-
formazioni incomplete, nonché ogni elemento necessa-
rio a verificare dati tra loro contrastanti. Gli interessati
sono tenuti a fornire quanto richiesto entro il termine
perentorio di quindici giorni dalla data di ricevimento
dell’apposita comunicazione, a pena di rigetto dell’istan-
za o della richiesta di erogazione delle agevolazioni.

2. Ai fini dell’osservanza dei termini previsti dal
presente Regolamento, in caso di consegna a mano fa
fede la data di arrivo agli Uffici; qualora la documenta-
zione sia inviata a mezzo raccomandata, fa fede la data
del timbro postale, purchè la documentazione pervenga
entro quindici giorni dalla scadenza prevista per la sua
presentazione. In entrambi i casi il termine che scade in
un giorno non lavorativo per gli Uffici competenti è
prorogato al primo giorno lavorativo successivo.
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Art. 16

(Trasferimento di sede)

1. Nel caso di trasferimento di sede dei beneficiari
delle agevolazioni da una Provincia ad un’altra, purchè
nell’ambito del territorio regionale, resta competente,
ai fini dell’erogazione delle agevolazioni medesime, la
Provincia presso la quale l’interessato ha presentato
domanda di ammissione alle agevolazioni. Analoga-
mente si procede nell’ipotesi di trasferimento della
sede secondaria, dell’unità locale o dello studio da una
provincia all’altra, purchè nell’ambito del territorio re-
gionale.

Art. 17

(Computo dei termini)

1. Ai fini del computo di ogni termine previsto dal
presente Regolamento trovano applicazione le disposi-
zioni dell’articolo 2963 codice civile e dell’articolo
155 codice di procedura civile.

Art. 18

(Abrogazioni)

1. E’ abrogato il Regolamento adottato con decreto
del Commissario n. 10 del 9 maggio 2002 ed approvato
con delibera della Giunta regionale n. 1738 del 23 mag-
gio 2002.

Art. 19

(Norme transitorie)

1. Le domande pervenute durante la vigenza del Re-
golamento abrogato di cui all’articolo 18, si ritengono
validamente presentate, purchè rispettino i termini e le
condizioni dallo stesso previsti.

2. Rimangono altresì validi tutti i provvedimenti as-
sunti riguardanti le istanze di cui al comma 1, ed i pro-
cedimenti relativi alle stesse, ancorchè non conclusi.

Art. 20

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Friuli-Venezia Giulia.

Allegato A)

Tabella per il computo del periodo ammissibile
ai benefici

A B C

100% della
fiscalizzazione

per anni

50% della
fiscalizzazione

per anni

100% della
fiscalizzazione

per anni

Punteggio

Da 225 a 250 8 5 2 e 6 mesi

Da 200 a 224 7 5 2 e 6 mesi

Da 175 a 199 6 5 2 e 4 mesi

Da 150 a 174 4 4 e 8 mesi 2 e 2 mesi

Fino a 149 3 4 e 4 mesi 2

1. la colonna A si riferisce ai disabili con invalidità
sia fisica che psichica superiore al 79% o soggetti con
minorazioni ascritte dalla prima alla terza categoria di
cui alle tabelle annesse al testo unico delle norme in
materia di pensioni di guerra, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n.
915 e successive modificazioni;

2. la colonna B si riferisce ai disabili con invalidità
sia fisica che psichica compresa fra il 67 ed il 79% o
soggetti con minorazioni ascritte dalla quarta alla sesta
categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico delle
norme in materia di pensioni di guerra, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre
1978, n. 915 e successive modificazioni;

3. la colonna C si riferisce ai disabili psichici con
invalidità compresa tra il 33% e il 66% cui è destinata
la riserva del 10% delle risorse disponibili ai sensi del
secondo periodo della lettera a), del comma 1, dell’arti-
colo 13, della legge 68/1999.

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
21 maggio 2003, n. 0140/Pres.

Regolamento per la concessione di contributi
per l’inserimento lavorativo dei disabili ai sensi
dell’articolo 12 bis, commi 1, 2 e 3 della legge regio-
nale 1/1998. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 2 bis della legge regionale 14 gen-
naio 1998, n. 1, come introdotto dall’articolo 4, com-
ma 1, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (leg-
ge finanziaria 2002), disciplinante il trasferimento di
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funzioni amministrative in materia di lavoro alle Pro-
vince;

VISTO l’articolo 3, comma 38, della legge regiona-
le 29 gennaio 2003, n. 1 (legge finanziaria 2003), che
ha apportato modifiche all’articolo 12 bis della legge
regionale 14 gennaio 1998, n. 1, e in particolare la lette-
ra a), secondo periodo dove le parole «al Programma e al
relativo Regolamento di attuazione» sono sostituite dal-
le parole «al relativo Regolamento regionale»;

RITENUTO di provvedere al riguardo;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1282 dell’8 maggio 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento per la concessione di
contributi per l’inserimento lavorativo dei disabili ai
sensi dell’articolo 12 bis, commi 1, 2 e 3 della legge re-
gionale 1/1998», nel testo allegato al presente provve-
dimento quale parte integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 21 maggio 2003

per il Presidente:
IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

Regolamento per la concessione di contributi
per l’inserimento lavorativo dei disabili ai sensi
dell’articolo 12 bis, commi 1, 2 e 3 della legge regio-
nale 1/1998

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 12 bis, commi 1, 2 e 3 della legge
regionale 14 gennaio 1998, n. 1 (Norme in materia di
politica attiva del lavoro, collocamento e servizi all’im-
piego, nonché norme in materia di formazione profes-
sionale e personale regionale) e successive modifica-
zioni e integrazioni, disciplina i criteri e le modalità di
concessione e di erogazione dei contributi finalizzati a
facilitare l’inserimento lavorativo dei disabili.

Art. 2

(Beneficiari, tipologia e misura
dei contributi)

1. Ai sensi dell’articolo 12 bis, comma 3, della leg-
ge regionale 1/1998 e successive modificazioni e inte-
grazioni, le imprese e i loro consorzi, le associazioni, le
fondazioni, aventi sede o sedi secondarie od unità loca-
li nel Friuli-Venezia Giulia, nonchè i soggetti esercenti
libere professioni in forma individuale od associata,
possono richiedere contributi per le categorie di spesa e
limiti contributivi seguenti:

a) spese d’investimento per la realizzazione e l’ade-
guamento di ciascun posto di lavoro per soggetti di-
sabili assunti a tempo indeterminato in osservanza
di quanto prescritto dalla legge 12 marzo 1999, n.
68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili); il li-
mite contributivo viene determinato nella misura
del 50% delle spese ammissibili, come individuate
dall’articolo 4, comma 1, entro il limite massimo di
10.329,14 euro per posto di lavoro;

b) spese per la rimozione delle barriere architettoniche
e per l’applicazione di segnaletiche tattili e acusti-
che; il limite contributivo viene determinato nella
misura del 50% delle spese ammissibili, come indi-
viduate dall’articolo 4, comma 1, entro il limite mas-
simo complessivo di 25.822,84 euro per impresa;

c) spese per progetti pilota che, attraverso l’acquisi-
zione di beni o attrezzature, realizzino l’inserimen-
to dei disabili nelle varie fasi del processo di produ-
zione di beni o di prestazione di servizi ovvero rea-
lizzino l’inserimento in organico di disabili in
modo tale che questi ne costituiscano la prevalenza;
ai fini del presente intervento è considerata preva-
lente la presenza di disabili in misura superiore al
50% con riferimento all’organico complessivamen-
te considerato al momento della conclusione del
progetto con esclusione dei lavoratori assunti con
contratto di formazione e lavoro e di apprendistato;
il limite contributivo viene determinato nella misu-
ra del 50% delle spese ritenute ammissibili, come
individuate dall’articolo 4, comma 1, entro il limite
massimo di 51.645,69 euro per impresa.

2. Ai sensi dell’articolo 23 legge regionale 1/1998 i
benefici sono cumulabili con altri interventi contributi-
vi previsti da altre leggi statali e regionali a meno che
queste ultime espressamente escludano la cumulabilità
con altre provvidenze.

Art. 3

(Requisiti)

1. Le imprese possono richiedere i benefici qualora:

a) risultino iscritte al Registro delle imprese di una
delle Province della Regione. Nell’ipotesi in cui
l’intervento riguardi una sede secondaria o un’unità
locale, queste devono essere ubicate in una delle
Province della Regione ed essere iscritte nel com-
petente Registro delle imprese. Le cooperative, ed i
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loro consorzi devono altresì risultare iscritte al Re-
gistro regionale delle cooperative;

b) non abbiano in atto procedure di sospensione di
rapporti di lavoro ovvero di riduzione di personale
motivate da situazioni di crisi aziendale o di settore
produttivo con conseguente ristrutturazione e rior-
ganizzazione dell’apparato produttivo;

c) osservino nei confronti di tutti i lavoratori dipen-
denti, ivi compresi per le cooperative i soci per i
quali sussista un rapporto di lavoro subordinato, la
disciplina normativa e le condizioni retributive pre-
viste dalla legge, dai contratti collettivi di lavoro e
dagli eventuali accordi integrativi. Nel caso di coo-
perative e dei loro consorzi, queste, inoltre, per i
rapporti di lavoro diversi da quello subordinato, de-
vono corrispondere ai soci lavoratori un trattamen-
to economico complessivo non inferiore ai minimi
previsti, per prestazioni analoghe, dai contratti col-
lettivi di lavoro del settore o della categoria affine;
in assenza di contratti o di accordi collettivi specifi-
ci, un trattamento economico complessivo non in-
feriore ai compensi medi in uso per prestazioni ana-
loghe rese in forma di lavoro autonomo. In ogni
caso tali obblighi devono risultare espressamente
dai regolamenti interni delle cooperative come pre-
visto dall’articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n.
142 (Revisione della legislazione in materia coope-
rativistica, con particolare riferimento alla posizio-
ne del socio lavoratore).

2. Le associazioni, le fondazioni e gli esercenti le li-
bere professioni, iscritti negli appositi albi, devono
avere rispettivamente la propria sede o studio nel terri-
torio regionale nonché osservare quanto previsto dal
comma 1, lettera c).

Art. 4

(Ammissibilità delle spese)

1. Sono considerate ammissibili a beneficio esclusi-
vamente le seguenti categorie e voci di spesa, conside-
rate al netto dell’I.V.A., effettuate nei dodici mesi de-
correnti dal giorno successivo a quello di presentazione
della domanda:

a) realizzazione e adeguamento del posto di lavoro:

1. acquisto di macchinari e attrezzature, mobili e
elementi di arredo, macchine per ufficio e pro-
grammi informatici;

2. lavori finalizzati all’adeguamento del posto di
lavoro;

b) rimozione delle barriere architettoniche ed applica-
zione di segnaletiche tattili e acustiche:

1. lavori di ristrutturazione e trasformazione dei
locali e in genere delle strutture degli ambienti
di lavoro;

2. acquisto di segnaletiche tattili ed acustiche;

c) progetti per l’inserimento dei disabili:

1. acquisto, costruzione, ristrutturazione e amplia-
mento di immobili;

2. acquisto di terreni;

3. acquisto di:

3.1. macchinari e attrezzature;

3.2. mobili e elementi di arredo;

3.3. macchine per ufficio e programmi informa-
tici;

3.4. mezzi, esclusi i fuori strada, per il trasporto
di persone solo se costituiscono il mezzo at-
traverso il quale si realizza l’inserimento
dei disabili.

2. Le spese sono ammissibili qualora sia certificato,
da un professionista incaricato dai competenti uffici,
che i beni acquisiti rispondano alle finalità previste
dall’articolo 12 bis, commi 2 e 3, della legge regionale
1/1998 e successive modificazioni e integrazioni, tenu-
to conto in particolare delle finalità specifiche previste
dai singoli interventi indicati alle lettere a), b) e c) del
medesimo comma 3. Tale certificazione viene acquisita
dagli uffici competenti in fase di istruttoria delle spese
documentate. Alle spese relative all’acquisto di beni
immobili si applica quanto previsto dall’articolo 32
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico
delle norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso), relativo al vincolo di destinazio-
ne dei beni medesimi.

3. Con esclusione delle spese relative a beni immo-
bili, le spese di investimento non possono riguardare
beni usati. A tale scopo sulla documentazione di spesa
deve essere apposta la dicitura «nuovo di fabbrica»; di-
versamente, la spesa effettuata non è considerata am-
missibile ai benefici.

4. Le spese di cui al comma 1 sono ammissibili qua-
lora riguardino immobili di proprietà esclusiva del ri-
chiedente; in particolare, se l’impresa è costituita in
forma di società, anche di fatto, essi devono essere di
proprietà della società; se invece l’impresa è individua-
le e il titolare della stessa è coniugato, i beni non devo-
no ricadere in comunione, ad esclusione dell’ipotesi di
cui all’articolo 178 codice civile.

5. Non sono ammissibili le spese relative a:

a) operazioni di locazione finanziaria con possibilità
di acquisto a fine locazione a prezzi prefissati (lea-
sing);

b) acquisto di beni qualora il venditore o fornitore sia :
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1. coniuge, parente o affine entro il secondo grado
del titolare o di uno qualsiasi dei soci del richie-
dente;

2. un socio del richiedente;

3. una società costituita, in tutto o in parte, dai me-
desimi soci del richiedente;

4. una società costituita, in tutto o in parte, da soci
che siano, a loro volta, coniuge, parente o affine
entro il secondo grado del titolare o di uno qual-
siasi dei soci del richiedente.

Art. 5

(Domande)

1. I richiedenti presentano alla Provincia sul cui ter-
ritorio hanno la sede, la sede secondaria, l’unità locale,
dove intendono effettuare l’intervento, o, se liberi pro-
fessionisti, il proprio studio, domanda, corredata dalla
seguente documentazione:

a) una dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 28 di-
cembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa), dal titolare o dal legale
rappresentante, attestante il possesso dei requisiti
previsti dall’articolo 3;

b) un prospetto dettagliato relativo alle spese da soste-
nersi con l’indicazione dell’ammontare dei contri-
buti richiesti redatto utilizzando la modulistica pre-
disposta.

2. La domanda deve essere compilata utilizzando
esclusivamente la modulistica ed i fac-simile di dichia-
razione predisposti.

Art. 6

(Istruttoria)

1. Le domande sono prese in considerazione secon-
do l’ordine cronologico di presentazione o di arrivo ai
competenti Uffici, se inviate con raccomandata a.r.

2. Gli uffici competenti provvedono per una sola
volta a richiedere agli interessati l’invio della docu-
mentazione mancante ovvero l’integrazione della do-
cumentazione e delle informazioni incomplete, nonché
ogni elemento necessario a verificare dati tra loro con-
trastanti. Gli interessati sono tenuti a fornire quanto ri-
chiesto entro il termine perentorio di quindici giorni
decorrente dalla data di ricevimento della comunica-
zione.

3. Gli uffici competenti comunicano ai richiedenti,
sempre che vi sia disponibilità di fondi, la concessione
del contributo nonché l’entità dello stesso ovvero il non
accoglimento delle domande, nonché la relativa moti-
vazione.

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 71,
comma 3, del D.P.R. 445/2000, qualora emerga la non
veridicità del contenuto delle dichiarazioni richieste ai
fini della concessione dei contributi, la domanda non
viene accolta.

5. Qualora, pur essendo la domanda ammissibile,
non si possano concedere i contributi per carenza di ri-
sorse finanziarie, i provvedimenti di concessione ven-
gono adottati, mantenendo l’ordine cronologico di pre-
sentazione delle istanze, utilizzando le risorse finanzia-
rie che si rendessero eventualmente disponibili succes-
sivamente.

Art. 7

(Documentazione)

1. Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla
conclusione dei dodici mesi decorrenti dal giorno suc-
cessivo a quello di presentazione della domanda, a
pena di revoca del provvedimento di concessione dei
benefici, gli interessati sono tenuti a produrre agli Uffi-
ci competenti, indicando il numero attribuito alla do-
manda dagli Uffici medesimi, la seguente documenta-
zione:

a) una dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 46 del
D.P.R. 445/2000 dal richiedente, attestante la sussi-
stenza, a tale data, dei requisiti previsti dall’articolo
3 per l’accesso ai contributi;

b) un rendiconto redatto utilizzando la modulistica
predisposta per il periodo cui si riferiscono le spese
sostenute con allegata la documentazione giustifi-
cativa relativa a queste ultime in originale ed una
copia.

2. Gli uffici competenti provvedono per una sola
volta a richiedere agli interessati l’invio delle docu-
mentazioni mancanti ovvero l’integrazione della docu-
mentazione o delle informazioni incomplete, nonché
ogni elemento necessario a verificare dati tra loro con-
trastanti. Gli interessati sono tenuti a fornire quanto ri-
chiesto entro il termine perentorio di quindici giorni
decorrente dalla data di ricevimento della comunica-
zione. Nel caso di integrazione relativa al perfeziona-
mento di documentazione di singoli investimenti o spe-
se, il mancato invio ovvero l’invio fuori termine della
documentazione richiesta comporta l’esclusione di det-
ti investimenti o spese dal computo del contributo spet-
tante.

3. Gli uffici competenti, ai fini dell’ammissibilità
dei documenti di spesa presentati, provvedono ad ac-
quisire la certificazione di un esperto secondo quanto
previsto dall’articolo 4, comma 2.

4. Ai fini della concessione e dell’erogazione del
contributo viene ritenuta valida la seguente documenta-
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zione di spesa da presentarsi in originale ed in una co-
pia:

a) fatture in originale quietanzate per l’intero importo
ovvero ricevute od altro documento considerato va-
lido ai fini fiscali;

b) copia autentica dell’atto di compravendita di immo-
bili dalla quale risulti il versamento a favore del
creditore dell’intero importo a questi spettante.

Art. 8

(Termini)

1. Ai fini dell’osservanza dei termini previsti dal
presente Regolamento, in caso di consegna a mano fa
fede la data di arrivo agli Uffici competenti; qualora la
documentazione sia inviata a mezzo raccomandata, fa
fede la data del timbro postale, purchè la documenta-
zione pervenga entro quindici giorni dalla scadenza
prevista per la sua presentazione. In entrambi i casi il
termine che scade in un giorno non lavorativo è proro-
gato al primo giorno lavorativo successivo.

Art. 9

(Cause di sospensione e di eventuale revoca
dell’erogazione dei contributi)

1. Nei casi previsti dall’articolo 21 della legge re-
gionale 1/1998 e successive modificazioni e integrazio-
ni, e dagli articoli 47 e 48 della legge regionale 7/2000
e successive modificazioni e integrazioni, si procede
alla sospensione dell’erogazione degli incentivi ed alla
loro eventuale revoca secondo le modalità indicate da-
gli stessi articoli.

2. La circostanza accertata che il richiedente abbia
rilasciato autocertificazioni contenenti dichiarazioni
non veritiere, fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 71, comma 3, del D.P.R. 445/2000, comporta la
revoca del provvedimento di concessione.

Art. 10

(Ulteriori cause di revoca o di
decadenza dai contributi)

1. La cancellazione dell’impresa, della sede secon-
daria o dell’unità locale dal Registro delle imprese di
una provincia della Regione, lo scioglimento e la messa
in liquidazione della società, l’instaurarsi di procedure
concorsuali, e, per le cooperative, la cancellazione dal
Registro delle cooperative, comportano rispettivamen-
te il non accoglimento della domanda di contributi o la
revoca dei provvedimenti di concessione e di erogazio-
ne, qualora intervengano prima dell’erogazione dei
contributi. Analogamente si procede nel caso di cancel-
lazione dall’albo degli esercenti la libera professione.

Art. 11

(Cause di rideterminazione del contributo)

1. Nel caso di concorrenza di più benefici, il contri-
buto viene concesso mediante l’applicazione della per-
centuale prevista all’importo della spesa ritenuta am-
missibile, con eventuale riduzione del contributo con-
cedibile, in modo tale che la somma tra i contributi in
conto capitale oppure tra il contributo in conto capitale
ed il finanziamento agevolato non sia superiore all’im-
porto della spesa ritenuta ammissibile.

Art. 12

(Restituzione delle somme erogate)

1. In caso di revoca dei contributi, le somme eroga-
te devono essere restituite secondo quanto disposto
dall’articolo 49 della legge 7/2000 e successive modifi-
cazioni e integrazioni.

Art. 13

(Variazioni intervenute nel soggetto richiedente)

1. In caso di trasformazione della società, di fusio-
ne, di conferimento d’azienda e di trasferimento d’azien-
da mortis causa, i contributi sono concessi od erogati al
soggetto subentrante a condizione che lo stesso sia in
possesso dei requisiti che danno titolo ad ottenere i
contributi. A tale fine, unitamente alla documentazione
necessaria per la concessione o l’erogazione del contri-
buto, deve essere trasmessa copia dell’atto di trasfor-
mazione o di fusione, o dell’atto costitutivo della socie-
tà con conferimento d’azienda; in caso di trasferimento
d’azienda mortis causa deve essere invece trasmessa
copia della denuncia di successione o, se gli eredi non
sono tenuti a presentarla, dichiarazione sostitutiva di
atto notorio in tal senso.

Art. 14

(Controlli)

1. Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale
7/2000, gli Uffici competenti si riservano la facoltà di
effettuare, anche attraverso sopralluoghi, controlli in or-
dine agli interventi previsti dal presente Regolamento.

Art. 15

(Computo dei termini)

1. Ai fini del computo di ogni termine previsto dal
presente Regolamento trovano applicazione le disposi-
zioni dell’articolo 2963 codice civile e dell’articolo 155
codice di procedura civile.
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Art. 16

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
21 maggio 2003, n. 0141/Pres.

Regolamento inerente i criteri e le modalità di
concessione della speciale sovvenzione prevista dal
Capo V, della legge regionale 34/1987. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la D.G.R. n. 2321 di data 16 luglio 1999 ad
oggetto «legge regionale 29/1992. Criteri per la con-
cessione di provvidenze nel settore del recupero edili-
zio e della riqualificazione dei centri storici.» con la
quale, a norma dell’articolo 21 della legge regione 29/
1992, sono stati approvati i criteri e le modalità per la
concessione dei contributi previsti dalla legge regiona-
le 2/1983 (Interventi regionali per i centri storici), dalla
legge regionale 18/1986 (Norme regionali per agevola-
re gli interventi di recupero urbanistico ed edilizio) e
dal capo V della legge regionale 34/1987 titolato «Prov-
vedimenti per il restauro delle facciate degli edifici
compresi nelle zone di recupero»;

ACCERTATO che l’applicazione dei criteri per la
concessione dei contributi previsti dal Capo V della
legge regionale 34/1987 ha assicurato un’equa distribu-
zione delle risorse ed ha previsto automatismi di esclu-
sione dai provvedimenti di riparto per quei Comuni che
non sono stati in grado di assicurare pronta capacità di
spesa;

ACCERTATO nel contempo che le assegnazioni ai
Comuni di maggiore dimensione hanno avuto efficacia
ridotta a causa dei citati criteri che prevedono che il
contributo assegnabile a ciascun beneficiario debba es-
sere contenuto nel limite di euro 77.468,53 (lire
150.000.000);

RITENUTO di adottare, ai sensi dell’articolo 30
della legge regionale 7/2000, un nuovo Regolamento
che individui criteri e modalità ai quali l’Amministra-
zione regionale è tenuta ad attenersi per la concessione
dei contributi previsti dal Capo V della legge regionale
34/1987;

RITENUTO che detto nuovo Regolamento debba
considerare la dimensione demografica dei Comuni be-
neficiari mantenendo l’importo massimo previsto per

singola assegnazione solamente per le assegnazioni re-
lative ai comuni con meno di 10.000 abitanti;

RITENUTO di confermare gli altri criteri di sele-
zione assunti ai sensi della legge regionale 29/1992 con
D.G.R. n. 2321 del 16 luglio 1999;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1291 dell’8 maggio 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento inerente i criteri e le
modalità di concessione della speciale sovvenzione
prevista dal Capo V della legge regionale 26 ottobre
1987 n. 34», nel testo allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 21 maggio 2003

per il Presidente:
IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

Regolamento inerente i criteri e le modalità di
concessione della speciale sovvenzione prevista dal
Capo V della legge regionale 26 ottobre 1987 n. 34.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento determina i criteri e le
modalità per la concessione ai Comuni del Friuli Vene-
zia Giulia della speciale sovvenzione prevista dal Capo
V della legge regionale 26 ottobre 1987, n. 34, affinché
questi provvedano a realizzare e promuovere interventi
volti a favorire il processo di riqualificazione urbana
attraverso il restauro delle facciate degli immobili com-
presi nelle zone di recupero individuate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 della legge regionale 29 aprile 1986, n. 18.

Art. 2

(Tipologia degli interventi)

1. Sono ammessi a finanziamento gli interventi che
rientrano nella definizione di manutenzione straordina-
ria di cui al comma 3, lettera c), dell’articolo 68 della
legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, e successive
modificazioni ed integrazioni.
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Art. 3

(Criteri di riparto e priorità per
l’utilizzo delle risorse)

1. Le risorse disponibili sono ripartite tra i Comuni
sulla base dei seguenti criteri:

a) 30% delle risorse disponibili ai Comuni già indivi-
duati quali beneficiari delle leggi regionali 10 gen-
naio 1983, n. 2, e 29 aprile 1986, n. 18, e successive
modificazioni ed integrazioni;

b) 15% delle risorse disponibili ai Comuni di rilevan-
za regionale e sovraccomunale (ex decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale 20 aprile 1995, n.
0126/ Pres.);

c) 15% delle risorse disponibili ai Comuni definiti
«centri storici primari» (ex allegato F delle norme
di attuazione del Piano urbanistico regionale gene-
rale) non compresi nelle lettere a) e b);

d) 15% delle risorse disponibili ai Comuni definiti
«centri storici primari con elevato grado di trasfor-
mazione» (ex allegato F delle norme di attuazione
del Piano urbanistico regionale generale) non com-
presi nelle lettere a), b) e c);

e) 15% delle risorse disponibili ai Comuni definiti
«Montani» ai sensi della normativa di settore non
comprese nelle lettere a), b), c) e d);

f) 10% delle risorse disponibili agli altri Comuni.

2. Al fine di evitare assegnazioni che superino le ef-
fettive esigenze del comune interessato, sono esclusi
dal riparto i Comuni che non dimostrino di aver speso
almeno l’80% delle risorse già erogate ai sensi del
Capo V della legge regionale 34/1987.

3. Al fine di permettere un processo diffuso, seppur
parziale, di riqualificazione urbana, sono esclusi dal ri-
parto i Comuni già ammessi a finanziamento nel riparto
precedente, fatto salvo quanto disposto al comma 4.

4. I Comuni esclusi in quanto già finanziati con il
precedente riparto sono riconsiderati e concorrono al
riparto stesso, qualora le assegnazioni effettuate non
esauriscano i fondi a disposizione.

5. Nel caso in cui siano stati ammessi a finanzia-
mento tutti gli interventi di una categoria, le risorse re-
sidue non utilizzate sono ripartite in eguale misura tra
le categorie cui sono state assegnate risorse insufficien-
ti a finanziare le domande presentate.

6. La graduatoria per ciascuna categoria di Comuni
individuati dal comma 1 è predisposta privilegiando i
Comuni il cui territorio è compreso anche parzialmente
entro i confini di un parco o di una riserva di cui alla
legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, e successive
modificazioni ed integrazioni, e, successivamente, or-
dinando i Comuni con criterio decrescente a partire da

quelli con maggiore numero di abitanti residenti quale
risulta dall’ultimo censimento.

7. Per i Comuni con popolazione inferiore a 10.000
abitanti la speciale sovvenzione non potrà essere supe-
riore a 80.000 euro.

Art. 4

(Domande)

1. Le domande per l’ottenimento della speciale sov-
venzione sono presentate alla Direzione regionale
dell’edilizia e dei lavori pubblici entro il termine previ-
sto dall’articolo 33, comma 1, della legge regionale 20
marzo 2000, n. 7, e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

Art. 5

(Procedimento contributivo)

1. La concessione e l’erogazione della speciale sov-
venzione, e l’utilizzo della medesima avvengono con le
modalità previste dall’articolo 15, commi 1 e 2, della leg-
ge regionale 34/1987.

2. La rendicontazione della speciale sovvenzione
avviene nelle forme e con le modalità previste dall’arti-
colo 42 della legge regionale 7/2000, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni.

Art. 6

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
21 maggio 2003, n. 0142/Pres.

Regolamento per l’iscrizione all’Albo regionale
delle associazioni ornitologiche di cui all’articolo 2
della legge regionale 27/2002. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 1 ottobre 2002, n. 27, re-
lativa alle norme per il sostegno e il riconoscimento
delle associazioni ornitologiche della Regione Friuli
Venezia Giulia;

VISTO in particolare l’articolo 2 della suddetta leg-
ge regionale che istituisce, presso il Servizio compe-
tente in materia faunistica e venatoria, l’Albo regionale
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delle associazioni ornitologiche del Friuli Venezia Giu-
lia e prevede l’emanazione di un regolamento per disci-
plinare le modalità per l’iscrizione all’Albo medesimo.

VISTO il testo regolamentare predisposto dalla Di-
rezione regionale delle foreste e della caccia;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1274 dell’8 maggio 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento per l’iscrizione al-
l’Albo regionale delle associazioni ornitologiche di cui
all’articolo 2 della legge regionale 27/2002.», nel testo
allegato al presente provvedimento quale parte inte-
grante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 21 maggio 2003

per il Presidente:
IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

Regolamento per l’iscrizione all’Albo regionale
delle associazioni ornitologiche di cui all’articolo 2
della legge regionale 27/2002.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità e
i requisiti per l’iscrizione delle associazioni ornitologi-
che all’Albo regionale delle associazioni ornitologiche
del Friuli Venezia Giulia, di seguito denominato Albo
regionale, previsto all’articolo 2 della legge regionale 1
ottobre 2002, n. 27 (Norme per il sostegno e il ricono-
scimento delle associazioni ornitologiche della Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia).

Art. 2

(Requisiti per l’iscrizione)

1. E’ condizione indispensabile per l’iscrizione
all’Albo regionale che l’associazione ornitologica ab-
bia previsto nel proprio atto costitutivo o nello Statuto:

a) la denominazione «Ornitologica» o l’«ornitologia»
tra le finalità statutarie prevalenti;

b) il perseguimento di una o più delle seguenti iniziati-
ve previste dall’articolo 1, comma 2, della legge re-
gionale 27/2002:

1. a carattere associativo per l’allevamento e la
cura degli uccelli migratori e stanziali e per il
miglioramento delle razze e delle varietà per le
specie realizzate in cattività;

2. di carattere culturale, ricreativo e sociale, non-
chè concernenti l’organizzazione di manifesta-
zioni ornitologiche sia a carattere locale o regio-
nale, sia a carattere nazionale o internazionale;

3. di sensibilizzazione e informazione educativa
volte alla conservazione delle specie ornitiche,
specialmente quelle in via di estinzione o utili
all’agricoltura;

4. volte alla conoscenza delle specie ornitiche e
del loro habitat naturale e per la diffusione di
corretti sistemi di allevamento e cura;

c) l’ubicazione della sede nella Regione Friuli Vene-
zia Giulia. Possono altresì ottenere l’iscrizione
all’Albo regionale, le Associazioni che, pur avendo
la sede sociale fuori del territorio regionale, opera-
no nel territorio stesso attraverso un comitato, grup-
po o raggruppamento delle associazioni medesime.

Art. 3

(Presentazione delle domande)

1. La domanda di iscrizione, sottoscritta dal legale
rappresentante dell’associazione ornitologica, da redi-
gere conformemente allo schema di cui all’allegato A,
deve essere presentata, alla Direzione regionale delle fo-
reste e della caccia - Servizio per la conservazione del-
la fauna e della caccia, dal 1° al 31 gennaio di ogni anno.

2. Entro 60 giorni dalla data di ricezione della do-
manda di iscrizione il Direttore del Servizio per la con-
servazione della fauna e della caccia, dopo aver verifi-
cato i requisiti necessari per ottenere l’iscrizione, prov-
vede con proprio decreto, all’accoglimento o all’archi-
viazione della domanda di iscrizione.

3. L’accoglimento della domanda comporta l’iscri-
zione dell’associazione ornitologica richiedente al-
l’Albo regionale.

Art. 4

(Documentazione)

1. Le domande, di cui all’articolo 3, devono essere
corredate dalla seguente documentazione:

a) atto costitutivo e Statuto dell’associazione ornitolo-
gica in copia conforme all’originale;

b) eventuale dichiarazione del legale rappresentante
che l’associazione ornitologica pur avendo la sede
sociale fuori del territorio regionale, opera nel terri-
torio del Friuli Venezia Giulia attraverso un comi-
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tato, gruppo o raggruppamento dell’associazione
ornitologica medesima;

c) eventuale dichiarazione del legale rappresentante
dell’associazione ornitologica dei nominativi del
comitato, gruppo o raggruppamento dell’associa-
zione medesima che opera nel territorio regionale;

d) fotocopia del certificato di attribuzione del codice
fiscale e/o della partita I.V.A.

Art. 5

(Formazione dell’Albo regionale
e fasi istruttorie)

1. Presso il Servizio per la conservazione della fau-
na e della caccia è tenuto, a cura del dirigente preposto,
l’Albo regionale, che è pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione ogni qualvolta vengono apportate
aggiunte o modifiche.

2. L’associazione ornitologica per mantenere l’iscri-
zione all’Albo regionale deve, mantenere i requisiti
previsti dalla legge e dal presente Regolamento, e co-
municare ogni eventuale modifica o integrazione degli
atti statutari, entro 30 giorni dall’esecutività delle mo-
difiche o integrazioni medesime.

Art. 6

(Attività collaterali)

1. Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge re-
gionale 27/2002 alle associazioni iscritte all’Albo re-
gionale possono essere affidate in gestione, da parte dei
Comuni le attività di cui all’articolo 1, comma 2, lettere
d) ed e) della legge regionale 4 giugno 1999, n. 14 (Di-
sciplina del commercio su aree pubbliche), nonché tut-
te le attività collaterali.

2. Le convenzioni stipulate dai Comuni ai fini del
comma 1 possono prevedere il pagamento di un bigliet-
to di ingresso.

Art. 7

(Norme transitorie)

1. In sede di prima applicazione le domande di
iscrizione all’Albo regionale devono pervenire entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente Re-
golamento.

2. Le domande di iscrizione all’Albo regionale pre-
sentate prima dell’entrata in vigore del presente regola-
mento ovvero oltre il termine di cui al comma 1 sono
archiviate.

Art. 8

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
21 maggio 2003, n. 0143/Pres.

Approvazione modificazioni ed integrazioni al
Regolamento applicativo della «Misura b - Insedia-
mento giovani agricoltori» del Piano di Sviluppo
Rurale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giu-
lia.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Con-
siglio del 17 maggio 1999 che riguarda il sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di
orientamento e di garanzia (FEAOG) e che modifica e
abroga taluni Regolamenti;

VISTO in particolare l’articolo 8 di tale Regola-
mento;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1750/1999 della
Commissione del 23 luglio 1999, recante disposizioni
di applicazione del citato Regolamento (CE) n. 1257/
1999, successivamente modificato dal Regolamento
(CE) n. 2075/2000 della Commissione del 29 settembre
2000;

VISTA la decisione della Commissione delle Co-
munità europee n. C (2000) 2902 def. del 29 settembre
2000, recante approvazione del documento di pro-
grammazione sullo sviluppo rurale della Regione Friu-
li-Venezia Giulia per il periodo di programmazione
2000-2006;

VISTO il Piano di Sviluppo Rurale della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia, e in particolare la «Mi-
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sura b - Insediamento giovani agricoltori» in esso pre-
vista;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 4 lu-
glio 2001, n. 0247/Pres., concernente l’approvazione
del Regolamento applicativo della «Misura b - Insedia-
mento giovani agricoltori» del Piano di sviluppo rurale
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 15
febbraio 2002, n. 044/Pres. concernente modificazioni
ed integrazioni al citato decreto del Presidente della
Regione 4 luglio 2001, n. 0247/Pres. e in particolare
l’articolo 2, il quale prevede che la decisione indivi-
duale di concedere l’aiuto deve essere assunta entro do-
dici mesi dal momento dell’insediamento;

CONSIDERATO che le norme vigenti non preve-
dono alcun termine entro il quale il richiedente debba
notificare all’Ispettorato provinciale dell’agricoltura
competente per territorio l’avvenuto insediamento;

RAVVISATA la necessità di prevedere un termine
entro il quale il richiedente deve notificare all’Ispetto-
rato provinciale dell’agricoltura competente per terri-
torio la data dell’avvenuto insediamento, al fine di per-
mettere il rispetto dei termini per la comunicazione del-
la decisione individuale di concedere l’aiuto da parte
del suddetto ufficio responsabile della fase istruttoria;

VISTO l’articolo 15 del citato decreto del Presiden-
te della Regione 4 luglio 2001, n. 0247/Pres., inerente i
controlli a campione sui requisiti di ammissibilità;

VISTO il documento di lavoro della Commissione
europea, VI/ 10535/ 99 - IT Rev. 7 del 23 luglio 2002,
riguardante gli orientamenti per l’attuazione dei siste-
mi di gestione, controllo e sanzioni concernenti le mi-
sure di sviluppo rurale ai sensi del Regolamento (CE)
n. 1257/1999 del Consiglio;

RITENUTO di introdurre i principi previsti nel
suddetto documento di lavoro della Commissione euro-
pea per quanto riguarda sia la formazione del campione
che la scelta del periodo preferibile per l’effettuazione
dei sopralluoghi in azienda;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1269 dell’8 maggio 2003;

DECRETA

Sono approvate le «Modificazioni ed integrazioni
al Regolamento applicativo della “Misura b - Insedia-
mento giovani agricoltori” Piano di Sviluppo Rurale
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia », modi-
ficato e integrato con decreto del Presidente della Re-
gione 15 febbraio 2002, n. 044/Pres., nel testo allegato
al presente provvedimento, quale parte integrante e so-
stanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare
osservare dette disposizioni come modifiche ed inte-
grazioni a Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 21 maggio 2003

per il Presidente:
IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

Modificazioni ed integrazioni al Regolamento
applicativo della «Misura b - Insediamento giovani
agricoltori» del Piano di Sviluppo Rurale della Re-
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia modificato ed
integrato con decreto del Presidente della Regione
15 febbraio 2002, n. 044/Pres.

Art. 1

(Sostituzione del comma 2 dell’articolo
12 del decreto del Presidente della Regione

4 luglio 2001, n. 0247/Pres.)

1. Il comma 2 dell’articolo 12 del decreto del Presi-
dente della Regione 4 luglio 2001, n. 0247/Pres. è sosti-
tuito dal seguente:

«2. Ricevuta la domanda, l’Ispettorato provinciale
dell’agricoltura competente per territorio provvede a
comunicare, mediante lettera raccomandata con avviso
di ricevimento, l’avvio del procedimento ai sensi del-
l’articolo 13 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7,
invitando l’interessato a notificare, entro 30 giorni, la
data dell’avvenuto insediamento, nonché a trasmettere
- non appena raggiunti tutti i requisiti previsti dal pre-
sente regolamento - i dati necessari per la relativa
istruttoria. A tal fine l’Ispettorato provinciale dell’agri-
coltura mette a disposizione la modulistica necessaria».

Art. 2

(Sostituzione del comma 1 dell’articolo 15
del decreto del Presidente della Regione

4 luglio 2001, n. 0247/Pres.)

1. Il comma 1 dell’articolo 15 del decreto del Presi-
dente della Regione 4 luglio 2001, n. 0247/Pres. è sosti-
tuito dal seguente:

«1. Con cadenza mensile ed in riferimento alle de-
cisioni individuali di concedere l’aiuto emesse nel cor-
so del mese precedente, l’IPA provvede ad estrarre,
conservando il relativo verbale, un campione del 5%,
arrotondato per eccesso all’unità, da sottoporre a verifi-
ca. Tale percentuale può essere motivatamente aumen-
tata laddove emergano fondati dubbi sulla veridicità
delle dichiarazioni, anche con riferimento a singole do-

7168 - 18/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 25



mande. La formazione del campione è determinata di
concerto tra il Direttore del servizio dello sviluppo agri-
colo ed i Direttori degli Ispettorati provinciali dell’agri-
coltura che stabiliscono in particolare:

a) le modalità di scelta del campione in base ad una
analisi dei rischi che verranno di volta in volta evi-
denziati;

b) la scelta del periodo preferibile per l’effettuazione
dei controlli in loco».

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
21 maggio 2003, n. 0146/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 7 al Regolamento
edilizio del Comune di Aviano.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0146/
Pres. di data 21 maggio 2003 è stata approvata la varian-
te n. 7 al Regolamento edilizio del Comune di Aviano.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti rela-
tivi, sarà depositata negli Uffici comunali a libera vi-
sione del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
21 maggio 2003, n. 0147/Pres. (Estratto).

Approvazione del Regolamento edilizio del Co-
mune di Azzano Decimo.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0147/
Pres. di data 21 maggio 2003 è stato approvato il Rego-
lamento edilizio del Comune di Azzano Decimo.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti rela-
tivi, sarà depositata negli Uffici comunali a libera vi-
sione del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
21 maggio 2003, n. 0148/Pres. (Estratto).

Approvazione del Regolamento edilizio del Co-
mune di Polcenigo.

Con decreto del Presidente della Regione n.
0148/Pres. di data 21 maggio 2003 è stato approvato il
Regolamento edilizio del Comune di Polcenigo. Copia
autenticata del decreto, assieme agli atti relativi, sarà
depositata negli Uffici comunali a libera visione del
pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
23 maggio 2003, n. 0149/Pres.

Approvazione modifiche al Regolamento per
l’anticipazione di buonuscita di cui all’articolo 16,
della legge regionale 54/1983.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 16 della legge regionale 14 giu-
gno 1983, n. 54, così come modificato dall’articolo 19
della legge regionale 19 ottobre 1994, n. 49, e dall’arti-
colo 1 della legge regionale 24 giugno 1985, n. 26, e
dall’articolo 16 bis della citata legge regionale n.
54/1983 come introdotto dall’articolo 58 della legge re-
gionale 11 giugno 1988, n. 44;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta re-
gionale n. 0367/Pres. del 13 settembre 1988, concer-
nente «Regolamento per l’anticipazione della buonu-
scita di cui all’articolo 16 della legge regionale 14 giu-
gno 1983, n. 54» e successive modificazioni e integra-
zioni;

ATTESA l’opportunità di dover apportare alcune
modificazioni al succitato Regolamento;

DATA informativa alle organizzazioni sindacali
con nota della Direzione regionale dell’organizzazione
e del personale 21 febbraio 2003, n. 7521/DOP/16 OS;

VISTO il verbale dell’esame congiunto esperito il
25 febbraio 2003;

RITENUTO pertanto di provvedere alle necessarie
modifiche al Regolamento medesimo;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1238 di data 8 maggio 2003;

DECRETA

Sono approvate le modificazioni al «Regolamento
per l’anticipazione della buonuscita di cui all’articolo
16 della legge regionale 14 giugno 1983, n. 54» appro-
vato con decreto del Presidente della Regione n.
0367/Pres. del 13 settembre 1988, nel testo allegato al
presente provvedimento quale parte integrante e so-
stanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e
fare osservare dette disposizioni come modifiche a Re-
golamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 23 maggio 2003

per il Presidente:
IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
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Modifiche al «Regolamento per l’anticipazione
della buonuscita di cui all’articolo 16 della legge re-
gionale 14 giugno 1983, n. 54» emanato con decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 0367/Pres.
del 13 settembre 1988.

Art. 1

(Modifica all’articolo 4 del decreto del
Presidente della Giunta regionale 0367/Pres.

del 13 settembre 1988)

1. La lettera g), comma 1 dell’articolo 4 del Regola-
mento per l’anticipazione della buonuscita di cui all’ar-
ticolo 16 della legge regionale 14 giugno 1983, n. 54,
emanato con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 13 settembre 1988, n. 0367/Pres., è sostituita dalla
seguente:

«g) estinzione di mutui fondiari o edilizi stipulati
per l’acquisizione o la ristrutturazione dell’alloggio
adibito a stabile dimora».

Art. 2

(Modifica all’articolo 5 del decreto del
Presidente della Giunta regionale 0367/Pres.

del 13 settembre 1988)

1. Il comma 1 dell’articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 0367/Pres. del 13 settem-
bre 1988 è sostituito dal seguente:

«1. Per le finalità di cui alla lettera a), comma 1
dell’articolo 4 il dipendente deve produrre:

a) documentazione medico-sanitaria relativa all’inter-
vento o alla terapia da praticare;

b) attestazione da parte della struttura sanitaria pub-
blica in ordine alla straordinarietà o particolarità
dell’intervento o terapia;

c) preventivo delle spese del medico o della clinica in-
tegrato da un preventivo delle spese complementari
essenziali;

d) stato di famiglia di data non anteriore a tre mesi a
quella di presentazione della domanda;

e) copia integrale, debitamente firmata, dell’ultima
dichiarazione dei redditi del richiedente e di ogni
altro componente il nucleo familiare - risultante dai
precedenti documenti - produttore di reddito tenuto
alla sua presentazione.»

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 5 del decreto del
Presidente della Giunta regionale 0367/Pres. del 13 set-
tembre 1988, sono aggiunti i seguenti:

«3 bis. Qualora l’anticipazione venga richiesta per
spese conseguenti a patologie particolarmente gravi, è
richiesto il parere favorevole del Comitato di gestione
del Fondo sociale.

3 ter. Nel caso di cui al comma 3 bis il dipendente
deve produrre:

a) documentazione medico-sanitaria relativa alla pa-
tologia;

b) attestazione da parte del medico di base in ordine
alla gravità della patologia medesima;

c) stato di famiglia di data non anteriore a tre mesi a
quella di presentazione della domanda. Qualora i
coniugi abbiano residenze diverse, è necessario
produrre gli stati di famiglia di entrambi, a meno
che non venga provato lo stato di separazione;

d) copia integrale, debitamente firmata, dell’ultima
dichiarazione dei redditi del richiedente e di ogni
altro componente il nucleo familiare, risultante dai
precedenti documenti, produttore di reddito tenuto
alla sua presentazione.

3 quater. Non è richiesta alcuna giustificazione di
spesa.

Art. 3

(Modifica all’articolo 6 del decreto del
Presidente della Giunta regionale 0367/Pres.

del 13 settembre 1988)

1. Il comma 1 dell’articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 0367/Pres. del 13 settem-
bre 1988 è sostituito dal seguente:

«1. Le finalità di cui alla lettera b), comma 1
dell’articolo 4 comprendono:

a) acquisto di un alloggio;

b) costruzione di una casa;

c) acquisto di un alloggio in cooperativa,

d) riscatto di un alloggio di edilizia agevolata.»

2. Il comma 4 dell’articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 0367/Pres. del 13 settem-
bre 1988 è sostituito dal seguente:

«4. Qualora l’anticipazione venga richiesta per
l’acquisizione di un alloggio a favore di un figlio con-
vivente, il richiedente o un altro componente il nucleo
familiare può risultare già proprietario di un altro ade-
guato alloggio, purché adibito ad abitazione del nucleo
familiare, nonché proprietario di un ulteriore alloggio
purché inadeguato alle esigenze del figlio».

Art. 4

(Modifica all’articolo 7 del decreto del
Presidente della Giunta regionale 0367/Pres.

del 13 settembre 1988)

1. Al numero 1), lettera a), comma 2, dell’articolo
7, del decreto del Presidente della Giunta regionale
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0367/Pres. del 13 settembre 1988, le parole «con firma
autenticata» sono soppresse.

Art. 5

(Modifica all’articolo 12 del decreto del
Presidente della Giunta regionale 0367/Pres.

del 13 settembre 1988)

1. Dopo il numero 3) del comma 1 dell’articolo 12 del
decreto del Presidente della Giunta regionale 0367/Pres.
del 13 settembre 1988, è aggiunto il seguente:

«3 bis) dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 di stabile dimora
nell’alloggio per il cui acquisto o ristrutturazione è sta-
to contratto il mutuo. Nel caso di ristrutturazione, la di-
chiarazione di cui sopra può essere resa all’ultimazione
dei lavori.»

Art. 6

(Modifica all’articolo 19 del decreto del
Presidente della Giunta regionale 0367/Pres.

del 13 settembre 1988)

1. L’articolo 19 del decreto del Presidente della
Giunta regionale 0367/Pres. del 13 settembre 1988 è
sostituito dal seguente:

«Art. 19

1. Delle domande presentate entro i termini previ-
sti, viene formata una graduatoria nella quale viene at-
tribuito ai richiedenti il punteggio previsto per le varie
fattispecie secondo le seguenti modalità ed in conside-
razioni del reddito pro capite.

2. Il reddito pro capite del richiedente si determina
considerando il reddito complessivo del nucleo fami-
liare al netto dei contributi previdenziali, rapportato al
numero dei componenti, previo abbattimento di una
quota per spese generali di euro 5.000,00 per nucleo fa-
miliare.

3. Ai fini della formazione della graduatoria vengo-
no attribuiti i seguenti punteggi:

a) per le finalità di cui all’articolo 4, lettera a) fino a
18 punti così graduati:

1. per i redditi pro capite
fino a euro 6.500,00 punti 18

2. per i redditi pro capite
da euro 6.500,01 a euro 13.000,00 punti 16

3. per i redditi pro capite
da euro 13.000,01 a euro 19.500,00 punti 14

4. per i redditi pro capite
da euro 19.500,01 a euro 26.000,00 punti 12

5. per i redditi pro capite
da euro 26.000,01 a euro 32.500,00 punti 10

6. per i redditi pro capite
da euro 32.500,01 a euro 39.000,00 punti 8

7. per i redditi pro capite
oltre euro 39.000,01 punti 6

b) per le finalità di cui all’articolo 4, lettera b):

1. fino a punti 16 così graduati:

1.1. per i redditi pro capite
fino a euro 6.500,00 punti 16

1.2. per i redditi pro capite
da euro 6.500,01 a
euro 13.000,00 punti 14

1.3. per i redditi pro capite
da euro 13.000,01 a
euro 19.500,00 punti 12

1.4. per i redditi pro capite
da euro 19.500,01 a
euro 26.000,00 punti 10

1.5. per i redditi pro capite
da euro 26.000,01 a
euro 32.500,00 punti 8

1.6. per i redditi pro capite
da euro 32.500,01 a
euro 39.000,00 punti 6

1.7. per i redditi pro capite
oltre euro 39.000,01 punti 4

2. In base alla gravità della situazione abitativa del
richiedente nonché in relazione a procedure di
sfratto esecutivo non dovuto a morosità, alla
mancanza di sufficienti condizioni igienico - sa-
nitarie attestata dall’Ufficiale sanitario territo-
rialmente competente e/o all’indice di affolla-
mento dell’alloggio occupato (dato dal numero
dei componenti il nucleo familiare diviso per il
numero dei vani utili) che deve essere superiore
a 1: ulteriori punti fissi 3

c) Per le finalità di cui all’articolo 4, comma 1, lettere
c), d), e), f) e g) fino a 6 punti così graduati:

1. per i redditi pro capite
fino a euro 6.500,00 punti 6

2. per i redditi pro capite
da euro 6.500,01 a euro 13.000,00 punti 5.5

3. per i redditi pro capite
da euro 13.000,01 a euro 19.500,00 punti 5

4. per i redditi pro capite
da euro 19.500,01 a euro 26.000,00 punti 4.5

5. per i redditi pro capite
da euro 26.000,01 a euro 32.500,00 punti 4
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6. per i redditi pro capite
da euro 32.500,01 a euro 39.000,00 punti 3.5

7. per i redditi pro capite
oltre euro 39.000,01 punti 3

d) Per le finalità di cui all’articolo 4, comma 1, lettere
h), i) ed l), fino a punti 4 così graduati:

1. per i redditi pro capite
fino a euro 6.500,00 punti 4

2. per i redditi pro capite
da euro 6.500,01 a euro 13.000,00 punti 3.5

3. per i redditi pro capite
da euro 13.000,01 a euro 19.500,00 punti 3

4. per i redditi pro capite
da euro 19.500,01 a euro 26.000,00 punti 2.5

5. per i redditi pro capite
da euro 26.000,01 a euro 32.500,00 punti 2

6. per i redditi pro capite
da euro 32.500,01 a euro 39.000,00 punti 1.5

7. per i redditi pro capite
oltre euro 39.000,01 punti 1

e) Per altre particolari e documentate situazioni di bi-
sogno relative agli interventi per le finalità di cui
all’articolo 4: sino a punti 4

4. A parità di punteggio si tiene conto dell’anzianità
di effettivo servizio presso la Regione, ovvero, a parità
di questa, della maggiore anzianità d’età.

5. Qualora una domanda di anticipazione sia pre-
sentata contemporaneamente per più finalità, ai fini
dell’inserimento in graduatoria è considerata la finalità
che dà il punteggio più alto.»

Art. 7

(Modifica all’articolo 21 del decreto del
Presidente della Giunta regionale 0367/Pres.

del 13 settembre 1988)

1. All’articolo 21, comma 1 del decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 0367/Pres. del 13 settem-
bre 1988, le parole «dalla Giunta regionale in base
all’elenco formulato dalla Direzione regionale dell’or-
ganizzazione e del personale» sono sostituite dalle se-
guenti: «con decreto del Servizio per la gestione previ-
denziale e di quiescenza del personale».

2. All’articolo 21, comma 2, le parole «provvede ad
acquisire» sono sostituite dalle seguenti: «può acquisi-
re».

Art. 8

(Modifica all’articolo 22 del decreto del
Presidente della Giunta regionale 0367/Pres.

del 13 settembre 1988)

1. All’articolo 22 del decreto del Presidente della
Giunta regionale 0367/Pres. del 13 settembre 1988,
dopo le parole: «lettere e) e f) dell’articolo 4» sono in-
serite le seguenti: «ed alla finalità di cui all’articolo 5,
comma 4».

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
30 maggio 2003, n. 0154/Pres.

Legge regionale 3/1996 - Comunità di Redipu-
glia denominata «Comune di Redipuglia», con sede
a Fogliano Redipuglia via Monte Sei Busi, 4. Rico-
noscimento personalità giuridica.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 5 gennaio 1996, n. 3;

VISTO l’articolo 3 della legge regionale 3/1996
che stabilisce che con il provvedimento di concessione
della personalità giuridica è approvato anche lo Statuto
dell’associazione;

VISTO l’articolo 4 della legge regionale 3/1996
che prevede l’istituzione del pubblico elenco regionale
delle associazioni che abbiano ottenuto il riconosci-
mento della personalità giuridica;

VISTA la domanda del 12 dicembre 2002 del Presi-
dente della Comunità di Redipuglia denominata «Co-
mune di Redipuglia» con sede in Redipuglia, via Monte
Sei Busi, 4, diretta ad ottenere il riconoscimento della
personalità giuridica della Comunità;

VISTO l’atto di ricognizione di data 8 novembre
2002, rogito del notaio dott. Roberto Comisso, rep.
92180, rac. 8020;

VISTO lo Statuto consorziale, allegato al succitato
atto di ricognizione;

VISTA l’ulteriore documentazione prodotta a cor-
redo dell’istanza;

CONSTATATO che la Comunità in esame possie-
de tutti i requisiti richiesti dalla legge regionale 3/1996;

RISCONTRATA la conformità alle norme di legge
dell’atto costitutivo e dello Statuto della Comunità;

RITENUTO che le finalità statutarie siano merite-
voli di considerazione e qualifichino la Comunità di
Redipuglia denominata «Comune di Redipuglia» con
sede in Redipuglia, via Monte Sei Busi, 4, come Con-
sorzio di Comunioni familiari;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1275 dell’8 maggio 2003;
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VISTO il codice civile e le relative disposizioni
d’attuazione;

VISTO il D.P.R. 26 agosto 1965, n. 1116, articolo 1;

VISTO lo Statuto di autonomia;

DECRETA

- E’ riconosciuta la personalità giuridica della Co-
munità di Redipuglia denominata «Comune di Redipu-
glia» con sede in Redipuglia, via Monte Sei Busi, 4.

- E’ approvato lo Statuto della Comunità di Redipu-
glia denominata «Comune di Redipuglia» con sede in
Redipuglia, via Monte Sei Busi, 4, nel testo allegato al
presente provvedimento quale parte integrante e so-
stanziale.

- Ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 3/96
la Comunità di Redipuglia denominata «Comune di Re-
dipuglia» sarà iscritta nel pubblico elenco regionale
delle associazioni che hanno ottenuto il riconoscimento
della personalità giuridica.

- Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, li 30 maggio 2003

TONDO

STATUTO

COMUNITA’ DI REDIPUGLIA
denominata

«COMUNE DI REDIPUGLIA»

CAPITOLO I

NORME FONDAMENTALI

Art. 1

Natura

La Comunità di Redipuglia denominata «Comune
di Redipuglia» è una comunione familiare di diritto pri-
vato senza fini di lucro, costituita dai Capifamiglia dei
Comunisti (in seguito detti Consorti) di antico insedia-
mento che si succedono per eredità secondo le tradizio-
ni, e che esercitano in comune il diritto di proprietà
sull’antico patrimonio agro-silvo-pastorale e sui beni e
servizi connessi o successivamente acquistati.

Art. 2

Sede, Denominazione

La Comunità di Redipuglia ha la sua sede a Redipu-
glia, via Monte Sei Busi n. 4 nel Comune di Fogliano
Redipuglia, Provincia di Gorizia.

La denominazione ufficiale della Comunità di Re-
dipuglia è Comunità di Redipuglia denominata «Comu-
ne di Redipuglia».

Art. 3

Finalità

La Comunità di Redipuglia si propone di ammini-
strare e di godere in modo indiviso il patrimonio di as-
soluta proprietà e di organizzare, in comune e a favore
dei Consorti, l’esercizio di attività volte alla cura, alla
conservazione e allo sviluppo del patrimonio comune,
in base alle consuetudini e alle tradizioni.

La Comunità di Redipuglia può inoltre promuovere
autonomamente o favorire le iniziative di altre organiz-
zazioni, dirette alla valorizzazione del patrimonio am-
bientale, storico e culturale nell’ambito del Comune
censuario di appartenenza, purché non contrastanti con
le finalità primarie di cui al capoverso precedente.

Art. 4

Beni della Comunità di Redipuglia

Il patrimonio antico è costituito dai beni pervenuti
in proprietà in base all’iscrizione nei libri tavolari, o
per usucapione, nella loro intera consistenza e descri-
zione quali apparenti dal libro tavolare PT 63 del C.C.
di Redipuglia: ct. 1°-2°-4°-5°-6°-10°-12°-14°-15°-
17°-18° e sono iscritti al nome di:

a) Comune di Redipuglia

I beni della Comunità di Redipuglia, chiamati tra-
dizionalmente «proprietà assoluta» sono costituiti:

a) dai beni allodiali (tramandati da padre a figlio) ap-
presi per decreto dell’Autorità statale o comunque
acquistati a qualsiasi titolo in data anteriore al 31
dicembre 1952.

Detti beni, costituenti il patrimonio antico della Co-
munità di Redipuglia, sono indivisibili, inalienabili
e indisponibili, in quanto soggetti a vincolo di desti-
nazione alle attività agro-silvo-pastorali;

b) dai beni acquistati successivamente al 31 dicembre
1952, chiamati «nuovo patrimonio», i quali posso-
no formare oggetto di libera contrattazione e quindi
non soggetti ai vincoli imposti al bene antico.

L’utilizzazione del bene comune avviene in confor-
mità alla sua destinazione in modo indiviso, cioè per
quote.

Art. 5

Occasioni di lavoro

Con la conservazione e il miglioramento del patri-
monio comune, la Comunità di Redipuglia promuove
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occasioni di lavoro per le famiglie dei Consorti ed atti-
vità di interesse per la Comunità di Redipuglia.

Art. 6

Soggetti

I soggetti sono i Consorti della Comunità di Redi-
puglia portatori dell’interesse familiare, riuniti nella
Comunità di Redipuglia e costituiscono comunione di
persone e di beni in base allo Statuto ed alle consuetu-
dini. Essi esercitano in comune, da tempo immemora-
bile, il diritto di proprietà sul patrimonio della Comuni-
tà di Redipuglia.

Art. 7

Acquisto dello stato di Consorte della
Comunità di Redipuglia

In conformità alle antiche consuetudini, sempre os-
servate per l’acquisizione del titolo di Consorti della
Comunità di Redipuglia hanno diritto di chiedere
l’iscrizione nel libro catastale quei cittadini che:

a) per donazione o alla morte dei propri ascendenti le-
gittimi risultino legittimi discendenti di un Consor-
te.

Alla morte di un Consorte pertanto, tutti i suoi figli,
conviventi o non, cioè Capifamiglia, possono chie-
dere l’iscrizione nel libro catastale.

Il Regolamento può prescrivere il pagamento di una
tassa d’iscrizione e ritardare fino ad un anno l’eser-
cizio dei diritti di Consorte, quando i figli siano più
di uno e tutti Capifamiglia.

I figli naturali riconosciuti e quelli adottivi sono
equiparati ai figli legittimi, purché residenti nella
Provincia di Gorizia.

Per i figli minorenni la domanda è proposta da chi
esercita la patria potestà; eccezionalmente l’iscri-
zione può essere disposta d’ufficio dal Consiglio
direttivo della Comunità di Redipuglia;

b) hanno acquisito tale diritto, adempiendo alle condi-
zioni di tempo, di modo, di contributi in denaro o
lavoro, da stabilirsi caso per caso in forza di apposi-
ta deliberazione dell’Assemblea della Comunità di
Redipuglia.

Art. 8

Sospensione dall’esercizio dei diritti
della Comunità di Redipuglia

Vengono sospesi dall’esercizio dei diritti della Co-
munità di Redipuglia i Consorti che:

a) non risultano residenti nella Provincia di Gorizia, la
sospensione opera automaticamente, tuttavia deca-

de dopo sei mesi di stabile residenza nella Provin-
cia di Gorizia;

b) palesemente danneggiano o pregiudicano la conser-
vazione del patrimonio della Comunità di Redipu-
glia;

c) contravvengono alle disposizioni del presente Sta-
tuto o alle consuetudini.

Le sospensioni di cui alle lettere b) e c) vengono de-
liberate dall’Assemblea della Comunità di Redipuglia,
con il voto favorevole di due terzi dei partecipanti.
Contro tale deliberazione, che deve essere notificata al
destinatario entro 30 giorni dall’approvazione, l’inte-
ressato può ricorrere, entro 30 giorni dalla notificazio-
ne, al Collegio dei Sindaci.

Art. 9

Perdita dell’esercizio dei diritti
della Comunità di Redipuglia

Perdono il diritto all’esercizio dei diritti della Co-
munità di Redipuglia i Consorti che:

a) per 20 anni consecutivi non abbiano esercitato alcu-
no dei diritti ed adempiuto ad alcuno dei doveri a
loro spettanti, presumendosi la loro rinuncia;

b) omettono di presentare la domanda di iscrizione nel
libro del Catasto nei 5 anni successivi alla morte di
un Consorte, del quale risultano essere legittimi di-
scendenti.

La perdita dei diritti di cui sopra viene deliberata
dall’Assemblea della Comunità di Redipuglia, a mag-
gioranza di due terzi dei partecipanti e comporta la can-
cellazione dal libro del catasto. Contro tale deliberazio-
ne, che deve essere notificata al destinatario entro 30
giorni dall’approvazione, l’interessato può ricorrere,
entro 30 giorni dalla notificazione, al Collegio dei Sin-
daci.

Non perde lo stato di Consorte chi dopo l’iscrizione
nel libro del catasto venga adottato da persona non ap-
partenente alla Comunità di Redipuglia.

Art. 10

Catasto della Comunità di Redipuglia

Per catasto o libro dei soci della Comunità di Redi-
puglia si intende il ruolo dei Consorti della Comunità di
Redipuglia con l’indicazione del titolo di appartenenza
alla Comunità di Redipuglia.

L’esercizio dei diritti della Comunità di Redipuglia
spetta soltanto agli iscritti nel libro del Catasto, a de-
correre dal momento dell’iscrizione stessa.

Il libro del catasto della Comunità di Redipuglia è
depositato presso la sede della Comunità di Redipuglia
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o presso il Presidente in carica e ogni Consorte può
prenderne visione o chiederne copia a proprie spese.

L’Assemblea procede alla revisione generale del li-
bro del Catasto almeno ogni dieci anni, su proposta del
Consiglio direttivo.

Art. 11

Diritti e doveri dei Consorti

I Consorti della Comunità di Redipuglia che non
siano decaduti o sospesi, hanno diritto all’elettorato at-
tivo e passivo all’interno della Comunità di Redipuglia
e alla partecipazione attiva alle adunanze dell’Assem-
blea generale, nonché al godimento dei beni della Co-
munità di Redipuglia, ai sensi delle determinazioni de-
gli organi sociali e nel rispetto delle norme statutarie e
consuetudinarie.

I Consorti hanno il dovere di ottemperare alle nor-
me del presente Statuto, alle regole consuetudinarie e
alle decisioni degli organi della Comunità di Redipu-
glia, nonché di partecipare attivamente a tutte le inizia-
tive promosse dagli stessi, con particolare riguardo a
quelle dirette alla conservazione e allo sviluppo del pa-
trimonio comune.

CAPITOLO II

ORDINAMENTO INTERNO E
RAPPRESENTANZA DELLA COMUNITA’

CAPO PRIMO

DEFINIZIONE

Art. 12

Organi della Comunità di Redipuglia

Gli organi della Comunità di Redipuglia sono:

a) l’Assemblea generale della Comunità di Redipu-
glia;

b) il Consiglio direttivo;

c) il Presidente;

d) il Collegio dei Sindaci.

CAPO SECONDO

ASSEMBLEA GENERALE

Art. 13

Competenze

All’Assemblea generale, costituita da tutti i Con-
sorti, sono attribuite le seguenti competenze:

a) approvazione dello Statuto e delle relative modifi-
che;

b) approvazione delle variazioni al libro del catasto;

c) approvazione del conto consuntivo dell’esercizio
annuale e della relazione sullo stato della Comunità
di Redipuglia (in seduta ordinaria);

d) approvazione dei Regolamenti di attuazione dello
Statuto e delle relative modifiche;

e) surrogazione dei Consiglieri e dei Sindaci che siano
venuti a mancare per qualsiasi causa;

f) accordi di tipo associativo con altre organizzazioni
della medesima natura;

g) trattazione e decisione degli altri argomenti posti
all’Ordine del giorno.

Ogni 4 anni l’Assemblea, costituita in seggio elet-
torale, procede all’elezione per alzata di mano o a scru-
tinio segreto del Consiglio direttivo e del Collegio dei
Sindaci.

L’Assemblea può inoltre sostituire in ogni momen-
to l’intero Consiglio, quando i suoi componenti elettivi
siano ridotti a tre oppure in base a deliberazione moti-
vata da gravi violazioni statutarie.

Art. 14

Funzionamento

L’Assemblea generale si riunisce in seduta ordina-
ria una volta all’anno, entro la fine del mese di aprile,
per gli adempimenti di cui alla lettera c) dell’articolo
precedente, e in seduta ordinaria o straordinaria su
eventuale richiesta del Consiglio direttivo, del Collegio
dei Sindaci o su richiesta motivata di almeno un deci-
mo dei Consorti iscritti nel libro del catasto.

L’avviso di convocazione dell’Assemblea generale
- indicante luogo, ora e Ordine del giorno della seduta -
viene redatto dal Consiglio direttivo ed affisso all’Albo
della Comunità di Redipuglia almeno 10 giorni prima
dell’adunanza.

Le Assemblee ordinarie e straordinarie regolarmen-
te convocate deliberano validamente, qualunque sia il
numero degli intervenuti, su tutti gli argomenti
all’Ordine del giorno, fatta eccezione per le maggioran-
ze previste in materie specifiche.

Lo Statuto e le sue modificazioni sono deliberati
con la presenza - anche a mezzo delega - di almeno la
maggioranza dei Consorti e con il voto favorevole di
due terzi dei partecipanti.

Le deliberazioni in materia statutaria devono essere
verbalizzate da un notaio; tutte le altre dal Segretario
della Comunità di Redipuglia, con la controfirma del
Presidente.
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In caso di assenza o di impedimento del Segretario,
il Presidente nomina un sostituto, scegliendolo tra i
membri del Consiglio direttivo.

Le sedute dell’Assemblea generale sono presiedute
dal Presidente della Comunità di Redipuglia.

Art. 15

Partecipazione alle sedute

Ciascun Consorte ha diritto di partecipare alle sedu-
te dell’Assemblea generale, di intervenire nella discus-
sione e di formulare proposte sugli argomenti posti
all’Ordine del giorno.

Il minore ed il Consorte che si trovi nell’impossibi-
lità di partecipare all’Assemblea può essere rappresen-
tato, in base a delega scritta, da altro Consorte non
componente il Consiglio.

Nessun Consorte può avere più di quattro deleghe.

Il Consorte che senza motivo giustificato non parte-
cipi, direttamente o per delega, per 3 anni consecutivi
alle riunioni, perde il diritto al godimento del patrimo-
nio comune.

CAPO TERZO

CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 16

Composizione e competenze

Il Consiglio direttivo è composto da un minimo di 5
ad un massimo di 8 Consiglieri, eletti dall’Assemblea
generale, tra i quali vengono ripartite, in base alle norme
del presente Statuto, le funzioni di Presidente, Vice-Pre-
sidente, Segretario e Tesoriere della Comunità di Redi-
puglia.

Salvo diversa determinazione dell’Assemblea, il
Consiglio direttivo è investito dei più ampi poteri di ge-
stione del patrimonio comune. Esso può deliberare per-
tanto su tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammi-
nistrazione, eccetto quelli che per Statuto sono di esclu-
siva competenza degli altri organi della Comunità di
Redipuglia.

Il Consiglio direttivo si riunisce, in particolare, per:

a) proporre, all’unanimità, le variazioni al libro del
catasto;

b) eleggere il Presidente ed il vice Presidente, fissan-
done i relativi onorari;

c) assumere e licenziare il personale;

d) provvedere a tutti gli affari correnti, nonché alle liti
attive e passive;

e) approvare eventuali piani o progetti pluriennali;

f) deliberare, previa pubblicazione all’Albo della Co-
munità di Redipuglia, in materia di patrimonio di-
sponibile, con particolare riguardo alle compraven-
dite, agli atti ed ai contratti di qualsiasi natura;

g) redigere il rendiconto dell’esercizio annuale con la
relazione sullo stato della Comunità di Redipuglia;

i) deliberare in ordine ai rapporti con altri Enti pubbli-
ci e privati;

l) convocare le Assemblee, determinandone l’Ordine
del giorno.

Il Consiglio direttivo provvede altresì alla raccolta,
conservazione e pubblicazione delle consuetudini e
delle tradizioni.

Art. 17

Funzionamento

Il Consiglio direttivo è convocato dal Presidente
con avviso recapitato al domicilio almeno 3 giorni pri-
ma con la precisazione dell’Ordine del giorno:

a) almeno ogni quattro mesi;

b) ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno;

c) su richiesta di almeno 3 Consiglieri.

Il Consiglio direttivo delibera validamente, con la
presenza di almeno 3 Consiglieri, tra i quali il Presiden-
te o il Vice Presidente; le deliberazioni di straordinaria
amministrazione sono adottate con la maggioranza dei
componenti il Consiglio direttivo, mentre quelle di or-
dinaria amministrazione a maggioranza dei presenti.

Il verbale delle riunioni viene redatto dal Segretario
e controfirmato dal Presidente.

Art. 18

Partecipazione alle sedute

Decade dall’incarico il Consigliere che senza giu-
stificato motivo non partecipi a tre sedute consecutive:
trascorso un mese dalla notifica della decadenza, il
Consiglio direttivo, su proposta del Presidente coopta
un Consorte fino alla prima Assemblea dei Consorti.

Alle sedute del Consiglio direttivo partecipano i
soli Consiglieri ed in via eccezionale le persone am-
messe dal Consiglio stesso per esprimere pareri su sin-
gole questioni, senza diritto di voto.

Alle sedute del Consiglio possono, per deliberazio-
ni non riservate, presenziare senza diritto di voto e di
parola tutti i Consorti.

CAPO QUARTO

PRESIDENTE
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Art. 19

Competenze

Il Presidente è il legale rappresentante della Comu-
nità di Redipuglia. Accettando l’incarico s’impegna so-
lennemente a difendere i diritti della Comunità di Redi-
puglia e dei Consorti ed a promuoverne gli interessi
mediante la tempestiva convocazione ed il regolare
funzionamento del Consiglio direttivo, curando la sol-
lecita attuazione delle relative deliberazioni anche nel-
le procedure tavolari e di tutti gli adempimenti previsti
dai Regolamenti; vigilando sulla conservazione del pa-
trimonio, sull’andamento dei lavori e sull’attività dei
dipendenti, sull’aggiornamento dell’archivio e del li-
bro del catasto.

Il Presidente è inoltre competente a nominare il Se-
gretario e il Tesoriere della Comunità di Redipuglia,
scegliendoli tra i Consiglieri, e a fissarne i relativi ono-
rari.

Art. 20

Durata in carica, sostituzione

Il Presidente dura in carica quattro anni e non è im-
mediatamente rieleggibile per più di due volte. In caso
d’impedimento lo sostituisce il Vice Presidente, con
l’obbligo di assumere lo stesso impegno e la stessa re-
sponsabilità.

CAPO QUINTO

COLLEGIO DEI SINDACI

Art. 21

Composizione e competenze

Il Collegio dei Sindaci è composto da 1 Presidente,
2 membri effettivi e 2 membri supplenti.

Il Collegio dei Sindaci controlla l’attività degli or-
gani della Comunità di Redipuglia e le relative delibe-
razioni, soprattutto per verificarne la compatibilità con
lo Statuto, con i Regolamenti e con le regole consuetu-
dinarie, partecipa alle sedute del Consiglio e dell’As-
semblea, e può chiederne la convocazione ogni qual-
volta dall’esame dei libri sociali o comunque dall’eser-
cizio della sua attività di controllo risultasse necessario
proporre particolari provvedimenti.

Il Collegio dei Sindaci può inoltre fungere da Col-
legio arbitrale, con compiti di composizione delle
eventuali controversie nella interpretazione e nella ap-
plicazione dello Statuto, delle consuetudini e di liti co-
munque relative all’esercizio dei diritti della Comunità
di Redipuglia.

CAPO SESTO

DISPOSIZIONI VARIE

Art. 22

Incompatibilità con le cariche sociali

Non può essere eletto Presidente, Consigliere o
Sindaco e se già eletto, decade, chi abbia rapporti di lite
o di lavoro dipendente fisso con la Comunità di Redi-
puglia.

Non può essere eletto come Presidente chi già rive-
ste tale carica in altre Comunità.

Art. 23

Pubblicazione ed esecutività delle deliberazioni

Le deliberazioni approvate dagli organi della Co-
munità di Redipuglia sono pubblicate all’Albo della
Comunità di Redipuglia per 7 giorni consecutivi e di-
ventano esecutive al termine della pubblicazione e una
copia e trasmessa al Coordinamento dei Consorzi di co-
munioni familiari delle terre collettive nella Provincia
di Gorizia.

Ciascun organo della Comunità di Redipuglia può
in caso di urgenza e con separata votazione dichiarare
l’immediata eseguibilità delle proprie deliberazioni.

CAPITOLO III

RAPPORTI DELLA COMUNITA’ DI REDIPUGLIA
CON IL COORDINAMENTO DEI CONSORZI DI

COMUNIONI FAMILIARI DELLE TERRE
COLLETTIVE NELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Art. 24

Associazione

Ferma la propria autonomia, della singola Comuni-
tà di Redipuglia è associata al Coordinamento dei Con-
sorzi di Comunioni familiari delle terre collettive nella
Provincia di Gorizia.

Il Presidente della Comunità di Redipuglia fa parte
del Consiglio del Coordinamento dei Consorzi di co-
munioni familiari delle terre collettive nella Provincia
di Gorizia.

Art. 25

Finalità

Il Coordinamento dei Consorzi di comunioni fami-
liari delle terre collettive nella Provincia di Gorizia si
propone di coordinare le iniziative e le attività delle Co-
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munità nella Provincia di Gorizia, sia in via generale che
per materie dalle stesse definite di comune interesse.

Una copia di ciascuna deliberazione approvata da-
gli organi collegiali della Comunità di Redipuglia vie-
ne, a tal fine, trasmessa per controllo al Coordinamento
dei Consorzi di comunioni familiari delle terre colletti-
ve nella Provincia di Gorizia.

I rapporti della Comunità di Redipuglia con la Re-
gione, la Provincia, il Comune di appartenenza e con la
Comunità montana possono essere instaurati attraverso
il Coordinamento dei Consorzi di comunioni familiari
delle terre collettive nella Provincia di Gorizia.

Art. 26

Conferimento di compiti specifici

La Comunità di Redipuglia può conferire al Coordi-
namento dei Consorzi di comunioni familiari delle ter-
re collettive nella Provincia di Gorizia, in forza di ap-
posita deliberazione, i seguenti compiti:

a) la ricognizione dello Statuto, la sua redazione o rie-
laborazione, in base alle proprie consuetudini;

b) la ricognizione e l’aggiornamento periodico del ca-
tasto della Comunità di Redipuglia;

c) la ricognizione generale del patrimonio, indicando-
ne la consistenza, ove possibile l’origine e la desti-
nazione.

Art. 27

Esercizio del pascolo su beni di altre Comunità
e su quelli del Coordinamento della Provincia di

Gorizia

La Comunità di Redipuglia può assumere, in tutto o
in parte, l’organizzazione e la gestione del pascolo non
più esercitato da altre Comunità della Provincia di Go-
rizia sui beni propri e su quelli del Coordinamento dei
Consorzi di comunioni familiari delle terre collettive
nella Provincia di Gorizia, secondo le tradizioni e il
presente Statuto.

Art. 28

Norma finale

Per tutto quanto non è regolato o previsto nel pre-
sente Statuto valgono le regole consuetudinarie, le nor-
me del codice civile e altre norme legislative e regola-
mentari applicabili alle organizzazioni di questo tipo.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
5 giugno 2003, n. 0164/Pres.

Legge regionale 22/2001, articolo 5. Commissio-
ne regionale sull’amianto. Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che con decreto del Presidente della
Regione 0311/Pres. di data 15 ottobre 2002 è stata co-
stituita la Commissione regionale sull’amianto ai sensi
della legge regionale n. 22 del 12 settembre 2001;

PRESO ATTO che l’articolo 5 della predetta legge
regionale disciplina la composizione della Commissio-
ne di cui trattasi e che, in particolare, la lettera c) indi-
vidua tre componenti in altrettanti esperti con compro-
vata esperienza in materia designati dai Presidenti delle
Assemblee dei Sindaci dei distretti di cui alla legge re-
gionale 19 dicembre 1996, n. 49, che presentino,
nell’ultimo quinquennio, sulla base dei dati dei registri
di cui all’articolo 3, la più elevata incidenza di neopla-
sie correlate all’amianto;

CONSTATO che con nota del 20 marzo 2003 prot.
FF/TD/721/20/03 il signor Enrico Eva, componente de-
signato dall’Assemblea dei Sindaci dei Distretti sanita-
ri dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 «Triestina» ha
rassegnato le dimissioni;

VISTA la nota del Presidente dell’Assemblea dei
Sindaci dei Distretti sanitari dell’Azienda per i Servizi
Sanitari n. 1 «Triestina» del 7 maggio 2003 prot. n.
17/03-1/4/1-7 con la quale si comunica che è stato desi-
gnato componente della Commissione regionale
sull’amianto il signor Aurelio Pischianz, in sostituzio-
ne del dimissionario signor Enrico Eva;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1542 del 23 maggio 2003;

DECRETA

Il signor Aurelio Pischianz, esperto designato dal
Presidente dell’Assemblea dei Sindaci dei Distretti sa-
nitari dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 «Triesti-
na», è nominato componente della Commissione regio-
nale sull’amianto in sostituzione del signor Enrico Eva.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 5 giugno 2003

TONDO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
13 maggio 2003, n. 23/SG/RAG.

Variazioni allo stato di previsione dell’entrata
del bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 22
della legge regionale 7/1999. Iscrizione sull’unità
previsionale di base 2.3.1446 con riferimento al ca-
pitolo 1626 dell’entrata e sull’unità previsionale di
base 11.6.29.2.2499 con riferimento al capitolo 4444
della spesa, di euro 85.503,00 per la realizzazione di
programmi di gestione faunistico-ambientale.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto di data 31 ottobre 2002,
articolo 1, ha disposto, ai sensi e per le finalità dell’arti-
colo 66, comma 14, della legge 23 dicembre 2000, n.
388, la ripartizione della somma di euro 5.164.568,00,
stanziata per l’anno 2001, tra le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, assegnando alla Regio-
ne autonoma Friuli Venezia Giulia l’importo di euro
85.503,00 - giusta quietanza 136 del 4 dicembre 2002 -
per la realizzazione di programmi di gestione faunisti-
co-ambientale sul territorio nazionale;

RAVVISATA la necessità di iscrivere la suddetta
assegnazione nel bilancio regionale per le finalità indi-
cate in premessa;

VISTO che negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 non esistono
le appropriate unità previsionale di base cui far affluire
la suddetta assegnazione di euro 85.503,00, nè, nell’al-
legato documento tecnico, i capitoli appositi, e ritenuto
di istituirli;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 2.3.1446, denomi-
nata «Acquisizione di fondi dallo Stato per programmi
di gestione faunistico-ambientale», che si istituisce
nello stato di previsione dell’entrata del bilancio plu-
riennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003, al titolo II - categoria 2.3, con riferimento
al capitolo 1626 (2.3.2) di nuova istituzione nel docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla Rubri-
ca n. 29 - Istituto faunistico regionale - con la denomi-
nazione « Acquisizione di fondi dallo Stato per la rea-
lizzazione di programmi di gestione faunistico-am-

bientale» è iscritto lo stanziamento di euro 85.503,00
per l’anno 2003.

Art. 2

Nell’unità previsionale di base 11.6.29.2.2499 che
si istituisce nello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003, alla funzione obiettivo n. 11 - pro-
gramma 11.6 - Rubrica n. 29 - spese di investimento -
con la denominazione «Programmi di gestione faunisti-
co-ambientale», con riferimento al capitolo 4444
(2.1.210.3.08.32) di nuova istituzione nel documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla Rubrica n. 29
- Istituto faunistico regionale - con la denominazione
«Spese per la realizzazione di programmi di gestione
faunistico-ambientale» è iscritto lo stanziamento di
euro 85.503,00 per l’anno 2003.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Trieste, 13 maggio 2003

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
13 maggio 2003, n. 24/SG/RAG.

Variazioni allo stato di previsione dell’entrata
del bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 22
della legge regionale 7/1999. Iscrizione sull’unità
previsionale di base 2.3.429 con riferimento al capi-
tolo 54 dell’entrata e sull’unità previsionale di base
7.2.41.2.222 con riferimento al capitolo 4397 della
spesa, di euro 4.001.813,75 per il saldo delle somme
spettanti per il ripiano dei disavanzi di parte cor-
rente al 31 dicembre 1994 e quelle spettanti per il ri-
piano relativo ai disavanzi per gli anni 1995-1999.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che con decreto n. 65718 del 16 otto-
bre 2002 del Ministero dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministero della salute, sono state ema-
nate le norme di definitivo ripianamento dei disavanzi
del servizio sanitario nazionale degli esercizi 1994 e
precedenti e degli esercizi 1995-1999, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 3, del decreto legge 19 febbraio 2001, n.
17, convertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo
2001, n. 129, ed è stata autorizzata l’erogazione in fa-
vore della Regione Friuli Venezia Giulia dell’importo
complessivo di euro 4.001.813,75 a titolo di saldo delle
somme spettanti per il ripiano dei disavanzi di parte
corrente al 31 dicembre 1994 e quelle spettanti per il ri-
piano relativo ai disavanzi per gli anni 1995-1999;
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RITENUTO di acquisire al bilancio regionale gli
importi di cui in premessa per le finalità ivi indicate;

VISTO che nello stato di previsione dell’entrata del
bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilan-
cio per l’anno 2003 e nel documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi esiste già l’appropriata unità previ-
sionale di base 2.3.429 ma non il relativo capitolo e nel-
lo stato di previsione della spesa del summenzionato
bilancio/documento tecnico non esistono né l’appropria-
ta unità previsionale di base né il pertinente capitolo di
spesa su cui iscrivere la predetta assegnazione e ritenuto
pertanto di provvedere alla loro istituzione;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

1. Nell’unità previsionale di base 2.3.429 dello sta-
to di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 54 (2.3.1) che si istituisce
nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi -
alla Rubrica n. 41 - Servizio della Finanza sanitaria -
con la denominazione «Acquisizione di fondi dallo Sta-
to per il finanziamento dei disavanzi di parte corrente
del Servizio sanitario nazionale concernente il periodo
per gli anni 1995-1999» è iscritto l’importo di euro
4.001.813,75 per l’anno 2003.

2. Nell’unità previsionale di base 7.3.41.1.222 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 4397 (1.1.157.2.08.08), che
si istituisce nel documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi - alla Rubrica 41 - Servizio della finanza sa-
nitaria - con la denominazione «Finanziamento agli
Enti che svolgono le funzioni del Servizio sanitario na-
zionale per il ripiano dei disavanzi di parte corrente re-
lativi agli anni 1995-1999 - Fondi statali» e con lo stan-
ziamento di euro 4.001.813,75 per l’anno 2003.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Trieste, 13 maggio 2003

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
13 maggio 2003, n. 25/SG/RAG.

Variazioni allo stato di previsione dell’entrata
del bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 22
della legge regionale 7/1999. Iscrizione sull’unità
previsionale di base 2.3.429 con riferimento al capi-

tolo 694 dell’entrata e sull’unità previsionale di base
7.2.41.2.226 con riferimento al capitolo 4431 della
spesa, di euro 302.751,55 per il potenziamento delle
strutture di radioterapia nell’ambito dei program-
mi di edilizia sanitaria.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che il Ministero della salute ha asse-
gnato, con decreto del 28 dicembre 2001 pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 79 del 4 aprile 2002, alla Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’ar-
ticolo 28, comma 12, della legge 23 dicembre 2001, n.
488, la somma di euro 302.751,55 per il triennio
2000-2002, da destinare alla realizzazione di interventi
per consentire il potenziamento delle strutture di radio-
terapia nell’ambito dei programmi di edilizia sanitaria;

RAVVISATA la necessità di acquisire al bilancio
regionale la predetta assegnazione per le finalità in pre-
messa indicate ed ai sensi della normativa regionale di
attuazione della predetta legge statale;

VISTO che negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 esistono le
appropriate unità previsionali di base di entrata 2.3.429
e spesa 7.2.41.2.226 ma nel documento tecnico allega-
to ai bilanci medesimi non esistono i pertinenti capitoli
su cui iscrivere il predetto importo di euro 302.751,55 e
ritenuto pertanto di provvedere alla loro istituzione;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 17 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

1. Sull’unità previsionale di base 2.3.429 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per
gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con
riferimento al capitolo 694 (2.3.2) che si istituisce nel
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla
Rubrica n. 41 - Servizio della finanza sanitaria - con la
denominazione «Acquisizione di fondi per la realizza-
zione delle strutture sanitarie destinate al potenziamen-
to delle strutture di radioterapia» è iscritto lo stanzia-
mento di euro 302.751,55 per l’anno 2003.

2. Nell’unità previsionale di base 7.2.41.2.226 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio plurienna-
le per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 4431 (2.1.237.3.08.08) che si
istituisce nel documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi - alla Rubrica n. 41 - Servizio della finanza sani-
taria - con la denominazione «Finanziamenti per la rea-
lizzazione delle strutture sanitarie destinate al poten-
ziamento delle strutture di radioterapia» è iscritto lo
stanziamento di euro 302.751,55 per l’anno 2003.
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Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Trieste, 13 maggio 2003

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
13 maggio 2003, n. 26/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003. Iscrizione
sull’unità previsionale di base 2.3.1024 con riferi-
mento al capitolo 414 dell’entrata e sull’unità previ-
sionale di base 4.1.7.1.1024 con riferimento al capi-
tolo 700 della spesa di euro 155.090,00, assegnati
dallo Stato per le esigenze connesse all’avvio del si-
stema di monitoraggio degli investimenti pubblici,
ai sensi dell’articolo 1, comma 7 della legge n.
17/1999 e dell’articolo 145, comma 10, della legge n.
388/2000.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che il Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento per le politiche di sviluppo e di
coesione - ha erogato in favore della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia la somma di euro 155.090,00 per
le esigenze connesse all’avvio del sistema di monitorag-
gio degli investimenti pubblici ivi comprese le spese re-
lative al funzionamento della rete dei nuclei di valuta-
zione e verifica degli investimenti pubblici, ai sensi
dell’articolo 1, comma 7, della legge 17 maggio 1999, n.
144, e dell’articolo 145, comma 10, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, giusta quietanza n. 32 del 3 aprile 2003;

RAVVISATA la necessità di iscrivere la suddetta
assegnazione nel bilancio regionale per le finalità indi-
cate in premessa;

VISTO che nello stato di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 esistono già le
appropriate unità previsionali di base ed i capitoli del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi cui fare
affluire la predetta assegnazione di euro 155.090,00;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 2.3.1024 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per

gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, è
iscritto lo stanziamento di euro 155.090,00 per l’anno
2003, con riferimento al capitolo 414 del documento
tecnico alleato ai bilanci medesimi.

Art. 2

Nell’unità previsionale di base 4.1.7.1.1024 dello
stato di previsione della spesa dei bilanci citati è iscrit-
to lo stanziamento di euro 155.090,00 per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 700 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Trieste, 13 maggio 2003

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
13 maggio 2003, n. 27/SG/RAG.

Variazioni allo stato di previsione dell’entrata
del bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 22
della legge regionale 7/1999. Iscrizione sull’unità
previsionale di base 2.3.467 con riferimento al capi-
tolo 1026 di entrata e sull’unità previdenziale di
base 4.9.26.2.117 con riferimento al capitolo 4175 di
spesa di euro 2.500.000,00 assegnati dallo Stato per i
danni conseguenti agli eventi atmosferici dei mesi di
luglio ed agosto 2002.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che il Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, con propria ordinanza n. 3276 del 28 marzo
2003, articolo 3, comma 1, ha disposto, ai sensi dell’ar-
ticolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, l’assegna-
zione dell’importo di euro 2,5 milioni per l’anno 2003 a
favore della Regione Friuli Venezia Giulia, allo scopo
di fronteggiare i danni conseguenti agli eventi atmosfe-
rici verificatisi nei mesi di luglio e agosto 2002;

RAVVISATA la necessità di iscrivere la suddetta
assegnazione nel bilancio regionale per le finalità indi-
cate in premessa;

VISTO che negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 esistono già
le appropriate unità previsionale di base cui far affluire
la suddetta assegnazione di euro 2,5 milioni, ma non,
nell’allegato documento tecnico, i capitoli appositi, e
ritenuto di istituirli;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;
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VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 2.3.467 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per
gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con
riferimento al capitolo 1026 (2.3.2.) di nuova istituzio-
ne nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi -
alla Rubrica n. 26 - Servizio degli affari amministrativi
e contabili, con la denominazione «Acquisizione di
fondi dallo Stato per fronteggiare i danni conseguenti
agli eventi atmosferici verificatisi nei mesi di luglio e
agosto 2002 nel territorio della Regione Friuli Venezia
Giulia» è iscritto lo stanziamento di euro 2.500.000,00
per l’anno 2003.

Art. 2

Nell’unità previsionale di base 4.9.26.2.117 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 4175 (2.1.210.3.01.01) di
nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bi-
lanci medesimi - Rubrica 26 - Servizio degli Affari am-
ministrativi e contabili - con la denominazione «Finan-
ziamenti del fondo regionale per la protezione civile
per fronteggiare i danni conseguenti agli eventi atmo-
sferici verificatisi nei mesi di luglio e agosto 2002 nel
territorio della Regione Friuli Venezia Giulia», è iscrit-
to lo stanziamento di euro 2.500.000,00 per l’anno
2003.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Trieste, 13 maggio 2003

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
16 maggio 2003, n. 28/SG/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 23,
comma 5 della legge regionale 7/1999. Iscrizione
sull’unità previsionale di base 15.2.62.2.3103 e su
vari capitoli della spesa dei fondi assegnati dalla
Commissione europea destinati al finanziamento di
un parco progetti obiettivo 2 2000-2006 nell’ambito
del Regolamento (CE) del Consiglio europeo n.
1260/1999 per complessivi euro 28.703.475,09 me-
diante prelevamento dall’unità previsionale di base
30.1.6.2.639 con riferimento al capitolo 9600 (fondo
per il finanziamento e l’adeguamento di programmi

e progetti ammessi o ammissibili a finanziamento
comunitario).

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il documento unico di programmazione
(DOCUP) dell’obiettivo 2 2000-2006 di cui all’articolo
1, punto 2) del Regolamento (CE) del Consiglio euro-
peo n. 1260/1999 del 21 giugno 1999 approvato con la
decisione della Commissione della Comunità europea
n. C(2001)2811 del 23 novembre 2001;

VISTO il piano finanziario contenuto nel Comple-
mento di programmazione relativo al DOCUP
dell’obiettivo 2 2000-2006 adottato con la deliberazio-
ne della Giunta regionale (D.G.R) del 23 maggio 2002,
n. 1668, così come modificata dalla D.G.R. del 6 set-
tembre 2002, n. 3015, che ha determinato la quota di
partecipazione regionale come di seguito specificato
per annualità, per zone obiettivo 2 (riga A) e per zone in
sostegno transitorio (riga B):

zone 2000 2001 2002 2003

A - 4.550.612 5.529.209 5.629.065

B - 1.276.099 1.420.175 1.173.190

totale - 5.826.711 6.949.384 6.802.255

zone 2004 2005 2006 totale

A 5.272.433 5.358.026 5.443.616 31.782.961

B 802.709 542.000 - 5.214.173

totale 6.075.142 5.900.026 5.443.616 36.997.134

VISTA la D.G.R. del 27 febbraio 2003, n. 440, che,
nei limiti stabiliti dal DOCUP obiettivo 2 2000-2006,
ha modificato il piano finanziario per misura/azio-
ne/sottoazione, lasciando pertanto invariate le risorse
destinate alle zone obiettivo 2 e alle zone in sostegno
transitorio, le risorse allocate sui rispettivi assi, nonché
le relative coperture a carico del Fondo europeo di svi-
luppo regionale (FESR) e a carico dello Stato, determi-
nando invece una maggiore quota di partecipazione re-
gionale come risulta dall’allegato 1 della delibera me-
desima e come di seguito specificato:

zone 2000 2001 2002 2003

A - 4.825.072 5.862.689 5.968.567

B - 1.297.079 1.443.524 1.192.478

totale - 6.122.151 7.306.213 7.161.045

zone 2004 2005 2006 totale

A 5.590.425 5.681.180 5.771.933 33.699.866

B 815.904 550.909 - 5.299.894

totale 6.406.329 6.232.089 5.771.933 38.999.760
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CONSIDERATO che con decreto del Presidente
della Regione del 21 dicembre 2001 n. 56/SG/RAG sono
state iscritte nel bilancio regionale le risorse dell’obietti-
vo 2 secondo il piano finanziario di cui al secondo capo-
verso e calcolata la differenza, relativamente alla mag-
giore quota di partecipazione regionale, rispetto alle mo-
difiche di cui al terzo capoverso, da iscrivere sulle perti-
nenti unità previsionali di base del bilancio regionale
con riferimento ai corrispondenti capitoli del documento
tecnico allegato come di seguito specificato;

zone 2000 2001 2002 2003

A - 274.460 333.480 339.502

B - 20 .980 23.349 19.288

totale - 295.440 356.829 358.790

zone 2004 2005 2006 totale

A 317.992 323.154 328.317 1.916.905

B 13.195 8.909 - 85.721

totale 331.187 332.063 328.317 2.002.626

VISTO l’ottavo paragrafo delle premesse della
D.G.R. del 17 aprile 2003, n. 1068 che ha determinato
le quote di ripartizione del «Fondo per il finanziamento
e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o
ammissibili a finanziamento comunitario» di cui all’ar-
ticolo 9, comma 1, lettera d), della legge regionale 16
aprile 1999, n. 7, iscritto all’unità previsionale di base
15.1.6.2.639 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003, con riferimento al capitolo 9600 del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi ed ha
destinato una quota complessiva di euro 15.336.732,00
in attuazione delle D.G.R. n. 2411/2001, n. 2053/2002 e
4366/2002 e dell’articolo 23, comma 6 bis della legge
regionale 7/1999, visto in particolare il terzo periodo che
destina complessivi euro 1.011.065,00 corrispondenti a
euro 295.442,00 per l’anno 2001, euro 356.831,00 per
l’anno 2002 e euro 358.792,00 per l’anno 2003 per l’ade-
guamento del cofinanziamento regionale di cui alla citata
delibera della Giunta regionale del 27 febbraio 2003,
n. 440;

VISTO ancora l’ottavo paragrafo delle premesse
della citata deliberazione della Giunta regionale del 17
aprile 2003, n. 1068, che - al primo periodo - nell’ambi-
to della quota di complessivi euro 15.336.732,00 ha de-
stinato, in attuazione della D.G.R. n. 2053/2002 e della
D.G.R. della seduta del 19 dicembre 2002, n. 4366, la
somma complessiva di euro 12.077.182,15 di cui euro
11.663.962,24 a titolo di parco progetti aggiuntivo re-
gionale per gli anni 2001 e 2002 per progetti ammissi-
bili a finanziamenti comunitari ai sensi dell’articolo
23, comma 4, della legge regionale 7/1999 e ha destina-
to, nel paragrafo 1, secondo capoverso del dispositivo,

quota c), allegato 1, euro 14.623.666,94 per l’anno
2003 per le medesime finalità;

CONSIDERATO inoltre, che nell’ambito della me-
desima quota di euro 15.336.732,00 di cui al preceden-
te capoverso sono destinati euro 413.219,91 in attua-
zione del paragrafo 1, secondo capoverso del dispositi-
vo, quota c), allegato 1 della citata D.G.R. 4366/2002,
per le finalità previste dall’articolo 6, comma 37 della
legge regionale 23 agosto 2002 n. 23 e dell’articolo 4
della legge regionale 13 settembre 1999 n. 26;

VISTO che nello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilan-
cio per l’anno 2003 esiste l’appropriata unità previsio-
nale di base, e nel documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi i capitoli di spesa su cui iscrivere le risorse
relative alle zone obiettivo 2 e sostegno transitorio
mentre non esiste il capitolo relativo al parco progetti
aggiuntivo regionale per progetti ammissibili a finan-
ziamenti comunitari ai sensi dell’articolo 23, comma 4
della legge regionale 7/1999;

VISTO l’articolo 23, commi 4 e 5, della legge re-
gionale 16 aprile 1999 n. 7;

VISTA la legge regionale «Bilancio di previsione
per gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003»

DECRETA

1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003 è iscritto lo stanziamento complessivo di
euro 28.703.475,09 suddiviso in ragione di euro
27.711.908,09 per l’anno 2003, euro 331.187,00 per
l’anno 2004, euro 332.063,00 per l’anno 2005, euro
328.317,00 per l’anno 2006, - con lo stanziamento
complessivo di euro 28.375.158,09 relativo alle quote
degli anni dal 2003 al 2005 a carico dell’unità previsio-
nale di base 15.2.62.2.3103 dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 con riferi-
mento ai seguenti capitoli del documento tecnico alle-
gato ai bilanci medesimi:

a) relativamente alle zone obiettivo 2, capitolo 8200 -
euro 947.442,00 per l’anno 2003, euro 317.992,00
per l’anno 2004, euro 323.154,00 per l’anno 2005 e
euro 328.317,00 per l’anno 2006, le quote relative
agli anni successivi al 2005 fanno carico alla corri-
spondente unità previsionale di base/capitoli dei bi-
lanci/documenti tecnici per gli anni medesimi;

b) relativamente alle zone a sostegno transitorio, capi-
tolo 8201 - euro 63.617,00 per l’anno 2003, euro
13.195,00 per l’anno 2004 e euro 8.909,00 per
l’anno 2005;

c) relativamente al parco progetti, capitolo 8202
(2.1.243.5.10.32) di nuova istituzione, alla Rubrica
n. 62 - Servizio per la promozione industriale -
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«Conferimento a favore della «Friulia S.p.A. per la
costituzione del «Fondo speciale per l’obiettivo 2
2000-2006 - programma aggiuntivo regionale» per
euro 26.287.629,18 per l’anno 2003;

d) relativamente al parco progetti di cui all’articolo 6,
comma 37 della legge regionale 23 agosto 2002 n.
23 e dell’articolo 4 della legge regionale 13 settem-
bre 1999 n. 26 - capitolo 8203 - euro 413.219,91 per
l’anno 2003;

2. Dalla unità previsionale di base 30.1.6.2.639 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio plurienna-
le per gli anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno
2001, con riferimento al capitolo 9600 del documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi «Fondo per il fi-
nanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti
ammessi o ammissibili a finanziamento comunitario», è
prelevato l’importo complessivo di euro 28.703.475,09
suddiviso in ragione di euro 27.711.908,09 per l’anno
2003 - corrispondente per euro 18.594.081,12 a parte
della quota non utilizzata al 31 dicembre 2002 e trasferi-
ta ai sensi dell’articolo 17, comma 7 della legge regio-
nale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Assessore alle
Finanze 7/RAG del 24 gennaio 2003, euro 331.187,00
per l’anno 2004, euro 332.063,00 per l’anno 2005 e euro
328.317,00 per l’anno 2006. I prelevamenti per gli anni
successivi al 2005 gravano sulla corrispondente unità
previsionale di base/capitoli dei bilanci/documenti tec-
nici per gli anni medesimi.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 16 maggio 2003

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
21 maggio 2003, n. 29/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’ar-
ticolo 22 della legge regionale 7/1999. Iscrizione
sull’unità previsionale di base 2.3.439 con riferi-
mento al capitolo 754 dell’entrata e sull’unità previ-
sionale di base 10.1.43.1.332 con riferimento al capi-
tolo 5820 della spesa di euro 871.111,98 assegnati
dallo Stato, per il finanziamento di progetti di for-
mazione di lavoratori occupati ai sensi del decreto 6
giugno 2001.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ha assegnato, con decreto 6 giugno

2001, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - S.G. n. 143 -
del 22 giugno 2001, in favore della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia la somma di lire 1.686.708.000,
pari ad euro 871.111,98, per le annualità 2000 e 2001,
ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge 8 marzo
2000, n. 53, a valere sul Fondo per l’occupazione di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236, da destinare al finanziamento di
progetti di formazione di lavoratori occupati;

RAVVISATA la necessità di acquisire al bilancio
regionale l’assegnazione di cui in premessa per le fina-
lità ivi indicate;

VISTO che negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 esistono già
le appropriate unità previsionali di base 2.3.439 del-
l’entrata e 10.1.43.1.332 della spesa ma nel documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi non esistono i per-
tinenti capitoli dell’entrata e della spesa su cui iscrivere
la predetta assegnazione di euro 871.111,98;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

1. Sull’unità previsionale di base 2.3.439 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per
gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 con
riferimento al capitolo 754 (2.3.1), che si istituisce nel
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi alla
Rubrica n. 43 - Direzione regionale della formazione
professionale, con la denominazione «Acquisizione di
fondi per il finanziamento di progetti di formazione di
lavoratori occupati» è iscritto l’importo di euro
871.111,98 per l’anno 2003.

2. Sull’unità previsionale di base 10.1.43.1.332 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio plurienna-
le per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 5820 (1.1.163.2.10.05) che si
istituisce nel documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi alla Rubrica n. 43 - Direzione regionale della
formazione professionale, con la denominazione «Spe-
se per il finanziamento di progetti di formazione di la-
voratori occupati presso datori di lavoro privati» è
iscritto l’importo di euro 871.111,98 per l’anno 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 maggio 2003

per il Presidente:
IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
21 maggio 2003, n. 30/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’ar-
ticolo 22 della legge regionale 7/1999. Iscrizione
sull’unità previsionale di base 2.3.436 con riferi-
mento al capitolo 683 dell’entrata e sull’unità previ-
sionale di base 8.2.41.1.243 con riferimento al capi-
tolo 4756 della spesa di euro 128.775,84 assegnati
dallo Stato per l’acquisizione di fondi per servizi
continuativi di telefonia rivolti alle persone anziane
ai sensi del decreto 11 novembre 2002.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali ha assegnato, con decreto 11 novembre
2002, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - S.G. n. 82 -
dell’8 aprile 2003, alla Regione autonoma Friuli Vene-
zia Giulia la somma di euro 128.775,84 per l’anno
2003, ai sensi dell’articolo 80, comma 14, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e nei modi disposti nel de-
creto 28 febbraio 2002, n. 70, a valere sul Fondo nazio-
nale per le politiche sociali di cui all’articolo 59, com-
ma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successi-
ve modifiche, per gli interventi di sostegno dei servizi
di telefonia sociale rivolti alle persone anziane;

RAVVISATA la necessità di acquisire al bilancio
regionale l’assegnazione di cui in premessa per le fina-
lità ivi indicate;

VISTO che negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 esistono già
le appropriate unità previsionali di base 2.3.436
dell’entrata e 8.2.41.1.243 della spesa e nel documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi esiste il pertinente
capitolo di spesa ma non quello di entrata su cui iscri-
vere la predetta assegnazione;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

1. Sull’unità previsionale di base 2.3.436 dello sta-
to di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003
con riferimento al capitolo 683 (2.3.1), che si istituisce
nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi alla
Rubrica n. 41 - Direzione regionale della sanità e delle
politiche sociali, con la denominazione «Acquisizione
di fondi per servizi continuativi di telefonia rivolti alle
persone anziane» è iscri t to l’ importo di euro
128.775,84 per l’anno 2003.

2. Sull’unità previsionale di base 8.2.41.1.243 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 4756 è iscritto l’importo di
euro 128.775,84 per l’anno 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 maggio 2003

per il Presidente:
IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
12 maggio 2003, n. 49/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 26,
comma 1bis della legge regionale 7/1999 aggiunto
all’articolo 5, comma 2, della legge regionale 1/2000
connesse al riordino della Direzione regionale del-
l’artigianato e della cooperazione.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

VISTA la deliberazione n. 790 del 28 marzo 2003
con la quale la Giunta regionale, ai sensi dell’articolo
26, comma 1 bis, della legge regionale 16 aprile 1999,
n. 7, come inserito da articolo 5, comma 2, della legge
regionale 15 febbraio 2000, n. 1, nel riordino della Di-
rezione regionale dell’artigianato e della cooperazione
ha disposto:

- il trasferimento dal «Servizio per lo sviluppo dell’arti-
gianato» al «Servizio per gli incentivi alla coopera-
zione» del capitolo 8565 dello stato di previsione del-
la spesa del documento tecnico allegato al bilancio
per gli anni 2003-2005 e al bilancio per l’anno 2003;

- contestuale soppressione dell’unità previsionale di
base 52.3.63.1.2974 «Spese per esigenze operative
a favore dell’artigianato»;

VISTO che con la suddetta deliberazione la Giunta
regionale ha inoltre autorizzato l’Assessore alle finan-
ze a provvedere a tutti gli adempimenti necessari a dare
esecuzione alla medesima;

RILEVATO che ricorrono i presupposti per prov-
vedere, ai sensi del comma 1bis dell’articolo 26 della
legge regionale 7/1999, come inserito dall’articolo 5,
comma 2, della legge regionale 1/2000, alle occorrenti
variazioni al documento tecnico allegato al bilancio per
gli anni 2003-2005 e al bilancio per l’anno 2003;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

N. 25 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 18/6/2003 - 7185



1. Negli stati di previsione della spesa del docu-
mento tecnico allegato al bilancio pluriennale per gli
anni 2003-2005 e al bilancio per l’anno 2003, nell’am-
bito della Rubrica n. 63 - Direzione regionale dell’arti-
gianato e della cooperazione - sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) il capitolo 8565 viene spostato dall’unità previsio-
nale di base 52.3.63.1.2974 «Spese per esigenze
operative a favore dell’artigianato» all’unità previ-
sionale di base 52.3.63.1.1626 «Spese per l’attività
della Direzione dell’artigianato e della cooperazio-
ne»con lo stanziamento di euro 18.600 in ragione di
euro 6.200 per ogni anno dal 2003 al 2005;

b) l’unità previsionale di base 52.3.63.1.2974 viene
soppressa.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Trieste, 12 maggio 2003

ARDUINI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
12 maggio 2003, n. 50/RAG.

Variazioni allo stato di previsione dell’entrata
del bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 26,
comma 1, lettera a) della legge regionale 7/1999.
Istituzione per memoria di alcune unità previsiona-
le di base e capitoli per recuperi di somme erogate
su capitoli di spesa o contributi previdenziali opera-
ti nei confronti del personale regionale, ovvero di
contributi alle spese di sorveglianza e collaudo dei
servizi pubblici di trasporto e degli impianti a fune.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

PREMESSO che non esistono nello stato di previ-
sione dell’entrata del bilancio per gli anni 2003-2005 e
del bilancio per l’anno 2003 le appropriate unità previ-
sionali di base ed i capitoli del documento tecnico alle-
gato ai bilanci medesimi ai quali far affluire le entrate
quietanzate relative ai recuperi di somme erogate su ca-
pitoli di spesa o di contributi previdenziali operati nei
confronti del personale delle aziende del turismo, ovve-
ro di contributi alle spese di sorveglianza e collaudo dei
servizi pubblici di trasporto e degli impianti a fune;

RITENUTO pertanto di istituire, nello stato di pre-
visione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 le unità previ-
sionali di base ed i capitoli del documento tecnico alle-
gato ai bilanci medesimi, per far fronte alle esigenze di
cui sopra;

VISTO l’articolo 26, comma 1, lettera a), della leg-
ge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale del 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003 sono istituite «per memoria» le seguenti
unità previsionali di base:

- 3.6.966 alla Rubrica n. 63 - Servizio per gli incenti-
vi alla cooperazione - con la denominazione «Recu-
pero di somme erogate e relativi interessi nel setto-
re degli incentivi alla cooperazione»;

- 3.5.534 alla Rubrica n. 25 - Servizio trasporto pub-
blico locale - con la denominazione «contributi sul-
le spese di sorveglianza sui servizi di trasporto pub-
blico e di impianti a fune».

Art. 2

Nello stato di previsione dell’entrata del documento
tecnico allegato al bilancio per gli anni 2003-2005 ed al
bilancio per l’anno 2003, sono istituiti «per memoria»,
nell’ambito delle unità previsionali di base dello stato di
previsione dell’entrata dei bilanci citati, i capitoli:

- 873 (3.6.1.) con la denominazione «Recupero di
somme erogate su capitoli di spesa di competenza
del Servizio per gli incentivi alla cooperazione del-
la Direzione regionale dell’artigianato e della coo-
perazione e relativi interessi» con riferimento al-
l’unità previsionale di base n. 3.6.966 dello stato di
previsione dell’entrata dei bilanci citati;

- 2095 (3.6.1.) con la denominazione «Versamenti da
parte delle aziende per il turismo delle quote di in-
dennità di buonuscita maturate ed accantonate non-
ché quelle relative all’integrazione regionale sulla
buonuscita all’atto dell’inquadramento nel ruolo
unico regionale dal loro personale di ruolo» (artico-
lo 175, comma 6, legge regionale 16 gennaio 2002,
n. 2), con riferimento all’unità previsionale di base
n. 3.6.827 dello stato di previsione dell’entrata dei
bilanci citati;

- 953 (3.5.0.) con la denominazione «Contributi nelle
spese di sorveglianza per i servizi pubblici di tra-
sporto, nonché di sorveglianza tecnica e di collaudo
degli impianti a fune» (articolo 4, legge regionale
10 aprile 1972, n. 18, articolo 15, comma 3 e artico-
lo 22 comma 3 legge regionale 24 marzo 1981, n.
15 con riferimento all’unità previsionale di base n.
3.5.534 dello stato di previsione dell’entrata dei bi-
lanci citati.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 maggio 2003

ARDUINI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
15 maggio 2003, n. 51/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 21,
comma 1 della legge regionale 7/1999. Reiscrizione
di fondi perenti reclamati dai creditori su varie uni-
tà previsionali di base e capitoli per complessivi
euro 186.652,79 con prelevamento dall’unità previ-
sionale di base 53.5.8.1.714 con riferimento al capi-
tolo 9682 (fondi regionali - spese di parte corrente).

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli
impegni riportati nell’allegato elenco facente parte in-
tegrante del presente decreto e conservate nel conto pa-
trimoniale in seguito a perenzione amministrativa sono
state reclamate dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette som-
me nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato
di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, nella misura a fianco di
ciascuno di seguito indicata per l’ammontare comples-
sivo di euro 186.652,79 per l’anno 2003, provvedendo
a istituire il capitolo 9089 in quanto non esistente nel
citato documento tecnico allegato agli stessi, nell’am-
bito delle pertinenti unità previsionali di base dei bilan-
ci medesimi:

Unità previsionale
di base

Capitolo Importo in euro

52.3.9.1.669 1456 43.422,53

9.4.42.1.279 5170 18.952,94

10.1.43.1.334 5807 10.486,69

15.3.43.1.600 5903 6.020,66

5904 4.926,00

12.1.62.1.286 7680 60.277,59

14.1.64.1.478 9080 15.648,64

98089 26.917,74

RITENUTO di provvedere al suddetto onere com-
plessivo di euro 186.652,79 mediante prelevamento di
pari importo dall’unità previsionale di base 53.5.8.1.714
dello stato di previsione della spesa dei precitati bilan-
ci, con riferimento al capitolo 9682 - «Oneri per spese
obbligatorie derivanti da riassegnazione di residui pe-
renti delle spese di parte corrente reclamati dai credito-
ri» del documento tecnico allegato ai bilanci precitati;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del documento
tecnico allegato al bilancio per gli anni 2003-2005 e al
bilancio per l’anno 2003 alla Rubrica n. 64 - Servizio
della commercio e del terziario - nell’ambito dell’unità
previsionale di base 14.1.64.1.478 è istituito il capitolo
9089 (1.1.156.2.10.25) con la denominazione «Contri-
buti sulle spese di gestione degli enti fieristici per
l’esercizio 1998» con lo stanziamento di euro 26.917,74
per l’anno 2003.

Art. 2

Nelle pertinenti unità previsionali di base dello sta-
to di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli dello stato di previsione
della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, sono iscritte le somme a fianco di ciascuno
indicate per l’anno 2003:

Unità previsionale
di base Capitolo Importo in euro

52.3.9.1.669 1456 43.422,53

9.4.42.1.279 5170 18.952,94

10.1.43.1.334 5807 10.486,69

15.3.43.1.600 5903 6.020,66

5904 4.926,00

12.1.62.1.286 7680 60.277,59

14.1.64.1.478 9080 15.648,64

Art. 3

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.1.714 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003, con riferi-
mento al capitolo 9682 del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi è prelevato l’importo complessivo
di euro 186.652,79 per l’anno 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 15 maggio 2003

ARDUINI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
15 maggio 2003, n. 52/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 21,
comma 1 della legge regionale 7/1999. Reiscrizione
di fondi perenti reclamati dai creditori sull’unità
previsionale di base 11.5.61.1.377 con riferimento al
capitolo 6877 per complessivi euro 51.632,78 con
prelevamento dall’unità previsionale di base 53.5.8.1.
714 con riferimento al capitolo 9682 (fondi regionali
- spese di parte corrente).

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che l’importo corrispondente
all’impegno riportato nell’allegato elenco facente parte
integrante del presente decreto e conservato nel conto
patrimoniale in seguito a perenzione amministrativa è
stato reclamato dal creditore;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere l’importo
di euro 51.632,78 nell’unità previsionale di base
11.5.61.1.377 dello stato di previsione della spesa del

bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilan-
cio per l’anno 2003, con riferimento al capitolo 6877
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi,
mediante prelevamento del medesimo importo dal-
l’unita’ previsionale di base 53.5.8.1.714 dello stato di
previsione della spesa dei bilanci citati, con riferimento
al capitolo 9682 - «Oneri per spese obbligatorie deri-
vanti da riassegnazione di residui perenti delle spese di
parte corrente reclamati dai creditori» del documento
tecnico allegato ai bilanci precitati;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 11.5.61.1.377 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento al capitolo 6877 del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi è iscritto l’importo di euro
51.632,78 per l’anno 2003.
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Art. 2

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.1.714 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003, con riferi-
mento al capitolo 9682 del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi è prelevato l’importo complessivo
di euro 51.632,78 per l’anno 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 15 maggio 2003

ARDUINI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
16 maggio 2003, n. 53/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 21,
comma 1 della legge regionale 7/1999. Reiscrizione
di fondi perenti reclamati dai creditori su varie uni-
tà previsionali di base e capitoli per complessivi
euro 119.284,85 con prelevamento dall’unità previ-
sionale di base 53.5.8.2.715 con riferimento al capi-
tolo 9690 (fondi regionali - spese in conto capitale).

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli
impegni riportati nell’allegato elenco facente parte in-
tegrante del presente decreto e conservate nel conto pa-
trimoniale in seguito a perenzione amministrativa sono
state reclamate dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette som-
me nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato
di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, nella misura a fianco di
ciascuno di seguito indicata per l’ammontare comples-
sivo di euro 119.284,85 per l’anno 2003;

Unità previsionale
di base

Capitolo Importo

4.6.23.2.145 2938 98.126,81

11.1.61.2.352 6301 10.363,51

15.4.61.2.606 7336 5.113,20

7338 5.681,33

RITENUTO di provvedere al suddetto onere com-
plessivo di euro 119.284,85 mediante prelevamento di
pari importo dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715
dello stato di previsione della spesa dei precitati bilan-
ci, con riferimento al capitolo 9690 - «Oneri per la rias-
segnazione dei residui perenti delle spese in conto capi-
tale reclamati dai creditori» dello stato di previsione
della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nelle pertinenti unità previsionali di base dello sta-
to di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli dello stato di previsione
della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, sono iscritte le somme a fianco di ciascuno
indicate per l’anno 2003:

Unità previsionale
di base

Capitolo Importo

4.6.23.2.145 2938 98.126,81

11.1.61.2.352 6301 10.363,51

15.4.61.2.606 7336 5.113,20

7338 5.681,33

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento al capitolo 9690 dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi è prelevato l’importo di euro 119.284,85 per l’anno
2003; detto importo corrisponde a parte della quota non
utilizzata al 31 dicembre 2002 e trasferita ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge regionale 16
aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Assessore alle finan-
ze n. 11/RAG dell’11 febbraio 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 16 maggio 2003

ARDUINI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
19 maggio 2003, n. 54/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 21,
comma 1 della legge regionale 7/1999. Reiscrizione
di fondi perenti reclamati dai creditori su varie uni-
tà previsionali di base e capitoli, per complessivi
euro 310.817,04 mediante prelevamento di pari im-
porto dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715
con riferimento al capitolo 9690 (fondi regionali -
spese in conto capitale).

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli
impegni riportati nell’allegato elenco facente parte in-
tegrante del presente decreto e conservate nel conto pa-
trimoniale in seguito a perenzione amministrativa sono
state reclamate dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette som-
me nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2003-
2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferimento ai
sottoelencati capitoli del documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi, nella misura a fianco di ciascuno di
seguito indicata per l’ammontare complessivo di euro
310.817,04 per l’anno 2003, provvedendo a istituire i
capitoli 4419, 4460 e 9065, in quanto non esistenti nel
citato documento tecnico allegato agli stessi, nell’am-
bito delle pertinenti unità previsionali di base dei bilan-
ci medesimi:

Unità previsionale
di base

Capitolo Importo in euro

4.4.22.2.597 2501 147.190,22

7.2.41.2.223 4398 15.626,45

4399 72.391,61

7.2.41.2.224 4419 22.184,34

7.2.41.2.226 4460 5.386,44

8.3.41.2.252 4848 27.379,70

13.3.64.2.449 9065 20.658,28

RITENUTO di provvedere al suddetto onere com-
plessivo di euro 310.817,04 mediante prelevamento di
pari importo dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715
dello stato di previsione della spesa dei precitati bilanci,
con riferimento al capitolo 9690 - «Oneri per la riasse-
gnazione dei residui perenti delle spese in conto capita-

le reclamati dai creditori» dello stato di previsione del-
la spesa del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del documento
tecnico allegato al bilancio per gli anni 2003-2005 e al
bilancio per l’anno 2003 sono istituiti i seguenti capitoli:

a) alla Rubrica n. 41 - Servizio della finanza sanitaria -
nell’ambito dell’unità previsionale di base 7.2.41.
2.224 è istituito il capitolo 4419 (2.1.237.5.08.08)
con la denominazione «Finanziamenti alle aziende
per i servizi sanitari per interventi di adeguamento e
trasformazione delle strutture sanitarie - ricorso al
mercato finanziario» con lo stanziamento di euro
22.184,34 e nell’ambito dell’unità previsionale di
base 7.2.41.2.226 è istituito il capitolo 4460
(2.1.237.5.08.07) con la denominazione «Sovven-
zioni agli enti ospedalieri o ad altri enti pubblici
specializzati nel settore per l’acquisto delle attrez-
zature necessarie all’istituzione ed al potenziamen-
to dei servizi per l’assistenza materno-infantile»
con lo stanziamento di euro 5.386,44 per l’anno
2003;

b) alla Rubrica n. 64 - Servizio del commercio e del
terziario - nell’ambito dell’unità previsionale di
base 13.3.64.2.449 è istituito il capitolo 9065
(2.1.243.5.10.32) con la denominazione «Contribu-
to a favore delle cooperative operaie di Trieste,
Istria e Friuli per l’ammodernamento tecnologico,
la razionalizzazione e l’aumento della produzione,
il miglioramento della fase di commercializzazio-
ne, la realizzazione ed il potenziamento dei servizi
ed il finanziamento delle scorte nonché per il ripia-
namento delle passività iscritte a bilancio» con lo
stanziamento di euro 20.658,28 per l’anno 2003.

Art. 2

Nelle pertinenti unità previsionali di base dello sta-
to di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli dello stato di previsione
della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, sono iscritte le somme a fianco di ciascuno
indicate per l’anno 2003:
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Unità previsionale
di base

Capitolo Importo in euro

4.4.22.2.597 2501 147.190,22

7.2.41.2.223 4398 15.626,45

4399 72.391,61

8.3.41.2.252 4848 27.379,70

Art. 3

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento al capitolo 9690 dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi è prelevato l’importo di euro 310.817,04 per l’anno
2003; detto importo corrisponde a parte della quota non
utilizzata al 31 dicembre 2002 e trasferita ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7, con decreto dell’Assessore alle Finanze n.
11/RAG dell’11 febbraio 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 maggio 2003

ARDUINI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
19 maggio 2003, n. 55/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 21,
comma 1 della legge regionale 7/1999. Reiscrizione
di fondi perenti reclamati dai creditori su varie uni-
tà previsionali di base e capitoli per complessivi
euro 275.007,29 con prelevamento dall’unità previ-
sionale di base 53.5.8.2.715 con riferimento al capi-
tolo 9691 (fondi vincolati - spese in conto capitale).

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli
impegni riportati nell’allegato elenco facente parte in-
tegrante del presente decreto e conservate nel conto pa-
trimoniale in seguito a perenzione amministrativa sono
state reclamate dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette som-
me nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato
di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, nella misura a fianco di
ciascuno di seguito indicata per l’ammontare comples-
sivo di euro 275.007,29 per l’anno 2003;

Unità previsionale
di base

Capitolo Importo

4.5.23.2.125 2884 245.982,96

4.6.23.2.144 2942 17.093,54

15.4.61.2.606 7337 11.930,79

RITENUTO di provvedere al suddetto onere com-
plessivo di euro 275.007,29 mediante prelevamento di
pari importo dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715
dello stato di previsione della spesa dei precitati bilan-
ci, con riferimento al capitolo 9691 - «Oneri per la rias-
segnazione di residui perenti delle spese in conto capi-
tale - fondi vincolati - reclamati dai creditori» del docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nelle pertinenti unità previsionali di base dello sta-
to di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 con riferi-

mento ai sottoelencati capitoli dello stato di previsione
della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, sono iscritte le somme a fianco di ciascuno
indicate per l’anno 2003;

Unità previsionale
di base

Capitolo Importo

4.5.23.2.125 2884 245.982,96

4.6.23.2.144 2942 17.093,54

15.4.61.2.606 7337 11.930,79

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento al capitolo 9691 del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi è prelevato l’importo di euro
275.007,29 per l’anno 2003; detto importo corrisponde
a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre 2002 e
trasferita ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Asses-
sore alle finanze n. 11/RAG dell’11 febbraio 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 maggio 2003

ARDUINI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
19 maggio 2003, n. 56/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 21,
comma 1 della legge regionale 7/1999. Reiscrizione
di fondi perenti reclamati dai creditori sull’unità
previsionale di base 4.4.22.2.597 con riferimento al
capitolo 2490 e 2512 e sull’unità previsionale di base
4.4.22.2.933 con riferimento al capitolo 1518, per
complessivi euro 1.060.544,24 mediante preleva-
mento dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715
con riferimento al capitolo 9691 (fondi vincolati -
spese in conto capitale).

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che gli importi corrispondenti
agli impegni riportati nell’allegato elenco facente parte
integrante del presente decreto e conservato nel conto
patrimoniale in seguito a perenzione amministrativa
sono stati reclamati dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere detti im-
porti nelle pertinenti unità previsionali di base dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento ai capitoli 2490, 2512 e 2518, da istituire nello
stato di previsione della spesa del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, nella misura complessiva
di euro 1.060.544,24 per l’anno 2003;

RITENUTO di provvedere al suddetto onere di euro
1.060.544,24 mediante prelevamento del medesimo im-
porto dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003, con riferimen-
to al capitolo 9691 - «Oneri per la riassegnazione di resi-
dui perenti delle spese in conto capitale - fondi vincolati
- reclamati dai creditori» del documento tecnico allegato
ai bilanci precitati;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del documento
tecnico allegato al bilancio per gli anni 2003-2005 e del
bilancio per l’anno 2003, alla Rubrica n. 22 - Servizio
dell’idraulica - sono istituiti:

a) nell’ambito dell’unità previsionale di base
4.4.22.2.597 il capitolo 2490 (2.1.210.3.12.15) con
la denominazione «Spese per la progettazione e
l’esecuzione di opere di sistemazione idraulica e di

risanamento delle acque del bacino dell’Isonzo» con
lo stanziamento di euro 464.811,21 per l’anno 2003;

b) nell’ambito dell’unità previsionale di base
4.4.22.2.597 il capitolo 2512 (2.1.210.3.12.15) con
la denominazione «Spese per la sistemazione idrau-
lica del torrente Corno dalle origini alla confluenza
con il fiume Judrio» con lo stanziamento di euro
220.785,32 per l’anno 2003;

c) nell’ambito dell’unità previsionale di base
4.4.22.2.933 è istituito il capitolo 2518 (2.1.234.3.12.15)
con la denominazione «Finanziamento al consorzio
Ledra-Tagliamento per opere di sistemazione idra-
ulica del torrente Corno, ricalibratura del canale di
Giavons» con lo stanziamento di euro 374.947,71
per l’anno 2003.

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferimen-
to al capitolo 9691 del documento tecnico allegato ai bi-
lanci medesimi è prelevato l’importo di euro
1.060.544,24 per l’anno 2003; detto importo corrispon-
de a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre 2002
e trasferita ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della leg-
ge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Asses-
sore alle finanze n. 11/RAG dell’11 febbraio 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 maggio 2003

ARDUINI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
16 maggio 2003, n. 57/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003-Istituzione sull’unità
previsionale di base 3.7.428 del capitolo 847 di en-
trata, al fine di una corretta contabilizzazione a bi-
lancio degli oneri per il personale regionale, ai sensi
dell’articolo 5 della legge n. 196/1997.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

PREMESSO che, nell’ambito del disposto dall’arti-
colo 5 della legge 24 giugno 1997, n. 196, l’Ammini-
strazione regionale - Direzione regionale dell’organiz-
zazione e del personale - Servizio per l’organizzazione
e lo sviluppo delle risorse umane - ha sostenuto degli
oneri per il personale regionale adibito a mansioni di
docenza/tutoraggio aziendale dei corsi di «Formazione
on the job» del personale interinale;

VISTI gli accordi intercorsi tra l’Amministrazione
regionale e le Società di lavoro interinale denominate
Italia Lavora e obiettivo lavoro, per il rimborso degli
oneri di cui in premessa da parte degli enti di formazio-
ne, che su commessa delle Società medesime hanno
usufruito del tutoraggio aziendale svolto da personale
dell’Amministrazione regionale, rimborso previsto
nella misura del 65% del finanziamento dei progetti, e
ai fini della corretta contabilizzazione a bilancio a cari-
co dei capitoli di spesa relativi agli oneri di cui in pre-
messa, con commutazione del pagamento su apposito
capitolo dello stato di previsione dell’entrata di compe-
tenza della Direzione regionale dell’organizzazione e
del personale - Servizio per l’organizzazione e lo svi-
luppo delle risorse umane;

VISTO che nello stato di previsione dell’entrata del
bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilan-
cio per l’anno 2003 esiste l’appropriata unità previsio-
nali di base ma non esiste l’appropriato capitolo sul
quale iscrivere i rimborsi di cui sopra, e ritenuto pertan-
to di procedere alla sua istituzione «per memoria»;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nell’ambito dell’unità previsionale di base 3.7.428
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio plu-
riennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno
2003, la cui denominazione è modificata in «Rientri di
spese per oneri di personale sostenute dal servizio per
l’organizzazione e lo sviluppo delle risorse umane» è in-
serito il capitolo 847 (3.7.2) - che si istituisce «per me-
moria» alla Rubrica n. 4 - Direzione regionale dell’orga-

nizzazione e del personale - Servizio per l’organizzazio-
ne e lo sviluppo delle risorse umane - con la denomina-
zione «Rientri di spese sostenute per oneri di personale
relativi al tutoraggio aziendale dei corsi di formazione
on the job del personale interinale».

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 16 maggio 2003

ARDUINI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
16 maggio 2003, n. 58/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003, ai sensi dell’articolo
46, comma 3, della legge regionale 7/1999, come da
ultimo sostituito dall’articolo 8, comma 59, della
legge regionale n. 4/2001. Iscrizione su varie unità
previsionali di base e capitoli della spesa delle Dire-
zioni provinciali dei servizi tecnici di Trieste, Udine,
Gorizia e Pordenone.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
654 del 18 marzo 2003, con la quale, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’articolo 46, comma 3, della legge regionale 16
aprile 1999, n. 7, come da ultimo sostituito dall’articolo
8, comma 59, della legge regionale 26 febbraio 2001, n.
4, l’Assessore regionale alle finanze è autorizzato:

a) ad attribuire alla disponibilità della Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine l’importo di
euro 1.693.978,68 - a valere sull’articolo 80 della
legge regionale n. 75/1982 - con riferimento al ca-
pitolo di spesa 286 del documento tecnico allegato
al bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 ed al
bilancio per l’anno 2003, gestito dalla sopracitata
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Udine,
mediante storno di pari importo dal capitolo 3298
del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi, come di seguito indicato:

- capitolo 286 - limite 0: + 1.693.978,68 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

- capitolo 3298 - limite 0: - 1.693.978,68 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

b) ad attribuire alla disponibilità della Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Pordenone, l’importo
complessivo di euro 2.484.157,80 - a valere sull’ar-
ticolo 94 della legge regionale n. 75/1982 - con rife-
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rimento al capitolo di spesa 261 del documento tec-
nico allegato al bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 ed al bilancio per l’anno 2003, gestito
dalla sopracitata Direzione provinciale dei servizi
tecnici di Pordenone, mediante storno di pari im-
porto dal capitolo 3282 del documento tecnico alle-
gato ai bilanci medesimi suddiviso come di seguito
indicato:

- capitolo 261 - limite 3: + 1.242.078,90 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

+ 1.242.078,90 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- capitolo 3282 - limite 3: - 1.242.078,90 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

- 1.242.078,90 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

c) ad attribuire alla disponibilità della Direzione pro-
vinciale dei servizi tecnici di Udine, l’importo com-
plessivo di euro 8.325.286,00 - a valere sull’articolo
94 della legge regionale 75/1982 - con riferimento al
capitolo di spesa 260 del documento tecnico allegato
al bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 ed al
bilancio per l’anno 2003, gestito dalla sopracitata
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Udine,
mediante storno di pari importo dal capitolo 3282
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi,
suddiviso come di seguito indicato:

- capitolo 260 - limite 3: + 222.742,05 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

+ 222.742,05 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- capitolo 3282 - limite 3: - 222.742,05 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

- 222.742,05 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- capitolo 260 - limite 5: + 258.233,45 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

+ 258.233,45 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 3282 - limite 5: - 258.233,45 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- 258.233,45 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 260 - limite 6: + 91.934,33 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

+ 91.934,33 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 3282 - limite 6: - 91.934,33 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- 91.934,33 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 260 - limite 7: + 2.065.832,60 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

+ 2.065.832,60 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 3282 - limite 7: - 2.065.832,60 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- 2.065.832,60 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 260 - limite 8: + 496.339,13 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

+ 496.339,13 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- capitolo 3282 - limite 8: - 496.339,13 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

- 496.339,13 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- capitolo 260 - limite 9: + 51.257,64 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

+ 51.257,64 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 282 - limite 9: - 51.257,64 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- 51.257,64 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);
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- capitolo 260 - limite 10: + 120.974,82 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

+ 120.974,82 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 3282 - limite 10: - 120.974,82 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- 120.974,82 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 260 - limite 11: + 10.987,93 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

+ 10.987,93 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 3282 - limite 11: - 10.987,93 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- 10.987,93 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 260 - limite 12: + 13.078,59 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

+ 13.078,59 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 3282 - limite 12: - 13.078,59 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- 13.078,59 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 260 - limite 13: + 127.977,22 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

+ 127.977,22 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 3282 - limite 13: - 127.977,22 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- 127.977,22 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 260 - limite 14: + 489.243,52 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

+ 489.243,52 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- capitolo 3282 - limite 14: - 489.243,52 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

- 489.243,52 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- capitolo 260 - limite 16: + 72.380,10 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

+ 72.380,10 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 3282 - limite 16: - 72.380,10 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- 72.380,10 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 260 - limite 17: + 1.365,27 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

+ 1.365,27 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 3282 - limite 17: - 1.365,27 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- 1.365,27 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 260 - limite 18: + 21.711,01 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

+ 21.711,01 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 3282 - limite 18: - 21.711,01 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- 21.711,01 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 260 - limite 20: + 103.008,20 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

+ 103.008,20 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);
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- capitolo 3282 - limite 20: - 103.008,20 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- 103.008,20 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 260 - limite 21: + 15.577,14 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

+ 15.577,14 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

- capitolo 3282 - limite 21: - 15.577,14 euro
(esercizio provenienza
fondi 2003);

- 15.577,14 euro
(esercizio provenienza
fondi 2004);

d) ad attribuire alla disponibilità della Direzione pro-
vinciale dei servizi tecnici di Gorizia, l’importo an-
nuo di euro 157.520,00 (limite 25) a valere sull’ar-
ticolo 85 della legge regionale 75/1982 - con riferi-
mento al capitolo di spesa 259 del documento tecni-
co allegato al bilancio pluriennale per gli anni
2003- 2005 ed al bilancio per l’anno 2003, gestito
dalla sopracitata Direzione provinciale dei servizi
tecnici di Gorizia, mediante storno di pari importo
dal capitolo 3282 del documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi, suddiviso come di seguito indi-
cato:

- capitolo 259 - limite 25: + 157.520,00 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

+ 157.520,00 euro
(esercizi provenienza
fondi dal 2003 al 2021);

- capitolo 3282 - limite 25: - 157.520,00 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

- 157.520,00 euro
(esercizi provenienza
fondi dal 2003 al 2021);

e) ad attribuire alla disponibilità della Direzione pro-
vinciale dei servizi tecnici di Udine, l’importo annuo
di euro 678.694,00 (limite 25) a valere sull’articolo
85 della legge regionale 75/1982 - con riferimento al
capitolo di spesa 260 del documento tecnico allegato
al bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 ed al
bilancio per l’anno 2003, gestito dalla sopracitata
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Udine,
mediante storno di pari importo dal capitolo 3282
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi,
suddiviso come di seguito indicato:

- capitolo 260 - limite 25: + 678.694,00 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

+ 678.694,00 euro
(esercizi provenienza
fondi dal 2003 al 2021);

- capitolo 3282 - limite 25: - 678.694,00 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

- 678.694,00 euro
(esercizi provenienza
fondi dal 2003 al 2021);

f) ad attribuire alla disponibilità della Direzione pro-
vinciale dei servizi tecnici di Pordenone, rispettiva-
mente l’importo annuo di euro 196.704,80 (limite
25), di euro 277.888,38 (limite 26) e di euro
493.314,02 (limite 27) - a valere sull’articolo 85 del-
la legge regionale 75/1982 - con riferimento al capi-
tolo di spesa 261 del documento tecnico allegato al
bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 ed al
bilancio per l’anno 2003, gestito dalla sopracitata
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Porde-
none, mediante storno di pari importo dal capitolo
3282 del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi, suddiviso come di seguito indicato:

- capitolo 261 - limite 25: + 196.704,80 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

+ 196.704,80 euro
(esercizi provenienza
fondi dal 2003 al 2021);

- capitolo 3282 - limite 25: - 196.704,80 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

- 196.704,80 euro
(esercizi provenienza
fondi dal 2003 al 2021);

- capitolo 261 - limite 26: + 277.888,38 euro
(esercizi provenienza
fondi dal 2003 al 2022);

- capitolo 3282 - limite 26: - 277.888,38 euro
(esercizi provenienza
fondi dal 2003 al 2022);

- capitolo 261 - limite 27: + 493.314,02 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);

+ 493.314,02 euro
(esercizi provenienza
fondi dal 2003 al 2021);

- capitolo 3282 - limite 27: - 493.314,02 euro
(esercizio provenienza
fondi 2002);
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- 493.314,02 euro
(esercizi provenienza
fondi dal 2003 al 2021);

RITENUTO di dover provvedere a quanto sopra
esposto anche relativamente alle appropriate unità pre-
visionali di base del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003;

VISTA la lettera della Direzione regionale dell’edi-
lizia e dei lavori pubblici prot. ELP/7381/E/1/75 del 7
maggio 2003 che chiarisce l’incongruenza di ordine
materiale tra il disposto di cui agli articoli 8 e 9 della
deliberazione di cui sopra rispetto a quanto indicato
all’articolo 6 della medesima - prospetto legge regiona-
le 75/1982 articolo 94 - precisando che il limite d’im-
pegno n. 7 va attribuito alla Direzione regionale dei
servizi tecnici di Udine - capitolo 260 (anzichè a quella
di Pordenone - capitolo 261) come correttamente indi-
cato dall’articolo 9 che autorizza l’iscrizione dei fondi
e dallo stesso articolo 6 nel totale finale;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Sull’unità previsionale di base 5.1.24.2.776 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 è
iscritto lo stanziamento di euro 1.693.978,68 per l’anno

2003, a valere sull’articolo 80 della legge regionale n.
75/1982, con riferimento al capitolo 286 del documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi; corrispondente-
mente lo stanziamento dell’unità previsionale di base
5.1.24.2.163 dello stato di previsione della spesa dei bi-
lanci precitati è ridotto di pari importo per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 3298 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, detto importo corrisponde
a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre 2002 e
trasferita ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Assesso-
re alle finanze n. 11/RAG dell’11 febbraio 2003, che sul
capitolo 286 ove affluisce, mantiene l’anno di prove-
nienza per gli effetti di cui all’articolo 17, comma 2, del-
la legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, e dell’articolo 20,
tredicesimo comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468.

Art. 2

Sulle unità previsionali di base 5.1.24.2.776 e
5.1.24.2.777 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003, sono iscritte le seguenti annualità di li-
mite d’impegno a titolo di anticipazioni biennali per
complessivi euro 10.809.443,80, suddivisi in ragione
di euro 7.855.125,50 per l’anno 2003 e di euro
2.954.318,30 per l’anno 2004, a valere sull’articolo 94
della legge regionale n. 75/1982, con riferimento ai ca-
pitoli 260 e 261 del documento tecnico allegato ai bi-
lanci medesimi, con il numero di limite, gli importi in
euro e l’estensione temporale di seguito indicati:

UPB L.I. capitolo anno 2003 2004

CD anno 2002 competenza anno 2003

5.1.24.2.776 3 260 (UD) + 222.742,05 + 222.742,05 -
5.1.24.2.777 3 261 (PN) + 1.242.078,90 + 1.242.078,90 -
5.1.24.2.776 5 260 (UD) - + 258.233,45 + 258.233,45
5.1.24.2.776 6 260 (UD) - + 91.934,33 + 91.934,33
5.1.24.2.776 7 260 (UD) - + 2.065.832,60 + 2.065.832,60
5.1.24.2.776 8 260 (UD) + 496.339,13 + 496.339,13 -
5.1.24.2.776 9 260 (UD) - + 51.257,64 + 51.257,64
5.1.24.2.776 10 260 (UD) - + 120.974,82 + 120.974,82
5.1.24.2.776 11 260 (UD) - + 10.987,93 + 10.987,93
5.1.24.2.776 12 260 (UD) - + 13.078,59 + 13.078,59
5.1.24.2.776 13 260 (UD) - + 127.977,22 + 127.977,22
5.1.24.2.776 14 260 (UD) + 489.243,52 + 489.243,52 -
5.1.24.2.776 16 260 (UD) - + 72.380,10 + 72.380,10
5.1.24.2.776 17 260 (UD) - + 1.365,27 + 1.365,27
5.1.24.2.776 18 260 (UD) - + 21.711,01 + 21.711,01
5.1.24.2.776 20 260 (UD) - + 103.008,20 + 103.008,20
5.1.24.2.776 21 260 (UD) - + 15.577,14 + 15.577,14

Totale + 2.450.403,60 + 5.404.721,90 + 2.954.318,30
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Art. 3

Lo stanziamento dell’unità previsionale di base
5.1.24.2.163 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003 è ridotto dell’importo di complessivi

euro 10.809.443,80, suddivisi in ragione di euro
7.855.125,50 per l’anno 2003 e di euro 2.954.318,30
per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 3282 (limi-
ti 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 16, 17, 18, 20 e 21)
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi,
come di seguito indicato:

capitolo L.I. anno 2003 2004

CD anno 2002 competenza anno 2003

3282 3 - 1.464.820,95 - 1.464.820,95 -
3282 5 - - 258.233,45 - 258.233,45
3282 6 - - 91.934,33 - 91.934,33
3282 7 - - 2.065.832,60 - 2.065.832,60
3282 8 - 496.339,13 - 496.339,13 -
3282 9 - - 51.257,64 - 51.257,64
3282 10 - - 120.974,82 - 120.974,82
3282 11 - - 10.987,93 - 10.987,93
3282 12 - - 13.078,59 - 13.078,59
3282 13 - 489.243,52 - 127.977,22 - 127.977,22
3282 14 - - 489.243,52 -
3282 16 - - 72.380,10 - 72.380,10
3282 17 - - 1.365,27 - 1.365,27
3282 18 - - 21.711,01 - 21.711,01
3282 20 - - 103.008,20 - 103.008,20
3282 21 - - 15.577,14 - 15.577,14

Totale - 2.450.403,60 - 5.404.721,90 - 2.954.318,30

lo stanziamento relativo all’anno 2003 per euro
2.450.403,60 corrisponde a parte della quota non utiliz-
zata al 31 dicembre 2002 e trasferita ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge regionale 16 aprile 1999,
n. 7, con decreto dell’Assessore alle finanze n. 11/RAG
dell’11 febbraio 2003, che sui capitoli 260 e 261 ove
affluisce, mantiene l’anno di provenienza per gli effetti
di cui all’articolo 17, comma 2, della legge regionale
16 aprile 1999, n. 7, e dell’articolo 20, tredicesimo
comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468.

Art. 4

Sulle unità previsionali di base 5.1.24.2.775,

5.1.24.2.776 e 5.1.24.2.777 dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, sono iscritti i
seguenti limiti di impegno, per complessivi euro
36.082.424,00, suddivisi in ragione di euro 3.330.354,02
per l’anno 2003, di euro 1.804.121,20 per ciascuno de-
gli anni dal 2004 al 2021 e di euro 277.888,38 per l’an-
no 2022, a valere sull’articolo 85 della legge regionale n.
75/1982, con riferimento rispettivamente ai capitoli
259, 260 e 261 del documento tecnico allegato ai bilan-
ci medesimi, con il numero di limite, gli importi in euro
e l’estensione temporale di seguito indicati:

UPB capitolo L.I. anno 2003 dal 2004 al 2021 2022

CD 2002 competenza 2003

5.1.24.2.775 259 (GO) 25 + 157.520,00 + 157.520,00 + 157.520,00 -
5.1.24.2.776 260 (UD) 25 + 678.694,00 + 678.694,00 + 678.694,00 -
5.1.24.2.777 261 (PN) 25 + 196.704,80 + 196.704,80 + 196.704,80 -
5.1.24.2.777 261 (PN) 26 - + 277.888,38 + 277.888,38 + 277.888,38
5.1.24.2.777 261 (PN) 27 + 493.314,02 + 493.314,02 + 493.314,02 -

Totale + 1.526.232,82 + 1.804.121,20 + 1.804.121,20 + 277.888,38



Le annualità relative agli anni dal 2006 al 2022 fan-
no carico alle corrispondenti unità previsionali di base
dello stato di previsione della spesa dei bilanci per gli
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi-
toli dei documenti tecnici agli stessi allegati.

Art. 5

Lo stanziamento dell’unità previsionale di base

5.1.24.2.163 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003 è ridotto dell’importo di complessivi
euro 36.082.424,00, suddivisi in ragione di euro
3.330.354,02 per l’anno 2003, di euro 1.804.121,20 per
ciascuno degli anni dal 2004 al 2021 e di euro
277.888,38 per l’anno 2022, con riferimento al capitolo
3282 (limiti 25, 26 e 27) del documento tecnico allegati
al bilanci medesimi, come di seguito indicato:
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capitolo L.I. anno 2003 2004-2021 2022

CD 2002 competenza 2003

3282 25 - 1.032.918,80 - 1.032.918,80 - 1.032.918,80 -
3282 26 - 277.888,38 - 277.888,38 - 277.888,38 - 277.888,38
3282 27 - 493.314,02 - 493.314,02 - 493.314,02 -

Totale - 1.526.232,82 - 1.804.121,20 - 1.804.121,20 - 277.888,38

lo stanziamento relativo all’anno 2003 per euro
1.526.232,82 corrisponde a parte della quota non utiliz-
zata al 31 dicembre 2002 e trasferita ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge regionale 16 aprile 1999,
n. 7, con decreto dell’Assessore alle finanze n. 11/RAG
dell’11 febbraio 2003, che sui capitoli 259, 260 e 261
ove affluisce, mantiene l’anno di provenienza per gli ef-
fetti di cui all’articolo 17, comma 2, della legge regiona-

le 16 aprile 1999, n. 7, e dell’articolo 20, tredicesimo
comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 16 maggio 2003

ARDUINI

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 19 maggio 2003, n . ELP
554-D/ESP/4788. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare, da parte del Comune di For-
ni di Sopra, per la realizzazione dei lavori di «manu-
tenzione straordinaria per danni naturali al Rio
Fontanon, in località Tintai».

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che l’Amministrazione del Comune di For-
ni di Sopra è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11, legge n. 865/1971, alle ditte proprieta-
rie degli immobili da espropriare, per la realizzazione
dell’opera citata in premessa:

Comune di Forni di Sopra

1) Foglio 34, mappale 568 (ex 481/a) di are 4,39
da espropriare: mq. 439
in natura: prato,
indennità:

mq. 439 x euro/mq 0,80 = euro 351,20

Ditta catastale: Perissutti Emo nato a Forni di Sopra
il 4 novembre 1940 (Partita n. 4375).

Ditta attuale: Cella Maria Beppina, Perissutti Fa-
biola, Manuel Ruben.

2) Foglio 34, mappale 258 di are 1,60
da espropriare: mq. 160
in natura: prato

Foglio 34, mappale 485 di are 0,98
da espropriare: mq. 98
in natura: prato

Foglio 34, mappale 554 (ex 494/b) di are 11,18
da espropriare: mq. 1.118
in natura: bosco,
indennità:
mq. 160 x euro/mq. 0,80 = euro 128,00
mq. 98 x euro/mq. 0,80 = euro 78,40



mq. 1.118 x euro/mq. 0,60 = euro 670,80___________
Sommano: euro 877,20

Ditta: De Pauli Maria nata a Forni di Sopra il 15 ot-
tobre 1911, proprietaria per 9/27, De Santa Adelia nata
a Forni di Sopra il 7 marzo 1952, proprietaria per 2/27,
De Santa Antonina nata a Forni di Sopra il 18 marzo
1939, proprietaria per 2/27, De Santa Antonio nato a
Forni di Sopra il 26 giugno 1933, proprietario per 2/27,
De Santa Elsa nata a Udine il 4 settembre 1941, pro-
prietaria per 2/27, De Santa Giovanni nato a Forni di
Sopra il 13 maggio 1946, proprietario per 2/27, De San-
ta Oreste nato a Udine il 15 aprile 1954, proprietario
per 2/27, De Santa Osvaldo nato a Forni di Sopra il 25
dicembre 1943, proprietario per 2/27, De Santa Pio
nato a Forni di Sopra il 7 marzo 1949, proprietario per
2/27, De Santa Tarciso nato a Forni di Sopra il 16 mag-
gio 1937, proprietario per 2/27 (Partita n. 3383).

3) Foglio 34, mappale 564 (ex 215/b) di are 1,85
da espropriare: mq. 185
in natura: prato

Foglio 34, mappale 565 (ex 215/c) di are 0,14
da espropriare: mq. 14
indennità:
mq. (185 + 14) x euro/mq 0,80 = euro 159,20

Ditta: Pavoni Alvise nato a Forni di Sopra il 20 feb-
braio 1951, proprietario per 1/3, Pavoni Galliano nato a
Forni di Sopra il 18 febbraio 1943, proprietario per 1/3,
Pavoni Miralda nata a Forni di Sopra il 27 aprile 1948,
proprietaria per 1/3 (Partita n. 3614).

4) Foglio 34, mappale 560 (ex 489/b) di are 2,99
da espropriare: mq. 299
in natura: bosco,
indennità:
mq. 299 x euro/mq 0,60 = euro 179,40

Ditta: Clerici Aldo nato a Forni di Sopra il 4 ottobre
1931.

5) Foglio 34, mappale 558 (ex 304/b) di are 0,26
da espropriare: mq. 26
in natura: incolto,
indennità:
mq. 26 x euro/mq 0,60 = euro 15,60

Ditta catastale: Pavoni Giselda nata a Forni di So-
pra il 3 maggio 1916 (Partita n. 1479).

Ditta attuale: Graci Antoniacomi Anna Maria,
Antoniacomi Mario.

6) Foglio 34, mappale 556 (ex 303/b) di are 2,62
da espropriare: mq. 262
in natura: prato,
indennità:
mq. 262 x euro/mq 0,80 = euro 209,60

Ditta catastale: Antoniutti Giulia Fiemma nata a
Forni di Sopra il 18 agosto 1906 (Partita n. 4161).

Ditta attuale: Coradazzi Gianfranco, Manuela, Giu-
liana.

7) Foglio 34, mappale 550 (ex 498/b) di are 5,72
da espropriare: mq. 572
in natura: bosco,
indennità:
mq. 572 x euro/mq 0,60 = euro 343,20

Ditta catastale: Antoniacomi Luciano nato a Forni
di Sopra il 12 maggio 1936, proprietario per 6/12, De
Paoli Emma nata a Forni di Sopra il 30 maggio 1944,
proprietaria per 1/12, De Pauli Elsa nata a Forni di So-
pra l’1 agosto 1940, proprietaria per 1/12, De Pauli
Giannino nato a Forni di Sopra il 14 dicembre 1935,
proprietario per 1/12, De Pauli Lina nata a Forni di So-
pra il 12 maggio 1947, proprietaria per 1/12, De Pauli
Mario nato a Forni di Sopra l’11 ottobre 1906, proprie-
tario per 2/12 (Partita n. 4904).

Ditta attuale: De Pauli Elsa, Lina, Motta Antonio
Marco, Lara Giuliana, Giorgio, Antoniacomi Marco.

8) Foglio 34, mappale 548 (ex 500/b) di are 1,66
da espropriare: mq. 166
in natura: prato,
indennità:
mq. 166 x euro/mq 0,80 = euro 132,80

Ditta catastale: Coradazzi Giovanni fu Bernardo
Battista (Partita n. 809).

Ditta attuale: Coradazzi Gianfranco, Manuela, Giu-
liana.

9) Foglio 34, mappale 554 (ex 365/b) di are 5,17
da espropriare: mq. 517
in natura: bosco,
indennità:
mq. 517 x euro/mq 0,60 = euro 310,20

Ditta: Coradazzi Pierina (o Fierina) nata a Forni di
Sopra il 4 maggio 1921 (Partita n. 4671).

10) Foglio 34, mappale 542 (ex 366/b) di are 4,49
da espropriare: mq. 449
in natura: prato,
indennità:
mq. 449 x euro/mq 0,80 = euro 359,20

Ditta: Coradazzi Anselmo nato a Forni di Sopra il
13 agosto 1923 (Partita n. 4063).

11) Foglio 34, mappale 540 (ex 367/b) di are 6,79
da espropriare: mq. 679
in natura: prato,
indennità:
mq. 679 x euro/mq 0,80 = euro 543,20

Ditta: Cella Maria nata a Forni di Sopra il 25 luglio
1924 (Partita n. 496).

12) Foglio 34, mappale 538 (ex 368/b) di are 3,05
da espropriare: mq. 305
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in natura: prato,
indennità:
mq. 305 x euro/mq 0,80 = euro 244,00

Ditta: Antoniacomi Giacomino nato a Forni di So-
pra il 13 agosto 1944, proprietario per 3/18, Antoniaco-
mi Nella nata a Forni di Sopra il 14 agosto 1951, pro-
prietaria per 3/18, Antoniacomi Olisa nata a Forni di
Sopra il 22 maggio 1962, proprietaria per 3/18, Peris-
sutti Tiziana nata a Forni di Sopra il 15 ottobre 1958,
proprietaria per 1/6, Perissutti Alvaro nato a Narni il 24
settembre 1927, proprietario per 1/6, Perissutti Nicolet-
ta nata a Forni di Sopra il 15 gennaio 1956, proprietaria
per 1/6 (Partita n. 5053).

Art. 2

(omissis)

Trieste, 19 maggio 2003

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO PER
LO SVILUPPO DELLA MONTAGNA 21 maggio
2003, n. 133/SASM.

Approvazione della graduatoria regionale delle
domande di contributo di cui al Bando approvato
con provvedimento n. 268/SASM del 21 ottobre
2002.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
PER LO SVILUPPO DELLA MONTAGNA

PREMESSO che con la legge regionale 8 aprile
1997 n. 10 veniva costituito il Fondo regionale per lo
sviluppo della montagna con amministrazione autono-
ma e gestione fuori bilancio ai sensi dell’articolo 9 del-
la legge 25 novembre 1971 n. 1041;

VISTA la legge regionale n. 33 del 20 dicembre
2002 «Istituzione dei Comprensori montani del Friuli
Venezia Giulia» ed in particolare l’articolo 20, comma
4 con il quale si dispone la soppressione a partire dal 1°
gennaio 2003 del Fondo regionale per lo sviluppo della
montagna sopracitato e si dettano disposizioni per il ri-
versamento delle risorse residue all’Amministrazione
regionale e per la destinazione delle stesse;

VISTO che, con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 914 del 10 aprile 2003 ai sensi dell’articolo 20,
commi 4, 5 e 6 della citata legge regionale n. 33/2002 è
stata approvata la ricognizione degli interventi previsti
nell’ambito dei documenti di programmazione annuali
della Giunta adottati fino al 31 dicembre 2002 nonché
le relative risorse finanziarie non ancora erogate entro
la stessa data e necessarie al completamento delle ini-
ziative medesime;

VISTO in particolare l’allegato «A» alla succitata
deliberazione della Giunta regionale relativo ricogni-
zione degli interventi previsti nell’ambito dei docu-
menti di programmazione annuali della Giunta regio-
nale adottati fino al 31 dicembre 2002, ed in particolare
il progetto relativo agli interventi al sostegno delle atti-
vità collegate alle utilizzazioni forestali;

VISTO il decreto dell’Assessore alle finanze n.
45/RAG. del 16 aprile 2003 con il quale sono state isti-
tuite le U.P.B. ed i relativi capitoli di spesa tra i quali in
particolare, al punto k), U.P.B. 2.1.14.2.2114, il capito-
lo 1011 «Interventi a sostegno delle attività collegate
alle utilizzazioni forestali» - (articolo 4, comma 2, let-
tera b ter) della legge regionale 10/1997, articolo 20,
comma 6, della legge regionale 33/2002), con uno stan-
ziamento di euro 681.972,59 per l’anno 2003;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
700 del 28 marzo 2003 con la quale è stato approvato il
documento di indirizzo programmatico relativo alle atti-
vità del Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna per l’anno 2003, così come integrata con la delibera-
zione n. 1096 del 17 aprile 2003 con la quale, si integra
lo stesso documento di indirizzo programmatico dele-
gando il Direttore del servizio alla gestione delle risorse
residue del Fondo per lo sviluppo della montagna;

RICORDATO altresì, che ai sensi dell’articolo 20,
comma 6 della legge regionale 33/2002, i commi da 1 a
10 dell’articolo 4 della legge regionale 10/1997, conti-
nuano ad applicarsi, unitamente alle relative disposi-
zioni regolamentari, a tutti gli interventi previsti
nell’ambito dei documenti di programmazione annuali
per l’impiego delle risorse del Fondo, adottati dalla
Giunta regionale fino al 31 dicembre 2002;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1968 del 4 luglio 2000, con la quale si approvava l’in-
dirizzo programmatico per il Fondo regionale per lo
sviluppo della montagna, relativo all’anno 2000 ed in
particolare l’iniziativa di cui al punto A.3 dell’allegato
alla stessa «Sostegno alle attività collegate alle utiliz-
zazioni dei prodotti forestali» per l’importo corrispon-
dente a euro 413.165,52;

VISTO il Regolamento approvato con decreto del
Presidente della Giunta regionale n. 0479/Pres. del 27
dicembre 2000, con il quale si è provveduto a disciplina-
re gli interventi contributivi destinati al sostegno delle
attività collegate alle utilizzazioni dei prodotti forestali
per una migliore gestione del patrimonio boschivo;

VISTA la successiva deliberazione della Giunta re-
gionale n. 1652 del 23 maggio 2002, con la quale al
punto C.1.5. dell’allegato alla stessa, si autorizza il
successivo bando solo di alcune delle misure indicate
nel Regolamento sopraccitato, al fine di rendere più ef-
ficace l’iniziativa, concentrando il sostegno finanziario
a favore delle imprese, ed armonizzando gli interventi a
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favore dei proprietari forestali pubblici e privati con le
iniziative contenute nel Piano di Sviluppo Rurale;

VISTO il decreto n. 268/SASM del 21 ottobre
2002, con il quale si approva il Bando per la presenta-
zione delle domande di contributo di cui trattasi;

CONSIDERATO che gli Ispettorati ripartimentali
delle foreste competenti per territorio hanno provvedu-
to, ai sensi di quanto disposto al punto 7 del Bando, a
trasmettere la documentazione, unitamente al parere di
competenza, alla Direzione regionale delle foreste;

VISTA la graduatoria delle domande pervenute di
cui all’allegato «A» parte integrante al presente prov-
vedimento, redatta nel rispetto della disposizione di cui
al primo comma dell’articolo 6 del Regolamento che ri-
serva il 30% delle risorse disponibili alle imprese, e
delle disposizioni di cui al punto C.1.5. dell’allegato
alla deliberazione n. 1652 del 2002 sopracitata;

RITENUTO, pertanto ai sensi del punto 7 del bando
sopracitato di approvare la graduatoria regionale per
l’importo complessivo disponibile di euro 413.165,52;

VISTO il decreto n. 125/SASM del 20 maggio 2003,
con il quale si dispone la prenotazione dei fondi;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

E’ approvata la graduatoria regionale delle doman-
de di contributo finalizzato al sostegno delle attività
collegate alle utilizzazioni dei prodotti forestali per una
migliore gestione del patrimonio boschivo, presentate
in risposta al bando approvato con decreto del Direttore
del servizio autonomo per lo sviluppo della montagna
n. 268/SASM del 21 ottobre 2002 i cui all’allegato «A»,
che costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento.

Art. 2

Il Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna provvederà all’erogazione dei contributi ai benefi-
ciari inseriti nella graduatoria di cui all’articolo 1 se-
condo le disposizioni di cui al punto 9 bando richiama-
to nelle premesse.

Art. 3

Si dispone la pubblicazione del presente provvedi-
mento nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 21 maggio 2003

BORTOTTO
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Allegato A

VISTO: IL DIRETTORE: BORTOTTO



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 aprile 2003, n. 934.

Legge regionale 18/1996, articolo 6 e successive
modifiche ed integrazioni. Servizio autonomo delle
imposte e dei tributi. Direttive inerenti le competen-
ze previste dall’articolo 8, comma 52, della legge re-
gionale 4/2001 (legge finanziaria 2001).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 1 marzo 1988, n. 7 - Ordi-
namento ed organizzazione del Consiglio regionale,
dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali,
così come modificata dalla legge regionale 10/2001
avente per oggetto nuove disposizioni in materia di per-
sonale e riorganizzazione dell’apparato regionale;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 -
Riforma dell’impiego regionale in attuazione dei prin-
cipi fondamentali di riforma economico sociale desu-
mibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 -
Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale
ed annuale della Regione (legge finanziaria 2003);

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2,
«Bilancio di previsione per gli anni 2003-2005 e per
l’anno 2003»;

RICHIAMATO l’articolo 6 della legge regionale 27
marzo 1996, n. 18, che prevede che la Giunta regionale
fissi gli obiettivi ed i programmi da attuare, individui le
necessarie risorse, indichi le priorità ed emani le neces-
sarie direttive generali per l’azione amministrativa e la
gestione;

VISTO l’articolo 6, comma 1 quater, della legge re-
gionale 18/1996;

VISTO in particolare l’articolo 8, comma 52, della
legge regionale 4/2001 (legge finanziaria 2001) e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

RITENUTO di delegare il Direttore del servizio au-
tonomo delle imposte e dei tributi alla gestione delle ri-
sorse finanziarie, pari a euro 15.000, del capitolo n.
4890 dello stato di previsione della spesa del Bilancio
regionale per l’esercizio finanziario 2003 nell’ambito
dell’unità previsionale di base n. 52.3.16.1.1292, relati-
vo alle spese per le esigenze operative correnti, ivi
comprese quelle per l’acquisto di materiali e attrezzatu-
re d’ufficio, attrezzature informatiche, libri, riviste e
pubblicazioni anche su supporto informatico, nonché
per la partecipazione a specifici corsi, seminari, conve-
gni ed iniziative volte alla formazione e all’aggiorna-
mento professionale del personale del Servizio autono-
mo delle imposte e dei tributi;

VISTO lo Statuto regionale;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare l’allegato programma, che fa parte
integrante della presente deliberazione, contenente le
direttive generali per la gestione delle spese, in attua-
zione dell’articolo 8, comma 52, della legge regionale
4/2001.

2. Di delegare il Direttore del servizio autonomo
delle imposte e dei tributi, ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 1 quater, legge regionale 18/1996, ad operare per
l’anno 2003 le scelte di gestione delle risorse finanzia-
rie, pari a euro 15.000, del capitolo di spesa n. 4890 nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base n. 52.3.16.1.1292
relative alle spese per le esigenze operative correnti, ivi
comprese quelle per l’acquisto di materiali e attrezzatu-
re d’ufficio, attrezzature informatiche, libri, riviste e
pubblicazioni anche su supporto informatico, nonché
per la partecipazione a specifici corsi, seminari, conve-
gni ed iniziative volte alla formazione e all’aggiorna-
mento professionale del personale del Servizio autono-
mo delle imposte e dei tributi.

3. Di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIRETTIVE GENERALI

OBIETTIVI

Tra gli obiettivi prioritari dell’Amministrazione re-
gionale figurano la riorganizzazione complessiva del-
l’apparato amministrativo e la semplificazione ammi-
nistrativa.

In tale ambito gli impegni utili a qualificare la ge-
stione di competenza del Servizio autonomo delle im-
poste e dei tributi sono:

- l’utilizzazione al meglio delle risorse finanziarie di-
sponibili, contenendo le richieste in termini di reali
necessità, funzionalità, efficienza della struttura;

- ammodernamento ed elevazione del grado di infor-
matizzazione del Servizio, mediante la previsione
in via residuale rispetto alla competenza del Servi-
zio del provveditorato della Direzione regionale de-
gli affari finanziari e del patrimonio - dell’acquisto
di materiali e attrezzature d’ufficio, ivi comprese
quelle informatiche;

- aggiornamento costante della professionalità del
proprio personale perseguito mediante l’acquisto di
quotidiani, libri, riviste e pubblicazioni anche su
supporto informatico, ivi compreso l’accesso a pa-
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gamento a banche dati on-line e la partecipazione
del personale a specifiche iniziative di aggiorna-
mento professionale.
Con riguardo alla partecipazione alle iniziative for-
mative e di aggiornamento professionale si indivi-
duano in particolare i seguenti criteri:

- attinenza delle tematiche trattate dall’iniziativa
formativa con i compiti istituzionalmente spet-
tanti al Servizio autonomo delle imposte e dei
tributi;

- corrispondenza, salvo eccezioni, tra il livello del-
l’iniziativa formativa e la qualifica funzionale
unitamente al profilo professionale del dipen-
dente interessato;

- corrispondenza, salvo eccezioni, tra il livello del-
l’iniziativa e il titolo di studio posseduto dal di-
pendente interessato.

- velocizzazione della spesa mediante l’utilizzo di un
funzionario delegato.

PROGRAMMI

Nell’ambito di materiali e attrezzature d’ufficio, ivi
comprese quelle informatiche, si specificano i seguenti
potenziali acquisti:

1) personal computers portatili per esigenze sopravve-
nute - urgenti ed indifferibili;

2) stampanti a colori non disponibili presso la Direzio-
ne regionale degli affari finanziari e del patrimonio;

3) calcolatrici per eventuale nuovo personale assegna-
to alla struttura, e non disponibili presso la Direzio-
ne regionale degli affari finanziari e del patrimonio;

4) qualunque altro dispositivo si rendesse necessario
ed al cui acquisto si dovesse provvedere con urgen-
za, non rinvenendosi presso la Direzione regionale
degli affari finanziari e del patrimonio, con esclu-
sione dell’arredamento d’ufficio.

Nell’ambito di quotidiani, libri, riviste, pubblica-
zioni anche su supporto informatico, ivi compreso l’ac-
cesso a pagamento a banche dati on-line, si specificano
i seguenti acquisti:

- libri cosiddetti di facile consumo o da distribuire
agli impiegati quali strumenti di lavoro e non sog-
getti ad inventariamento;

- testi in abbonamento - da rinnovare annualmente -
inerenti alle materie di studio del personale del Ser-
vizio autonomo delle imposte e dei tributi;

- testi di volta in volta necessari in seguito all’evolu-
zione legislativa nelle suddette materie;

- quotidiani anche in abbonamento;

- pubblicazioni varie anche in abbonamento riguar-
danti le materie di studio e lavoro del servizio.

Per quanto attiene alle iniziative di aggiornamento
professionale, rientrano nell’ambito delle spese previste
dall’articolo 8, comma 52 della legge regionale 4/2001, i
corsi, seminari, convegni ed iniziative di approfondi-
mento delle tematiche inerenti ai compiti del Servizio
autonomo delle imposte e dei tributi e di aggiornamen-
to a seguito delle modifiche introdotte dalla sopravve-
nuta normativa inerente ai succitati compiti con l’os-
servanza dei summenzionati criteri.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 aprile 2003, n. 1194.

Legge regionale 18/1996, articolo 6 e successive
modifiche ed integrazioni. Indirizzi politici del Ser-
vizio autonomo delle imposte e dei tributi. Relazione
programmatica - anno 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modifiche ed integrazioni - Riforma del-
l’impiego regionale in attuazione dei principi fonda-
mentali di riforma economico sociale desumibili dalla
legge 23 ottobre 1992, n. 421 -, ed in particolare l’arti-
colo 6, comma 1, che demanda alla Giunta regionale la
definizione periodica degli obiettivi e dei programmi
da attuare, individuando le necessarie risorse, indican-
do le priorità ed emanando le conseguenti direttive ge-
nerali per l’azione amministrativa e la gestione;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 -
Disposizioni per la formazione del Bilancio plurienna-
le ed annuale della Regione (legge finanziaria 2003);

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2 - Bi-
lancio di previsione per gli anni 2003-2005 e per l’anno
2003;

RITENUTO di definire gli obiettivi ed il program-
ma di attività annuale del Servizio autonomo delle im-
poste e dei tributi;

RITENUTO di delegare, ai sensi dell’articolo 6,
comma 1 quater, della legge regionale 18/1996, il Di-
rettore del servizio autonomo delle imposte e dei tributi
alla gestione delle risorse finanziarie stanziate sui capi-
toli n. 1490 pari a euro 2.702.033,00 e n. 1590 pari a
euro 8.912.530,27 dello stato di previsione della spesa
del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2003
nell’ambito dell’unità previsionale di base n. 52.3.16.
1.391, relative agli oneri connessi alla gestione del-
l’Imposta Regionale sulle Attività Produttive (IRAP);

all’unanimità,
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DELIBERA

1. di approvare l’allegato documento quale parte in-
tegrante della presente deliberazione riguardante gli
obiettivi, i programmi, le risorse finanziarie, le priorità
e le direttive generali per l’azione amministrativa
nell’anno 2003 del Servizio autonomo delle imposte e
dei tributi;

2. di delegare il Direttore del Servizio autonomo
delle imposte e dei tributi, ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 1 quater, della legge regionale 18/1996, ad operare
per l’anno 2003 le scelte di gestione delle risorse finan-
ziarie, pari a euro 2.702.033,00 per il capitolo di spesa
n. 1490 e pari a euro 8.912.530,27 per il capitolo di spe-
sa n. 1590, nell’ambito dell’unità previsionale di base
n. 52.3.16.1.391, relative agli oneri connessi alla ge-
stione dell’Imposta Regionale sulle Attività Produttive
(IRAP);

3. la presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Indirizzi politici formulati ai sensi dell’articolo 6
della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni. Relazione pro-
grammatica - anno 2003

RELAZIONE PROGRAMMATICA

Il Servizio autonomo delle imposte e dei tributi è
stato istituito, come noto, con l’articolo 8, comma 41,
della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed è divenuto operati-
vo agli inizi del 2002 a seguito della nomina del Diret-
tore.

Nella fase iniziale il Servizio ha dovuto porre in es-
sere tutta una serie di attività finalizzate, sostanzial-
mente, alla risoluzione dei problemi legati alla sistema-
zione logistica, al reperimento di attrezzature ma so-
prattutto all’acquisizione di personale.

A seguito di questa prima fase il Servizio ha rag-
giunto, allo stato attuale, una dotazione di personale
sufficiente a consentire l’espletamento delle attività
istituzionali.

In particolare, per quanto concerne il personale,
tale struttura si avvale di:

• 6 dipendenti di ruolo, di cui 3 con qualifica di con-
sigliere, 2 con qualifica di segretario e 1 con quali-
fica di coadiutore;

• 2 dipendenti in posizione di comando, di cui 1 con
qualifica di consigliere ed 1 con qualifica di coadiu-
tore;

• 5 lavoratori interinali, di cui 1 con qualifica di con-
sigliere e 4 con qualifica di segretario.

Si precisa, inoltre, che è attualmente in corso l’iter
per l’assunzione di 2 ulteriori unità di lavoratori interi-
nali appartenenti alla qualifica di coadiutore.

1. COMPETENZE

Il Servizio autonomo delle imposte e dei tributi:

a) cura gli adempimenti relativi alla gestione del-
l’Imposta regionale sulle attività produttive e del-
l’addizionale regionale all’Imposta sul reddito del-
le persone fisiche, e delle altre imposte e tributi, in
collaborazione con la Ragioneria generale e le altre
strutture competenti;

b) cura gli adempimenti relativi al contenzioso tribu-
tario;

c) collabora agli studi in materia di autonomia finan-
ziaria regionale e locale e cura, in particolare, quelli
funzionali all’istituzione di tributi regionali, anche
in relazione all’evoluzione del sistema tributario;

d) collabora con le altre strutture competenti per l’ela-
borazione degli elementi necessari all’evoluzione
dell’ordinamento finanziario;

e) cura i rapporti della Regione con le Amministrazio-
ni locali, con l’Amministrazione finanziaria dello
Stato e con il corpo della Guardia di finanza e con le
altre Regioni e Province autonome in relazione al-
l’accertamento dei tributi regionali;

f) assicura il supporto tecnico e organizzativo al Co-
mitato per la fiscalità regionale;

g) esercita le funzioni che nello Stato sono attribuite,
per quanto attiene ai tributi, al Ministero delle fi-
nanze.

2. OBIETTIVI

Il Servizio autonomo delle imposte e dei tributi rap-
presenta nell’ambito dell’Amministrazione regionale il
referente per la gestione dei tributi di propria compe-
tenza ed in tale veste si prefigge di improntare la pro-
pria attività al raggiungimento delle seguenti finalità
che costituiscono i criteri direttivi base per il corretto
funzionamento della struttura tributaria:

- miglioramento del rapporto con il contribuente;

- economicità, efficienza ed efficacia nell’attività di
gestione dei tributi;

- semplificazione nei rapporti tra contribuente e am-
ministrazione regionale;
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- armonizzazione delle procedure applicative delle
imposte e dei tributi;

- trasparenza dell’attività amministrativa tributaria.

3. PROGRAMMA

Nell’ambito delle proprie competenze il Servizio
svolge sia attività connesse allo studio e alla ricerca in
materia di fiscalità regionale, sia attività propriamente
legate alla gestione dei tributi regionali.

In riferimento alla prima tipologia di attività risulta
indispensabile rilevare come questa costituisca un sup-
porto essenziale, sia all’interno di un progetto di svi-
luppo dell’assetto finanziario regionale, sia ai fini della
pronta formulazione di pareri in ordine all’applicazio-
ne della normativa tributaria regionale. Con particolare
riguardo a quest’ultima attività le funzioni che il Servi-
zio è chiamato a svolgere concernono l’analisi interpre-
tativa della normativa sia nazionale che regionale rela-
tiva ai tributi spettanti alla Regione, l’esame delle pro-
blematiche concrete nascenti dall’attuazione della legi-
slazione sulle manovre tributarie regionali e la ricerca
delle soluzioni conformi al dettato legislativo, l’assi-
stenza diretta al contribuente, nonché lo studio, sia sul
piano giuridico che finanziario, propedeutico all’eser-
cizio delle facoltà di variazione delle aliquote previste
dalla normativa vigente, studio questo, peraltro, impli-
cante l’elaborazione dei dati riportati nelle dichiarazio-
ni presentate dai contribuenti ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive.

Per quanto attiene propriamente alla gestione dei
tributi regionali (IRAP, addizionale regionale all’IRPEF,
ecotassa, contributo al SSN sulle assicurazioni contro
la responsabilità civile dei veicoli a motore e dei natan-
ti, tassa per il diritto allo studio universitario) il Servi-
zio è chiamato a svolgere sia adempimenti di natura
amministrativa che finanziario-contabile. Le attività
maggiormente complesse investono la gestione
dell’imposta regionale sulle attività produttive per la
quale il Servizio effettua, tra l’altro, il monitoraggio
dei flussi contabili anche mediante la verifica dei ver-
samenti effettuati sugli appositi conti, l’analisi delle
istanze di rimborso presentate dai contribuenti, l’esa-
me, in collaborazione con l’Ufficio legislativo e legale,
dei ricorsi proposti dai contribuenti avanti alle Com-
missioni tributarie, la ricezione dei processi verbali di
constatazione eseguiti dalla Guardia di finanza. Con
particolare riferimento alla gestione dell’intervento di
riduzione dell’aliquota IRAP per l’anno 2001 il Servi-
zio, una volta completato l’inserimento a terminale del-
le dichiarazioni pervenute (che si aggirano sulle 37.000
ca.), procederà al controllo sostanziale delle suddette
dichiarazioni, da effettuarsi a campione, allo scopo di
verificare il rispetto della normativa comunitaria e re-
gionale. I criteri adottati per l’effettuazione del suddet-
to controllo saranno oggetto di preventiva approvazio-

ne da parte della Giunta regionale. Per quanto riguarda,
invece, le manovre di esenzione dall’IRAP e di riduzio-
ne dell’aliquota IRAP per il periodo d’imposta 2002
l’Ufficio provvederà al ricevimento delle dichiarazioni
rese dai contribuenti, anche ai fini del rispetto della
normativa comunitaria sul «de minimis», allo svolgi-
mento della relativa istruttoria ed all’inoltro dei dati ri-
sultanti da dette dichiarazioni al competente Servizio
autonomo per il Controllo comunitario, ai fini della co-
stituzione della apposita banca dati. Il Servizio, inoltre,
per consentire l’omogeneità delle dichiarazioni rese dai
contribuenti, provvederà a redigere dei modelli base,
diversificati in base al tipo di agevolazione ed alla tipo-
logia dei beneficiari, accompagnati dalle relative istru-
zioni esplicative, soggetti ad approvazione da parte
della Giunta regionale. I suddetti modelli e le relative
istruzioni, saranno resi disponibili, oltre che su suppor-
to cartaceo presso gli Uffici per le relazioni con il pub-
blico dei quattro capoluoghi di provincia, anche sul sito
internet della Regione Friuli Venezia Giulia. Al fine,
inoltre, di agevolare i contribuenti nella presentazione
delle dichiarazioni di cui trattasi il Servizio sta metten-
do a punto, in collaborazione con l’INSIEL, un pro-
gramma idoneo a consentire la compilazione telemati-
ca dei modelli.

Sempre nell’ambito della gestione dei tributi regio-
nali è opportuno soffermarsi sull’IRESA (Imposta re-
gionale per l’emissione sonora degli aeromobili). Tale
tributo, infatti, già istituito a decorrere dall’1 gennaio
2001, non risulta essere ancora operativo per mancanza
del decreto ministeriale disciplinante le modalità appli-
cative. In attesa della suddetta emanazione il Servizio
continuerà a mantenere i contatti con gli aeroporti del
territorio della Regione Friuli Venezia Giulia al fine di
individuare, tra le diverse possibili modalità di gestio-
ne, quella più consona alla realtà regionale.

Unità previsionale di base 52.3.16.1.391 - Oneri con-
nessi alla gestione dell’Imposta regionale sulle attività
produttive

1 - Oneri per convenzioni con l’Amministrazione fi-
nanziaria dello Stato in materia di esercizio delle attivi-
tà relative all’IRAP e per accordi con le Amministra-
zioni dello Stato, delle Regioni e delle Province auto-
nome per lo scambio di informazioni, il coordinamento
e l’eventuale esercizio congiunto delle attività di accer-
tamento.

Articolo 9, commi 1, 6, legge regionale 25 febbraio
2000 n. 4 - aut. fin.: articolo 19, comma 4, legge regio-
nale 25 febbraio 2000 n. 4, articolo 8, comma 76, legge
regionale 26 febbraio 2001 n. 4, articolo 9, commi 66,
84, legge regionale 25 gennaio 2002 n. 3, articolo 7,
comma 36, legge regionale 23 agosto 2002 n. 23, artico-
lo 8, comma 71, legge regionale fin. 2003.

2 - Oneri relativi agli anni 2000, 2001 e 2002 per con-
venzione con l’Amministrazione finanziaria dello Sta-
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to in materia di esercizio delle attività relative all’IRAP
e per accordi con le Amministrazioni dello Stato, delle
Regioni e delle Province autonome per lo scambio di
informazioni, il coordinamento e l’eventuale esercizio
congiunto delle attività di accertamento.

Articolo 9, commi 1, 6, legge regionale 25 febbraio
2000 n. 4 - aut. fin.: articolo 7, comma 36, legge regio-
nale 23 agosto 2002 n. 23, articolo 8, comma 71, legge
regionale fin. 2003.

Risorse.

Capitolo Stanziamento

1490 2.702.033,00 euro
1590 8.912.530,27 euro

Programma.

La legge regionale 25 febbraio 2000, n. 4 dispone,
all’articolo 8, che le attribuzioni in materia di liquida-
zione, di accertamento e di riscossione dell’Imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP), nonché del re-
lativo contenzioso previste dal decreto legislativo n.
446/1997 e successive modificazioni e integrazioni,
sono esercitate dai competenti organi della Regione an-
che mediante la stipula di convenzioni con l’Ammini-
strazione finanziaria dello Stato. Il successivo articolo 9
della citata legge aggiunge, inoltre, che l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a stipulare con l’Ammini-
strazione finanziaria dello Stato convenzioni per la defi-
nizione delle modalità di esercizio delle predette attivi-
tà, nonché per la regolazione dei relativi rapporti finan-
ziari e che le convenzioni suddette possono prevedere,
altresì, l’affidamento dei rimborsi dell’addizionale re-
gionale all’imposta sui redditi delle persone fisiche di
cui all’articolo 50, comma 6, del decreto legislativo
446/1997.

Nel corso dell’anno verranno instaurati gli opportu-
ni contatti per l’avvio delle trattative con l’Ammini-
strazione finanziaria al fine di addivenire alla forma-
zione dell’accordo per la stipula delle suddette conven-
zioni i cui oneri, qualora si giungesse entro l’anno al
perfezionamento delle medesime, saranno posti a cari-
co di tali capitoli.

Il Direttore del servizio autonomo delle imposte e
dei tributi viene delegato dalla Giunta regionale, ai sen-
si dell’articolo 6, comma 1 quater, della legge regiona-
le 27 marzo 1996, n. 18, alle scelte di gestione delle ri-
sorse finanziarie relative ai suddetti capitoli.

3 - Spese per studi ed indagini in materia di fiscalità re-
gionale e per consulenze per l’avvio delle attività rela-
tive all’IRAP.

Articolo 12, commi 9, 10, legge regionale 25 febbraio
2000. n. 4 - aut. fin.: articolo 19, comma 6, legge regio-
nale 25 febbraio 2000 n. 4, articolo 8, comma 76, legge
regionale 26 febbraio 2001 n. 4, articolo 9, commi 66,

84, legge regionale 25 gennaio 2002 n. 3, articolo 8,
comma 71, legge regionale fin. 2003.

Risorse.

Capitolo Stanziamento

1491 50.000,00 euro

Programma.

Allo stato attuale non si ravvisa la necessità di affi-
dare incarichi per studi e indagini in materia di fiscalità
regionale o consulenze per l’avvio delle attività relati-
ve all’IRAP. Qualora si addivenisse alla determinazio-
ne di attribuire i predetti incarichi sarà presentata
un’integrazione del programma.

SCHEMA RICOGNITIVO DEI CAPITOLI DI SPESA
DEL SERVIZIO AUTONOMO

DELLE IMPOSTE E DEI TRIBUTI

Cap. delegati Cap. con Cap. riservati
beneficiario definito alla Giunta

1490 1491
1590

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 aprile 2003, n. 1196.

Legge regionale 18/1996. Approvazione program-
ma di attività per l’anno 2003 del Servizio autonomo
per la gestione delle benzine a prezzo ridotto.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 ed
in particolare l’articolo 6, il quale dispone che la Giun-
ta regionale fissi «gli obiettivi e i programmi da attuare,
individui le necessarie risorse, indichi le priorità ed
emani le necessarie direttive generali per l’azione am-
ministrativa e la gestione»;

VISTA la legge regionale 12 novembre 1996, n. 47
e successive modifiche ed integrazioni, recante «Di-
sposizioni per l’attuazione della normativa nazionale in
materia di riduzione del prezzo alla pompa dei carbu-
ranti per autotrazione nel territorio regionale e per l’ap-
plicazione della Carta del cittadino nei vari settori isti-
tuzionali»;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 ed
in particolare l’articolo 8, comma 91 che prevede che la
Giunta regionale assuma le scelte di gestione delle ri-
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sorse finanziarie, sulla base dei programmi di cui al-
l’articolo 6 della legge regionale n. 18/1996;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1
«Disposizioni per la formazione del bilancio plurienna-
le ed annuale della Regione (legge finanziaria 2003)»;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2 «Bi-
lancio di previsione per gli anni 2003-2005 e per l’anno
2003»;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale in
data 27 febbraio 2003, n. 523, con la quale, al fine di
consentire - nel più breve tempo possibile - l’effettua-
zione delle spese di cui all’articolo 8, comma 52, della
legge regionale 4/2001, è stato approvato il documento
di indirizzo programmatico per il Servizio autonomo
per la gestione delle benzine a prezzo ridotto riguar-
dante le spese stesse per l’anno 2003, attinenti l’unità
previsionale di base n. 52.3.13.1.1629, capitolo 1780
del documento tecnico per l’anno 2003, disponendo
inoltre la delega al direttore del Servizio ad operare le
relative scelte di gestione, ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 1 quater, della legge regionale 18/1996;

RITENUTO necessario approvare il programma di
attività inerente tutte le competenze del Servizio auto-
nomo per la gestione delle benzine a prezzo ridotto;

VISTO il programma per l’anno 2003 per il Servi-
zio autonomo per la gestione delle benzine a prezzo ri-
dotto, allegato quale parte integrante della presente de-
liberazione;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla gestione delle
benzine al prezzo ridotto,

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

E’ approvato, ai sensi dell’articolo 6 comma 1 della
legge regionale 27 marzo 1996 n. 18, l’allegato docu-
mento, facente parte integrante alla presente delibera-
zione, di indirizzo programmatico per il Servizio auto-
nomo per la gestione delle benzine a prezzo ridotto per
l’esercizio 2003.

Art. 2

Le scelte di gestione riguardanti le risorse finanzia-
rie del capitolo di spesa 950, UPB 52.3.13.1.922, sono
di competenza della Giunta regionale.

Art. 3

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Programma
ai sensi dell’articolo 6, comma 1 della legge

regionale 18/1996 per l’anno 2003

Premessa.

Con deliberazione in data 27 febbraio 2003, n. 523
è stato approvato il programma di attività relativamente
alle competenze previste dall’articolo 8, comma 52,
della legge regionale 4/2001, al fine di consentire, nel
più breve tempo possibile, l’effettuazione delle spese
in detta disposizione previste, a carico dell’Unità previ-
sionale di base n. 52.3.13.1.1629, capitolo 1780 del do-
cumento tecnico per l’anno 2003. Sullo stanziamento
complessivo di euro 15.000,00 è stata rilasciata al di-
rettore del Servizio autonomo per la gestione delle ben-
zine a prezzo ridotto, la delega ad operare le scelte di
gestione, ai sensi dell’articolo 6, comma 1 quater, della
legge regionale 18/1996.

Si riporta, di seguito, il programma di attività del
Servizio per l’anno 2003, con esclusione delle spese
sopraindicate, già approvate dalla Giunta regionale.

1. Predisposizione del nuovo Regolamento di ese-
cuzione della legge regionale n. 47/1996 e successive
modifiche ed integrazioni.

Le modifiche legislative introdotte dalle leggi re-
gionali n. 11/2000, 3/2002 e 9/2002 hanno reso neces-
saria la riscrittura del Regolamento approvato con de-
creto del Presidente della Giunta regionale 27 novem-
bre 1997, n. 0403/Pres. La bozza predisposta sarà com-
pletata durante l’anno e la versione definitiva sarà pre-
sentata all’esame della Giunta regionale per la sua ap-
provazione.

2. Rimborsi alle Compagnie petrolifere delle ridu-
zioni del prezzo sulla benzina e sul gasolio per autotra-
zione.

Unità previsionale di base: 16.1.13.1.634 - Capitolo
920 del documento tecnico allegato al bilancio.

Il Servizio è autorizzato a rimborsare alle Compa-
gnie petrolifere, su presentazione di una apposita do-
manda riferita a periodi mensili, le riduzioni di prezzo
alla pompa praticate sia sui consumi di benzina che di
gasolio per autotrazione.

Le somme necessarie per i rimborsi sono stanziate
sul capitolo 920 del documento tecnico allegato al bi-
lancio, la disponibilità finanziaria su tale capitolo am-
monta ad euro 74.500.000,00. Sulla base delle prime
stime effettuate in merito all’andamento dei consumi e
delle riduzioni di prezzo agli stessi applicate si è ri-
scontrato che la somma necessaria per rimborsare le ri-
duzioni di prezzo previste per l’anno 2003 è pari euro
87.000.000,00. Si renderà quindi necessario incremen-
tare le risorse poste nel cap. 920 con la somma di euro
12.500.000,00 al fine di garantire la concreta operativi-
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tà della legge regionale 47/1996 lungo tutto l’arco del-
l’anno.

Il capitolo in argomento si riferisce a spese per le
quali esiste la precostituita destinazione normativa ed è
impegnabile anche in assenza di delibera.

3. Attività ispettiva.

Nell’ambito dell’attività prevista dall’articolo 10
della legge regionale 47/1996, il Servizio effettuerà nel
corso dell’anno almeno due verifiche presso la sede in-
dicata da ogni Compagnia petrolifera per la conserva-
zione della documentazione emessa dai POS e necessa-
ria per l’ottenimento dei rimborsi delle riduzioni di
prezzo. Le verifiche saranno finalizzate ad accertare
l’effettiva presenza e la correttezza formale della docu-
mentazione prevista dalla legge regionale 47/1996 e
successive modifiche ed integrazioni.

Il Servizio, ai sensi dell’articolo 13, provvederà al-
tresì a svolgere l’attività di vigilanza sulla corretta os-
servanza delle prescrizioni di legge, potendo disporre,
inoltre, verifiche audizioni ed ispezioni qualora riscon-
tri anomalie o irregolarità sull’applicazione della nor-
mativa.

4. Revisione delle riduzioni di prezzo per i carbu-
ranti per autotrazione.

I prezzi della benzina e del gasolio per autotrazione
praticati dai gestori nel territorio regionale sono sog-
getti a continue variazioni e pertanto verranno, unita-
mente ai prezzi dei carburanti praticati in Slovenia, co-
stantemente monitorati dal Servizio. A tal fine saranno
in particolare utilizzate le informazioni sui prezzi dei
carburanti applicati in Slovenia trasmesse dall’Amba-
sciata italiana a Lubiana.

L’attività di monitoraggio consentirà di intervenire
modificando le riduzioni di prezzo nel caso in cui il
prezzo ridotto alla pompa per la I fascia risulti inferiore
al corrispondente prezzo praticato in Slovenia. Tali
modifiche sono imposte dal dettato della legge regiona-
le 47/1996 che dispone che il prezzo ridotto alla pompa
non deve mai essere inferiore a quello praticato nello
Stato confinante.

Ai sensi dell’articolo 2, comma 4bis della legge re-
gionale n. 47/1996 e successive modifiche ed integra-
zioni non si procederà ad una nuova variazione dell’en-
tità degli sconti se la necessità di rideterminazione non
sarà superiore all’8% in più o in meno del valore delle
riduzioni vigenti per la I fascia.

5. Verifiche degli effetti finanziari sul bilancio re-
gionale.

Sulla base dei dati relativi alle riduzioni di prezzo e
ai quantitativi di carburante venduti in ambito regiona-
le che pervengono mensilmente, il Servizio effettuerà
una valutazione degli effetti finanziari sul bilancio re-
gionale derivanti dall’applicazione della legge. Tali va-

lutazioni saranno del pari effettuate in occasione di
ogni nuova rideterminazione che intervenga sulle ridu-
zioni di prezzo dei carburanti.

Nel caso in cui la stima su base annuale dell’entità
dei consumi e delle riduzioni di prezzo applicate sia
tale da determinare la possibilità di un disavanzo nella
gestione finanziaria della legge regionale 47/1996 il
Servizio predisporrà la proposta di deliberazione per
modificare le riduzioni di prezzo dei carburanti della
misura ritenuta necessaria per raggiungere il pareggio
finanziario nel bilancio.

6. Recuperi di somme relative a riduzioni di prezzo
indebitamente godute dai privati e completamento
dell’archivio informatico delle sanzioni.

Ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 47/1996
e successive modificazioni ed integrazioni, sono delegate
alle CCIAA le funzioni relative al recupero nei confronti
dei beneficiari delle somme relative alle riduzioni di prez-
zo dagli stessi indebitamente percepite, contestualmente
all’applicazione delle sanzioni amministrative previste
dall’articolo 15 della succitata normativa.

Nel corso dell’anno 2003 il Servizio dovrà svolge-
re, in attuazione della norma transitoria di cui all’arti-
colo 25 della legge regionale 11/2000, la residuale atti-
vità amministrativa attinente al recupero delle somme
indebitamente percepite da privati, consistente nella
verifica dell’effettiva restituzione delle somme accer-
tate con propri decreti e nella eventuale iscrizione a ru-
olo di quelle non versate.

Nell’ambito dell’attività di coordinamento delle
CCIAA, dovrà essere completata la predisposizione de-
gli schemi dei provvedimenti che le CCIAA devono as-
sumere per lo svolgimento dell’attività loro delegata al
fine di garantire uniformità ed omogeneità dei procedi-
menti.

Dovrà essere inoltre perfezionato il progetto del-
l’archivio informatico delle sanzioni per il quale la so-
cietà INSIEL S.p.A. ha già predisposto una versione
del programma applicativo. Tale progetto di informa-
tizzazione dell’attività sanzionatoria è strettamente
collegato alla predisposizione del nuovo Regolamento
di attuazione della legge regionale 47/1996 che è in
fase di completamento.

7. Pubblicazione dei prezzi alla pompa dei carbu-
ranti.

Per incrementare la trasparenza del mercato, al solo
fine di rendere più informato, e pertanto più consape-
vole, il cittadino/utente, anche alla luce del gradimento
ottenuto dalle pagine web «i carburanti in prezzi» pre-
senti sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giu-
lia, si ritiene opportuno implementare le informazioni
ivi già contenute, inserendo tra l’altro dati statistici in
sintesi.
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8. Relazioni per il Consiglio regionale.

La relazione sullo stato di attuazione della legge re-
gionale 47/1996, che ai sensi dell’articolo 19 della stes-
sa dovrà essere presentata alla I Commissione consilia-
re, riporterà aggiornandoli i dati e le informazioni già
contenuti nelle precedenti.

La relazione dovrà porre particolarmente in eviden-
za gli effetti derivanti dall’estensione dei benefici delle
riduzioni di prezzo anche per i rifornimenti di gasolio
per autotrazione, sia per quanto riguarda la quantifica-
zione dei consumi, che per le conseguenze finanziarie
derivanti dall’applicazione della legge regionale 9/2002
sul bilancio regionale.

9. Attivazione della Carta del cittadino.

Unità previsionale di base: 52.3.13.1.922 - Capitolo
950 del documento tecnico allegato al bilancio.

La competenza gestionale del capitolo è riservata
alla Giunta regionale.

La bozza del Regolamento disciplinante l’uso della
carta del cittadino nell’ambito della sanità, approvata
dalla Giunta con deliberazione n. 4470 del 30 dicembre
scorso, e sottoposta al parere preventivo del Garante
per la protezione dei dati personali, ritornerà, con gli
eventuali emendamenti, per l’approvazione definitiva
in Giunta regionale.

Nel frattempo sarà premura del Servizio mantenere
un dialogo costruttivo con l’Ufficio del Garante.

Nell’anno in corso si provvederà all’acquisto delle
tessere, e dello spazio di memoria presente sulle tessere
attualmente in uso, necessarie per avviare la Carta del
cittadino nell’ambito della sanità, limitatamente alle
A.S.S. n. 1 e A.S.S. n. 5, anche sulla base di una valuta-
zione tecnico-economica complessiva.

Per procedere a detto acquisto sono disponibili le
risorse finanziarie iscritte sul capitolo 950, che am-
montano a euro 1.000.000,00.

Si renderà necessario provvedere al graduale impie-
go della Carta del cittadino nella sanità anche nelle al-
tre A.S.S. regionali, compatibilmente con le disponibi-
lità in bilancio ed il loro grado di adeguamento alle nu-
ove procedure previste dal Regolamento che disciplina
l’uso della Carta in ambito sanitario.

Per fare ciò dovrà avviarsi, in stretta collaborazione
con la competente Direzione della sanità e delle politi-
che sociali e con l’Agenzia regionale della sanità, un
rapporto con le A.S.S. sul cui territorio di competenza
la Giunta regionale riterrà di estendere l’uso della Car-
ta.

Sarà da valutare, di concerto con la Direzione della
sanità e delle politiche sociali, se vi siano le condizioni
per estendere l’applicazione della carta anche per altri
servizi sanitari, oltre a quelli già identificati dal Rego-

lamento. In tal caso vi sarà la necessità di predisporre il
relativo atto regolamentare, eventualmente apportando
le necessarie modifiche a quello «sub iudice» presso il
Garante per il trattamento dei dati personali.

Nel corso dell’anno, pertanto, vi sarà l’opportunità
di individuare le potenzialità dell’uso della Carta in al-
tri ambiti di servizi, attraverso la consultazione dei sog-
getti istituzionali che svolgono analoghe iniziative sul
territorio nazionale e attraverso il rapporto con le altre
Direzioni regionali.

10. Direttiva per lo svolgimento dell’attività.

L’attività di spesa indicata al punto 2 riguardante i
rimborsi alle Compagnie petrolifere per i consumi di
carburante a prezzo ridotto dovrà avvenire entro i tem-
pi tecnici strettamente necessari.

Gli adempimenti indicati per l’attivazione del pro-
getto Carta del cittadino, di cui al punto 9, verranno
svolti tenendo prioritariamente conto delle indicazioni
che il Garante darà sulla bozza di Regolamento sotto-
postagli.

Schema ricognitivo

UPB UPB

16.1.13.1.634 52.3.13.1.922
Capitoli con beneficiario Capitoli riservati alla

definito Giunta regionale

920 950

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 maggio 2003, n. 1231.

Legge regionale 18/1996, articolo 6, comma 1,
lettera a) - Atto di indirizzo interpretativo ed appli-
cativo dell’articolo 2 della legge regionale 3/2002
(variazioni all’aliquota dell’IRAP).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, e
successive modifiche ed integrazioni, «Disposizioni
per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale
della Regione (legge finanziaria 2002)», ed in partico-
lare l’articolo 2, che disciplina le variazioni di aliquota
dell’Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP);

CONSIDERATO che si è evidenziata la necessità
di fornire chiarimenti interpretativi alla normativa suc-
citata, onde permettere un’uniformità di comportamen-
to sull’intero territorio regionale;
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CONSIDERATO che, in osservanza al principio di
miglioramento del rapporto con il contribuente, nonché
di armonizzazione delle procedure applicative del-
l’Imposta, si è posta l’esigenza di realizzare un modello
di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, da ren-
dere ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della suddetta
legge regionale, attestante il beneficio derivante dal-
l’applicazione dell’aliquota agevolata dell’Imposta re-
gionale sulle attività produttive, corredato di apposite
note esplicative;

CONSIDERATO che, in osservanza al principio di
semplificazione nei rapporti tra contribuente e Ammini-
strazione regionale, si è ritenuto di diversificare i model-
li di dichiarazione a seconda del soggetto dichiarante;

VISTO l’articolo 6, comma 1, lettera a), della legge
regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive modifiche
ed integrazioni, che pone in capo alla Giunta regionale
l’adozione degli atti di indirizzo interpretativo ed ap-
plicativo degli atti normativi;

RITENUTO di provvedere in conformità;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di adottare l’atto di indirizzo interpretativo ed
applicativo dell’articolo 2 della legge regionale n. 3/2002
di cui all’allegato A) che fa parte integrante della pre-
sente deliberazione.

2. Di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

3. Di garantirne la massima diffusione anche attra-
verso la pubblicazione sul sito internet della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Allegato A)

Legge regionale 18/1996, articolo 116, comma 1

Atto di indirizzo interpretativo ed applicativo
dell’articolo 2 della legge regionale n. 3/2002 -

variazioni di aliquota IRAP

ARTICOLO 2 DELLA LEGGE REGIONALE 25 GEN-
NAIO 2002, N. 3. RIDUZIONE ALIQUOTA IRAP.

1. Campo di applicazione

La riduzione dell’aliquota IRAP, stabilita dall’arti-
colo 2 della legge regionale n. 3/2002, opera solo nei ri-
guardi dell’aliquota ordinaria del 4,25% prevista dall’ar-
ticolo 16, comma 1, del decreto legislativo 446/1997.
Sono, pertanto, esclusi dall’agevolazione de qua i sog-

getti passivi che, pur possedendo i requisiti previsti
dalla norma regionale, sono assoggettati ad una aliquo-
ta diversa da quella ordinaria. Trattasi, in particolare,
dei soggetti indicati nell’articolo 45, commi 1 e 2, del
medesimo decreto legislativo.

L’agevolazione, inoltre, opera solamente entro i li-
miti stabiliti dalla regola del «de minimis», come di-
sposto dal medesimo articolo 2. In ordine ai suddetti li-
miti, si rimanda al successivo paragrafo 4.

2. Soggetti di cui alla lettera a)

L’agevolazione è concessa a favore di due tipologie
di soggetti passivi che il citato articolo 2, comma 1, in-
dividua rispettivamente sotto le lettere a) e b).

Alla tipologia soggettiva indicata sotto la lettera a)
appartengono le imprese e i liberi professionisti di cui
all’articolo 3, comma 1, lettere a), b) e c), del decreto le-
gislativo n. 446/1997, titolari dei requisiti specificata-
mente indicati dalla norma agevolativa.

A. REQUISITI

Tali soggetti devono:

1. rientrare tra i soggetti passivi IRAP indicati alle let-
tere a), b) e c) dell’articolo 3 del decreto legislativo
n. 446/1997 così come di seguito riportati:

- società ed enti commerciali di cui all’articolo
87, comma 1, lettere a) e b) del testo unico delle
imposte sui redditi (D.P.R. n. 917/1986);

- società in nome collettivo e in accomandita
semplice e ad esse equiparate a norma dell’arti-
colo 5, comma 3, del predetto Testo Unico, non-
ché persone fisiche esercenti attività commer-
ciali di cui all’articolo 51 del medesimo Testo
Unico;

- persone fisiche, società semplici e ad esse equi-
parate a norma dell’articolo 5, comma 3, del
predetto testo unico, esercenti arti e professioni
di cui all’articolo 49, comma 1, del medesimo
testo unico;

2. avere la sede legale, ovvero la residenza, ovvero il
domicilio fiscale situati, alla data del 1° gennaio
2002, nel territorio regionale.

Beneficiano, quindi, dell’agevolazione i soggetti
passivi di cui al punto 1 che risultino anche in possesso
del requisito di cui al punto 2 alla data del 1° gennaio
2002.

Stante il collegamento esistente tra i due requisiti,
ne discende che la soggettività passiva all’imposta
deve essere anch’essa posseduta alla data del 1° genna-
io 2002.
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Sono, pertanto, esclusi i soggetti che abbiano con-
seguito detti requisiti successivamente a tale data.

B. LIMITI DIMENSIONALI

I soggetti in commento devono, inoltre, rispettare i
seguenti limiti dimensionali:

I) se costituiti in forma d’impresa devono rientrare
nei parametri dimensionali delle piccole e medie
imprese, così come fissati nella normativa di ade-
guamento alla disciplina comunitaria dei criteri di
individuazione delle piccole e medie imprese. La
disciplina di riferimento è quella contenuta nel de-
creto del Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato del 18 settembre 1997 recante «Ade-
guamento alla disciplina comunitaria dei criteri di
individuazione delle piccole e medie imprese», pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 1° ottobre
1997.

Posto che, ai fini della definizione di piccola e me-
dia impresa, il predetto decreto pone come limite
massimo di dipendenti occupati un numero superio-
re a quello richiesto dalla norma agevolativa (arti-
colo 2, comma 1, lettera a), punto 3)), si precisa che
per l’applicazione dell’aliquota ridotta deve risulta-
re rispettata la più bassa soglia di dipendenti fissata
direttamente dalla norma regionale.

In sostanza, per essere riconosciuta come piccola o
media impresa, in ossequio al predetto decreto,
l’impresa deve avere un fatturato annuo non supe-
riore a 40 milioni di euro o, in alternativa, un totale
di bilancio annuo (ossia totale attivo patrimoniale)
non superiore a 27 milioni di euro e deve essere in
possesso del requisito dell’indipendenza;

II) devono avvalersi di lavoratori dipendenti, alla data
del 1° gennaio 2002, entro la soglia massima di 3
dipendenti per i settori dell’industria e dell’artigia-
nato e di 2 dipendenti per gli altri settori e per i libe-
ri professionisti. Tale limite è elevato rispettiva-
mente a 5 e 3 qualora la sede legale, ovvero la resi-
denza, ovvero il domicilio fiscale siano situati in
comuni o in parti di essi rientranti nelle zone omo-
genee «B» e «C» dei territori montani, come classi-
ficati, ai sensi dell’articolo 3, commi da 1 a 3, della
legge regionale 3 luglio 2000, n. 13, con delibera-
zione della Giunta regionale 31 ottobre 2000, n.
3303, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione del 22 novembre 2000 n. 47.

A tale riguardo, si evidenzia quanto segue:

• ai fini del computo dei dipendenti, si intendono
tali i lavoratori assunti a tempo indeterminato,
anche a tempo parziale. Vanno, pertanto, esclusi
dal conteggio coloro che prestano la propria atti-
vità con rapporto di lavoro autonomo (quali ad
esempio i collaboratori coordinati e continuati-

vi, di cui al comma 1, lettera c bis), dell’articolo
47 del TUIR);

• per il computo dei dipendenti a tempo parziale
si precisa che essi rappresentano frazioni di
ULA - unità lavorative annue - e devono essere
conteggiati in proporzione al lavoro svolto sulla
base del principio fissato nel decreto legislativo
n. 61/2000, articolo 6, e puntualizzato nell’alle-
gato al D.M. 18 settembre 1997 succitati;

• possono applicare l’aliquota ridotta unicamente
i soggetti che impieghino lavoratori dipendenti.
Risultano, pertanto, esclusi dall’agevolazione
coloro che svolgono la propria attività senza
l’ausilio di alcun lavoratore;

• con particolare riguardo alla più elevata soglia
massima di dipendenti prevista per i settori
dell’industria e dell’artigianato rispetto agli altri
settori, si precisa che:

a) rientrano nel settore dell’industria, con rife-
rimento alla «Classificazione delle attività
economiche - I.S.T.A.T. 1991» ed al «Censi-
mento intermedio dell’industria e dei servizi
- I.S.T.A.T. 1996», le sezioni C-Estrazione
di minerali, D-Attività manifatturiere,
E-Produzione e distribuzione di energia elet-
trica, gas e acqua, F-Costruzioni;

b) rientrano nel settore dell’artigianato le im-
prese iscritte all’Albo provinciale delle im-
prese artigiane (A.I.A.) all’1 gennaio 2002.

Si riassumono di seguito le soglie massime di lavo-
ratori dipendenti per ogni tipologia di contribuente:

Settori: N. dipendenti: N. dipendenti:
(se in zone B e C

dei territori montani)

Industria e artigianato da 1 a 3 da 1 a 5
Altri settori e liberi da 1 a 2 da 1 a 3
professionisti

III) se trattasi di liberi professionisti, nel corso dell’eser-
cizio finanziario 2002, non devono aver conseguito
un volume d’affari superiore a 120.000 euro (ai fini
del calcolo del volume d’affari si fa riferimento
all’articolo 20 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633).

3. Soggetti di cui alla lettera b)

Per quanto concerne i soggetti di cui alla lettera b):

1. trattasi di cooperative sociali di tipo A) (articolo 2,
comma 1, lettera a), della legge regionale 7/1992) e
di cooperative tenute all’applicazione del decreto del
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 602;

2. la sede legale o il domicilio fiscale devono essere
situati nel territorio regionale. A differenza di
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quanto previsto per i soggetti di cui alla lettera a),
detto requisito non deve necessariamente sussistere
alla data del 1° gennaio 2002. Pertanto possono fru-
ire della riduzione di aliquota anche le cooperative
di cui al precedente punto 1. costituitesi successiva-
mente a tale data;

3. le società cooperative diverse da quelle sopra indi-
cate possono godere dell’agevolazione negli stessi
termini previsti per i soggetti di cui alla lettera a).

Le cooperative tenute all’applicazione del D.P.R.
602/1970, anche nel caso in cui impieghino soci lavora-
tori in regime previdenziali diverso da quello previsto
dal predetto D.P.R. 602/1970, possono determinare
l’aliquota IRAP in misura ridotta sull’intero valore del-
la produzione netta realizzato nel territorio regionale.

Le cooperative sociali di tipo B) (articolo 2, comma
1, lettera b), della legge regionale 7 febbraio 1992, n.
7), applicano l’esenzione ai sensi dell’articolo 2 bis,
della legge regionale 3/2002.

4. Regola «de minimis»

Per i contribuenti valgono i limiti discendenti dal-
l’applicazione della regola del «de minimis», fissati dal
«Regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del
12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli
87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore
(«de minimis»)» e cioè:

1. l’importo complessivo degli aiuti ricevuti in regime
«de minimis» nel triennio non può superare il mas-
simale di 100 mila euro. Qualora l’ammontare della
differenza tra l’applicazione dell’aliquota ordinaria
e quella ridotta, cumulato con gli eventuali aiuti co-
munitari statali, regionali o di altro tipo ricevuti, a
titolo di «de minimis», nell’arco temporale in cui si
applica la regola del «de minimis», comporti il su-
peramento della soglia massima ivi prevista, i con-
tribuenti sono tenuti a limitare il beneficio sino alla
concorrenza di tale importo. Il triennio da conside-
rare per il computo del beneficio decorre dalla chiu-
sura del periodo d’imposta considerato (articolo 3
bis della legge regionale 4/2000);

2. sono esclusi dall’agevolazione i soggetti passivi che,
pur essendo in possesso dei requisiti richiesti, ope-
rano nel settore dei trasporti, ovvero svolgono atti-
vità legate alla produzione, alla trasformazione od
alla commercializzazione dei prodotti elencati
nell’allegato 1 del Trattato istitutivo della Comuni-
tà europea. A titolo esemplificativo si riporta in cal-
ce al modello di dichiarazione un elenco delle «atti-
vità escluse», desunto dalla «Classificazione delle
attività economiche - I.S.T.A.T. 1991» ed al «Cen-
simento intermedio dell’industria e dei servizi -
I.S.T.A.T. 1996».

5. Modelli e relative istruzioni

Come stabilito dall’articolo 2, comma 5, della legge
regionale n. 3/2002, i soggetti che hanno usufruito del-
la riduzione di aliquota sono tenuti ad inoltrare, entro i
termini previsti per la presentazione della dichiarazio-
ne ai fini I.R.A.P., al Servizio autonomo delle imposte
e dei tributi, una dichiarazione sostitutiva di atto di no-
torietà, attestante l’importo del beneficio fruito e gli
eventuali aiuti comunitari, statali, regionali o di altro
tipo ricevuti, nel triennio considerato, secondo la rego-
la del «de minimis». La dichiarazione va resa in confor-
mità ai modelli di seguito riportati, che sono stati diffe-
renziati per categoria di contribuente, al fine di facili-
tarne la compilazione.

I contribuenti che presentino la dichiarazione su
modelli non corrispondenti a quelli testé citati, sono in-
vitati, a cura del suddetto Servizio, a ripresentarla su
modello conforme.

Sarà consentita, per determinate categorie di sog-
getti, previamente accreditate dal competente Servizio
autonomo, la compilazione in via telematica delle di-
chiarazioni relative all’articolo 2 della legge regionale
3/2002. Le istruzioni per la compilazione telematica sa-
ranno fornite in tempo utile dal competente Servizio in
questione.

La dichiarazione, accompagnata da una fotocopia
di un documento d’identità valido del dichiarante, do-
vrà essere in ogni caso inviata su supporto cartaceo.
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VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 maggio 2003, n. 1293. (Estratto).

Comune di Campoformido. Conferma di esecu-
tività della deliberazione consiliare n. 5 del 7 feb-
braio 2003, di approvazione della variante n. 34 al
Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 5 del 7 febbraio 2003, di approvazione del-
la variante n. 34 al Piano regolatore generale comunale
del Comune di Campoformido.

2. (omissis)

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 maggio 2003, n. 1374.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - azione 2.4.1
«Diffusione dell’innovazione». Approvazione del-
l’invito al beneficiario finale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Con-
siglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTO il Documento unico di programmazione
2000-2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità Europea con decisione n. C (2001)
2811 di data 23 novembre 2001;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre
2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposi-
zioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regio-
nale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002, adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002 e da ultimo modificato con D.G.R. n.
601 del 12 marzo 2003;

ATTESO che il Complemento di programmazione,
nell’ambito dell’asse 2 «Ampliamento e competitività
del sistema delle imprese», prevede la misura 2.4 «Ri-
cerca e diffusione dell’innovazione» ed in particolare
l’azione 2.4.1 «Diffusione dell’innovazione», volta ad
accrescere e sostenere la diffusione dell’innovazione
ed il trasferimento tecnologico tra il mondo della ricer-
ca e quello imprenditoriale;

ATTESO che il Complemento di programmazione
individua quale struttura amministrativa responsabile
dell’attuazione dell’azione 2.4.1 la Direzione regionale
dell’industria;

ATTESO che il Complemento prevede che l’Azio-
ne venga attuata attraverso un invito al Consorzio per
l’area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste a
presentare un programma articolato di attività da svol-
gere in collaborazione con AGEMONT S.p.A. per gli
interventi in area montana, da presentare entro 30 gior-
ni dal ricevimento dell’invito;

VISTA la D.G.R. n. 375 del 12 febbraio 2002, così
come modificata con D.G.R. n. 440 del 27 febbraio 2003,
con la quale sono state individuate le risorse per l’attua-
zione dell’azione medesima in complessivi euro 5.164,568
di cui euro 2.605,78 di cofinanziamento FESR;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’industria, d’in-
tesa con l’Assessore agli affari europei,

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare, in attuazione delle procedure am-
ministrative stabilite nel Complemento di programma-
zione del DOCUP obiettivo 2 2000-2006, nell’ambito
delle azioni di competenza della Direzione regionale
dell’industria ed ai sensi della legge regionale 27 no-
vembre 2001, n. 26, l’invito al Consorzio per l’Area di
ricerca scientifica e tecnologica di Trieste relativo
all’azione 2.4.1. «Diffusione dell’innovazione», alle-
gato alla presente deliberazione di cui forma parte inte-
grante;

2. di fissare il termine per la presentazione della do-
manda di finanziamento, comprensiva del programma
di interventi, da parte del predetto Consorzio in 30
giorni dalla data di ricezione dell’invito da parte del
medesimo;

3. la presente deliberazione con il relativo allegato
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

N. 25 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 18/6/2003 - 7243



DOCUP OBIETTIVO 2
2000-2006

Asse 2 - Ampliamento e competitività
del sistema imprese

Misura 2.4 - Ricerca e diffusione dell’innovazione
Azione 2.4.1 - Diffusione dell’innovazione

Invito a presentare progetto

1. Modalità di attuazione

L’azione è volta a finanziare un programma di ani-
mazione tecnologica delle imprese diretto ad accresce-
re e sostenere la diffusione dell’innovazione e il trasfe-
rimento tecnologico tra il mondo della ricerca e quello
imprenditoriale, nonché a promuovere la nascita di nu-
ove imprese basate sullo spin/off della ricerca e/o sullo
sviluppo di tecnologie innovative.

Tale attività costituisce la continuazione logica e il
completamento di quella già svolta con tali finalità nel
corso della programmazione obiettivo 2 1994-1999 an-
che se da realizzare su un ambito territoriale più ampio
e, comunque, sulla base delle esigenze, opportunità e
risorse attualmente presenti sul territorio - incremen-
tandone ulteriormente gli effetti in base alla esperienza
operativa acquisita nel tempo.

L’azione è attuata a regia regionale mediante il pre-
sente invito rivolto al Consorzio per l’Area di ricerca di
Trieste.

2. Beneficiario

Come stabilito dal Complemento di programmazio-
ne del DOCUP obiettivo 2, il beneficiario finale
dell’azione è individuato nel Consorzio per l’Area di ri-
cerca di Trieste (d’ora in poi Consorzio), in collabora-
zione, per gli interventi in area montana, con l’Agenzia
per lo sviluppo economico della montagna (d’ora in poi
AGEMONT).

3. Localizzazione degli interventi

Gli interventi devono essere realizzati nelle zone
ammesse all’obiettivo 2 ed al sostegno transitorio di
cui alla tabella a dell’Appendice 1 del CdP.

4. Obiettivi specifici di riferimento

Il Consorzio è invitato a presentare, entro 30 giorni
dalla data di ricevimento del presente invito, un proget-
to consistente in un programma pluriennale di interven-

ti, il quale, partendo dall’esperienza acquisita nella rea-
l izzazione della programmazione comunitaria
1994-1999, sia diretto al conseguimento dei seguenti
obiettivi specifici:

- Diffusione dell’innovazione e promozione del tra-
sferimento tecnologico in favore delle PMI indu-
striali e artigianali (inclusi studi e ricerche di setto-
re, ecc.).

- Promozione della nascita di nuove imprese indu-
striali e artigianali basate sullo spin/off della ricer-
ca e/o sullo sviluppo di tecnologie innovative.

- Facilitazione dell’accesso ai risultati della ricerca
da parte delle PMI regionali.

- Promozione e consolidamento del rapporto tra PMI
ed Università, istituzioni scientifiche e di ricerca,
parchi scientifici e tecnologici, centri di innovazio-
ne tecnologica, poli di eccellenza della Regione.

- Promozione dell’impiego degli strumenti telemati-
ci per la comunicazione, l’informazione, l’e-busi-
ness.

Il programma pluriennale di interventi dovrà per-
mettere l’identificazione delle attività specificatamente
previste per l’area montana. Dovrà essere possibile in-
dividuare, per ogni attività prevista, il soggetto che la
realizza, i costi relativi e la tempistica di attuazione.

5. Iniziative finanziabili e spese ammissibili

Per il conseguimento degli obiettivi specifici indi-
cati sub 4, il progetto dovrà prevedere una serie di ini-
ziative, inserite nell’ambito di un programma d’azione
coordinato ed organico, quali:

- attività di animazione e promozione economica sul
territorio come rilevamento dei fabbisogni delle
imprese in termini di ricerca e trasferimento tecno-
logico;

- assistenza e supporto nell’accesso ai risultati della
ricerca delle imprese su tutti i temi di natura tecni-
co-tecnologica e scientifica di loro interesse attra-
verso l’attività dell’osservatorio tecnologico già
avviato con la precedente programmazione e l’ag-
giornamento dei cataloghi delle innovazioni e del
know-how, dei cataloghi delle opportunità tecnolo-
giche e delle business opportunities;

- predisposizione e realizzazione di progetti di ricer-
ca di diffuso interesse industriale e studi multiclient
da affidare alle Università o alle Istituzioni scienti-
fiche di ricerca e di innovazione tecnologica sulla
base dell’analisi dei fabbisogni precedentemente
avviata e accessibilità di tali ricerche tramite una
banca dati telematica a tutte le realtà imprenditoria-
li della Regione;
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- predisposizione di dossier informativi multiclient e
di ricerche di mercato, come analisi e studi sullo
stato dell’arte e sui trend di particolari tecnologie
e/o mercati, a supporto dello sviluppo di progetti di
innovazione condivisi o condivisibili da una molte-
plicità di imprese;

- promozione della cultura dell’informazione attra-
verso il supporto all’uso delle reti telematiche e
multimediali come strumento di informazione e
confronto e la predisposizione di servizi on-line;

- promozione della creazione di nuove imprese inno-
vative basate sullo spin/off della ricerca attraverso
l’individuazione delle innovazioni sviluppate dai
Dipartimenti Universitari e dai Centri di ricerca,
valutazione delle potenzialità commerciali delle in-
novazioni e attività di orientamento a favore dei fu-
turi imprenditori.

I piani di attività del progetto riguarderanno le an-
nualità 2001-2005 per le aree in sostegno transitorio e
le annualità 2001-2006 relativamente alle aree obietti-
vo 2. Le spese connesse all’attuazione dei piani mede-
simi dovranno terminare entro il 31 luglio 2006 per le
aree in sostegno transitorio e entro il 31 luglio 2007 per
quanto riguarda le aree obiettivo 2. Il termine del 31 lu-
glio 2007 deve intendersi quale termine dell’attività di
animazione.

Il progetto deve riguardare interventi di animazione
tecnologica rivolti alla generalità delle imprese e non
devono essere previste attività di erogazione di aiuti di
stato alle imprese. Le attività di animazione tecnologi-
ca dovranno essere realizzate tassativamente senza che
si configuri un’attività di consulenza alle imprese e non
dovranno essere assunti nel periodo di durata del pro-
getto, incarichi consulenziali nei confronti dei soggetti
coinvolti nelle iniziative di animazione tecnologica.

5.1 Spese ammissibili

Le spese per la realizzazione degli interventi della
misura devono essere conformi a quanto previsto dal
Reg. (CE) n. 1685/2000 del 28 luglio 2000 (pubblicato
in GUCE L. 193 del 29 luglio 2000) relativo all’ammis-
sibilità delle spese concernenti operazioni finanziate
dai Fondi strutturali e dal Reg. (CE) n. 1783/1999 del
12 luglio 1999 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale.

Sono considerate ammissibili le seguenti spese so-
stenute a partire dall’1 ottobre 2001:

- il costo del personale direttamente imputabile alla
realizzazione del progetto, purché la attribuzione al
progetto risulti da un valido documento interno e le
presenze siano evidenziate giornalmente in un ap-
posito registro;

- i costi per consulenze e servizi finalizzati alla rea-
lizzazione di studi, ricerche di mercato e diverse
iniziative in programma;

- le attrezzature informatiche strettamente necessarie
alla realizzazione delle diverse attività;

- il costo per lo sviluppo di programmi di ricerca ap-
plicata e innovazione tecnologica - di interesse dif-
fuso a più soggetti economici - commissionati dal
Consorzio ad Università e Enti di ricerca eccellenti;

- i consumi e i canoni direttamente imputabili al pro-
getto di animazione tecnologica dimostrati sulla
base di idonei documenti giustificativi, nel limite
massimo del 20% della spesa totale ammissibile;

- il costo delle attività di promozione del progetto,
dei materiali illustrativi e di supporto alla comuni-
cazione.

5.2 Spese non ammissibili

- Le spese generali, quali le spese telefoniche, posta-
li, la cancelleria, gli affitti e le altre spese di gestio-
ne ordinaria;

- le spese accessorie quali l’I.V.A. e le altre imposte
e tasse;

- il costo delle prestazioni che il personale - diverso da
quello dedicato al Progetto - potrà erogare a favore
del Progetto nel corso dello sviluppo dell’azione;

- acquisizione di servizi e prestazioni di Agemont da
parte del Consorzio.

6. Intensità d’aiuto

Nel cofinanziamento delle attività di animazione è
prevista una partecipazione complessiva non inferiore
al 21%.

Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’articolo 87.1 del
Trattato CE sarà accordato in base a questa azione.

La sovvenzione non è cumulabile con altre forme di
aiuto e/o contributi pubblici per il medesimo intervento
derivanti da altre norme regionali, statali e comunita-
rie.

7. Modalità di presentazione della domanda

Entro il termine di 30 giorni dalla data di ricevi-
mento del presente invito, il Consorzio presenterà alla
Direzione regionale dell’industria:

a) domanda di contributo, redatta secondo il fac-simi-
le allegato al presente invito, sottoscritto dal Con-
sorzio;

b) il programma dettagliato di intervento articolato
come segue:
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- inquadramento generale del programma di atti-
vità, in relazione agli obiettivi e finalità del
DOCUP, dell’asse e della misura;

- inquadramento territoriale delle attività, con
particolare attenzione alle particolarità delle at-
tività svolte in area montana;

- descrizione dell’attività per annualità;

- piano finanziario previsionale suddiviso per
anno di intervento (congruente con gli stanzia-
menti annuali previsti dal Complemento di pro-
grammazione e dalla delibera della Giunta re-
gionale n. 440 del 27 febbraio 2003 e successive
modificazioni), distinto per voci di spesa am-
missibile, per aree obiettivo 2 e aree a sostegno
transitorio, e per soggetto che realizza l’attività;

- descrizione e quantificazione dei risultati che si
intendono raggiungere (in relazione agli indica-
tori di realizzazione, risultato e impatto previsti
dal DOCUP e dal Complemento di programma-
zione);

- copia dell’accordo tra i due soggetti.

8. Obblighi del beneficiario e rendicontazione

I rapporti tra il Consorzio e AGEMONT saranno re-
golati da apposito accordo formale.

L’Amministrazione regionale intratterrà i rapporti
finanziari e amministrativi conseguenti all’attuazione
del progetto di animazione tecnologica finanziato
dall’azione 2.4.1 esclusivamente con il Consorzio. Per-
tanto i versamenti dei fondi a carico dell’obiettivo 2 sa-
ranno effettuati per l’intero a favore del Consorzio e gli
obblighi (in particolare in riferimento al rispetto dei
termini per la presentazione delle rendicontazioni an-
nuali e finali e dei dati trimestrali di monitoraggio)
sono imputati in capo al Consorzio stesso.

Successivamente all’approvazione del progetto da
parte dell’Amministrazione regionale, verrà erogata
un’anticipazione pari al 70% del costo previsto per il
primo biennio di attività, entro i limiti del piano finan-
ziario annuale (così come previsto dalla legge regiona-
le 26/2001).

Il Consorzio si impegna a presentare, per tutta la
durata del Programma, entro il 31 gennaio di ogni anno,
la documentazione delle spese sostenute suddivise per
categoria di spesa ammissibile e per tipo di area con-
giuntamente ad una ampia e documentata relazione
sull’attività svolta e sui risultati conseguiti nell’anno
precedente ed una relazione previsionale sull’attività
da svolgere nell’anno in corso, nella quale si evidenzi-
no le eventuali modifiche al progetto che si rendessero
necessarie per migliorare il conseguimento degli obiet-
tivi specifici dell’azione. L’Amministrazione regiona-
le, svolti gli opportuni controlli e verifiche, eroga il sal-

do e - approvata la relazione previsionale - l’eventuale
anticipazione pari al 70% sul costo previsto per la suc-
cessiva annualità, nel rispetto del piano finanziario an-
nuale.

Inoltre, il Consorzio si impegna a rispettare i se-
guenti obblighi:

- utilizzo dell’intera somma concessa unicamente per
la realizzazione dell’intervento oggetto della do-
manda di contributo;

- rispetto rigoroso dei termini fissati nell’atto di con-
cessione di contributo per l’esecuzione e per la ren-
dicontazione finanziaria dell’intervento;

- comunicazione tempestiva dell’eventuale decisione
di rinunciare totalmente o parzialmente all’esecu-
zione dell’intervento a mezzo di lettera raccoman-
data. Qualora il soggetto rinunciatario abbia già ac-
quisito parte del contributo questo dovrà essere re-
stituito gravato degli interessi calcolati secondo la
vigente normativa. Nel caso in cui l’intervento non
venga realizzato ovvero non siano rispettati i tempi
di attuazione prescritti si provvederà alla revoca del
contributo concesso con il recupero delle somme
erogate gravate degli interessi calcolati secondo la
vigente normativa. Per gli interventi non ultimati
ma risultanti funzionali alle finalità previste dal
progetto, potrà essere erogato un contributo propor-
zionale all’attività realizzata;

- presentazione alla Direzione regionale dell’indu-
stria di qualsiasi ulteriore documentazione che si
rendesse necessaria per l’istruttoria della pratica;

- esecuzione dell’intervento finanziato in modo pun-
tuale e completo conformemente al progetto pre-
sentato. Sono ammesse varianti progettuali purché
non alterino la finalità dell’intervento e purché sia-
no state preventivamente autorizzate dalla Direzio-
ne regionale dell’industria, eventualmente anche
nell’ambito delle relazioni annuali di attuazione.
Nel caso di varianti che comportino una riduzione
della spesa complessiva il contributo sarà propor-
zionalmente ridotto; il contributo resterà invariato
nel caso di un aumento della spesa complessiva;

- rispetto della normativa comunitaria, nazionale e
regionale in materia di appalti di forniture di beni e
di servizi;

- effettuazione dell’attività di animazione esclusiva-
mente a favore delle piccole e medie imprese indu-
striali e artigianali e del sistema regionale della ri-
cerca e del trasferimento tecnologico;

- invio all’Amministrazione regionale delle informa-
zioni e dei dati sull’avanzamento finanziario, fisico
e procedurale sulla totalità dell’intervento, alle sca-
denze e con le modalità comunicate dall’Ammini-
strazione stessa, anche successivamente alla liqui-
dazione del contributo concesso. L’Amministrazio-
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ne regionale si riserva la facoltà di sospendere
l’erogazione del contributo nel caso di inosservan-
za delle suddette disposizioni;

- presentazione della documentazione finale e com-
plessiva di spesa alla Direzione regionale dell’indu-
stria entro 90 giorni dalla data di conclusione del-
l’iniziativa (entro il 31 ottobre 2006 per le spese so-
stenute nelle aree in sostegno transitorio e entro il
31 ottobre 2007 per le aree in obiettivo 2);

- invio della documentazione di spesa disponibile an-
che prima della conclusione dell’intervento su ri-
chiesta dell’Amministrazione regionale, in base al-
le esigenze di rendicontazione nei confronti della
Commissione europea e dello Stato;

- consentire ed agevolare l’attività di controllo che i
competenti Organi comunitari, statali e regionali
potranno eseguire in qualsiasi momento, anche a
campione, attraverso ispezioni e sopralluoghi, fina-
lizzati ad accertare la regolarità delle realizzazioni
e delle iniziative finanziate, nonché la loro confor-
mità al progetto finanziato. L’Amministrazione re-
gionale provvederà, ai sensi dell’articolo 71 del
D.P.R. 445/2000, a verificare la veridicità delle di-
chiarazioni sostitutive eventualmente prodotte. Se
dal controllo dovesse emergere la non veridicità del
contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade,
ai sensi dell’articolo 75 del D.P.R. sopra citato, dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedi-
mento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera, fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 76 del D.P.R. in materia di sanzioni penali;

- predisposizione di un sistema contabile distinto op-
pure di un’adeguata codificazione contabile che
permetta di ottenere estratti riepilogativi dettagliati
e schematici di tutte le operazioni finanziarie che
sono oggetto di finanziamento, in modo da facilita-
re la verifica delle spese da parte dell’autorità di
controllo comunitario, nazionale e regionale;

- conservazione in un dossier separato, ai fini dei
controlli derivanti dai regolamenti comunitari, fino
al 31 dicembre 2012, in originale o in copia confor-
me all’originale, di tutta la documentazione relativa
agli iter procedurale, amministrativo e contabile, in
particolare degli atti relativi alle procedure di gara;

- rispetto di tutte le condizioni e disposizioni contenu-
te nel DOCUP e nel Complemento di programma-
zione e nei regolamenti comunitari relativi ai Fondi
strutturali ed in particolare nel Reg. (CE) 1685/2000,
in materia di spese ammissibili, e nel Reg. (CE)
1159/2000, relativo alle azioni informative e pubbli-
citarie sugli interventi dei fondi strutturali;

- utilizzo dei beni oggetto di contributo per la desti-
nazione stabilita per un periodo di almeno 5 anni
dalla data di liquidazione del saldo del contributo e,

per quanto riguarda i beni mobili, solo ed esclusiva-
mente all’interno delle aree obiettivo 2; i beni mo-
bili oggetto dell’investimento divenuti inidonei
all’uso o alla produzione, possono essere sostituiti
con altri beni mobili coerenti con l’investimento e
con caratteristiche pari o superiori, per i quali co-
munque non potrà essere presentata domanda alcu-
na di agevolazione, dandone tempestiva comunica-
zione alla Direzione regionale dell’industria. Il
mancato rispetto del vincolo in oggetto comporta la
revoca del contributo ai sensi dell’articolo 49 della
legge regionale n. 7/2000.

9. Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10 della legge 675/1996 «Tute-
la delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento
dei dati personali», i dati personali forniti saranno rac-
colti presso la Direzione regionale dell’industria per le
finalità di concessione ed erogazione di finanziamenti
nell’ambito del DOCUP obiettivo 2 2000-2006 e saran-
no trattati anche mediante strumenti informatici ai soli
fini istruttori o di attuazione del DOCUP medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di ammissibilità pena
l’esclusione dei benefici.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate al soggetto erogatore di cui all’articolo 3, com-
ma 4 della legge regionale 26/2001, nonché alle Ammi-
nistrazioni pubbliche direttamente interessate all’at-
tuazione del DOCUP obiettivo 2 2000-2006 e diffuse
nei casi previsti dalla legge, dal Regolamento o dalla
normativa comunitaria.

Gli interessati godono dei diritti di cui all’articolo
13 della citata legge 675/1996 tra i quali figurano il di-
ritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni
diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare,
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, in-
completi o raccolti in termini non conformi alla legge,
nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per moti-
vi legittimi.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 maggio 2003, n. 1392.

Legge regionale 25/2001, articolo 3 e articolo 8.
Prestazioni aggiuntive di assistenza sanitaria. Con-
cessione del contributo giornaliero per l’anno 2003
per cure climatiche, termali e soggiorni terapeutici.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 57 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833;

VISTO l’articolo 13, comma 1, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 25
«Assistenza sanitaria integrativa per mutilati e invalidi
di guerra, per cause di guerra e per servizio» che ne di-
sciplina le modalità di erogazione nella Regione Friuli
Venezia Giulia;

POSTO che l’articolo 3 della legge regionale n.
25/2001, al comma 1, prevede che la Giunta Regionale
emani direttive in merito alle prestazioni aggiuntive di
assistenza sanitaria da concedere ai destinatari di cui
all’articolo 2 della stessa legge regionale, individuan-
do, nell’ambito delle cure climatiche e termali e dei
soggiorni terapeutici le prestazioni per le quali vi sia in
letteratura scientifica evidenza di efficacia secondo i
criteri della «evidence based medicine»;

PRESO atto di quanto già stabilito con D.G.R. n.
2143 del 21 giugno 2002;

ATTESO che il «Clinical Evidence - Una sintesi
delle migliori prove d’efficacia», prima edizione italia-
na, pubblicata in collaborazione con il Ministero della
salute, nel 2001, non considera prestazioni correlate a
cure climatiche, termali e a soggiorni terapeutici;

RITENUTO pertanto di fornire indicazioni in ordi-
ne alle patologie che possono trarre beneficio dai so-
pracitati trattamenti;
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PRESO atto che il medesimo articolo 3, al comma
2, prevede che i destinatari delle prestazioni aggiuntive
di assistenza sanitaria, per i quali risulta comprovata
l’impossibilità di attendere autonomamente alle esi-
genze della vita quotidiana è riconosciuta la presenza
dell’accompagnatore, dagli stessi indicato, per l’intero
periodo della fruizione delle prestazioni;

VISTO che l’articolo 8 della stessa legge regionale,
al comma 2 prevede che la Giunta regionale fissi la mi-
sura del contributo giornaliero da concedere a favore
degli aventi titolo per la fruizione delle prestazioni sa-
nitarie aggiuntive e che lo stesso non possa essere infe-
riore a lire settantacinquemila pari a euro trentotto/73;

PRESO ATTO che l’articolo 8, già richiamato, al
comma 4 prevede che, la Giunta regionale, individui la
documentazione probante che gli aventi titolo sono te-
nuti a produrre per l’erogazione del contributo;

RITENUTO di individuare in proposito la docu-
mentazione sottoriportata:

• dichiarazione dello stabilimento termale circa le
cure fruite e le date degli effettivi giorni di cura;

• dichiarazione della stazione dei Carabinieri oppure
la fattura dell’albergo della località prescelta, ripor-
tanti le generalità dell’assistito nonché dell’accom-
pagnatore (se autorizzato) con l’indicazione dei
giorni della effettiva presenza;

VISTO altresì, che il medesimo articolo 8, al com-
ma 3, prevede che il contributo da concedere sia rad-
doppiato qualora ricorrano le circostanze di cui all’arti-
colo 3, comma 2, della legge regionale già richiamata;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla sanità e alle
politiche sociali,

all’unanimità,

DELIBERA

1) Le prestazioni aggiuntive di assistenza sanitaria
che si configurano nelle cure climatiche, termali e sog-
giorni terapeutici vengono concesse ai destinatari di
cui all’articolo 2 della legge regionale 27 novembre
2001 n. 25, limitatamente a quanto indicato nell’allega-
to (A) facente parte integrante della presente delibera-
zione.

2) Il contributo giornaliero a favore dei mutilati e
invalidi di guerra, per cause di guerra e per servizio che
usufruiscono delle cure climatiche, termali e soggiorni
terapeutici è confermato per l’anno 2003 nell’importo
già fissato per l’anno 2002 in euro 38,73 (trentotto/73).

3) Il contributo giornaliero a favore dei mutilati e
invalidi di guerra, per cause di guerra e per servizio,
che necessitano dell’accompagnatore per il periodo di
godimento delle cure climatiche, termali e soggiorni te-

rapeutici è confermato per l’anno 2003 nell’importo
già fissato per l’anno 2002 in euro 77,47 (settantaset-
te/47).

4) La documentazione probante che gli aventi titolo
sono tenuti a produrre per l’erogazione del contributo
si configura in:

• dichiarazione dello stabilimento termale circa le
cure fruite e le date degli effettivi giorni di cura;

• dichiarazione della stazione dei Carabinieri oppure
la fattura dell’albergo della località prescelta, ripor-
tanti le generalità dell’assistito nonché dell’accom-
pagnatore (se autorizzato) con l’indicazione dei
giorni della effettiva presenza.

5) Le spese anzidette sono a carico delle risorse de-
stinate al finanziamento della spesa sanitaria di parte
corrente, giusta l’articolo 4, comma 54, della legge re-
gionale n. 4/2001 (legge finanziaria 2001).

6) Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Allegato A

Cure termali

Si forniscono le seguenti indicazioni di carattere
generale, valide, in linea di massima, per tutte le cure
termali.

1. Individuare il tipo di cura, ed eventualmente la sta-
zione termale maggiormente indicata sulla base
delle necessità del paziente, considerando che le
prestazioni possono avere finalità terapeutica, pre-
ventiva e riabilitativa in relazione alla patologia.

2. Scegliere il momento ottimale per il trattamento,
che comunque va prescritto tenendo in evidenza
che la crenoterapia può rappresentare un beneficio
nei confronti delle malattie a carattere cronico con
episodi di riacutizzazione, mentre processi morbosi
in fase acuta costituiscono in genere controindica-
zione alla prescrizione ed esecuzione di una terapia
termale. E’ necessario pertanto considerare i se-
guenti parametri:

• assenza di sintomatologia infiammatoria o dolo-
rosa in atto,

• negatività agli esami di laboratorio relativi allo
stato infiammatorio,

• adeguata distanza temporale dall’ultimo episo-
dio di riacutizzazione della patologia,
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• situazione di buon compenso cardiocircolatorio
e renale,

• assenza di malattie intercorrenti in atto.

3. E’ opportuno fornire al paziente tutta la documenta-
zione medica da presentare all’atto della visita da
parte dello specialista termale, da cui si possa desu-
mere la situazione aggiornata sulle condizioni clini-
che del soggetto.

4. La cura termale è particolarmente indicata nei con-
fronti di patologie epatobiliari, gastroenteriche, ar-
ticolari, respiratorie e dismetaboliche.

Le malattie che possono trarre beneficio dalla tera-
pia termale sono indicate nel D.M. 15 dicembre
1994 come confermato con D.M. 22 marzo 2001 e
si riportano di seguito:

Malattie reumatiche:

osteoartrosi ed altre forme degenerative;

reumatismi extra articolari.

Malattie delle vie respiratorie:

sindromi rinosinusitiche-bronchiali croniche;

bronchiti croniche semplici o accompagnate a com-
ponente ostruttiva (con esclusione dell’asma e
dell’enfisema avanzato, complicato da insufficien-
za respiratoria grave o da cuore polmonare croni-
co).

Malattie dermatologiche:

psoriasi (esclusa la forma pustolosa, eritrodermi-
ca);

eczema e dermatite atopica (escluse le forme acute
vescicolari ed essudative);

dermatite seborroica ricorrente.

Malattie ginecologiche:

sclerosi dolorosa del connettivo pelvico di natura
cicatriziale e involutiva;

leucorrea persistente da vaginiti croniche aspecifi-
che o distrofiche.

Malattie O.R.L.:

rinopatia vasomotoria;

faringolaringiti croniche;

sinusiti croniche;

stenosi tubariche;

otiti carattali croniche;

otiti croniche purulente non colesteatomatose.

Malattie dell’apparato urinario:

calcolosi delle vie urinarie e sue recidive.

Malattie vascolari:

postumi di flebopatie di tipo cronico.

Malattie dell’apparato gastroenterico:

dispepsia di origine gastroenterica e biliare;

sindrome dell’intestino irritabile nella varietà con
stipsi.

5. Il tema delle controindicazioni in ambito termale é
abbastanza controverso. Pur non esistendo situazio-
ni patologiche che controindicano in modo assoluto
ogni tipo di terapia termale è sempre necessario va-
lutare il rapporto cura-beneficio, soprattutto quan-
do si utilizzano alcune acque che sono francamente
stimolanti (sulfuree e salsobromoiodiche).

Le cure termali sono generalmente controindicate
nei seguenti casi:

- età avanzata con condizioni di debilitazione

- scompenso d’organo (scompenso cardiaco, in-
sufficienza renale, respiratoria, epatica)

- neoplasie maligne

- TBC in fase attiva

- malattie infettive in atto.

Le controindicazioni, oltre che alla natura della pa-
tologia, sono legate anche alla fase della malattia, e
all’eventuale presenza di patologie concomitanti.

Deve essere valutata la possibilità che nell’ambito
di diverse situazioni cliniche, sia controindicato
l’utilizzo di una particolare cura termale.

Cure climatiche

Le cure climatiche sono concesse, in linea generale,
ai soggetti affetti da infermità tubercolare che presenta-
no quadri clinico - radiologici riconducibili a:

• esiti di interventi demolitori del polmone (pneu-
mectomia, lobectomia totale e parziale)

• decorticazioni pleuriche

• esiti di toracoplastiche con resezione costale

• tbc trattata mediante pneumotorace

• esiti di tbc del polmone, associata ad altre localiz-
zazioni (rene, apparato osteoarticolare, laringe, in-
testino ecc.)

• fibrotorace totale retraente

• situazioni di grave compromissione delle condizio-
ni generali correlate ad esiti di malattia tubercolare.

Le cure climatiche sono indicate anche nei confron-
ti di patologie non tubercolari che presentino quadri
clinici similari, per le quali condizioni climatiche favo-
revoli rappresentino un fattore atto a prevenire riacutiz-
zazioni o complicanze dell’infermità presentata.
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Soggiorni terapeutici

I soggiorni terapeutici, in linea generale, hanno la
finalità di prevenire aggravamenti delle infermità col-
legate alle situazioni climatiche o ambientali sfavore-
voli della località di residenza dell’invalido.

Le patologie che maggiormente possono beneficia-
re di soggiorni terapeutici, oltre a quelle già evidenzia-
te per le cure climatiche, sono:

• esiti di interventi demolitivi del polmone ed altre si-
tuazioni che comportino insufficienza respiratoria

• insufficienza renale cronica e patologie correlate

• patologie reumatiche riconosciute

• patologie neurologiche e psichiatriche.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 maggio 2003, n. 1532.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - azione 2.1.1
«Aiuti agli investimenti delle imprese industriali».
Scorrimento graduatoria domande ammissibili a
contributo nell’area obiettivo 2. Fissazione termini
per presentazione documentazione finale di spesa.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Con-
siglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTO il Documento Unico di Programmazione 2000-
2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione della
Comunità Europea con decisione n. C (2001) 2811 di
data 23 novembre 2001;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre
2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposi-
zioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonchè modifiche alla legge regio-
nale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002 e adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002;

VISTA la D.G.R. n. 1717 del 23 maggio 2002, con
la quale è stato approvato il bando relativo all’azione
2.1.1 «Aiuti agli investimenti delle imprese industriali»;

VISTA la D.G.R. n. 668 del 18 marzo 2003 e suc-
cessive modifiche, con la quale, tra l’altro, sono state
approvate le graduatorie delle domande di contributo
ammissibili al finanziamento a valere sul citato bando e
contenute negli allegati n. 1 e n. 2 facenti parte integran-
te della deliberazione stessa, relative rispettivamente
all’area obiettivo 2 ed all’area a sostegno transitorio;

VISTA la D.G.R. n. 1377 del 16 maggio 2003, con
la quale sono state ammesse a contributo le domande
delle imprese di cui al summenzionato Allegato n. 1
che non erano state ammesse in precedenza per insuffi-
cienza di risorse finanziarie;

ATTESO che al punto 2 «Criteri di selezione e prio-
rità» del bando di che trattasi è stata prevista l’assegna-
zione di punti 8 e punti 4 alle imprese che si impegnava-
no a presentare la documentazione finale di spesa rispet-
tivamente entro il 31 marzo 2003 ed il 30 giugno 2003;

RITENUTO pertanto necessario, al fine di non re-
care pregiudizio a quelle imprese che si erano impegna-
te a presentare la documentazione finale di spesa entro i
termini di cui sopra, di fissare gli stessi rispettivamente
al 31 luglio 2003 ed al 5 settembre 2003;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’industria d’in-
tesa con l’Assessore agli affari europei,

all’unanimità,

DELIBERA

1. di fissare rispettivamente al 31 luglio 2003 ed al 5
settembre 2003 i termini di presentazione della docu-
mentazione finale di spesa da parte di quelle imprese,
ammesse a contributo con D.G.R. n. 1377 del 16 maggio
2003, che si erano impegnate a presentare detta docu-
mentazione entro il 31 marzo 2003 ed il 30 giugno 2003.

2. La presente deliberazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 maggio 2003, n. 1533.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - misura 1.1 -
azione 1.1.2 «Interventi per il miglioramento delle
infrastrutture stradali a supporto delle attività pro-
duttive e turistiche». Approvazione di un’iniziativa
da ammettere a finanziamento.

LA GIUNTA REGIONALE
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VISTO il Documento Unico di programmazione del-
l’obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, approvato dalla
Commissione della Comunità Europea con decisione n.
C (2001) 2811 di data 23 novembre 2001;

VISTA la propria deliberazione n. 601 del 12 mar-
zo 2003 di presa d’atto delle modifiche al Complemen-
to di programmazione approvate dal Comitato di sorve-
glianza nella riunione del 28 febbraio 2003 e di adozio-
ne del testo modificato;

VISTA la propria deliberazione n. 440 del 27 feb-
braio 2003 di modifica del piano finanziario approvato
con D.G.R. 1668/2002 e di ripartizione delle risorse del
piano aggiuntivo regionale di cui alle D.G.R. 2041/2001,
2053/2002 e 3668/2002, con le indicazioni delle priori-
tà per il Piano aggiuntivo regionale per l’annualità 2003;

VISTA le legge regionale 27 novembre 2001, n. 26
recante norme specifiche per l’attuazione del DOCUP
obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per
l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo
medesimo, nonché modifiche alla legge regionale
9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi comunitari in materia di aiuti di Stato ed, in par-
ticolare, gli articoli 1 e 3 che stabiliscono l’istituzione
presso la Friulia S.p.A. di un fondo speciale, con ge-
stione fuori bilancio, per il finanziamento degli inter-
venti previsti dal DOCUP obiettivo 2, nonché le moda-
lità di attuazione degli interventi stessi;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 21 di-
cembre 2001, n. 056/SG/RAG., registrato dalla Ragio-
neria generale il 27 dicembre 2001, con il quale sono
state iscritte nel bilancio regionale le risorse finanziarie
necessarie all’attuazione del Programma in conformità
con il Piano finanziario DOCUP obiettivo 2;

ATTESO che:

- la Direzione regionale della viabilità e dei trasporti
è stata indicata nel succitato Complemento di pro-
grammazione quale struttura responsabile dell’at-
tuazione della misura 1.1 «Competitività e attratti-
vità del sistema dei trasporti» e che nel medesimo
Complemento di programmazione il Direttore del
servizio della viabilità è stato indicato quale sog-
getto responsabile dell’azione 1.1.2 «Interventi per
il miglioramento delle infrastrutture stradali a sup-
porto delle attività produttive e turistiche»;

- il Complemento di programmazione, relativamente
all’azione 1.1.2, individua quali beneficiari finali
gli Enti locali territoriali, anche in forma associata;

VISTA la propria deliberazione n. 845, di data 3
aprile 2003, d’individuazione dei Comuni di Savogna,
San Leonardo e Drenchia quali beneficiari finali per la
realizzazione di interventi volti al miglioramento di al-
cuni specifici collegamenti stradali a supporto delle at-
tività produttive e turistiche, e di approvazione dell’in-
vito ai suddetti comuni a presentare proposte proget-

tuali, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
n. 16 del 16 aprile 2003;

CONSIDERATO che le procedure amministrative
per l’attuazione dell’azione 1.1.2 prevedono, alla fase
3, l’istruttoria delle domande e la pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione della deliberazione
della Giunta regionale che individua le iniziative am-
messe a finanziamento;

VISTE le sotto riportate domande di finanziamento
ed i relativi allegati, a valere sul DOCUP obiettivo 2,
azione 1.1.2. «Interventi per il miglioramento delle in-
frastrutture stradali a supporto delle attività produttive
e turistiche», presentate entro il termine stabilito dal
soprammenzionato invito:

• Comune di Drenchia: «Interventi lungo la strada
comunale del Monte Colovrat», nota prot. n. 898 di
data 3 maggio 2003;

• Comune di San Leonardo: «Allargamento e rettifi-
ca del tracciato di una strada comunale di collega-
mento a zone produttive», domanda di data 3 mag-
gio 2003;

• Comune di Savogna: «Interventi lungo la strada co-
munale Montemaggiore - M. Matajur», nota prot. n.
1811 di data 13 maggio 2003;

CONSIDERATO che il DOCUP obiettivo 2 Friu-
li-Venezia Giulia 2000-2006, coerentemente con quan-
to indicato dall’articolo 44 del citato Regolamento
1260/1999, concorre all’assegnazione della riserva di
efficacia ed efficienza del 4% e che, a tale fine, tra gli
indicatori di realizzazione fisica che saranno sottoposti
a verifica figura, per la misura 1.1, l’indicatore «Lun-
ghezza rete», con un target al 30 settembre 2003 di km.
4 di interventi di riqualificazione stradale da realizzare;

RILEVATA l’opportunità di individuare tempesti-
vamente alcuni interventi che, per tipologia di opere
previste, garantiscano il raggiungimento dell’80% del
target sopra citato al 30 settembre 1993;

VISTA la propria deliberazione 8 maggio 2003, n.
1260, di approvazione delle iniziative dei Comuni di
San Leonardo e Drenchia da ammettere al finanzia-
mento del DOCUP obiettivo 2 2000-2006;

CONSIDERATO che l’istruttoria svolta dal Servi-
zio della viabilità della Direzione regionale della viabi-
lità e dei trasporti sulla domanda presentata dal Comu-
ne di Savogna si è conclusa successivamente alle istrut-
torie sulle domande di contributo avanzate dai Comuni
di San Leonardo e Drenchia, in quanto il Comune di
Savogna ha inoltrato la relativa domanda in data 13
maggio 2003;

CONSIDERATO che nel corso dell’istruttoria sul
progetto presentato dal Comune di Savogna, sono stati
verificati i seguenti elementi:
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• conformità ai criteri di ammissibilità e priorità sta-
biliti dal Complemento di programmazione e ri-
chiamati nell’invito;

• ammissibilità della spesa;

VISTE le risultanze dell’istruttoria condotta dal
Servizio della viabilità, agli atti presso il Servizio della
viabilità della Direzione regionale della viabilità e dei
trasporti, i cui elementi essenziali sono riassunti nella
seguente tabella:

Progetto
Conformità ai
criteri di am-

missibilità

Conformità ai cri-
teri di priorità

Interventi lungo la stra-
da comunale Monte-
maggiore - M. Matajur
(Comune di Savogna)

si si

Progetto
Costo

previsto
(euro)

Spesa
ammissi-

bile
(euro)

Contribu-
to conce-

dibile
(euro)

Interventi lungo la stra-
da comunale Monte-
maggiore - M. Matajur
(Comune di Savogna)

253.063,88 253.063,88 199.920,47

VISTO l’articolo 3, terzo comma, della legge regio-
nale n. 26/2001, ai sensi del quale la Giunta regionale,
sulla base dell’istruttoria compiuta dalle strutture re-
gionali competenti per l’attuazione delle misure e azio-
ni, approva le iniziative da ammettere al finanziamento
del DOCUP obiettivo 2 2000-2006;

RITENUTO, pertanto, di prendere atto delle risul-
tanze dell’istruttoria sopra citata e di procedere all’ap-
provazione dell’iniziativa presentata dal Comune di
Savogna da ammettere al finanziamento del DOCUP
obiettivo 2 2000-2006, nonché di procedere all’assegna-
zione del relativo finanziamento nella misura sopra spe-
cificata;

ATTESO che al finanziamento degli interventi am-
messi al contributo del DOCUP obiettivo 2 2000-2006 si
provvede attraverso il Fondo speciale per l’obiettivo 2
2000-2006, costituito con gestione fuori bilancio presso
la società Friulia S.p.A., ai sensi dell’articolo 1 della leg-
ge regionale 26/2001 e che la presente deliberazione co-
stituisce l’impegno finanziario sul fondo medesimo;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla viabilità e ai
trasporti;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Per le motivazioni indicate in premessa, di pren-
dere atto delle risultanze dell’istruttoria compiuta dal
Servizio della viabilità della Direzione regionale della
viabilità e dei trasporti sulla domanda inoltrata dal Co-
mune di Savogna ai sensi del DOCUP obiettivo 2
2000-2006, azione 1.1.2 «Interventi per il miglioramen-
to delle infrastrutture stradali a supporto delle attività
produttive e turistiche», a seguito di apposito invito ap-
provato con deliberazione n. 845, di data 3 aprile 2003,
e che sono riepilogate nella sotto riportata tabella:

Progetto
Conformità ai
criteri di am-

missibilità

Conformità ai cri-
teri di priorità

Interventi lungo la stra-
da comunale Monte-
maggiore - M. Matajur
(Comune di Savogna)

si si

Progetto
Costo

previsto
(euro)

Spesa
ammissi-

bile
(euro)

Contribu-
to conce-

dibile
(euro)

Interventi lungo la stra-
da comunale Monte-
maggiore - M. Matajur
(Comune di Savogna)

253.063,88 253.063,88 199.920,47

2. Di approvare la sopraccitata iniziativa da ammet-
tere a finanziamento ai sensi del DOCUP obiettivo 2
2000-2006, azione 1.1.2 «Interventi per il migliora-
mento delle infrastrutture stradali a supporto delle atti-
vità produttive e turistiche», assegnando al suddetto
progetto il contributo specificato nella sopra richiamata
tabella, al netto della quota del 21% a carico del benefi-
ciario finale.

3. Di impegnare, ai sensi dell’articolo 3, terzo com-
ma, della legge regionale n. 26/2001, l’importo di euro
199.920,47 (area obiettivo 2) esclusa la quota del 21%
a carico del beneficiario finale, sul «Fondo speciale
obiettivo 2 2000-2006», a valere sulle risorse dell’azio-
ne 1.1.2 «Interventi per il miglioramento delle infra-
strutture stradali a supporto delle attività produttive e
turistiche».

4. Di far riaffluire le eventuali economie derivanti
da minori spese alla disponibilità dell’azione 1.1.2 per
il finanziamento di altre iniziative che verranno indivi-
duate con un successivo invito a presentare proposte
progettuali.

5. Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
5 giugno 2003, n. 1941.

Iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Italia-
Slovenia. Approvazione degli esiti della prova di se-
lezione per l’assegnazione di n. 12 contratti di colla-
borazione coordinata e continuativa per lo svolgi-
mento delle attività connesse alla gestione del pro-
gramma.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n.
1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante
disposizioni generali sui Fondi strutturali che prevede
l’Iniziativa Comunitaria INTERREG III per il periodo
di programmazione dei fondi strutturali europei
2000-2006;

VISTA la Comunicazione della Commissione del
28 aprile 2000, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del-
le Comunità Europee serie C 143/08 il 23 maggio 2000,
che stabilisce gli Orientamenti dell’Iniziativa comuni-
taria riguardante la cooperazione transeuropea volta ad
incentivare uno sviluppo armonioso ed equilibrato del
territorio comunitario - INTERREG III;

PRESO ATTO che l’asse 4 «Supporto alla coopera-
zione» prevede la misura 4.1 «Assistenza tecnica alle
strutture comuni» che finanzia le categorie di spesa re-
lative all’assistenza tecnica e alle attività di monitorag-
gio e sorveglianza del programma, compresa l’assun-
zione e la formazione del personale incaricato connes-
so alla preparazione, selezione e sorveglianza dei pro-
getti;

VISTA la delibera n. 3213 del 27 settembre 2002
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 41
del 9 ottobre 2002, con la quale è stato approvato l’av-
viso per l’assegnazione di 12 incarichi di collaborazio-
ne coordinata e continuativa finalizzati a supportare
l’attività di gestione del Programma di iniziativa comu-
nitaria INTERREG III Italia-Slovenia Phare CBC;

VISTO l’avviso pubblico allegato alla delibera di
cui sopra, in cui sono stati definiti i requisiti che i can-
didati debbono possedere, a pena di esclusione;

VISTO il decreto del Direttore del Servizio autono-
mo rapporti internazionali n. 174 del 28 novembre
2002 che istituiva la Commissione esaminatrice per
l’avviso pubblico di selezione;

VISTO il decreto del Direttore del Servizio autono-
mo rapporti internazionali n. 1 del 10 gennaio 2003
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 4
del 22 gennaio 2003, con il quale è stato pubblicato
l’elenco dei candidati ammessi alla selezione nonché
quello dei candidati non ammessi, in quanto non in pos-
sesso dei requisiti iscritti all’avviso pubblico;

VISTO il verbale n. 2 del 3 febbraio 2003 della
Commissione esaminatrice con il quale la Commissio-
ne stessa ha ritenuto necessario procedere ad una ulte-
riore verifica dei curricula presentati dai candidati am-
messi nella precedente riunione del 7 gennaio 2003;

VISTI i verbali numero tre e numero quattro del 18
e 19 febbraio 2003 con cui la Commissione esaminatri-
ce si è riunita al fine di effettuare il predetto ulteriore
approfondimento sulle istanze di adesione, sulla base
di quanto specificato per ogni riferimento nel suddetto
avviso pubblico di selezione per lo svolgimento dell’at-
tività di segreteria tecnica prevista dal programma
INTERREG IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia;

VISTO in particolare il verbale n. 4 del 19 febbraio
2003 con il quale, a seguito della nuova verifica dei
curricula, è stato redatto il nuovo elenco degli ammessi
e degli esclusi alla selezione di cui trattasi;

VISTO il decreto n. 20 del 21 febbraio 2003 con il
quale è stato modificato il precedente decreto n. 1 del
10 gennaio 2003 del Direttore del servizio autonomo
rapporti internazionali a seguito della verifica di cui al
verbale sopracitato e delle conseguenti modifiche
all’elenco, ed è stata disposta la pubblicazione del nuo-
vo elenco degli ammessi e degli esclusi alla selezione;

VISTI gli ulteriori verbali della commissione esa-
minatrice, numero cinque del 31 marzo 2003, numero
sei del 16 aprile 2003 e numero sette del 16 maggio
2003, relativi alle prove di selezione dei candidati per il
conferimento degli incarichi di collaborazione di cui
all’avviso suindicato;

RITENUTO di approvare la graduatoria di merito
come previsto dall’avviso pubblico di selezione per
l’assegnazione dei contratti, di cui all’Allegato 1 sub a)
alla presente delibera e costituente parte integrante;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di approvare la graduatoria di merito come pre-
visto dall’avviso pubblico di selezione, di cui all’Alle-
gato 1 sub a) alla presente delibera e costituente parte
integrante.

La presente delibera sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DIREZIONE REGIONALE
DELL’ARTIGIANATO E DELLA COOPERAZIONE

Cancellazione di n. 4 società cooperative dal-
l’Albo regionale delle cooperative.

Con decreto assessorile del 22 maggio 2003, sono
state cancellate dall’Albo regionale delle cooperative
sociali le sotto elencate società cooperative:

Sezione A (cooperative che si propongono di svol-
gere la gestione di servizi socio-sanitari e/o educativi):

1. «Interethnos Cooperativa Sociale - Soc. Coop. a
r.l. Onlus», con sede in Trieste;

2. «C’era una volta - Soc. Coop. Sociale a r.l.», con
sede in Udine;

3. «Ideando S.c.a r.l. Cooperativa Sociale», con
sede in Sedegliano.

Sezione B (cooperative finalizzate all’inserimento
lavorativo di persone svantaggiate):

1. «Cooperativa Sociale Evoluzione - Soc. Coop. a
r.l.», con sede in Gorizia.

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Arzene. Piano regolatore generale
comunale: decreto del Presidente della Regione di
introduzione di modifiche e di conferma di esecuti-
vità della deliberazione consiliare di approvazione
n. 37/2002.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge re-
gionale 52/1991 si rende noto che, con decreto n. 0145/
Pres. del 21 maggio 2003, il Presidente della Regione
ha confermato l’esecutività della deliberazione consi-
liare n. 37 del 22 ottobre 2002, con cui il Comune di
Arzene ha approvato il Piano regolatore generale co-
munale, disponendo l’introduzione, nel piano stesso,
delle modifiche indispensabili al totale superamento
delle riserve espresse in ordine al piano medesimo con
deliberazione della Giunta regionale n. 230 del 28 gen-
naio 2002.

Il Piano in argomento entrerà in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Comune di Cordovado. Avviso di approvazione
della variante n. 6 al Piano di recupero del centro
storico.

Con deliberazione consiliare n. 18 del 30 aprile
2003, il Comune di Cordovado ha parzialmente accolto
le osservazioni presentate alla variante n. 6 del Piano di
recupero del centro storico, ed ha approvato la variante
medesima, modificata di conseguenza, ai sensi dell’ar-
ticolo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Fiumicello. Avviso di adozione della
variante n. 8 bis al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 3 del 27 gennaio 2003 il Co-
mune di Fiumicello ha adottato la variante n. 8 bis al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 8 bis al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Gemona del Friuli. Avviso di adozione
della variante n. 29 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991 si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 20 del 22 maggio 2003, il Co-
mune di Gemona del Friuli ha adottato la variante n. 29
al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 29 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.
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Comune di Tolmezzo. Avviso di approvazione
del Piano regolatore particolareggiato comunale di
iniziativa pubblica relativo alla zona A del centro
storico.

Con deliberazione consiliare n. 34 del 4 aprile
2003, il Comune di Tolmezzo ha parzialmente accolto
le osservazioni/opposizioni presentate al Piano regola-
tore particolareggiato comunale di iniziativa pubblica
relativo alla zona A del centro storico, ha fatto proprie
le prescrizioni espresse nel parere del Direttore regio-
nale della pianificazione territoriale - PT 15148/4.515
(538/02) del 2 dicembre 2002, ed ha approvato il Piano
medesimo, modificato di conseguenza, ai sensi dell’ar-
ticolo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991.Co-
mune di Tricesimo. Avviso di adozione della variante
n. 38 al Piano regolatore generale comunale.

Comune di Tricesimo. Avviso di adozione della
variante n. 38 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 10 del 4 marzo 2003, il Co-
mune di Tricesimo ha adottato la variante n. 38 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 38 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Tricesimo. Avviso di adozione della
variante n. 39 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 11 del 4 marzo 2003, il Co-
mune di Tricesimo ha adottato la variante n. 39 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 39 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i

proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Tricesimo. Avviso di adozione della
variante n. 40 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 12 del 4 marzo 2003, il Co-
mune di Tricesimo ha adottato la variante n. 40 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 40 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Tricesimo. Avviso di adozione della
variante n. 41 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 13 del 4 marzo 2003, il Co-
mune di Tricesimo ha adottato la variante n. 41 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 41 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.
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PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO
STATO E PROVVEDIMENTI DELLE

COMUNITA’ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - 1ª Serie speciale n. 15
del 16 aprile 2003)

SENTENZE ED ORDINANZE DELLA
CORTE COSTITUZIONALE

SENTENZA 26 marzo-10 aprile 2003, n. 113.

Giudizio su conflitto di attribuzione tra Stato e
Regione.

Ricorso della Regione Friuli-Venezia Giulia - Pro-
fili della questione - Deduzione non tempestiva - Inam-
missibilità.

- Statuto Regione Friuli-Venezia Giulia, articoli 5,
numero 16, e 63, comma secondo.

Entrate erariali - Importi corrispondenti alla riduzio-
ne di compensi a dipendenti pubblici - Versamenti al-
l’erario statale imposti a enti locali e aziende del servi-
zio sanitario - Ricorsi delle Regioni Friuli-Venezia Giu-
lia e Siciliana - Addotta lesione dell’autonomia finan-
ziaria e delle spettanze regionali - Impugnazione di un
atto meramente esecutivo della legge presupposta -
Inammissibilità dei ricorsi.

- D.P.C.M. 16 ottobre 1998, n. 486, articolo 2, com-
ma 2.

- Statuto Regione Friuli-Venezia Giulia, articolo 4,
numero 1 e numero 1-bis; Statuto Regione Siciliana,
articolo 36; D.P.R. 26 luglio 1965, n. 1074. Costituzio-
ne, articoli 116 e 119.

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:

- Presidente: Riccardo Chieppa

- Giudice: Gustavo Zagrebelsky, Valerio Onida,
Carlo Mezzanotte, Fernanda Contri, Guido Neppi
Modona, Piero Alberto Capotosti, Annibale Marini,
Franco Bile, Giovanni Maria Flick, Francesco Ami-
rante, Ugo De Siervo, Romano Vaccarella, Paolo
Maddalena

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nei giudizi per conflitto di attribuzione sorti a se-
guito del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 1998, n. 486 (Regolamento recante nor-
me per le modalità di versamento all’erario dell’impor-
to previsto dall’articolo 1, comma 126, della legge 23
dicembre 1996, n. 662), promossi con ricorsi della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia e della Regione Siciliana
notificati il 12 e 15 marzo 1999, depositati in cancelle-
ria il 18 e 19 successivi ed iscritti ai nn. 12 e 14 del regi-
stro conflitti 1999.

Visti gli atti di costituzione del Presidente del Con-
siglio dei ministri;

Udito nell’udienza pubblica del 3 dicembre 2002 il
giudice relatore Paolo Maddalena;

Uditi gli avvocati Mario Bertolissi per la Regione
Friuli-Venezia Giulia, Liana Cordone e Giovanni Cori-
ca per la Regione Siciliana, nonché l’avvocato dello
Stato Giancarlo Mandò per il Presidente del Consiglio
dei ministri.

Ritenuto in fatto

1. Con ricorso notificato il 12 marzo 1999 e deposi-
tato in cancelleria il successivo 18 marzo, la Regione
Friuli-Venezia Giulia ha sollevato conflitto di attribu-
zione nei confronti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri (r. confl. n. 12 del 1999), in riferimento all’artico-
lo 2, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 16 ottobre 1998, n. 486 (Regolamento re-
cante norme per le modalità di versamento all’erario
dell’importo previsto dall’articolo 1, comma 126, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662), al fine di ottenere la
dichiarazione che non spetta allo Stato incamerare gli
importi corrispondenti alla riduzione dei compensi at-
tribuiti a dipendenti pubblici, che siano componenti di
Organi di amministrazione, di revisione e di Collegi
sindacali, per la parte riconducibile ai versamenti effet-
tuati dagli enti e dalle aziende del servizio sanitario e
dagli enti locali della Regione.

La ricorrente ritiene che la predetta disposizione di
cui all’articolo 2, comma 2, del citato d.P.C.m. violi la
potestà legislativa esclusiva in materia di autorganizza-
zione, di autonomia finanziaria e di ordinamento degli
enti locali, attribuita alla Regione Friuli-Venezia Giu-
lia dall’articolo 4, numero 1 e numero 1-bis, della legge
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale
della Regione Friuli-Venezia Giulia).

1.1. In particolare, la Regione Friuli-Venezia Giu-
lia, dopo aver ricostruito il quadro normativo di riferi-
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mento, sottolinea che l’articolo 2, comma 2, del d.P.C.m.
in questione appare «autonomamente lesivo dell’auto-
nomia finanziaria della Regione, nella parte in cui pre-
vede il versamento allo Stato delle somme risultanti
dalle riduzioni disposte anche da parte di enti, quali gli
enti locali della Regione e le aziende del servizio sani-
tario regionale, le cui finanze dipendono ormai unica-
mente - a decorrere dal 1997 - dalle risorse trasferite a
carico del bilancio regionale».

E la lesività dell’impugnato d.P.C.m., secondo la
Regione, diventa ancor più evidente e ingiustificata se
si considera che, a fronte di costi certi (quali quelli rela-
tivi al finanziamento della sanità e delle autonomie lo-
cali), il provvedimento in questione determina un de-
cremento delle entrate regionali, in riferimento alle ri-
sorse da attribuirsi in tutto o in parte alla Regione a tito-
lo di IRAP, di addizionale regionale IRPEF e di com-
partecipazione al gettito IRPEF.

A ciò va aggiunto che la disposizione in parola arre-
ca «un danno alle finanze comunali e regionali», in
quanto «determina un decremento del gettito delle ad-
dizionali comunali all’IRPEF», da attribuirsi alla Re-
gione ai sensi dell’articolo 31, comma 2, della legge 23
dicembre 1998, n. 448 (Misure di finanza pubblica per
la stabilizzazione e lo sviluppo).

La Regione, infine, sottolinea che la previsione og-
getto di impugnativa non può essere ricondotta
nell’ambito delle clausole c.d. di riserva all’erario,
come disciplinate dall’articolo 4, comma 1, del D.P.R.
23 gennaio 1965, n. 114 (Norme di attuazione dello
Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia in
materia di finanza regionale), poiché nel caso in esame
lo Stato non dispone «maggiorazioni di aliquote o altre
modificazioni in ordine ai tributi devoluti alla Regio-
ne» per il risanamento della finanza pubblica o per altri
scopi determinati, ma interviene «a monte» provocan-
do, comunque, un decremento delle risorse regionali.

Pertanto, il regolamento impugnato avrebbe dovuto
prevedere «meccanismi di attribuzione alla Regione
delle quote delle risorse recuperate, a seguito dell’ap-
plicazione dell’articolo 1, comma 126, della legge n.
662 del 1996, per la parte riconducibile ai versamenti
effettuati dagli enti ed aziende del servizio sanitario e
dagli enti locali della Regione».

2. Con ricorso notificato il 15 marzo 1999 e deposi-
tato in cancelleria il successivo 19 marzo, la Regione
Sicilia ha sollevato conflitto di attribuzione nei con-
fronti del Presidente del Consiglio dei ministri (r.
confl. n. 14 del 1999), al fine di ottenere, previa so-
spensione dell’efficacia dell’atto impugnato, «la di-
chiarazione di illegittimità costituzionale» dell’articolo
2, comma 2, del d.P.C.m. 16 ottobre 1998, n. 486, in
quanto lesivo dell’articolo 36 dello Statuto speciale del-
la Regione Siciliana (r.d.lgs. 15 maggio 1946, n. 455,
convertito in legge costituzionale 26 febbraio 1948, n.

2) e delle correlate norme di attuazione (d.P.R. 26 lu-
glio 1965, n. 1074), che disciplinano le attribuzioni fi-
nanziarie della Sicilia, nonché degli articoli 116 e 119
della Costituzione.

2.1. Osserva la ricorrente che l’articolo 1, comma
126, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di
razionalizzazione della finanza pubblica) appare chia-
ramente finalizzato ad un aumento delle entrate eraria-
li. Da tale rilievo, la Regione Siciliana deduce la quali-
ficazione finanziaria (ed in particolare tributaria) della
norma, destinata, in quanto tale, a trovare applicazione
nel territorio della Regione. Ne conseguirebbe che la
norma non sarebbe di per sé immediatamente lesiva
delle prerogative statutarie regionali in materia finan-
ziaria, in quanto il previsto versamento all’erario delle
quote da riscuotersi in ambito regionale «ben si sareb-
be potuto ritenere attribuito alla Regione in virtù del vi-
gente sistema di ripartizione delle entrate tra Stato e
Regione Siciliana». Sennonché, l’impugnato d.P.C.m.
n. 486 del 1998, all’articolo 2, comma 2, ha previsto
che i suddetti versamenti devono essere «effettuati alle
sezioni di tesoreria provinciale dello Stato», riservando
all’erario dello Stato il gettito in questione.

Ciò determinerebbe una compressione delle spet-
tanze regionali in materia finanziaria, in violazione del-
le disposizioni dell’articolo 36 dello Statuto e delle
norme di attuazione in materia finanziaria, in base alle
quali spettano alla Regione «tutte le entrate tributarie
erariali riscosse nell’ambito del suo territorio, dirette o
indirette, comunque denominate», ad eccezione di al-
cune entrate tassativamente previste che restano di
competenza statale.

Inoltre, i compensi in parola - qualificati come reddi-
ti di lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettera a), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 (Approva-
zione del testo unico delle imposte sui redditi), ovvero
come redditi assimilati ai redditi di lavoro dipendente,
qualora svolti in relazione alla qualità di prestatore di la-
voro dipendente, ai sensi dell’articolo 47 dello stesso
d.P.R. n. 917 del 1986 - avrebbero contribuito, nel loro
importo complessivo, a formare base imponibile sulla
quale determinare l’IRPEF, il cui gettito, in base alle ri-
chiamate norme di autonomia finanziaria regionale, sa-
rebbe risultato di spettanza regionale.

La predetta riduzione della base imponibile, ac-
compagnata dalla previsione di versamento all’erario
degli importi corrispondenti alle riduzioni dei compen-
si effettuate ai sensi dell’articolo 1, comma 126, della
legge n. 662 del 1996, secondo la Regione, configura
un’entrata parzialmente sostitutiva di un’altra che, in
quanto riscossa nel territorio della Regione, è di assolu-
ta spettanza regionale.

3. E’ intervenuto il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale
dello Stato, il quale rileva, pregiudizialmente, con
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identiche argomentazioni per entrambi i conflitti di at-
tribuzione in epigrafe, l’inammissibilità dei ricorsi, at-
teso che essi sono proposti avverso un atto meramente
applicativo della legge n. 662 del 1996; per la quale,
peraltro, non esistevano più i termini per esperire il ri-
corso in via principale.

Nel merito, la difesa erariale ritiene l’infondatezza
delle impugnative. Infatti, se si ammettesse un diverso
regime per le Regioni a statuto speciale, rispetto a quel-
le a statuto ordinario, si verificherebbe una disparità di
trattamento tra i dipendenti pubblici soggetti alla dimi-
nuzione dei compensi in questione.

Né l’autonomia tributaria regionale del Friuli-Ve-
nezia Giulia potrebbe dirsi incisa dalla legge n. 662 del
1996, poiché essa deve, comunque, essere coordinata
con i principi costituzionali di unicità e indivisibilità
della Repubblica (articolo 5, Cost.) e di rispetto delle
altre istituzioni dello Stato sotto il profilo finanziario
(articolo 119, Cost.).

II minor gettito lamentato dalle Regioni derivante
dall’applicazione dell’atto è, in realtà, diretto a razio-
nalizzare, armonizzare e stabilizzare le entrate e le
uscite relative a tutta la finanza pubblica e al suo risa-
namento. L’adozione delle disposizioni in parola rien-
tra pertanto nella discrezionalità del legislatore statale
di modificare gli elementi essenziali dei tributi, anche
se le introdotte variazioni possono in concreto determi-
nare un decremento del gettito destinato alle Regioni.

4. In prossimità dell’udienza, la Regione-Friuli-
Venezia Giulia ha presentato memoria con la quale ha
evidenziato che la questione prospettata con il ricorso
n. 12 del 1999 «riguarda essenzialmente la propria au-
tonomia finanziaria».

Inoltre, essa ha ribadito la lesività ex se dell’impu-
gnato d.P.C.m. nella parte in cui non prevede che, per
la Regione Friuli-Venezia Giulia, le entrate derivanti
dalla diminuzione dei compensi spettanti a determinati
dipendenti pubblici siano di competenza regionale.

5. La Regione Siciliana, a sua volta, nell’imminen-
za dell’udienza, ad integrazione di quanto precedente-
mente dedotto, ha presentato memoria con la quale, an-
che in relazione all’eccezione di inammissibilità solle-
vata dall’Avvocatura, osserva di non avere mai conte-
stato la legittimità dell’articolo 1, comma 126, della leg-
ge n. 662 del 1996, dal momento che tale norma «nulla
disponeva in ordine alla spettanza delle somme relative
alle riduzioni operate sui compensi»; talché, in coeren-
za con le disposizioni in materia di autonomia finanzia-
ria, dette entrate avrebbero dovuto essere considerate
di pertinenza della medesima Regione siciliana.

A ciò la ricorrente aggiunge che l’autonomia finan-
ziaria regionale risulta comunque salvaguardata dal-
l’articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001,
n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda della Co-

stituzione), il quale dispone che, sino all’adeguamento
degli statuti speciali, le nuove disposizioni costituzio-
nali si applicano «per le parti in cui prevedono forme
più ampie di autonomia».

Considerato in diritto

1. I due conflitti di attribuzione, promossi con i ri-
corsi descritti in narrativa (n. 12 e n. 14 registro con-
flitti 1999), riguardano il d.P.C.m. 16 ottobre 1998, n.
486 (Regolamento recante norme per le modalità di
versamento all’erario dell’importo previsto dall’arti-
colo 1, comma 126, della legge 23 dicembre 1996, n.
662), e, più precisamente, la disposizione di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, secondo la quale il versamento
dell’importo corrispondente alla riduzione dei com-
pensi spettanti a dipendenti pubblici componenti di
Organi di amministrazione, di revisione e di Collegi
sindacali, corrisposti da pubbliche amministrazioni,
deve essere effettuato «alle sezioni di tesoreria pro-
vinciale dello Stato».

I due giudizi, data l’identità dell’oggetto, devono
essere riuniti per essere decisi con unica sentenza.

2. In via pregiudiziale va considerato che la Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia, con la memoria presentata
nell’imminenza dell’udienza, ha dedotto per la prima
volta la violazione degli articoli 5, numero 16 (potestà
legislativa della Regione in materia di igiene e sanità
ed assistenza sanitaria ed ospedaliera), e 63, comma 2
(appartenenza al Consiglio regionale dell’iniziativa per
le modifiche dello statuto), della legge costituzionale
31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione
Friuli-Venezia Giulia).

La dedotta violazione non può essere presa in con-
siderazione in quanto non risulta essere stata tempesti-
vamente proposta (sentenza n. 63 del 1995).

3. Ancora in via pregiudiziale occorre esaminare
l’eccezione di inammissibilità dei ricorsi, sollevata, per
entrambi i conflitti di attribuzione in epigrafe, dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri, secondo la quale
i ricorsi stessi sarebbero stati proposti avverso un atto
meramente applicativo dell’articolo 1, comma 126, del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di raziona-
lizzazione della finanza pubblica) e, quindi, non lesivo
ex se delle competenze regionali.

Sul punto, la difesa erariale sostiene che, data la na-
tura esecutiva dell’atto impugnato, la tutela delle prero-
gative regionali avrebbe dovuto comportare l’impu-
gnativa in via di azione della norma di legge presuppo-
sta dall’atto censurato, anziché il ricorso per conflitto
di attribuzione.

La questione non è nuova. Questa Corte, infatti, ha
ritenuto inammissibili i ricorsi per conflitto di attribu-
zione nei casi in cui l’atto impugnato sia meramente
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esecutivo o addirittura ripetitivo rispetto alle disposi-
zioni della legge (sentenza n. 138 del 1999); in tali ipo-
tesi, infatti, la preclusione ad una pronuncia sul merito
deriva dal fatto che, con il conflitto, verrebbe a propor-
si, nella sostanza, la stessa questione che ritualmente
avrebbe dovuto essere sollevata con il ricorso in via di
azione.

La Regione Friuli-Venezia Giulia e la Regione Si-
ciliana negano, invece, il carattere meramente attuativo
dell’articolo 2, comma 2, del d.P.C.m. n. 486 del 1998
e sostengono che esso sia lesivo della loro autonomia,
prevedendo il versamento degli importi in questione al
solo erario dello Stato, laddove, in base alla legge, det-
to versamento avrebbe dovuto riguardare anche l’erario
delle Regioni.

E’ da soggiungere poi che, secondo la prospettazio-
ne della sola Regione Friuli-Venezia Giulia, la lesività
del d.P.C.m. in parola deriverebbe anche dal fatto che
le Regioni a statuto speciale non potrebbero rientrare
nel novero delle «Amministrazioni pubbliche» di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29 (Razionalizzazione dell’organizza-
zione delle amministrazioni pubbliche e revisione della
disciplina in materia di pubblico impiego, a norma
dell’articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) -
trasfuso ora nel decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche) -, al qua-
le fa riferimento l’articolo 1, comma 126, della legge n.
662 del 1996, in sede di delimitazione del campo di ap-
plicazione della legge stessa.

In realtà, come esattamente ha ritenuto l’Avvocatu-
ra dello Stato, il menzionato d.P.C.m. n. 486 del 1998
ha un valore meramente esecutivo della legge, poiché
non risponde al vero l’affermazione delle ricorrenti se-
condo la quale l’articolo 1, comma 126, della legge n.
662 del 1996, per un verso includerebbe nella nozione
di «erario» anche l’erario regionale, e per altro verso
accoglierebbe una nozione di «Amministrazioni pub-
bliche», nella quale non potrebbero includersi le Regio-
ni a statuto speciale.

Infatti, che la disposizione della legge n. 662 del
1996 intendesse riferirsi soltanto all’erario statale e
non anche a quello regionale è provato dalla circostan-
za che le entrate di cui si parla, come chiarisce il suc-
cessivo articolo 3, comma 216, della stessa legge,
«sono riservate all’erario e concorrono alla copertura
degli oneri per il servizio del debito pubblico, nonché
alla realizzazione delle linee di politica economica e fi-
nanziaria in funzione degli impegni di riequilibrio del
bilancio assunti in sede comunitaria». Di fronte ad una
così chiara formulazione della legge non possono dav-
vero esserci dubbi.

Neppure può sostenersi che la nozione di «Ammini-
strazioni pubbliche» di cui all’articolo 1, comma 2, del

decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, cui fa riferi-
mento la legge n. 662 del 1996, non contempli anche le
Regioni a statuto speciale. Se è vero, infatti, che il com-
ma 2 dell’articolo 1 di detto decreto legislativo, nel pre-
cisare cosa debba intendersi con l’espressione «Ammi-
nistrazioni pubbliche» enumera, tra l’altro, generica-
mente «le Regioni», è altrettanto vero che il comma 1
dello stesso articolo considera nell’ambito di applica-
zione del decreto anche le «Regioni e le Province auto-
nome», sicché è fin troppo evidente che la successiva
enumerazione non può non riferirsi anche a queste ulti-
me.

4. Se ne deve concludere che, sia sotto il profilo
della destinazione degli importi in questione all’erario
statale, sia sotto il profilo dell’inclusione delle Regio-
ni a statuto speciale nella nozione di «Amministrazio-
ni pubbliche» di cui al decreto legislativo n. 29 del
1993, il d.P.C.m. n. 486 del 1998 non si discosta dalle
norme previste dalla legge n. 662 del 1996, della quale
costituisce anzi uno strumento meramente attuativo, e
che di conseguenza i ricorsi per conflitto di attribuzio-
ne sollevati dalla Regione Friuli-Venezia Giulia e dal-
la Regione Siciliana devono essere dichiarati inam-
missibili.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

Riuniti i giudizi,

Dichiara inammissibili i ricorsi per conflitto di at-
tribuzione in epigrafe, promossi dalla Regione Friu-
li-Venezia Giulia (r. confl. n. 12 del 1999) e dalla Re-
gione siciliana (r. confl. n. 14 del 1999), in relazione
all’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 16 ottobre 1998, n. 486 (Regola-
mento recante norme per le modalità di versamento
all’erario dell’importo previsto dall’articolo 1, comma
126, della legge 23 dicembre 1996, n. 662).

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costitu-
zionale, Palazzo della Consulta, il 26 marzo 2003.

IL PRESIDENTE: Riccardo Chieppa
IL REDATTORE: Paolo Maddalena

IL CANCELLIERE: Di Paola

Depositata in Cancelleria il 10 aprile 2003.

Il Direttore della Cancelleria: Di Paola
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

CASA DI RIPOSO «SOLIDARIETÀ»
AZZANO DECIMO

(Pordenone)

Bando di gara mediante procedura aperta per la
fornitura di attrezzature da cucina presso la strut-
tura residenziale protetta.

1. Ente appaltante: Casa di Riposo «Solidarietà» -
piazza Libertà, 1 - 33082 Azzano Decimo (Pordenone)
- Italia - telefono n. 0434/636711, fax 0434/640182.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto
ex articolo 1, par. 1, lettere d) e f) della Direttiva 93/36/
CEE del 14 giugno 1993 e Direttiva 97/52/CEE del 13
ottobre 1997 ex articolo 9, comma 1, lettera a) del decre-
to legislativo 24 luglio 1992 n. 358/1992 così come mo-
dificato dal decreto legislativo 20 ottobre 1998 n. 402.

3.

a) Luogo della consegna: via XXV Aprile, n. 42,
Azzano Decimo (Pordenone) Italia;

b) la natura dei prodotti da fornire è: attrezzature
da cucina necessarie al funzionamento della nuova strut-
tura residenziale protetta dell’Ente: Cpv 29710000-9;
29720000-2;

c) la quantità dei prodotti e delle prestazioni da for-
nire è indicata nel Capitolato speciale d’appalto;

d) il fornitore è tenuto a presentare offerta per la to-
talità delle forniture e prestazioni richieste.

4. La esecuzione delle forniture e prestazioni ri-
chieste dovrà avvenire, entro 60 giorni dalla comunica-
zione ufficiale di aggiudicazione

5. Documenti di gara:

a) copia del bando di gara e del capitolato speciale
d’appalto possono essere richiesti all’Ufficio segre-
teria dell’ente all’indirizzo di cui al punto 1;

b) i suddetti documenti di gara possono essere richie-
sti sino al settimo giorno precedente il termine di
cui al punto 6. a);

c) la documentazione di gara verrà fornita ai richie-
denti dietro presentazione della ricevuta di versa-
mento/bonifico del costo relativo, fissato in euro
50,00, sul conto corrente di tesoreria dell’Ente n.
028913564-AB 08356-CAB 64780 - Banca Credito
Cooperativo Pordenonese - Filiale di Azzano Deci-
mo - via Trento, 23 - 33082 Azzano Decimo.

6.

a) Il termine ultimo per la ricezione delle offerte è fis-
sato alle ore 13.00 del giorno 7 luglio 2003;

b) le offerte devono pervenire all’indirizzo di cui al
punto 1.;

c) le offerte devono essere redatte in lingua italiana.

7.

a) Possono presenziare all’apertura delle offerte i le-
gali rappresentanti delle ditte offerenti o loro dele-
gati ai sensi della normativa vigente;

b) l’apertura dei plichi contenenti le offerte avverrà il
giorno 8 luglio 2003 alla ore 10.00, presso la sede
dell’Ente appaltante in Azzano Decimo (Pordeno-
ne) (Italia) - piazza Libertà, 1 (sede municipale).

8. Cauzioni: da costituire con le modalità indicate
agli articoli 13 e 14 del Capitolato speciale d’appalto.

9. L’appalto è finanziato con contributo dell’Am-
ministrazione regionale e con fondi propri dell’Ente
appaltante e le modalità di pagamento sono indicate
all’articolo 9 del Capitolato speciale d’appalto.

10. L’eventuale raggruppamento di imprese aggiu-
dicatarie della fornitura dovrà assumere la forma giuri-
dica indicata dall’articolo 25 del Capitolato speciale
d’appalto.

11. Le modalità di partecipazione alla gara d’appal-
to sono analiticamente indicate all’articolo 20 e succes-
sivi del Capitolato speciale d’appalto.

12. L’offerente è vincolato alla propria offerta per
240 giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza
del termine per la presentazione delle offerte.

13. Il criterio per l’aggiudicazione dell’appalto è l’of-
ferta economicamente più vantaggiosa, così come indi-
cato all’articolo 27 del Capitolato speciale d’appalto.

14. Sono ammesse varianti nei termini di cui all’ar-
ticolo 15 del Capitolato speciale d’appalto.

15. Ogni altra informazione in merito può essere
desunta dagli atti di gara.

16. L’avviso di preinformazione non è stato pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee.

17. Il presente bando è stato inviato all’ufficio delle
pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea il 29
maggio 2003.

18. Il presente bando è stato ricevuto dall’ufficio
delle pubblicazione ufficiali della Comunità Europea il
29 maggio 2003.

Responsabile del procedimento: Lorenzon dott.
Giorgio.

Azzano Decimo, 29 maggio 2003

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO:
dott. Giorgio Lorenzon
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COMUNE DI CIVIDALE DEL FRIULI
ISTITUZIONE CASA PER ANZIANI

CIVIDALE DEL FRIULI
(Udine)

Avviso di gara mediante pubblico incanto per la
fornitura e posa in opera di arredi.

Ente appaltante: Comune di Cividale del Friuli -
Istituzione Casa per Anziani - viale Trieste n. 42 -
33043 Cividale del Friuli (Udine) - telefono 0432/
732039-731048 - telefax 0432/700863.

Oggetto dell’appalto: Servizio di fornitura e posa
in opera di arredi - l’importo massimo d’appalto è fis-
sato in euro 426.118,98 (euro quattrocentoventiseimila
centodiciotto/98) al netto degli oneri I.V.A.

Criterio di aggiudicazione: pubblico incanto ex ar-
ticolo 1, par. 1, lettera d) della Direttiva 93/36/CEE del
14 giugno 1993 e Direttiva 97/52/CEE del 13 ottobre
1997 ex articolo 9, comma 1 e articolo 16, comma 1, let-
tera a) del decreto legislativo 24 luglio 1992 n. 358/1992
così come modificato dal decreto legislativo 20 ottobre
1998, n. 402.

Termine presentazione offerte: 31 luglio 2003 - ore
12.00.

Il bando di gara ed il capitolato, potrà essere richie-
sto all’Ufficio amministrativo dell’Istituzione Casa per
anziani - telefono 0432/732039 - 731048 - telefax
0432/700863, negli orari d’ufficio.

Al ritiro della documentazione di gara verrà richie-
sto il pagamento di euro 5,00.

L’invio a mezzo posta dei documenti potrà essere
richiesto previa esibizione della ricevuta di versamen-
to, della somma di euro 10,00 sul c/c postale n.
12170338, intestato all’Istituzione Casa per Anziani,
ovvero tramite posta elettronica senza oneri economici.

IL DIRETTORE:
dott. Antonio Impagnatiello

COMUNE DI RUDA
(Udine)

Avviso di asta pubblica per la vendita di un ter-
reno edificabile di proprietà comunale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
EDILIZIA PUBBLICA

RENDE NOTO

che in esecuzione della propria determinazione n.
35 del 3 giugno 2003 è indetta asta pubblica il giorno 7
luglio 2003 alle ore 9.00, per la vendita della seguente
realità catastale (lotto edificabile):

• p.c. 169/95 del C.C. di Perteole, F.M. 3 [ex p.c.
169/1B giusto piano di frazionamento di data 4 giugno
2002 del geom. Roberto Morsut da Ruda (Udine)], se-
minativo di classe 4, di 1.038,00 mq., R.D. euro 10,19 -
R.A. euro 4,82, nella P.T. 759, c.t. 4 del C.C. di Perteo-
le, intestata al Comune di Ruda.

Tale particella ricade ai sensi del vigente P.R.G.C.
in zona omogenea B4 con destinazione «lotti residen-
ziali di completamento compresi in piani attuativi» -
area ex PEEP.

Prezzo a base d’asta: euro 38.406,00 (euro trentot-
tomila quattrocentosei/00).

Per la vendita del terreno di che trattasi si procederà
mediante asta pubblica ai sensi dell’articolo 73, lettera
c) del R.D. n. 827 del 23 maggio 1924, con il sistema
delle offerte segrete in aumento, da confrontarsi col
prezzo d’asta sopraindicato.

Il termine per la presentazione delle offerte scade
alle ore 12.00 del giorno 3 luglio 2003.

Copia integrale del bando può essere ritirata presso
l’Ufficio tecnico comunale durante l’orario di apertura
al pubblico (telefono 0431/99254 - fax 0431/973254).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
EDILIZIA PUBBLICA:

geom. Evaristo Cian

COMUNE DI VARMO
(Udine)

Estratto dell’avviso di gara mediante asta pub-
blica per la fornitura dei pasti alle classi a tempo
pieno delle scuole elementari e medie di Varmo per
gli anni scolastici 2003-2004 e 2004-2005.

1. Ente appaltante: Comune di Varmo, piazza Mu-
nicipio, n. 1;

2. Natura dell’appalto: fornitura dei pasti alle clas-
si a tempo pieno delle scuole elementari e medie di
Varmo - anni scolastici 2003-2004 e 2004-2005.

3. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso
dell’importo unitario del pasto fissato a base d’asta di
euro 3,6 - I.V.A. compresa.

4. Termine di presentazione domande: ore 12.00
del 22 luglio 2003.
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5. Il bando di gara ed il capitolato d’appalto posso-
no essere richiesti all’Ufficio segreteria (telefono 0432/
778685).

Varmo, 4 giugno 2003

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
dott. Domenico Muliner

COMUNE DI ZOPPOLA
(Pordenone)

Avviso d’asta per la vendita del terreno di pro-
prietà «Legato Romanò» denominato «Staglir» po-
sto nel capoluogo.

In esecuzione della deliberazione del Consiglio co-
munale n. 18 del 13 febbraio 2003 e della propria deter-
minazione n. 378 del 29 maggio 2003, si rende noto che
il giorno 26 giugno 2003 alle ore 12.00 (le offerte do-
vranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno prima)
presso la sede municipale - Sala consiliare - sarà tenuta
un’asta pubblica, col sistema delle offerte segrete da
confrontarsi poi col prezzo base d’asta, per la vendita
del sottoscritto immobile sito nel Comune di Zoppola:

- terreno a seminativo arborato, ricadente in zona
omogenea agricola di tipo E.5.3;

- dati catastali: Comune censuario di Zoppola;

- ditta Comune di Zoppola

Foglio mappale classamento classe superficie
38 75 Seminativo arborato 1 1.19.40

Il prezzo a base d’asta è fissato in euro 27.462,00
oltre alle eventuali imposte a norma di legge.

Per informazioni e per tutti i documenti relativi al-
l’asta ci si può rivolgere tutti i giorni feriali, escluso il
sabato, dalle ore 10.00 alle ore 12.30 all’Ufficio tecni-
co comunale (telefono 0434 577529-577506).

Zoppola, 30 maggio 2003

IL RESPONSABILE DELL’AREA
TECNICO-MANUTENTIVA:

arch. Paolo Martina

DIREZIONE REGIONALE
DELL’ISTRUZIONE E DELLA CULTURA

Servizio autonomo per le
identità linguistiche e culturali

TRIESTE

Iniziativa comunitaria INTERREG IIIA/Phare
CBC Italia-Slovenia. Programmazione 2000-2006.
Bando a valere sulla azione 5.1.2 «Cooperazione in-
tercolturale».

INIZIATIVA COMUNITARIA
INTERREG IIIA/PHARE CBC

ITALIA - SLOVENIA

Asse 5 «Sostegno speciale per le Regioni confinanti
con i Paesi candidati»

Misura 5.1 «Sostegno speciale per le Regioni
confinanti con i Paesi candidati»

Azione 5.1.2 «Cooperazione interculturale»

BANDO

1. Obiettivi dell’azione e interventi ammissibili

L’azione 5.1.2, che fa parte della misura 5.1 «So-
stegno speciale per le Regioni confinanti con i Paesi
candidati», è finalizzata al sostegno di azioni di coope-
razione interculturale tali da favorire l’integrazione di
gruppi linguistici e culturali differenti e di promuover-
ne le relazioni attraverso la collaborazione per una più
facile entrata nell’Unione europea e lo scambio di «buo-
ne pratiche». Saranno considerate prioritariamente le
azioni capaci di creare sinergie operative tra attori im-
pegnati nella promozione dell’integrazione e le azioni
di valorizzazione del legame storico e culturale tra ter-
ritori italiani e sloveni.

Saranno sostenuti in particolare gli interventi nei
settori della formazione e della promozione culturale
che favoriscano l’integrazione di gruppi linguistici e
culturali diversi.

Nello specifico gli interventi riguarderanno:

• la collaborazione tra enti ed istituzioni, con partico-
lare attenzione riservata alle associazioni rappresen-
tative delle minoranze slovena in Italia e italiana in
Slovenia, la realizzazione di partenariati e di reti tra
soggetti istituzionali e privati finalizzati all’integra-
zione di differenti gruppi linguistici e culturali;
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• la realizzazione di eventi e manifestazioni culturali,
ricreative e sportive di carattere transfrontaliero, fi-
nalizzati alla valorizzazione ed alla diffusione della
conoscenza delle radici storiche e culturali comuni
ai territori interessati dal programma, ad aumentare
la visibilità del processo di integrazione e ad infor-
mare le comunità locali sugli effetti sociali, econo-
mici e culturali dell’allargamento;

• la collaborazione nel campo della ricerca umanisti-
ca e socio-economica, finalizzata alla valorizzazio-
ne del patrimonio storico e culturale comune e a
contribuire alle relazioni tra i due popoli, favorendo
la conoscenza reciproca e dell’Unione europea, lo
sviluppo dei potenziali culturali, sociali ed econo-
mici e stimolando l’evoluzione di un sapere comu-
ne nella prospettiva dell’abolizione dell’attuale
confine di Stato.

2. Soggetti beneficiari

Enti di ricerca, istituti senza scopo di lucro/associa-
zioni/fondazioni aventi finalità culturali, di coopera-
zione interculturale, di promozione e tutela dei diritti,
degli usi e tradizioni delle minoranze, musei, archivi,
biblioteche e istituzioni storico-culturali.

3. Localizzazione degli interventi

Zone ammissibili al Programma INTERREG IIIA/
Phare CBC Italia-Slovenia.

4. Spese ammissibili

Le spese saranno considerate ammissibili confor-
memente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n.
1685/2000 della Commissione recante disposizioni di
applicazione al Regolamento (CE) n. 1260/1999 del
Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle
spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi
strutturali e dal Regolamento 1783/1999.

Le principali categorie di spese ammissibili per la
realizzazione degli interventi di attuazione dell’azione
5.1.2 sono le seguenti:

• Consulenze, ricerche e studi

• Servizi per attività editoriali, di comunicazione e di
promozione

• Acquisto e noleggio di attrezzature di supporto di
diretto ed esclusivo utilizzo per la realizzazione de-
gli interventi

• Creazione di siti Web e di banche dati

• Collegamenti in rete

• Spese relative all’organizzazione di eventi e mani-
festazioni

• Borse di studio di ricerca

• Realizzazione di incontri, scambi, stages o seminari
tra operatori ed istituzioni. Risultano inoltre am-

missibili per tutte le azioni le seguenti tipologie di
spesa:

• spese tecniche e generali (entro i limiti consenti-
ti dalle normative nazionale e regionale)

• I.V.A., se si verificano le condizioni di ammissi-
bilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al
Regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commis-
sione europea ovvero che tale imposta costitui-
sca un costo non recuperabile.

Le spese per essere considerate ammissibili devono
essere sostenute effettivamente e direttamente per il
progetto cofinanziato e opportunamente documentate.

Le spese per il personale devono riferirsi a persona-
le effettivamente dedicato al progetto ed essere adegua-
tamente dimostrate (ordine di servizio per dipendenti,
contratti collaborazione coordinata e continuativa, con
riferimento specifico al progetto, indicazione dei com-
piti, delle ore di lavoro che verranno dedicate, ecc.).

I limiti di ammissibilità delle spese per viaggi, mis-
sioni, vitto e alloggio, laddove non previsti espressa-
mente dal contratto di lavoro, saranno computati sulla
base di quanto previsto dalla normativa regionale per i
dipendenti dell’Amministrazione.

Sono ammesse al contributo le spese sostenute dal
beneficiario in relazione al progetto dopo la data di pre-
sentazione della domanda e fino al termine di realizza-
zione del progetto stesso.

5. Entità del contributo

Il contributo viene concesso fino alla misura massi-
ma del 90% della spesa ammissibile così come definita
al punto 4. E’ prevista una partecipazione finanziaria
dei soggetti beneficiari in misura almeno pari al 10%
della spesa ammissibile complessiva del progetto.

La quota a carico del beneficiario finale va intesa
come cofinanziamento proprio del beneficiario stesso
e, come tale, non può essere costituito da altri contribu-
ti pubblici espressamente finalizzati all’intervento og-
getto del contributo INTERREG III A, compresi quelli
a valere su altri programmi comunitari.

Ai fini della dichiarazione di spesa, saranno rendi-
contate le spese relative all’intero importo del progetto,
compresa la quota di cofinanziamento del beneficiario.

6. Piano finanziario

La disponibilità finanziaria per l’azione 5.1.2 per il
presente bando, esclusa la quota di cofinanziamento dei
beneficiari finali, è pari ad euro 500.000,00 (euro cin-
quecentomila).

7. Termini e modalità di presentazione della do-
manda

I soggetti interessati devono presentare, entro 30
giorni dalla data di pubblicazione del presente bando
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sul Bollettino Ufficiale della Regione, le domande di
contributo con le relative proposte progettuali.

La domanda, corredata dalla documentazione sotto
elencata, deve essere trasmessa alla sede del Servizio
autonomo per le identità linguistiche e culturali
(S.A.I.L.) sito in via S. Francesco, n. 37 - 34133 Trieste
oppure all’Ufficio decentrato dello stesso Servizio sito
in piazza XX Settembre, n. 23 - 33100 Udine.

Nel caso di invio tramite raccomandata, ai fini del
rispetto del termine ultimo per la presentazione delle
domande, farà fede la data del timbro postale di spedi-
zione, purché la domanda pervenga entro 15 giorni suc-
cessivi alla scadenza del succitato termine.

La domanda deve essere redatta utilizzando esclusi-
vamente il modello allegato A compilato in tutte le sue
parti e deve essere sottoscritta dal richiedente, deve
contenere l’importo di spesa complessivo e quello del
contributo richiesto, nonché l’elenco dei documenti al-
legati.

8. Documentazione da allegare alla domanda

La domanda deve essere corredata della seguente
documentazione:

• scheda per la presentazione di proposte progettuali
(allegato B), compilata in italiano e in sloveno;

• lettere di intenti dei partner del progetto;

• piano cronologico di realizzazione;

• piano finanziario dettagliato suddiviso per tipolo-
gia di spesa ammissibile (vedi precedente punto 4);

• copia fotostatica, non autenticata, di un documento
di identità personale del sottoscrittore in corso di
validità;

• atto di assunzione dell’impegno di partecipazione
finanziaria alla spesa prevista a titolo di cofinanzia-
mento da parte del soggetto beneficiario con
l’eventuale dichiarazione attestante che l’onere
I.V.A. non è recuperabile.

La Regione si riserva di chiedere qualsiasi ulteriore
documentazione che si rendesse necessaria per l’istrut-
toria della domanda.

9. Fasi e modalità dell’istruttoria

Entro 60 giorni dal termine ultimo per la presenta-
zione della domanda di finanziamento, i progetti perve-
nuti saranno oggetto di preistruttoria da parte del Servi-
zio autonomo per le identità linguistiche e culturali
(S.A.I.L.), supportato dal Servizio autonomo per i rap-
porti internazionali (S.A.R.I.).

I progetti che abbiano superato la fase di preistrut-
toria saranno oggetto di selezione congiunta da parte del
Comitato congiunto di pilotaggio che formulerà una gra-
duatoria, recepita dall’Autorità di gestione centrale.

La selezione dei progetti sarà pertanto effettuata in
due fasi logicamente distinte: una prima ad opera del
Servizio autonomo per le identità linguistiche e cultu-
rali (S.A.I.L.) (fase preistruttoria) ed una, successiva,
ad opera del Comitato congiunto di pilotaggio (selezio-
ne congiunta).

La prima fase (preistruttoria), sarà svolta dal
S.A.I.L., supportato dal S.A.R.I. - Unità di gestione,
considerando i seguenti criteri formali:

• ammissibilità formale (completezza della docu-
mentazione);

• ammissibilità dell’intervento;

• verifica di coerenza con il programma (eleggibilità
dei proponenti e delle azioni proposte, localizzazio-
ne) e con le politiche comunitarie, nazionali e re-
gionali;

• prima verifica della valenza transfrontaliera del
progetto;

• valutazione tecnico economica;

• formulazione di una motivata proposta di punteg-
gio.

La valutazione tecnico economica sarà effettuata
prestando particolare attenzione al grado di coinvolgi-
mento delle realtà presenti sul territorio che si prevede
di ottenere con la realizzazione del progetto, alla capa-
cità di partecipazione finanziaria del soggetto propo-
nente, nonché alle potenziali sinergie che possono es-
sere attivate con altri progetti INTERREG allo scopo di
raggiungere una maggiore efficienza e risultati supe-
riori.

La valutazione di questi aspetti sarà quantificata, ai
fini della priorità di finanziamento, sulla base dei se-
guenti parametri, attribuendo un punteggio a ciascuno
di essi:

• maggior livello di cofinanziamento del beneficiario
finale:

- cofinanziamento non superiore al 10%: punti 0;

- cofinanziamento compreso tra l’11% e il 20%:
punti 5;

- cofinanziamento superiore al 20%: punti 10;

• completamentarietà e integrazione rispetto ad altri
progetti presentati e/o in fase di realizzazione a va-
lere su altre azioni e misure del programma in og-
getto o a valere su altri programmi dell’iniziativa
comunitaria INTERREG: punti 10;

- grado di coinvolgimento delle minoranze etniche:
da 5 a 10 punti;

- numero di partner coinvolti: da 1 a 5 punti;

- termini di realizzazione temporale dell’intervento:
da 1 a 5 punti.
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I progetti con preistruttoria favorevole passeranno
alla seconda fase (selezione congiunta) che sarà effet-
tuata dal Comitato di pilotaggio congiunto e consentirà
la formulazione di una graduatoria finale.

Criteri di valutazione e punteggi

La selezione congiunta da parte del Comitato di pi-
lotaggio si basa su due parametri generali previsti nel
Complemento di programmazione: la qualità della coo-
perazione transfrontaliera e gli impatti attesi sullo svi-
luppo dell’integrazione transfrontaliera. Per entrambi i
criteri sono definiti degli standard minimi (progetti B)
e standard alti (progetti A) nel modo seguente:

a) Qualità della cooperazione transfrontaliera:

• standard minimo B - progetti B (da 1 a 3 punti);

• standard alto A - progetti A (da 4 a 7 punti).

b) Impatto transfrontaliero

• standard minimo B: ci si attende almeno un im-
patto significativo - progetti B;

• standard alto A: ci si attende due o più impatti
significativi- progetti A.

Per poter essere finanziati dal Programma INTER-
REG Phare CBC i progetti dovranno soddisfare almeno
gli standard minimi in entrambe le categorie.

I criteri di selezione contenuti nel Complemento di
programma sono i seguenti:

a) Qualità della cooperazione transfrontaliera (max 7
punti):

- cooperazione/coinvolgimento preliminare nella
fase di progettazione (requisito minimo: lettera
d’intenti) (1 punto);

- realizzazione congiunta dei gruppi linguistici
minoritari, sloveno e italiano, di almeno una
parte del progetto (1 punto);

- esistenza di un progetto partner finanziato con
risorse pubbliche o private (1 punto);

- utilizzo comune dei risultati del progetto e crea-
zione di reti tra autorità/imprese/associazioni
locali (1 punto);

- continuazione della cooperazione anche dopo la
conclusione del finanziamento FESR (1 punto);

- grado di copertura dell’area eleggibile (esisten-
za di più di due soggetti coinvolti nei punti pre-
cedenti) (1 punto);

- sinergia con le priorità fissate dai documenti di
programmazione biennali sloveni (Grant Sche-
me e Small Project Fund) (1 punto);

b) Impatto transfrontaliero (max 7 punti):

- superamento di specifiche barriere giuridiche,
amministrative, linguistiche e culturali e contri-
buto allo sviluppo di standard comuni (1 punto);

- coinvolgimento della minoranza slovena (terri-
torio delle Province di Trieste, Udine e Gorizia)
(1 punto);

- creazione e sviluppo di reti settoriali transfron-
taliere (1 punto);

- miglioramento del flusso informativo tramite
regolari scambi di informazioni tra strutture co-
involte nella predisposizione ed esecuzione dei
progetti (1 punto);

- riproducibilità del progetto (1 punto);

- fruibilità da parte di un’utenza transfrontaliera
(1 punto);

- contributo alla valorizzazione del patrimonio ar-
tistico, storico e culturale del territorio (1 punto);

- incremento delle presenze turistiche (1 punto);

- creazione di nuova occupazione (1 punto);

- collaborazione e integrazione nell’ambito della
ricerca scientifica (1 punto);

- collaborazione ed integrazione nell’ambito del-
la cultura, dello sport e del sociale (1 punto).

Verranno finanziati prima i progetti di categoria
AA poi AB e BA e infine i progetti di categoria BB;
all’interno della categoria la graduatoria sarà formata
in base al numero di punti ottenuti (max 14 punti).

Sulla base delle risultanze delle due fasi di selezio-
ne (preistruttoria e selezione congiunta), verrà formula-
ta la graduatoria finale prendendo in considerazione i
punteggi attribuiti a ciascuna proposta progettuale du-
rante le due fasi distinti.

In caso di parità di punteggio, vale il criterio di pre-
cedenza temporale nella presentazione della domanda.

10. Concessione e liquidazione del contributo

La Giunta regionale recepisce la selezione operata
dal Comitato di pilotaggio e approva, con apposita deli-
berazione, i progetti risultati ammissibili al finanzia-
mento FESR e la relativa graduatoria.

Il Direttore del servizio autonomo provvede, con
proprio decreto, sulla base della graduatoria approvata
dalla Giunta regionale, alla concessione del contributo
fissando contestualmente le modalità di erogazione de-
gli eventuali anticipi e del saldo ed i termini per la pre-
sentazione del rendiconto.

L’eventuale anticipo, così come i successivi even-
tuali acconti, nonché il saldo del contributo vengono li-
quidati a seguito di richiesta scritta formulata secondo
il fac-simile di cui all’allegato C.
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I progetti considerati ammissibili vengono finan-
ziati fino all’esaurimento delle risorse disponibili, se-
condo l’ordine di graduatoria. Se il fabbisogno finan-
ziario richiesto dell’ultimo progetto dovesse essere
solo in parte coperto dalle disponibilità residue, si potrà
procedere alla copertura parziale del contributo e gli in-
terventi da realizzare potranno essere rideterminati
proporzionalmente al contributo assegnato. I progetti
ammessi in graduatoria ma non finanziati per mancan-
za di fondi potranno essere successivamente finanziati
qualora emergano ulteriori disponibilità a seguito di ri-
nuncia, revoca, decadenza riduzioni di importo o asse-
gnazione di nuove risorse.

E’ fatta salva la facoltà per il beneficiario di rinun-
ziare formalmente ad un contributo eventualmente ri-
dotto.

11. Obblighi dei beneficiari

Il beneficiario finale dovrà impegnarsi a:

• assicurare la puntuale e completa realizzazione de-
gli interventi conformemente al progetto presentato
ed entro i termini previsti;

• rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenu-
te nel Documento unico di programmazione e nel
Complemento di programmazione e nei Regola-
menti comunitari relativi ai Fondi strutturali ed in
particolare:

- la normativa europea relativa all’ammissibilità
delle spese concernenti le operazioni cofinan-
ziate dai Fondi strutturali prevista dal regola-
mento (CE) n. 1685/2000;

- la normativa europea relativa alle azioni infor-
mative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi
strutturali prevista dal regolamento (CE) n.
1159/2000, in particolare per quanto riguarda le
pubblicazioni, i siti web e le manifestazioni in-
formative;

• presentare al Servizio autonomo per le identità lin-
guistiche e culturali (S.A.I.L.), nel rispetto dei ter-
mini fissati con la concessione del contributo, la
rendicontazione delle spese sostenute che dovrà ba-
sarsi sulla documentazione sotto specificata:

- fatture quietanzate comprovanti le spese effet-
tuate dai beneficiari finali; quando questo non
sia possibile, tali pagamenti devono essere com-
provati da documenti contabili aventi forza pro-
batoria equivalente;

- dichiarazione sostitutiva di atto notorio, atte-
stante che le fatture si riferiscono unicamente
all’intervento finanziato, sono state tutte pagate
a saldo e sulle stesse non sono stati praticati
sconti o abbuoni al di fuori di quelli evidenziati
nelle fatture;

• conservare, in un dossier separato, ai fini dei con-
trolli derivanti dai Regolamenti comunitari, in ori-
ginale o in copia conforme all’originale, tutta la do-
cumentazione (anche in copia) relativa agli iter pro-
cedurale, amministrativo e contabile;

• fornire all’Amministrazione regionale le informa-
zioni e i dati sull’avanzamento finanziario, fisico e
procedurale dell’intervento, alle scadenze e con le
modalità comunicate dal Servizio autonomo per la le
identità linguistiche e culturali (S.A.I.L.), anche suc-
cessivamente alla liquidazione del contributo.
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di
sospendere ulteriori concessioni di acconti o saldi
nel caso di inosservanza delle suddette disposizioni;

• fornire la documentazione di spesa anche prima
della conclusione dell’intervento su richiesta del
Servizio autonomo per le identità linguistiche e cul-
turali (S.A.I.L.) in base alle esigenze di rendiconta-
zione nei confronti della Commissione europea;

• comunicare l’avvio e la conclusione dell’interven-
to, così come previsto nel Complemento di pro-
grammazione.

12. Controlli, revoche e riduzioni

I competenti organi comunitari, statali, regionali
potranno eseguire in qualsiasi momento controlli, an-
che a campione, attraverso ispezioni e sopralluoghi, fi-
nalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione
delle iniziative finanziate, nonché la loro conformità al
progetto finanziato.

L’Amministrazione regionale provvederà ai sensi
dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, a verificare la ve-
ridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte.

Se dal controllo emerge la non veridicità del conte-
nuto della dichiarazione, il dichiarante decadrà, ai sensi
dell’articolo 75 del D.P.R. sopra citato, dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato
sulla base della dichiarazione non veritiera, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 76 del D.P.R. in ma-
teria di sanzioni penali.

Inoltre, costituiscono cause di revoca del contributo
le seguenti irregolarità o inadempienze:

• perdita dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti
per l’accesso al contributo entro la durata tempora-
le di validità del Complemento di programmazione;

• mancata o difforme realizzazione e rendicontazione
del progetto entro i termini fissati;

• non funzionalità dell’intervento realizzato.

Il contributo è ridotto - ovvero si richiederà restitu-
zione di quote del contributo eventualmente concesse -
qualora, a seguito, di accertamento eseguito dai funzio-
nari incaricati, la realizzazione dell’iniziativa risulti
parzialmente difforme o inferiore rispetto a quella am-
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messa ai benefici, purché comunque funzionale e coe-
rente con il progetto originario. In ogni caso deve esse-
re garantita la funzionalità dell’intervento realizzato
anche parzialmente.

13. Informativa ai sensi dell’articolo 10 della legge
675/1996

Si informa che i dati acquisiti, ai sensi della legge
675/1996, saranno utilizzati esclusivamente per le fina-
lità relative al procedimento amministrativo per i quali
vengono raccolti, con le modalità previste dalla leggi e
dai Regolamenti vigenti.

Ai sensi dell’articolo 13 della legge sopra citata,
l’interessato può accedere ai propri dati e chiederne la
correzione, l’integrazione e, se ne ricorrono gli estremi,
la cancellazione o il blocco, inviando richiesta scritta al
titolare del trattamento.
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COMUNE DI BRUGNERA
(Pordenone)

Avviso di deposito della delibera di adozione del
Piano regolatore particolareggiato comunale - di
iniziativa privata - della zona industriale di San
Cassiano.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA

VISTA la deliberazione consiliare n. 28 in data 7
maggio 2003 di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale - di iniziativa privata - della zona
industriale di San Cassiano;

VISTO l’articolo 45 della legge regionale 19 no-
vembre 1991, n. 52;

RENDO NOTO

Il suddetto Piano è depositato presso la Segreteria
comunale per la durata di 30 giorni effettivi, a decorre-
re dalla data di pubblicazione del presente sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione, affinchè chiunque possa
prenderne visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presen-
tare al Comune osservazioni al P.R.P.C. e nel medesi-
mo termine i proprietari degli immobili vincolati dal
P.R.P.C. possono presentare opposizioni.

Le osservazioni e le opposizioni potranno essere
inoltrate con esposto al Sindaco redatto su carta legale.

Brugnera, 26 maggio 2003

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
arch. Maurilio Verardo

Avviso di deposito della delibera di adozione del-
la variante n. 1 al Piano regolatore particolareggia-
to comunale - di iniziativa pubblica - della zona in-
dustriale di Maron.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA

VISTA la deliberazione consiliare n. 29 in data 7
maggio 2003 di adozione della variante n. 1 al Piano re-
golatore particolareggiato comunale - di iniziativa pub-
blica - della zona industriale di Maron;

VISTO l’articolo 45 della legge regionale 19 no-
vembre 1991, n. 52;

RENDO NOTO

La suddetta variante è depositata presso la Segrete-
ria comunale per la durata di 30 giorni effettivi, a de-
correre dalla data di pubblicazione del presente sul
Bollettino Ufficiale della Regione, affinchè chiunque
possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presen-
tare al Comune osservazioni al P.R.P.C. e nel medesi-
mo termine i proprietari degli immobili vincolati dal
P.R.P.C. possono presentare opposizioni.

Le osservazioni e le opposizioni potranno essere
inoltrate con esposto al Sindaco redatto su carta legale.

Brugnera, 26 maggio 2003

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
arch. Maurilio Verardo

COMUNE DI CASARSA DELLA DELIZIA
(Pordenone)

Avviso di adozione del Piano di recupero di ini-
ziativa privata ambito posto in via Valvasone pre-
sentato dalla ditta Colussi.

IL SINDACO

VISTA la documentazione agli atti;

VISTO l’articolo 45, commi 1), 2), e 3), della legge
regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modi-
fiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

CHE con deliberazione del Consiglio comunale n.
46 del 30 maggio 2003, esecutiva ai sensi di legge, è
stato adottato il Piano di recupero di iniziativa privata -
ambito posto in via Valvasone, identificato al catasto al
foglio 6, mappale 1198, e proposto dalla ditta Colussi.

CHE la predetta deliberazione, unitamente agli ela-
borati progettuali, è depositata presso la Segreteria co-
munale, per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi
(giorni di apertura al pubblico della sede comunale) a
decorrere dal giorno successivo a quello di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Friuli-Venezia Giulia, affinchè chiunque pos-
sa prenderne visione in tutti i suoi elementi.

ENTRO il periodo di deposito, chiunque può pre-
sentare al Comune osservazioni al P.R.P.C. in oggetto;
nel medesimo termine i proprietari degli immobili vin-
colati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni.
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Le osservazioni ed opposizioni indirizzate al Sinda-
co, dovranno pervenire entro il termine sopraindicato.

Dalla Residenza Municipale, 4 giugno 2003

IL SINDACO:
dott. Claudio Colussi

COMUNE DI GRADO
(Gorizia)

Riclassificazione dell’albergo denominato «Stel-
la Maris» sito in via Provveditori n. 12.

SI RENDE NOTO

che con determinazione dirigenziale n. 2002/480
del 17 maggio 2003 si è provveduto a riclassificare
come segue la struttura ricettiva sottoindicata per il
quinquennio 2003-2007.

Denominazione: «Stella Maris»

Ubicazione struttura ricettiva: via Provveditori n. 12

Titolare: Belletti Mauro, legale rappresentante della
Società di Mutuo Soccorso Pio Sovvegno

Classe assegnata: 3 (tre) stelle

Capacità ricettiva: 42 camere, 70 posti letto, 39 bagni
completi.

Grado, 26 maggio 2003

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Mauro Tognon

Riclassificazione dell’albergo denominato «Villa
Rosa» sito in via Carducci n. 12.

SI RENDE NOTO

che con determinazione dirigenziale n. 2002/482
del 19 maggio 2003 si è provveduto a riclassificare
come segue la struttura ricettiva sottoindicata per il
quinquennio 2003-2007.

Denominazione: «Villa Rosa»

Ubicazione struttura ricettiva: via Carducci n. 12

Titolare: Dall’Oglio Carla, legale rappresentante S.a.s.
«Albergo Diana»

Classe assegnata: 3 (tre) stelle

Capacità ricettiva: 25 camere, 44 posti letto, 25 bagni
completi.

Grado, 26 maggio 2003

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Mauro Tognon

Riclassificazione dell’albergo denominato «Villa
Carla» sito in via Venezia n. 18.

SI RENDE NOTO

che con determinazione dirigenziale n. 2003/508
del 27 maggio 2003 si è provveduto a riclassificare
come segue la struttura ricettiva sottoindicata per il
quinquennio 2003-2007.

Denominazione: «Meublè Villa Carla»

Ubicazione struttura ricettiva: via Venezia n. 18

Titolare: Baldin Riccardo, legale rappresentante della
S.n.c. «Villa Grazia di Baldin Riccardo & C.»

Classe assegnata: 3 (tre) stelle

Capacità ricettiva: 27 camere, 58 posti letto, 27 bagni
completi.

Grado, 28 maggio 2003

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Mauro Tognon

COMUNE DI MUGGIA
(Trieste)

Avviso di deposito e di adozione della variante n.
2 al P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Por-
to S. Rocco» - Richiedente: Società Porto S. Rocco
S.p.A.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
URBANISTICA ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE

RENDE NOTO

CHE ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale
52/ 1991 e successive modificazioni ed integrazioni,
dalla data odierna, è depositata presso l’Ufficio Urba-
nistica di piazza della Repubblica n. 4, e per la durata di
trenta giorni effettivi, la variante n. 2 al P.R.P.C. di ini-
ziativa privata denominato «Porto S. Rocco».

Richiedente: Società Porto S. Rocco S.p.A., adotta-
to con deliberazione consiliare n. 21 del 31 marzo
2003, affinchè chiunque possa prenderne visione.



Entro il periodo di deposito, che decorre dal 18 giu-
gno 2003, data di pubblicazione sul Bollettino Ufficia-
le della Regione, a tutto il 29 luglio 2003, chiunque può
presentare osservazioni al Piano e i proprietari degli
immobili vincolati dallo stesso possono presentare op-
posizioni.

Muggia, 18 giugno 2003

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. arch. Ave Furlan

COMUNE DI PALUZZA
Servizio Tecnico

(Udine)

Avviso di deposito degli atti relativi alla variante
urbanistica n. 2 del vigente Piano regolatore parti-
colareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa pub-
blica degli ambiti di zona «A» e «I» del centro stori-
co del capoluogo.

IL SINDACO

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n.
26 del 26 maggio 2003, esecutiva, ad oggetto: «Legge
regionale 34/1987. Realizzazione parcheggi urbani
pubblici - anno 2002. Parcheggio Mulines. Approva-
zione progetto preliminare aggiornato ed adozione va-
riante n. 2 al P.R.P.C.»;

VISTO l’articolo 45 della legge regionale 19 no-
vembre 1991, n. 52 e successive modificazioni ed inte-
grazioni,

INFORMA

che per trenta giorni effettivi a decorrere dalla data
di pubblicazione del presente avviso (data odierna) re-
steranno depositati presso la Segreteria ed il Servizio
tecnico di questo Comune, in libera visione a tutti i cit-
tadini, gli atti relativi alla variante urbanistica sopracci-
tata.

Entro il periodo di deposito, ovvero dalla data
odierna e fino al giorno 14 luglio 2003 compreso,
chiunque può presentare al Comune osservazioni alla
variante in parola. Nel medesimo termine i proprietari
degli immobili vincolati dalla variante possono presen-
tare opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pro-
nunciarsi specificatamente.

Si precisa che le osservazioni od opposizioni do-
vranno essere redatte in carta legale ed anche i grafici
che eventualmente venissero presentati a corredo delle
osservazioni od opposizioni dovranno soddisfare la
legge sul bollo.

Orario di apertura al pubblico:

- dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00;

- il giovedì pomeriggio dalle ore 16.30 alle ore 17.45.

Paluzza, lì 30 maggio 2003

IL SINDACO:
p.i. Emidio Zanier

COMUNE DI PORCIA
(Pordenone)

Avviso del decreto 7 aprile 2003, n. 11 del Co-
mando RFC regionale «Friuli Venezia Giulia» di
abrogazione di servitù militari.

IL COMANDANTE DEL RFC REGIONALE
«FRIULI VENEZIA GIULIA»

VISTA la legge 24 dicembre 1976, n. 898, «Nuova
regolamentazione delle servitù militari»;

VISTA la legge 2 maggio 1990, n. 104, «Modifiche
ed integrazione della legge 24 dicembre 1976, n. 898»;

VISTO il decreto del Comandante della Regione
Militare Nord n. 93 del 2 agosto 2000, con il quale sono
state prorogate le servitù militari a suo tempo imposte
per le necessità connesse alla difesa del territorio na-
zionale in alcune aree site nel Comune di Porcia (Por-
denone);

ACCERTATA la possibilità di abrogare totalmente
i suddetti asservimenti;

DECRETA

Art. 1

Nel Comune di Porcia (Pordenone) sono abrogate
le limitazioni prorogate con il decreto sopra citato.

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato mediante depo-
sito per 60 (sessanta) giorni consecutivi, nell’Ufficio
comunale di Porcia (Pordenone) e dell’avvenuto depo-
sito sarà data notizia ai proprietari degli immobili, a
cura del Comune, nelle forme previste dall’articolo 5
della legge 898/1976 ed articolo 2 della legge 104/1990.

Art. 3

Il diritto agli indennizzi ed ai contributi previsti
dalla legge 24 dicembre 1976 n. 898, modificata ed in-
tegrata dalla legge 2 maggio 1990, n. 104 decade alla
data di pubblicazione del presente decreto.
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Trieste, 7 aprile 2003

IL COMANDANTE:
brig. gen. Luciano Alberici da Barbiano

COMUNE DI SUTRIO
(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 1 al piano
regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.)
del demanio sciabile dello Zoncolan.

IL SINDACO

ai sensi dell’articolo 45 - punto 2 - della legge re-
gionale 19 novembre 1991 n. 52 e successive modifica-
zioni

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale in
data 11 aprile 2003 n. 5, esecutiva nelle forme di legge,
è stata adottata la variante n. 1 al P.R.P.C. del demanio
sciabile dello Zoncolan.

Copia della deliberazione unitamente agli elaborati
tecnici rimarranno depositati per 30 (trenta) giorni con-
secutivi, a libera visione del pubblico, presso la Segre-
teria del Comune.

Entro tale periodo chiunque può presentare osser-
vazioni e/o opposizioni.

Sutrio, 30 maggio 2003

IL SINDACO:
Enzo Marsilio

AZIENDA OSPEDALIERA
«S. MARIA DEGLI ANGELI»

PORDENONE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 1 posto di dirigente ammini-
strativo.

In esecuzione della determinazione n. 252 del 7
maggio 2003, si rende noto che è bandito concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura di:

- n. 1 posto di dirigente amministrativo.

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761, dalla legge n. 502/1992 e successive mo-

dificazioni ed integrazioni, dal decreto legislativo n.
165 del 30 marzo 2001, dal D.P.R. n. 445 del 28 dicem-
bre 2000 e successive modificazioni ed integrazioni,
dal D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 pubblicato sul Sup-
plemento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17
gennaio 1998, così come successivamente modificato
ed integrato.

Questa Amministrazione garantisce la parità e la
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al la-
voro ed il trattamento sul lavoro, così come stabilito
dall’articolo 7, comma 1 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove d’esame per la posizione funzionale a
concorso (articoli 70 e 72, D.P.R. 483/1997);

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

1. Diploma di laurea di secondo livello (laurea spe-
cialistica) in giurisprudenza o in scienze politiche o in
economia e commercio o altra laurea equipollente.

2. Anzianità di servizio effettivo di almeno cinque
anni corrispondente alla medesima professionalità pre-
stato in enti del Servizio Sanitario Nazionale nella po-
sizione funzionale di livello settimo, ottavo e ottavo bis,
ovvero qualifiche funzionali di settimo, ottavo e nono
livello di altre Pubbliche amministrazioni.

PROVE D’ESAME

a) Prova scritta: su argomenti di diritto ammini-
strativo o costituzionale o soluzione di una serie di que-
siti a risposta sintetica nelle suddette materie.

b) Prova teorico pratica: predisposizione di atti o
provvedimenti riguardanti l’attività del servizio.

c) Prova orale: vertente sulle materie oggetto della
prova scritta nonché sulle seguenti materie: diritto civi-
le, contabilità di Stato, leggi e regolamenti concernenti
il settore sanitario, elementi di diritto del lavoro e di le-
gislazione sociale, elementi di economia politica e
scienze delle finanze, elementi di diritto penale.

La normativa generale relativa al presente bando è
riportata integralmente in calce.
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NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Posti conferibili e utilizzazione della graduato-
ria

La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigen-
ti disposizioni di legge, per la copertura, secondo l’or-
dine della stessa di posti vacanti o disponibili per sup-
plenza.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’ido-
neità fisica all’impiego - con l’osservanza delle nor-
me in tema di categoria protette - è effettuato a cura
dell’Amministrazione prima dell’immissione in ser-
vizio. E’ dispensato dalla visita medica il personale
dipendente da Pubbliche amministrazioni e dagli
Istituti, Ospedali, ed Enti di cui agli articoli 25 e 26,
comma 1 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispensati
dall’impiego presso Pubbliche amministrazioni per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

3. Domande di ammissione

Le domande di partecipazione al concorso, redatte
in carta semplice, secondo la normativa vigente, e se-
condo l’allegato schema, devono essere rivolte al Di-
rettore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria de-
gli Angeli» - via Montereale, 24 - Pordenone e presen-
tate o spedite nei modi e nei termini previsti al succes-
sivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare, con
finalità di autocertificazione:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e
la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i re-
quisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979; i cittadini degli stati membri dell’Unione
europea devono dichiarare, altresì di godere dei di-
ritti civile e politici anche nello stato di appartenen-
za o di provenienza, ovvero i motivi di mancato go-
dimento e di avere una adeguata conoscenza della
lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per i singoli concorsi;

f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e la causa di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve essere data, ad ogni
effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il
numero di telefono se esistente. In caso di mancata
indicazione vale la residenza di cui alla lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996).

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.
La omessa indicazione nella domanda anche di un solo
requisito richiesto per l’ammissione determina l’esclu-
sione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti
esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata dal candi-
dato. Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 le di-
chiarazione rese e sottoscritte nella domanda di ammis-
sione hanno valore di autocertificazione; nel caso di
falsità in atti e dichiarazioni mendaci si applicano le
sanzioni penali previste dall’articolo 76, comma 1 del
predetto D.P.R.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di 3,87 euro, in nessun caso
rimborsabile, e ciò ai sensi della legge 26 aprile
1983, n. 131, con le seguenti modalità: - con vaglia
postale o con versamento diretto, intestato al Servi-
zio di tesoreria dell’Azienda ospedaliera - Cassa di
Risparmio di Udine e Pordenone - via Mazzini, n. 12
- 33170 Pordenone, o con versamento su c.c. postale
n. 12679593 intestato al Servizio di tesoreria
dell’Azienda ospedaliera (nello spazio riservato alla
causale deve essere sempre citato nel dettaglio il
concorso a cui il versamento si riferisce);
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- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un
documento di identità personale, valido.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale redatto su carta semplice, datato e firma-
to che, per costituire oggetto di valutazione, deve esse-
re formalmente documentato.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio idonee ad evidenziare il livello di
qualificazione professionale acquisito nell’arco del-
l’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione fun-
zionale da conferire, nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da Enti pubblici. Vanno altresì indica-
te, le attività di partecipazione a congressi, convegni,
seminari che abbiano finalità di formazione e di aggior-
namento professionale.

Non sono valutabili le idoneità conseguite in prece-
denti concorsi.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati pres-
so le Unità sanitarie locali - Aziende per i Servizi Sani-
tari - Aziende ospedaliere, deve essere attestato se ri-
corrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma
dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve esse-
re ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare
la misura della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
22, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ulti-
ma caratteristica deve risultare contenuta nella certifi-
cazione. I servizi prestati all’estero dovranno essere
documentati secondo i criteri di cui all’articolo 23 del
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di ri-
chiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre-
stati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri
dovranno essere documentati secondo i criteri e le mo-
dalità di cui all’articolo 20 del D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o autocer-
tificati secondo quanto indicato al successivo punto 4.1.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed
elencate, previa numerazione, dettagliatamente in ap-
posito elenco; non saranno valutate le pubblicazioni
delle quali non risulti l’apporto del candidato.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei
titoli presentati, numerati progressivamente in relazio-
ne al corrispondente titolo.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle
precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda
i relativi documenti probatori.

4.1 Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o
dichiarazioni sostitutive di certificazioni: modalità di
presentazione

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, il candidato ha fa-
coltà, in sostituzione della documentazione richiesta a
corredo della domanda, di presentare dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà e/o dichiarazione sostituti-
va di certificazioni.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni posso-
no essere rese anche contestualmente all’istanza.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sot-
toscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia
fotostatica non autenticata di un documento di identità,
valido, del sottoscrittore, possono essere rese:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Ente o su un
foglio, in carta semplice, contenente il richiamo
alle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del
D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci o
di false attestazioni spedite o inviate unitamente a
fotocopia di un documento di riconoscimento vali-
do del sottoscrittore;

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la docu-
mentazione, previa esibizione di un documento va-
lido del sottoscrittore;

c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale
o altro funzionario incaricato dal sindaco.

La compilazione della dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà senza il rispetto delle modalità so-
pra indicate comporta l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta-
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi
suscettibili di esame da parte dell’apposita Commissio-
ne, pena la non valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare
espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

a) per i servizi prestati presso Pubbliche amministra-
zioni e per il servizio militare: l’esatta indicazione,
denominazione e sede dell’Amministrazione-dato-
re di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo
professionale d’inquadramento, se trattasi di servi-
zio a tempo indeterminato ovvero a tempo determi-
nato, se trattasi di rapporto di lavoro a tempo pieno
o parziale; il periodo di lavoro deve essere esatta-
mente precisato dalla data di inizio a quello di ter-
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mine, con indicazione di eventuali interruzioni del
rapporto e posizione in ordine al disposto di cui
all’articolo 46 del D.P.R. n. 761/1979. In caso di
interruzione del rapporto di lavoro indicarne esatta-
mente le cause. Non va riportato in servizio ricono-
sciuto ai soli fini economici;

b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con-
seguito;

c) per la documentazione prodotta in fotocopia non
autenticata: il candidato, ai sensi dell’articolo 47
del D.P.R. 445/2000, può presentare la copia sem-
plice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà in cui ne attesti la conformità agli origi-
nali. Nella dichiarazione, che di tale fatto tiene luo-
go a tutti gli effetti dell’autentica di copia, devono
essere elencati dettagliatamente, tutti i documenti
di cui il candidato vuole attestarne l’autenticità.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richie-
sta dell’Azienda.

Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale
qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corri-
spondenza della documentazione presentata rispetto a
quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo:

- Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «S.
Maria degli Angeli» - via Montereale, n. 24 -
33170 Pordenone.

ovvero

devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda ospedaliera «S. Maria degli
Angeli») direttamente all’Ufficio protocollo generale -
via Montereale, n. 24, Pordenone, nelle ore del mattino
di tutti i giorni feriali, sabato escluso; all’atto della pre-
sentazione della domanda, sarà rilasciata apposita rice-
vuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale
accettante.

L’Azienda ospedaliera non assume alcuna responsa-
bilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunica-
zioni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile in-
dicazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali muta-
menti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Azienda stessa eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

Per quanto concerne le procedure concorsuali fino
alla nomina nel posto del vincitore si fa rinvio alla vi-
gente normativa in materia.

6. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata dal compe-
tente Organo ed è disposta con provvedimento motiva-
to, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecu-
tività della relativa deliberazione.

7. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente Organo nei modi e nei termini stabiliti dalla
normativa vigente.

8. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede delle prove scritte sarà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4ª
serie speciale «Concorsi ed esami», non meno di quin-
dici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ov-
vero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comu-
nicato agli stessi, con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento non meno di quindici giorni prima
dell’inizio delle prove.

L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà
dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di
quello in cui essi debbono sostenerla e si svolgerà in
aula aperta al pubblico.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

9. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. 483/1997 agli articoli 11, 20, 21, 22,
23 e in particolare all’articolo 27.
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La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così suddi-
visi:

a) titoli di carriera: 10 punti;

b) titoli accademici e di studio: 3 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;

d) curriculum formativo e professionale: 4 punti.

10. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini nu-
merici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

11. Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati.

In relazione alla previsione di cui al comma 7 del-
l’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, riguardante l’aboli-
zione dei titoli preferenziali relativi all’età, ferme re-
stando le altre limitazioni ed i requisiti previsti dalla vi-
gente normativa di legge in materia, si dispone che, in
caso in cui alcuni candidati ottenessero il medesimo
punteggio, a conclusione delle operazioni di valutazio-
ne dei titoli e delle prove di esame, essendo contestual-
mente privi di altri titoli preferenziali, venga preferito
il candidato più giovane di età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al competente
Organo, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del
concorso, la approva e procede, con proprio atto delibe-
rativo, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

12. Adempimenti dei vincitori

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dal-
l’Amministrazione a produrre, nel termine di trenta
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di deca-
denza, tutti i titoli ed i documenti necessari per dimo-

strare il possesso dei requisiti specifici e generali pre-
scritti per l’ammissione al concorso.

L’Azienda verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Si preavvisa che nessun documento di cui al prece-
dente alinea verrà restituito ai concorrenti, (anche non
vincitori) inseriti in graduatoria per tutto il periodo di
vigenza della graduatoria stessa.

13. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costi-
tuito e regolato da contratto individuale, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e del
C.C.N.L. vigente.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro-
fessione nonché il relativo trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di pre-
avviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del
contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione,
invita il destinatario a presentare la documentazione
prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rap-
porto di lavoro, indicata nel bando di concorso, asse-
gnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nel-
lo stesso termine il destinatario, sotto la sua responsa-
bilità, deve dichiarare, di non avere altri rapporti di im-
piego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’arti-
colo 58 del decreto legislativo n. 29 del 1993. In caso
contrario, unitamente ai documenti, deve esser espres-
samente presentata la dichiarazione di opzione per la
nuova azienda.

14. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assun-
zione mediante presentazione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabile.
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Il provvedimento di decadenza è adottato con prov-
vedimento dell’Organo competente.

15. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 14
del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro
dell’area della dirigenza sanitaria (non medica) profes-
sionale tecnica ed amministrativa.

Allo stesso verrà attribuito dalla data di effettivo
inizio del servizio, il trattamento economico previsto
dal C.C.N.L. predetto.

16. Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Azienda ospedaliera si riserva la facoltà di proro-
gare o riaprire i termini di scadenza per la presentazio-
ne delle domande di ammissione al concorso, di modi-
ficare il numero dei posti messi a concorso, di sospen-
dere o revocare il concorso stesso, qualora a suo giudi-
zio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni
di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quan-
to previsto dalle disposizioni di legge in vigore che pre-
vedono riserve di posti in favore di particolari categorie
di cittadini.

17. Trattamento dei dati personali

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso del
trattamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 10
della legge 31 dicembre 1996, n. 675, ad esclusivi fini
istituzionali.

Informazioni:

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del
bando indispensabile alla corretta presentazione della
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
9.00 alle ore 12.00 di tutti i giorni feriali, sabato esclu-
so, alla struttura operativa politiche del personale -
Ufficio concorsi - dell’Azienda ospedaliera «S. Maria
degli Angeli» - via Montereale, n. 24 - 33170 Pordeno-
ne (telefono 0434/399097 - 399098).

L’estratto del presente avviso viene pubblicato sul-
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie
speciale «Concorsi ed esami».

d’ordine del Direttore generale
IL RESPONSABILE S.C.

POLITICHE DEL PERSONALE:
Mario Fogolin

–––––––––––––––––––––––––

Schema della domanda di partecipazione al concorso

(da presentarsi redatta su carta semplice a cui deve essere allegata fotocopia non autenticata
di un documento di identità valido del sottoscrittore)

Al Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera
«S. Maria degli Angeli» -
via Montereale, 24
33170 Pordenone

Il sottoscritto .............................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, di n. 1 posto di dirigente
amministrativo presso codesta Azienda ospedaliera con scadenza il .........................................

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, consapevole della responsabilità penale
e della decadenza dei benefici cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace dichiara:

1. di essere nat... a ..................................................................................................... il .........................................;

2. di essere residente a ................................................................................................................... (Provincia .....),
via ........................................................................................................................... n. .......................................;



3. di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana: .............................................................................................................................)(a);

4. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............................................................................................
(ovvero: di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: ..........................................................);

5. di non avere mai riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali: (b));

6. di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando:

• Laurea in ............................... conseguita il ......................................... presso ........................................... ;

• Anzianità di servizio effettivo di ................................................. anni prestato nella posizione funzione di
.......................................................................................... presso ..............................................................;

7. di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: .............................................................;

8. di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti Pubbliche amministrazioni:
...................................................................................................................................................................... (d);

9. di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: ....................................................................... (allegare documentazione probatoria);

10. di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali;

11. di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (e);

12. di richiedere i seguenti benefici previsti dalla legge n. 104/1992 ..................................................................... (f);

13. che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essergli fatta ogni neces-
saria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:

sig: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza).

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in triplice copia, in
carta semplice.

Data …………………………

Firma ………………………………

–––––––––––––––––––

Note

(a) i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei diritti politici nel Paese di appar-
tenenza;

(b) da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale;

(c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di aspettativa senza assegni usufruiti, le
qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a tempo pieno/a tempo determinato o indeterminato), il settore di attività o
presidio di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego;

(d) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea;

(e) allegare certificazione relativa all’handicap - tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai portatori di handicap che intendo-
no usufruire dei benefici di cui all’articolo 20 della legge 104/1992.
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� DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(articolo 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

� DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

(barrare il quadratino accanto al tipo di dichiarazione che interessa)

…l… sottoscritt ………………………………………………………………………………………………………
nat… a ……………………………… (prov. …) il ………………residente in …………………………… (prov. …),
via ……………………………………………………………………………………………………………… n. ……

valendomi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole di quanto
prescritto dall’articolo 76, comma 1 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 che stabilisce «chiunque rilascia dichiara-
zioni mendaci, forma atti falsi, o ne fa uso nei casi previsti dal presente Testo Unico è punito ai sensi del codice pena-
le e dalle leggi speciali in materia» e sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento ema-
nato sulla base di dichiarazioni non veritiere (articolo 75, D.P.R. 445/2000),

DICHIARA

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati personali
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale
la presente dichiarazione viene resa.

� Allega copia del documento ..................................................................................................................................
(indispensabile se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi)

Luogo e data:…………………

IL/LA DICHIARANTE ………………………………
(firma per esteso e leggibile)

Parte riservata all’ufficio (se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto)
G Firma apposta dal dichiarante, identificato previa esibizione di ..............................................................................
n. ........................................, rilasciato il .................................... da ..........................................................................
in presenza di ............................................................................................................................................................

–––––––––––––––––––––––––

A titolo puramente esemplificativo, si riportano alcune formule che possono essere trascritte:

a) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva di certificazione:

- di essere in possesso del seguente titolo di studio ………… conseguito il ……… presso ………………………

b) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:

- che le fotocopie dei titoli allegati alla domanda e di seguito elencati sono conformi all’originale in mio possesso.
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la co-
pertura di n. 2 posti di dirigente medico di radiodia-
gnostica. Riapertura dei termini.

In attuazione alla determinazione n. 284 del 16
maggio 2003, si rende noto che è stata disposta la ria-
pertura dei termini di pubblicazione del concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura di due posti di
dirigente medico di radiodiagnostica, il cui testo inte-
grale del bando è stato pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione n. 5 del 29 gennaio 2003.

IL RESPONSABILE STRUTTURA COMPLESSA
POLITICHE DEL PERSONALE:

Mario Fogolin

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 1 «TRIESTINA»

TRIESTE

Concorso pubblico, per titoli ed esami per n. 3
posti di collaboratore professionale sanitario - infer-
miere (cat. «D» del ruolo sanitario).

In esecuzione della determinazione n. 209 dell’8
maggio 2003 del Responsabile del Centro di risorsa
struttura operativa del personale, è aperto il concorso
pubblico, per titoli ed esami, a:

- n. 3 posti di collaboratore professionale sanitario -
infermiere (cat. «D» del ruolo sanitario).

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
(articolo 30, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

1. Diploma universitario di infermiere (decreto Mini-
stero sanità 14 settembre 1994, n. 739);

ovvero

• possesso di un titolo equipollente ai sensi dell’arti-
colo 1, tabella B, del D.M. 27 luglio 2000:

• infermiere professionale (Regio decreto 21 no-
vembre 1929, n. 2330);

• infermiere professionale (D.P.R. 10 marzo
1982, n. 162);

• diploma universitario scienze infermieristiche
(legge 11 novembre 1990, n. 341).

2. Iscrizione all’Albo professionale degli infermieri
attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

PROVE DI ESAME
(articolo 37, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

Prova scritta

Svolgimento di un tema ovvero soluzione di quesiti
a risposta sintetica nell’ambito delle seguenti materie:

• legislazione sanitaria;

• legislazione ed ordinamento professionale;

• principi di organizzazione e gestione dei processi
assistenziali;

• qualità dei servizi sanitari e accreditamento profes-
sionale;

• elementi di metodologia per l’educazione sanitaria;

• metodologia dell’autoformazione e della formazio-
ne del personale di supporto;

• metodi e strumenti per la gestione infermieristica
delle diverse problematiche assistenziali;

• la responsabilità deontologica e il codice deontolo-
gico degli infermieri.

Prova pratica

Analisi di un caso clinico e predisposizione del re-
lativo piano assistenziale. Tecniche di assistenza diret-
ta. Predisposizioni di piani assistenziali, esempi di uti-
lizzo di protocolli assistenziali e simulazioni di inter-
venti clinici infermieristici.

Prova orale:

• colloquio sulle materie oggetto della prova scritta e
pratica, nonché sui compiti connessi alla posizione
professionale da conferire;

• nel corso della prova orale si procederà altresì, con
attribuzione di specifico punteggio da parte della
Commissione, all’accertamento della conoscenza
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni
informatiche più diffuse e ad un colloquio per la ve-
rifica della conoscenza almeno a livello iniziale di
una lingua straniera scelta tra inglese, francese, te-
desco e sloveno.

La lingua straniera scelta dal candidato per la veri-
fica suddetta, dovrà essere indicata nella domanda di
partecipazione al concorso. Nel caso in cui il candidato
non ponga alcuna preferenza, sarà la Commissione a
scegliere una tra le lingue indicate.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
(articolo 2, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.L. 30 di-
cembre 1992 n. 502 e successive modificazioni e inte-
grazioni, possono partecipare ai concorsi coloro che
possiedono i seguenti requisiti generali:
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a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego,
con l’osservanza delle norme in tema di catego-
rie protette, è effettuato da una struttura pubbli-
ca del Servizio Sanitario Nazionale, prima
dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente dalle amministrazioni
ed Enti di cui al numero 1) della presente lettera
è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

d) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per
l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispon-
dente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unio-
ne europea, ove prevista, consente la partecipazio-
ne ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’albo in Italia prima dell’assunzione in ser-
vizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati
dispensati dall’impiego presso una Pubblica ammini-
strazione ovvero licenziati a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del primo contratto collettivo.

I requisiti di cui sopra, devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di con-
corso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne e l’omessa indicazione anche di un solo requisito ri-
chiesto per l’ammissione determina l’esclusione dal
concorso.

Presentazione della domanda

Le domande di ammissione al concorso, dovranno
essere inoltrate all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1
«Triestina» - via del Farneto n. 3 - 34142 Trieste - entro
il trentesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Per le domande inoltrate tramite raccomandata a.r.,
farà fede la data risultante dal timbro postale di spedi-
zione e saranno comunque ammesse solo quelle perve-
nute all’Azienda entro 15 giorni successivi la data di
scadenza del bando.

Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio
protocollo dell’Azienda, il termine per la consegna sca-
de all’ora di chiusura dell’ufficio stesso (orario di spor-
tello: da lunedì a giovedì 8-13.00/13.30-15.30; venerdì
8-13; sabato chiuso).

L’ammissione al concorso è gravata da una tassa di
euro 3,9 in nessun caso rimborsabile.

Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la re-
lativa quietanza, (pagamento diretto presso la cassa
dell’Azienda - via del Farneto n. 3 - III piano - orario di
sportello: lunedì-venerdì 8-12; sabato chiuso - o per
mezzo di vaglia postale, ovvero su conto corrente po-
stale n. 10347342 intestato al Servizio di tesoreria
dell’Azienda con indicazione specifica del concorso di
cui trattasi, nella causale del versamento).

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono
presentare domanda redatta in carta semplice, nella
quale devono indicare obbligatoriamente, oltre al pos-
sesso dei requisiti specifici:

a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente.

I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili
e politici anche nello Stato di appartenenza o di pro-
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e
di avere adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C. 7 febbraio 1994 n. 174);

c) il Comune d’iscrizione delle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti;

f) (per i maschi) la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche am-
ministrazioni, e le eventuali cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre-
cedenze o preferenze.

L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d)
e g) sarà considerata come

- il non aver riportato condanne penali;

- il non aver procedimenti penali in corso;

- il non aver prestato servizio presso Pubbliche am-
ministrazioni.

I candidati portatori di handicap, beneficiari della
legge 5 febbraio 1992 n. 104 debbono specificare nella
domanda, qualora lo ritengano necessario, l’ausilio di
cui necessitano e gli eventuali tempi aggiuntivi, relativa-
mente al proprio handicap, per l’espletamento delle pro-
ve d’esame. A tal fine gl’interessati dovranno produrre
apposita documentazione da cui si rilevi l’esigenza dei
sussidi e l’indicazione dei tempi pratici necessari.

Alla domanda di partecipazione al concorso, che
dovrà essere debitamente firmata pena esclusione, i
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni rela-
tive ai titoli che ritengono opportuno presentare agli ef-

7314 - 18/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 25



fetti della valutazione di merito, ivi compreso un curri-
culum formativo e professionale datato e firmato.

I titoli possono essere prodotti:

• in originale;

• in copia legale o autenticata ai sensi di legge;

• auto-certificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente.

Si precisa che le autocertificazioni dovranno essere
sottoscritte alla presenza del dipendente addetto ovve-
ro, in caso di spedizione postale, si dovrà allegare foto-
copia della carta d’identità (legge 127 del 15 maggio
1997 e successive).

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente, è tenuto, su richiesta dell’Ammini-
strazione, prima dell’emissione del provvedimento fa-
vorevole, a produrre la documentazione relativo a
quanto auto-certificato.

Si fa presente che, a specificazione di quanto dispo-
sto dall’articolo 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i
candidati sono tenuti a documentare fatti, stati e qualità
che intendono esibire nel loro interesse, a meno che
non siano già in possesso di questa Amministrazione.
In tale caso, dovranno indicare con precisione in quale
pratica, ovvero in quale fascicolo, gli stessi giacciono.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’articolo 46 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Si precisa che la valutazione del servizio militare,
prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione
della copia del foglio matricolare o dello Stato di servi-
zio rilasciato dal Distretto militare (legge n. 958/1986),
ovvero della relativa dichiarazione sostitutiva (articolo
1, comma 1, lettera f) D.P.R. n. 403 del 20 ottobre
1998).

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice:

• un elenco dei documenti e dei titoli presentati;

• la ricevuta di pagamento della tassa concorsuale;

• il curriculum formativo e professionale datato e fir-
mato.

Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad
ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunica-
zione. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni ef-
fetto, la residenza di cui alla precedente lettera a).

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-

ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Non è ammessa la produzione di documenti, pub-
blicazioni, ecc., scaduto il termine utile per la presenta-
zione della domanda.

Le certificazioni ed i documenti presentati dovran-
no essere rilasciati dall’autorità amministrativa compe-
tente dell’Ente interessato o da persone legittimate a
certificare in nome e per conto dell’Ente stesso, altri-
menti non saranno prese in considerazione.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi
e nei limiti previsti dalla normativa vigente (articoli 46
e 47 del D.P.R. 445/2000), dovranno essere comprensi-
bili e complete in ogni loro parte pena la mancata valu-
tazione delle medesime e nella consapevolezza della
veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni penali
di cui all’articolo 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000
n. 445 in caso di false dichiarazioni.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’Unità operativa acquisi-
zione del personale, per le finalità di gestione del con-
corso e saranno trattati presso una banca dati automa-
tizzata anche successivamente all’eventuale instaura-
zione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti la ge-
stione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei quesiti di partecipazione pena esclu-
sione dal concorso.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare consenso al tratta-
mento dei dati personali.

Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta dall’Ammini-
strazione, con provvedimento motivato, da notificarsi
entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisio-
ne, secondo la normativa di cui al D.L. 502/1992 non-
ché al citato D.P.R. 220/2001.

Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte:

• sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana - 4a Serie speciale - Concorsi ed
esami - non meno di 15 giorni prima dell’inizio del-
le prove medesime;

• oppure, nel caso in cui il numero dei candidati sia
esiguo, sarà data loro comunicazione con racco-
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mandata con avviso di ricevimento, non meno di 15
giorni prima dell’inizio delle prove.

Tutte le prove del concorso (scritte, pratiche ed ora-
li) non potranno aver luogo nei giorni festivi (incluse le
festività religiose ebraiche e valdesi).

Valutazione delle prove d’esame (articolo 14, D.P.R.
27 marzo 2001, n. 220)

Il superamento della prova scritta è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 21/30; il supera-
mento della prova pratica e della prova orale (che si
svolgerà in un’aula aperta al pubblico) è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

Ai candidati, che avranno conseguito l’ammissione
alla prove pratica ed orale, sarà data comunicazione
dell’avvenuto superamento della prova scritta con l’in-
dicazione del voto riportato in essa. L’avviso per la
presentazione alla prova pratica e orale verrà dato ai
singoli candidati almeno 20 giorni prima di quello in
cui essi debbono sostenerla.

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati
dovranno presentarsi muniti di un documento persona-
le valido d’identità.

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice nominata dal Diret-
tore generale dell’Azienda nei modi e nei termini stabi-
liti dal D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

Al fine di consentire l’espletamento relativo all’ac-
certamento della conoscenza dell’uso delle apparec-
chiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e
al colloquio per la verifica della conoscenza della lin-
gua straniera, la Commissione giudicatrice potrà essere
integrata da membri aggiunti.

Punteggio (articolo 8, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

• 30 punti per titoli;

• 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

• 30 punti per la prova scritta;

• 20 punti per la prova pratica;

• 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra
queste categorie:

• titoli di carriera: punti 15;

• titoli accademici e di studio: punti 5;

• pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3;

• curriculum formativo e professionale: punti 7.

I titoli di carriera, accademici e di studio, le pubbli-
cazioni e titoli scientifici ed il curriculum formativo e
professionale verranno valutati con i criteri previsti
dall’articolo 11 del D.P.R. 220/2001.

Graduatoria - Titoli di precedenza e preferenza

La Commissione esaminatrice procederà alla for-
mazione della graduatoria generale di merito dei candi-
dati.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or-
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per i titoli e per
le singole prove d’esame e sarà compilata con l’osser-
vanza delle vigenti disposizioni legislative in materia.

In relazione alla previsione di cui al comma 7
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997 n. 127, suc-
cessivamente modificato con legge 16 giugno 1998 n.
191, si dispone che in caso in cui alcuni candidati aves-
sero il medesimo punteggio, ferme restando le altre li-
mitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa
di legge in materia, essendo contestualmente privi di
altri titoli preferenziali, venga attribuito valore prefe-
renziale ad alcune componenti del punteggio finale con
osservanza del seguente ordine di priorità:

- somma del punteggio globale attribuito alle prove
d’esame;

- punteggio attribuito all’ultima prova d’esame;

- appar articolo 9, legge 16 giugno 1998, n. 191 - pre-
ferenza al candidato più giovane di età.

All’approvazione della graduatoria generale finale
dei candidati provvederà, riconosciuta la regolarità de-
gli atti, il Direttore generale dell’Azienda o suo delega-
to, e sarà immediatamente efficace.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da
altre disposizioni di legge in vigore che prevedono ri-
serve di posti in favore di particolari categorie di citta-
dini.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle
precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda
i relativi documenti probatori.

L’Amministrazione ai sensi del decreto legislativo
368/2001 potrà utilizzare altresì la graduatoria per le
ulteriori esigenze che si verificassero nel periodo di ef-
ficacia della stessa, ai sensi della predetta normativa, a
fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo, orga-
nizzativo o sostitutivo.

La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblica-
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane effi-
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cace per un termine di ventiquattro mesi dalla data del-
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Conferimento dei posti e assunzione

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato, ai
fini della stipula del contratto di lavoro, a presentare
nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione ed
in carta legale, a pena decadenza nei diritti conseguenti
alla partecipazione:

• i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-
nute nella domanda di partecipazione al concorso,
per i quali non sia prevista auto-dichiarazione sosti-
tutiva;

• certificato generale del casellario giudiziale;

• altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va, precedenza e preferenza a parità di valutazione
(articolo 19, D.P.R. 220/2001).

Il candidato dichiarato vincitore avrà la facoltà di
richiedere all’Amministrazione, entro 10 giorni dalla
comunicazione dell’esito del concorso, l’applicazione
dall’articolo 18, comma 3 della legge 7 agosto 1990, n.
241.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata

la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comuni-
cherà la propria determinazione di non dar luogo alla
stipulazione del contratto.

Per qualunque informazione, gli interessati posso-
no rivolgersi alla Struttura operativa del personale -
U.O. acquisizione del personale - via del Farneto n. 3
Trieste, telefono 040/3995158-5079-5167.

L’Amministrazione porterà a completamento le
procedure del presente bando, a condizione che le
Amministrazioni di cui all’articolo 7, commi 1 e 2 del-
la legge 16 gennaio 2003, n. 3, non abbiamo segnalato,
nei termini previsti, le presenza di personale collocato
in disponibilità nel territorio nazionale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re, sospendere o revocare il presente concorso qualora
ne rilevasse la necessità e l’opportunità.

IL RESPONSABILE DELLA
STRUTTURA OPERATIVA DEL PERSONALE:

dott. Fulvio Franza

–––––––––––––––––––––––––––

Fac-simile della domanda di ammissione al concorso da redigersi in carta semplice:

All’Azienda per i servizi sanitari
n. 1 «Triestina»
via del Farneto n. 3
34142 Trieste

Il/La sottoscritt... .......................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. ... post... di .............................................................

A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

- di esser nat... a .............................................................................................................. il .................................;

- di risiedere a .................................................................. via .................................................................... n. ......;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana: SI NO
ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana .................................;

- di essere di stato civile ........................................................................................................................................;

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ..........................................................................................;
ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo .............................................................;



- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna dichiarazione;

- di essere in possesso del seguente titolo di studio: ......................................... conseguito il .................................
presso ............................................................................................................................................................ (b);

- di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione (se richiesto) conseguito in data
(o sessione) ............................................................. presso (Università) ............................................................;

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

- iscrizione all’Albo professionale di ........................................................................................ (se richiesta);

- libera docenza o specializzazione nella disciplina ................................................................... (se richiesta);

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: ........................................................ (c);

- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le sotto indicate Pubbliche amministrazioni:
...................................................................................................................................................................... (d);

- di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: ....................................................................... (allegare documentazione probatoria);

- di voler sostenere, durante la prova orale del concorso in oggetto, la verifica della conoscenza della seguente lin-
gua straniera (indicare una tra: inglese, francese, tedesco e sloveno): ..................................................................;

- di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità di gestione del concorso presso una
banca dati autorizzata;

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale dev’essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig: · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · ·

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in carta semplice.

Data .......................................................

.......................................................
Firma

(allegare fotocopia documento d’identità)

––––––––––––––––––––––––––––––––

NOTE:

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile e quello da coniugata;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni, etc.) - il tipo, gli Istituti o Enti e le date di conse-
guimento;

c) dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile;

d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento il periodo, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il Settore di attività o
Presidio/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti di impiego.
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La domanda e la documentazione devono essere inoltrate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento:

All’Azienda per i Servizi Sanitari
n. 1 «Triestina»

via del Farneto n. 3
34142 Trieste

ovvero

- presentate all’Ufficio protocollo generale dell’Azienda - via del Farneto n. 3, nelle ore d’Ufficio:
da lunedì a giovedì dalle ore 8 alle 13.00 / dalle ore 13.30 alle 15.30, venerdì dalle ore 8 alle 13, sabato chiuso).

––––––––––––––––––––––––

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 4
posti di collaboratore professionale sanitario - fisio-
terapista (cat. «D» del ruolo sanitario).

In esecuzione della determinazione n. 210 dell’8
maggio 2003 del Responsabile del Centro di Risorsa
Struttura Operativa del Personale, è aperto il concorso
pubblico, per titoli ed esami, a:

- n. 4 posti di collaboratore professionale sanitario -
fisioterapista (cat. «D» del ruolo sanitario).

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
(articolo 30, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

1. Diploma universitario di fisioterapista (decreto Mi-
nistero sanità 14 settembre 1994, n. 741)

ovvero

• possesso di un titolo equipollente ai sensi dell’arti-
colo 1, tabella B, del D.M. 27 luglio 2000:

• fisiokinesiterapista (corsi biennali di formazio-
ne specifica ex legge 19 gennaio 1942, n. 86, ar-
ticolo 1);

• terapista della riabilitazione (legge 30 marzo
1971 n. 118 - decreto del Ministro della sanità
10 febbraio 1974 e normative regionali);

• terapista della riabilitazione (D.P.R. 162 del 10
marzo 1982 - legge 11 novembre 1990, n. 341);

• tecnico fisioterapista della riabilitazione (D.P.R.
162 del 10 marzo 1982);

• terapista della riabilitazione dell’apparato mo-
tore (D.P.R. 162 del 10 marzo 1982);

• massofisioterapista (corso triennale di forma-
zione specifica - legge 19 maggio 1971, n. 403).

PROVE DI ESAME
(articolo 37, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

Prova scritta

Svolgimento di un tema ovvero soluzione di quesiti
a risposta sintetica nell’ambito delle seguenti materie:

• elementi di fisiopatologia, metodologia della riabi-
litazione;

• oppure argomenti attinenti:

a) l’area delle discipline fondamentali relative
all’ambito professionale del fisioterapista;

b) l’area etico deontologia;

c) l’area della legislazione sanitaria e dell’ordina-
mento professionale

d) l’area del diritto amministrativo e del lavoro.

Prova pratica

Metodiche e tecniche riabilitative relative a disabi-
lità motorie, psicomotorie e cognitive oppure esecuzio-
ne di tecniche specifiche o predisposizione di atti con-
nessi alla qualificazione professionale nell’ambito di
quanto segue: simulazione di situazioni specifiche.

Prova orale

Elementi di legislazione sanitaria. Metodologia ge-
nerale e tecniche della riabilitazione oppure colloquio
attinente le discipline proposte per la prova scritta.

Nel corso della prova orale si procederà altresì, con
attribuzione di specifico punteggio da parte della Com-
missione, all’accertamento della conoscenza dell’uso
delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche
più diffuse e ad un colloquio per la verifica della cono-
scenza almeno a livello iniziale di una lingua straniera
scelta tra: inglese, francese, tedesco e sloveno.

La lingua straniera scelta dal candidato per la veri-
fica suddetta, dovrà essere indicata nella domanda di
partecipazione al concorso. Nel caso in cui il candidato
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non ponga alcuna preferenza, sarà la Commissione a
scegliere una tra le lingue indicate.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
(articolo 2, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.L. 30 di-
cembre 1992 n. 502 e successive modificazioni e inte-
grazioni, possono partecipare ai concorsi coloro che
possiedono i seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego,
con l’osservanza delle norme in tema di catego-
rie protette, è effettuato da una struttura pubbli-
ca del Servizio Sanitario Nazionale, prima del-
l’immissione in servizio;

2) il personale dipendente dalle amministrazioni
ed Enti di cui al numero 1) della presente lettera
è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

d) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per
l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispon-
dente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unio-
ne europea, ove prevista, consente la partecipazio-
ne ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’albo in Italia prima dell’assunzione in ser-
vizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati
dispensati dall’impiego presso una Pubblica ammini-
strazione ovvero licenziati a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del primo contratto collettivo.

I requisiti di cui sopra, devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di con-
corso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne e l’omessa indicazione anche di un solo requisito ri-
chiesto per l’ammissione determina l’esclusione dal
concorso.

Presentazione della domanda

Le domande di ammissione al concorso, dovranno
essere inoltrate all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1
«Triestina» - via del Farneto n. 3 - 34142 Trieste - entro
il trentesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Per le domande inoltrate tramite raccomandata a.r.,
farà fede la data risultante dal timbro postale di spedi-
zione e saranno comunque ammesse solo quelle perve-

nute all’Azienda entro 15 giorni successivi la data di
scadenza del bando.

Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio
protocollo dell’Azienda, il termine per la consegna sca-
de all’ora di chiusura dell’ufficio stesso (orario di spor-
tello: da lunedì a giovedì 8-13.00/13.30 -15.30; venerdì
8-13; sabato chiuso).

L’ammissione al concorso è gravata da una tassa di
euro 3,9 in nessun caso rimborsabile.

Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la re-
lativa quietanza, (pagamento diretto presso la cassa
dell’Azienda - via del Farneto n. 3 - III piano - orario di
sportello: lunedì-venerdì 8-12; sabato chiuso - o per
mezzo di vaglia postale, ovvero su conto corrente po-
stale n. 10347342 intestato al Servizio di tesoreria
dell’Azienda con indicazione specifica del concorso di
cui trattasi, nella causale del versamento).

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono
presentare domanda redatta in carta semplice, nella
quale devono indicare obbligatoriamente, oltre al pos-
sesso dei requisiti specifici:

a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente.

I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili
e politici anche nello Stato di appartenenza o di pro-
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e
di avere adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C. 7 febbraio 1994 n. 174);

c) il Comune d’iscrizione delle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti;

f) (per i maschi) la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche am-
ministrazioni, e le eventuali cause di risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre-
cedenze o preferenze.

L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d)
e g) sarà considerata come:

- il non aver riportato condanne penali;

- il non aver procedimenti penali in corso;

- il non aver prestato servizio presso Pubbliche am-
ministrazioni.

I candidati portatori di handicap, beneficiari della
legge 5 febbraio 1992 n. 104 debbono specificare nella
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domanda, qualora lo ritengano necessario, l’ausilio di
cui necessitano e gli eventuali tempi aggiuntivi, relativa-
mente al proprio handicap, per l’espletamento delle pro-
ve d’esame. A tal fine gl’interessati dovranno produrre
apposita documentazione da cui si rilevi l’esigenza dei
sussidi e l’indicazione dei tempi pratici necessari.

Alla domanda di partecipazione al concorso, che
dovrà essere debitamente firmata pena esclusione, i
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni rela-
tive ai titoli che ritengono opportuno presentare agli ef-
fetti della valutazione di merito, ivi compreso un curri-
culum formativo e professionale datato e firmato.

I titoli possono essere prodotti:

• in originale;

• in copia legale o autenticata ai sensi di legge;

• auto-certificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente.

Si precisa che le autocertificazioni dovranno essere
sottoscritte alla presenza del dipendente addetto ovve-
ro, in caso di spedizione postale, si dovrà allegare foto-
copia della carta d’identità (legge 127 del 15 maggio
1997 e successive).

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente, è tenuto, su richiesta dell’Ammini-
strazione, prima dell’emissione del provvedimento fa-
vorevole, a produrre la documentazione relativo a
quanto auto-certificato.

Si fa presente che, a specificazione di quanto dispo-
sto dall’articolo 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i
candidati sono tenuti a documentare fatti, stati e qualità
che intendono esibire nel loro interesse, a meno che
non siano già in possesso di questa Amministrazione.
In tale caso, dovranno indicare con precisione in quale
pratica, ovvero in quale fascicolo, gli stessi giacciono.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’articolo 46 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Si precisa che la valutazione del servizio militare,
prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione
della copia del foglio matricolare o dello Stato di servi-
zio rilasciato dal Distretto militare (legge n. 958/1986),
ovvero della relativa dichiarazione sostitutiva (articolo
1, comma 1, lettera f), D.P.R. n. 403 del 20 ottobre
1998),

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice:

• un elenco dei documenti e dei titoli presentati;

• la ricevuta di pagamento della tassa concorsuale;

• il curriculum formativo e professionale datato e fir-
mato.

Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad
ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunica-
zione. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni ef-
fetto, la residenza di cui alla precedente lettera a).

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Non è ammessa la produzione di documenti, pub-
blicazioni, ecc., scaduto il termine utile per la presenta-
zione della domanda.

Le certificazioni ed i documenti presentati dovran-
no essere rilasciati dall’autorità amministrativa compe-
tente dell’Ente interessato o da persone legittimate a
certificare in nome e per conto dell’Ente stesso, altri-
menti non saranno prese in considerazione.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi
e nei limiti previsti dalla normativa vigente (articoli 46
e 47 del D.P.R. 445/2000), dovranno essere comprensi-
bili e complete in ogni loro parte pena la mancata valu-
tazione delle medesime e nella consapevolezza della
veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni penali
di cui all’articolo 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000
n. 445 in caso di false dichiarazioni.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’Unità operativa acquisi-
zione del personale, per le finalità di gestione del con-
corso e saranno trattati presso una banca dati automa-
tizzata anche successivamente all’eventuale instaura-
zione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti la ge-
stione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei quesiti di partecipazione pena esclu-
sione dal concorso.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare consenso al tratta-
mento dei dati personali.

Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta dall’Ammini-
strazione, con provvedimento motivato, da notificarsi
entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisio-
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ne, secondo la normativa di cui al D.L. 502/1992 non-
ché al citato D.P.R. 220/2001.

Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte:

• sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana - 4ª Serie speciale - Concorsi ed
esami - non meno di 15 giorni prima dell’inizio del-
le prove medesime;

• oppure, nel caso in cui il numero dei candidati sia
esiguo, sarà data loro comunicazione con racco-
mandata con avviso di ricevimento, non meno di 15
giorni prima dell’inizio delle prove.

Tutte le prove del concorso (scritte, pratiche ed ora-
li) non potranno aver luogo nei giorni festivi (incluse le
festività religiose ebraiche e valdesi).

Valutazione delle prove d’esame (articolo 14, D.P.R.
27 marzo 2001, n. 220)

Il superamento della prova scritta è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 21/30; il supera-
mento della prova pratica e della prova orale (che si
svolgerà in un’aula aperta al pubblico) è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

Ai candidati, che avranno conseguito l’ammissione
alla prove pratica ed orale, sarà data comunicazione
dell’avvenuto superamento della prova scritta con l’in-
dicazione del voto riportato in essa. L’avviso per la
presentazione alla prova pratica e orale verrà dato ai
singoli candidati almeno 20 giorni prima di quello in
cui essi debbono sostenerla.

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati
dovranno presentarsi muniti di un documento persona-
le valido d’identità.

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice nominata dal Diret-
tore generale dell’Azienda nei modi e nei termini stabi-
liti dal D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

Al fine di consentire l’espletamento relativo all’ac-
certamento della conoscenza dell’uso delle apparec-
chiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e
al colloquio per la verifica della conoscenza della lin-
gua straniera, la Commissione giudicatrice potrà essere
integrata da membri aggiunti.

Punteggio (articolo 8, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220)

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

• 30 punti per titoli;

• 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

• 30 punti per la prova scritta;

• 20 punti per la prova pratica;

• 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra
queste categorie:

• titoli di carriera punti 15;

• titoli accademici e di studio punti 5;

• pubblicazioni e titoli scientifici punti 3;

• curriculum formativo e professionale punti 7.

I titoli di carriera, accademici e di studio, le pubbli-
cazioni e titoli scientifici ed il curriculum formativo e
professionale verranno valutati con i criteri previsti
dall’articolo 11 del D.P.R. 220/2001.

Graduatoria - Titoli di precedenza e preferenza

La Commissione esaminatrice procederà alla for-
mazione della graduatoria generale di merito dei candi-
dati.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or-
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per i titoli e per
le singole prove d’esame e sarà compilata con l’osser-
vanza delle vigenti disposizioni legislative in materia.

In relazione alla previsione di cui al comma 7
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997 n. 127, suc-
cessivamente modificato con legge 16 giugno 1998 n.
191, si dispone che in caso in cui alcuni candidati aves-
sero il medesimo punteggio, ferme restando le altre li-
mitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa
di legge in materia, essendo contestualmente privi di
altri titoli preferenziali, venga attribuito valore prefe-
renziale ad alcune componenti del punteggio finale con
osservanza del seguente ordine di priorità:

- somma del punteggio globale attribuito alle prove
d’esame;

- punteggio attribuito all’ultima prova d’esame;

- appar articolo 9, legge 16 giugno 1998, n. 191 - pre-
ferenza al candidato più giovane di età.

All’approvazione della graduatoria generale finale
dei candidati provvederà, riconosciuta la regolarità de-
gli atti, il Direttore generale dell’Azienda o suo delega-
to, e sarà immediatamente efficace.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da
altre disposizioni di legge in vigore che prevedono ri-
serve di posti in favore di particolari categorie di citta-
dini.
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Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle
precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda
i relativi documenti probatori.

L’Amministrazione ai sensi del decreto legislativo
368/2001 potrà utilizzare altresì la graduatoria per le
ulteriori esigenze che si verificassero nel periodo di ef-
ficacia della stessa, ai sensi della predetta normativa, a
fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo, orga-
nizzativo o sostitutivo.

La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblica-
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane effi-
cace per un termine di ventiquattro mesi dalla data del-
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Conferimento dei posti e assunzione

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato, ai
fini della stipula del contratto di lavoro, a presentare
nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione ed
in carta legale, a pena decadenza nei diritti conseguenti
alla partecipazione:

• i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-
nute nella domanda di partecipazione al concorso,
per i quali non sia prevista auto-dichiarazione sosti-
tutiva;

• certificato generale del casellario giudiziale;

• altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va, precedenza e preferenza a parità di valutazione
(articolo 19, D.P.R. 220/2001).

Il candidato dichiarato vincitore avrà la facoltà di
richiedere all’Amministrazione, entro 10 giorni dalla

comunicazione dell’esito del concorso, l’applicazione
dall’articolo 18, comma 3 della legge 7 agosto 1990, n.
241.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comuni-
cherà la propria determinazione di non dar luogo alla
stipulazione del contratto.

Per qualunque informazione, gli interessati posso-
no rivolgersi alla Struttura operativa del personale -
U.O. acquisizione del personale - via del Farneto n. 3
Trieste, telefono 040/3995158-5079-5167.

L’Amministrazione porterà a completamento le
procedure del presente bando, a condizione che le
Amministrazioni di cui all’articolo 7, commi 1 e 2 del-
la legge 16 gennaio 2003, n. 3, non abbiamo segnalato,
nei termini previsti, le presenza di personale collocato
in disponibilità nel territorio nazionale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re, sospendere o revocare il presente concorso qualora
ne rilevasse la necessità e l’opportunità.

IL RESPONSABILE DELLA
STRUTTURA OPERATIVA DEL PERSONALE:

dott. Fulvio Franza

–––––––––––––––––––––––––––

Fac-simile della domanda di ammissione al concorso da redigersi in carta semplice:

All’Azienda per i servizi sanitari
n. 1 «Triestina»
via del Farneto n. 3
34142 Trieste

Il/La sottoscritt... .......................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. ... post... di .............................................................

A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

- di esser nat... a .............................................................................................................. il .................................;

- di risiedere a .................................................................. via .................................................................... n. ......;



- di essere in possesso della cittadinanza italiana: SI NO
ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana .................................;

- di essere di stato civile ........................................................................................................................................;

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ...........................................................................................
ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo .............................................................;

- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna dichiarazione;

- di essere in possesso del seguente titolo di studio: ......................................... conseguito il .................................
presso ............................................................................................................................................................ (b);

- di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione (se richiesto) conseguito in data
(o sessione) ............................................................. presso (Università) ............................................................;

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

- iscrizione all’Albo professionale di ........................................................................................ (se richiesta);

- libera docenza o specializzazione nella disciplina ................................................................... (se richiesta);

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: ........................................................ (c);

- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le sotto indicate Pubbliche amministrazioni:
...................................................................................................................................................................... (d);

- di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: ....................................................................... (allegare documentazione probatoria);

- di voler sostenere, durante la prova orale del concorso in oggetto, la verifica della conoscenza della seguente lin-
gua straniera (indicare una tra inglese, francese, tedesco e sloveno): ..................................................................;

- di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità di gestione del concorso presso una
banca dati autorizzata;

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale dev’essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig: · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · ·

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in carta semplice.

Data .......................................................

.......................................................
Firma

(allegare fotocopia documento d’identità)
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NOTE:

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile e quello da coniugata;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni, etc.) - il tipo, gli Istituti o Enti e le date di conse-
guimento;

c) dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile;

d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento il periodo, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il Settore di attività o
Presidio/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti di impiego.

La domanda e la documentazione devono essere inoltrate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento:

All’Azienda per i Servizi Sanitari
n. 1 «Triestina»

via del Farneto n. 3
34142 Trieste

ovvero

- presentate all’Ufficio protocollo generale dell’Azienda - via del Farneto n. 3, nelle ore d’Ufficio:
da lunedì a giovedì dalle ore 8 alle 13.00 / dalle ore 13.30 alle 15.30, venerdì dalle ore 8 alle 13, sabato chiuso).

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 4 «MEDIO FRIULI»

UDINE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 2 posti di collaboratore professionale sanitario
educatore professionale - cat. D.

In attuazione della deliberazione del 23 maggio
2003 n. 368, esecutiva ai sensi di legge, è bandito con-
corso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura dei
sotto indicati posti, vacanti nella vigente dotazione or-
ganica:

Ruolo sanitario

- personale della riabilitazione;

- profilo professionale: collaboratore professionale
sanitario;

- educatore professionale

- categoria D (fascia base);

- posti n. 2.

A norma di quanto previsto dalla legge 12 marzo
1999, n. 68 un posto è riservato ai disabili.

All’assunzione nel posto si provvederà in confor-
mità alle norme ed alle disposizioni in vigore in mate-
ria.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n.
487, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non-
ché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, pubblicato sul supple-
mento n. 144/L alla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12
giugno 2001.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui alle leggi 15 maggio 1997, n. 127 e 16 giugno 1998,
n. 191, nonchè quelle contenute sull’argomento nelle
circolari ministeriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il posto a concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione relativi al presente
concorso:

- diploma universitario di educatore professionale,
conseguito ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del
decreto legislativo n. 502/1992 (decreto Ministro
sanità n. 520/1998).

A tale titolo sono equiparati, ai sensi della legge n.
42/1999, i diplomi ed attestati conseguiti in base al pre-
cedente ordinamento ed indicati nel D.M. 27 luglio
2000.
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Prove di esame:

a) prova scritta: svolgimento di un tema o soluzione
di quesiti a risposta sintetica attinenti sociologia an-
tropologia culturale, metodiche e tecniche dell’in-
tervento educativo professionale;

b) prova pratica: metodiche e tecniche dell’intervento
educativo;

c) prova orale: elementi di legislazione e ordinamen-
to professionale, metodiche e tecniche dell’anima-
zione e della ricerca sociale, nonché elementi di in-
formatica e la verifica della conoscenza, almeno a
livello iniziale di una lingua straniera.

A tal fine il candidato dovrà scegliere la lingua stra-
niera tra le seguenti:

- francese;

- inglese;

- tedesco.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette - è effettuato da una struttura pub-
blica del Servizio Sanitario Nazionale, prima
dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente dalle Amministrazioni
ed Enti di cui al n. 1 della presente lettera è di-
spensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta-
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche
amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

2. Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda sanitaria n.
4 «Medio Friuli» di Udine e presentata o spedita nei
modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità ed ai sensi del D.P.R. n.
445/2000:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili
e politici anche nello Stato di appartenenza o di pro-
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e
di avere adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre-
cedenze o preferenze;

i) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso
di assunzione qualsiasi destinazione nell’ambito
della Azienda per i Servizi Sanitari;

l) il domicilio presso il quale deve esser loro data ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

m) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996);

n) che i documenti eventualmente allegati sono con-
formi agli originali ai sensi dell’articolo 19 del
D.P.R. n. 445/2000;

o) di essere consapevole della veridicità della presente
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè a segnalare l’eventuale ne-
cessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle
prove.

A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita cer-
tificazione medica che specifichi:

- i sussidi necessari relativi alla condizione dell’han-
dicappato;
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- i tempi aggiuntivi necessari all’avente diritto.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche ammi-
nistrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso.

La domanda dovrà essere con firma autografa e non
autenticata. Non verranno prese in considerazione le
domande non firmate dal candidato.

Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre-
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata,
un documento di identità in corso di validità dal quale
si evinca l’Amministrazione emittente, la data ed il nu-
mero dello stesso.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

3. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 10,33, in nessun caso
rimborsabile, (rif. punto 5).

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria secondo le modalità di cui al D.P.R. 28 di-
cembre 2000 n. 445.

Dovrà essere, inoltre, presentato un curriculum for-
mativo e professionale, datato e firmato in cui saranno
indicate le attività professionali e di studio (che devono
essere formalmente documentate), idonee ad eviden-
ziare il livello di qualificazione professionale acquisito
nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla
posizione funzionale da conferire, nonchè gli incarichi
di insegnamento conferiti da Enti pubblici. Vanno indi-
cate, altresì, le attività di partecipazione a congressi,
convegni o seminari che abbiano finalità di formazione
e di aggiornamento professionale con riferimento alla
durata e alla previsione di esame finale. Non sono valu-
tate le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 220/2001, agli articoli 8, 11, 20, 21 e
22:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così riparti-
ti:

1) titoli di carriera punti 15;

2) titoli accademici di studio punti 5;

3) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3;

4) curriculum formativo e professionale punti 7.

4. Titoli di carriera:

a) servizio nella figura professionale a concorso
ante 1 settembre 2001 punti 1,200 per anno;

b) servizio nella figura professionale a concorso
post 1 settembre 2001 punti 1,200 per anno;

c) servizio nella categoria D) o Ds) nella medesi-
ma figura professionale ante 1 settembre 2001
punti 1,320 per anno;

d) servizio nella categoria D) con funzioni di coor-
dinamento o Ds) nella medesima figura profes-
sionale post 1 settembre 2001 punti 1,320 per
anno.

5. I titoli accademici, di studio, le pubblicazioni ed i
titoli scientifici ed il curriculum formativo e profes-
sionale si valutano con gli stessi criteri previsti
dall’articolo 11 del D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220.

Il servizio prestato presso le Case di cura conven-
zionate o accreditate (articolo 21, D.P.R. 27 marzo
2001 n. 220), con rapporto continuativo, è valutato per
il 25% della sua durata, come servizio prestato presso
gli ospedali pubblici nella categoria di appartenenza.

Ai sensi dell’articolo 20 del D.P.R. n. 220/2001 i pe-
riodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo
alle armi, di ferma volontaria e di rafferma prestati pres-
so le Forze armate sono valutati con i corrispondenti
punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal D.P.R.,
n. 220/2001 per i servizi presso Pubbliche amministra-
zioni, ove durante il servizio abbia svolto mansioni ri-
conducibili al profilo a concorso, ovvero con il minor
punteggio previsto dal decreto suddetto per il profilo o
mansioni diverse, ridotto del 50%. (Ai fini della valuta-
zione il candidato deve allegare copia autenticata del fo-
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glio matricolare e dello stato di servizio ai sensi dell’ar-
ticolo 22 della legge 24 dicembre 1986, n. 958).

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 370/1988, non
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela-
tivi documenti di partecipazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei
casi e nei limiti i previsti dalla normativa vigente.

Si richiama in proposito quanto contenuto nel Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa, di cui al
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
non potranno essere autocertificate. A tal fine si ram-
menta che il candidato dovrà autocertificare nei modi
previsti dalla legge per quali parti ha contribuito alla
stesura dei lavori, pena la non valutazione.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia
l’elenco dei documenti e dei titoli presentati.

Per l’applicazione del diritto alle riserve dei posti,
previste dalle vigenti disposizioni, devono essere alle-
gati alla domanda i relativi documenti probatori o auto-
certificati nei limiti previsti dal D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445.

4. Modalità di versamento della tassa di concorso

(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre
citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri-
ferisce).

- versamento su conto corrente postale n. 10003333,
intestato all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4
«Medio Friuli» - Servizio di tesoreria - via Pozzuo-
lo, n. 330 - 33100 Udine;

ovvero

- versamento su conto corrente bancario n. 2845347
ABI 02008 CAB 12310, intestato all’Azienda per i
Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli» presso Unicre-
dit Banca S.p.A. - Servizio di tesoreria;

5. Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda sanitaria n. 4 «Medio Friuli» - via
Pozzuolo n. 330 - 33100 Udine;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda sanitaria n. 4 «Medio
Friuli» direttamente all’Ufficio protocollo generale
- via Pozzuolo n. 330 di Udine, nelle ore di ufficio
(da lunedì a venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta, con provvedi-
mento motivato, dall’Azienda sanitaria, da notificarsi
entro trenta giorni dalla data di esecutività della relati-
va decisione.

7. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal-
l’Azienda sanitaria nei modi e nei termini stabiliti
dall’articolo 6 del D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220.

8. Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte, non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, sarà co-
municato ai candidati, con raccomandata con avviso di
ricevimento.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nella prova scritta. L’avvi-
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so per la presentazione alla prova pratica e orale sarà
dato ai singoli candidati, almeno venti giorni prima, di
quello in cui essi debbono sostenerla.

In relazione al numero dei candidati la Commissio-
ne può stabilire la effettuazione della prova orale nello
stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In
tal caso la comunicazione della avvenuta ammissione
alla prova stessa sarà dato al termine della effettuazio-
ne della prova pratica.

La prova orale deve svolgersi in un’aula aperta al
pubblico.

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale,
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi-
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno
riportati che sarà affisso nella sede degli esami.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità valido,

9. Formazione della graduatoria approvazione e
dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito, in ciascuna delle prove di esame, la
prevista valutazione di sufficienza.

In relazione alla previsione di cui al comma 7
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127, così
come modificato dall’articolo 2, comma 9, della legge
16 giugno 1998, n. 191 riguardante l’abolizione dei ti-
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre
limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normati-
va di legge in materia, si dispone che nel caso in cui al-
cuni candidati ottengano, a conclusione delle operazio-
ni di valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari
punteggio, è preferito il candidato più giovane di età.

La graduatoria viene trasmessa agli uffici ammini-
strativi dell’Azienda sanitaria per i provvedimenti di
conseguenza.

10. Conferimento di posti ed utilizzazione della
graduatoria

Il Direttore generale dell’Azienda sanitaria ricono-
sciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva e
procede, con proprio atto deliberativo alla dichiarazio-
ne del vincitore.

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pari-
tà di punti, delle indicazioni di cui al comma 7 dell’arti-
colo 3 della legge n. 127/1997 come modificato dall’ar-
ticolo 2, comma 9, della legge n. 191/1998.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente

collocati nella graduatoria di merito, fatta salva la per-
centuale da riservare agli appartenenti alle categorie
protette di cui alla legge n. 68/1999 o da altre disposi-
zioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti
in favore di particolari categorie di cittadini (legge 20
settembre 1980 n. 574 e similari).

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unicamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale, ed è immediatamente efficace.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubbli-
cazione per eventuali coperture di posti per i quali il
concorso è stato bandito e che successivamente ed en-
tro tale data dovessero rendersi disponibili.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

11. Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dal-
l’Azienda sanitaria, ai fini della stipula del contratto in-
dividuale di lavoro, a presentare o autocertificare, nel
termine di giorni 30 dalla data di comunicazione e in
carta semplice, a pena di decadenza nei diritti conse-
guenti alla partecipazione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-
tenute nella domanda di partecipazione al concorso
per i quali non sia prevista autodichiarazione sosti-
tutiva;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del C.C.N.L. 1 set-
tembre 1995, la stipulazione del contratto di lavoro in-
dividuale per l’immissione in servizio, nei termini pre-
scritti al I comma, sarà subordinata alla verifica degli
accertamenti sanitari e alla dichiarazione, sotto la pro-
pria responsabilità, salvo quanto previsto dall’articolo
15, comma 9 del C.C.N.L., di non avere altri rapporti di
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’arti-
colo 53 del decreto legislativo n. 165/2001 e successi-
ve norme in materia. In caso contrario, unitamente ai
documenti, deve essere espressamente presentata la di-
chiarazione di opzione per la nuova azienda.

12. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
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normative comunitarie e il C.C.N.L. per il comparto sa-
nità.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli ef-
fetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

Scaduto inutilmente il termine l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

13. Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del competente organo.

14. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del C.C.N.L. 1 settembre 1995.

15. Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

16. Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi ed assun-
zioni, per le finalità di gestione del concorso e saranno
trattati presso una banca dati automatizzata anche suc-
cessivamente all’eventuale instaurazione del rapporto
di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-

colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valore nei confronti
del Responsabile dell’Ufficio concorsi ed assunzioni,
del Responsabile dell’Ufficio trattamento giuridico e
del Responsabile dell’Ufficio trattamento economico,
in relazione alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat-
tamento dei dati personali.

17. Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere, copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
9.00 alle ore 12.30 - di tutti i giorni feriali (sabato
escluso) all’Ufficio concorsi ed assunzioni (telefono
0432.806029/30/65) - via Pozzuolo n. 330 - Udine op-
pure consultare il sito internet aziendale: www.ass4.sa-
nita.fvg.it.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Roberto Ferri
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta libera

Al Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 4
«Medio Friuli»
via Pozzuolo, n. 330
33100 Udine

...l... sottoscritt... (a) ..................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di collaboratore professionale sanitario - edu-
catore professionale bandito il .................................................. con avviso n. .................................................. /M.I.

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

- di essere nat... a ......................................................................................................... il ......................................;

- di risiedere in .................................................................., via .................................................................. n. .....;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana ...................................................................................................................................;

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ........................................... (ovvero: di non essere iscritt...
nelle liste elettorali per il seguente motivo ........................................................................................................);

- di non aver mai riportato condanne penali (ovvero: di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi an-
che se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale: .........................................................);

- di essere in possesso del seguente titolo di studio (diploma/laurea) conseguito il .................................................
presso ............................................................................................................................................................ (b);

- di aver prestato servizio militare (c) dal .................................................. al ............................................... presso
...................................... in qualità di ............................................................................ (ovvero di non aver pre-
stato servizio militare per il seguente motivo .....................................................................................................);

- di prestare attualmente servizio (o di aver prestato servizio oppure di non aver mai prestato servizio) presso le se-
guenti Pubbliche amministrazioni: ..................................................................................................................
(indicare i periodi, le qualifiche e le cause di risoluzione dei rapporti di pubblico impiego);

- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: ...................................................................................................................................
allegare documentazione probatoria .............................................................................................................. (d);

- di indicare, ai fini dell’accertamento della conoscenza della lingua straniera, ................................................. (e);

- di impegnarsi a raggiungere, in caso di assunzione, qualsiasi destinazione nell’ambito dell’Azienda sanitaria;

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 31 dicembre 1996 n. 675 al tratta-
mento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti nei limiti di cui al bando concorsuale e su-
bordinatamente al puntuale rispetto della presente normativa;

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig: · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · ·

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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DICHIARA INOLTRE

* Che i documenti allegati sono conformi agli originali ai sensi degli articoli 18 e 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.

Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di cui
all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

Luogo e data, .....................................................

...................................................................
(firma autografa e non autenticata)

________________________

* Nota Bene: In questo caso, coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a pre-
sentare in fotocopia, non autenticata, un documento di identità in corso di validità dal quale si evinca l’Amministra-
zione emittente, la data ed il numero dello stesso.

NOTE

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i diplomi professionali richiesti come requisito specifico - il tipo, gli Istituti o Enti che li hanno rilasciati e le date di
conseguimento;

c) dichiarazione riservata ai soli candidati di sesso maschile;

d) tale precisazione è richiesta solo ai concorrenti che possono vantare detti diritti;

e) indicare obbligatoriamente la lingua straniera tra quelle proposte dal bando di concorso.

_______________________

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 2 posti di collaboratore professionale sanitario
tecnico della riabilitazione psichiatrica - cat. D.

In attuazione della deliberazione del 23 maggio
2003 n. 368, esecutiva ai sensi di legge, è bandito con-
corso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura dei
sottoindicati posti, vacanti nella vigente dotazione or-
ganica:

Ruolo sanitario

- personale della riabilitazione;

- profilo professionale: collaboratore professionale
sanitario;

- tecnico della riabilitazione psichiatrica;

- categoria D (fascia base);

- posti n. 2.

A norma di quanto previsto dalla legge 12 marzo
1999, n. 68 un posto è riservato ai disabili.

All’assunzione nel posto si provvederà in confor-
mità alle norme ed alle disposizioni in vigore in mate-
ria.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n.
487, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non-
ché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, pubblicato sul Supple-
mento n. 144/L alla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12
giugno 2001.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui alle leggi 15 maggio 1997, n. 127 e 16 giugno 1998,
n. 191, nonchè quelle contenute sull’argomento nelle
circolari ministeriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:
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- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il posto a concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione relativi al presente
concorso:

- diploma universitario di tecnico della riabilitazione
psichiatrica, conseguito ai sensi dell’articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo n. 502/1992 (de-
creto Ministro sanità n. 182 del 29 marzo 2001).

Prove di esame:

a) prova scritta: svolgimento di un tema o soluzione
di quesiti a risposta sintetica attinenti psicopatolo-
gia generale e dell’età evolutiva; riabilitazione psi-
chiatrica generale e speciale;

b) prova pratica: tecniche riabilitative;

c) prova orale: riabilitazione psichiatrica generale e
speciale, nonché elementi di informatica e la verifi-
ca della conoscenza, almeno a livello iniziale di una
lingua straniera.

A tal fine il candidato dovrà scegliere la lingua stra-
niera tra le seguenti:

- francese;

- inglese;

- tedesco.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette - è effettuato da una struttura pub-
blica del Servizio Sanitario Nazionale, prima
dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente dalle Amministrazioni
ed Enti di cui al n. 1 della presente lettera è di-
spensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta-
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche
amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

2. Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda sanitaria n.
4 «Medio Friuli» di Udine e presentata o spedita nei
modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità ed ai sensi del D.P.R. n.
445/2000:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili
e politici anche nello Stato di appartenenza o di pro-
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e
di avere adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre-
cedenze o preferenze;

i) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso
di assunzione qualsiasi destinazione nell’ambito
della Azienda per i Servizi Sanitari;

l) il domicilio presso il quale deve esser loro data ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso i mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

m) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996);

n) che i documenti eventualmente allegati sono con-
formi agli originali ai sensi dell’articolo 19 del
D.P.R. n. 445/2000;
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o) di essere consapevole della veridicità della presente
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè a segnalare l’eventuale ne-
cessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle
prove.

A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita cer-
tificazione medica che specifichi:

- i sussidi necessari relativi alla condizione dell’han-
dicappato;

- i tempi aggiuntivi necessari all’avente diritto.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche ammi-
nistrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso.

La domanda dovrà essere con firma autografa e non
autenticata. Non verranno prese in considerazione le
domande non firmate dal candidato.

Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre-
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata,
un documento di identità in corso di validità dal quale
si evinca l’Amministrazione emittente, la data ed il nu-
mero dello stesso.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

3. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 10,33, in nessun caso
rimborsabile, (rif. punto 5).

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria secondo le modalità di cui al D.P.R. 28 di-
cembre 2000 n. 445.

Dovrà essere, inoltre, presentato un curriculum for-
mativo e professionale, datato e firmato in cui saranno
indicate le attività professionali e di studio (che devono
essere formalmente documentate), idonee ad eviden-

ziare il livello di qualificazione professionale acquisito
nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla
posizione funzionale da conferire, nonchè gli incarichi
di insegnamento conferiti da Enti pubblici. Vanno indi-
cate, altresì, le attività di partecipazione a congressi,
convegni o seminari che abbiano finalità di formazione
e di aggiornamento professionale con riferimento alla
durata e alla previsione di esame finale. Non sono valu-
tate le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 220/2001, agli articoli 8, 11, 20, 21 e
22:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così riparti-
ti:

1) titoli di carriera punti 15;

2) titoli accademici di studio punti 5;

3) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3;

4) curriculum formativo e professionale punti 7.

4. Titoli di carriera:

a) servizio nella figura professionale a concorso
ante 1 settembre 2001 punti 1,200 per anno;

b) servizio nella figura professionale a concorso
post 1 settembre 2001 punti 1,200 per anno;

c) servizio nella categoria D) o Ds) nella medesi-
ma figura professionale ante 1 settembre 2001
punti 1,320 per anno;

d) servizio nella categoria D) con funzioni di coor-
dinamento o Ds) nella medesima figura profes-
sionale post 1 settembre 2001 punti 1,320 per
anno.

5. I titoli accademici, di studio, le pubblicazioni ed i
titoli scientifici ed il curriculum formativo e profes-
sionale si valutano con gli stessi criteri previsti
dall’articolo 11 del D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220.

Il servizio prestato presso le Case di cura conven-
zionate o accreditate (articolo 21, D.P.R. 27 marzo
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2001 n. 220), con rapporto continuativo, è valutato per
il 25% della sua durata, come servizio prestato presso
gli ospedali pubblici nella categoria di appartenenza.

Ai sensi dell’articolo 20 del D.P.R. n. 220/2001 i
periodi di effettivo servizio militare di leva, di richia-
mo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma prestati
presso le Forze armate sono valutati con i corrispon-
denti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal
D.P.R. n. 220/2001 per i servizi presso pubbliche am-
ministrazioni, ove durante il servizio abbia svolto man-
sioni riconducibili al profilo a concorso, ovvero con il
minor punteggio previsto dal decreto suddetto per il
profilo o mansioni diverse, ridotto del 50%. (Ai fini
della valutazione il candidato deve allegare copia au-
tenticata del foglio matricolare e dello stato di servizio
ai sensi dell’articolo 22 della legge 24 dicembre 1986,
n. 958).

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 370/1988, non
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela-
tivi documenti di partecipazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei
casi e nei limiti i previsti dalla normativa vigente.

Si richiama in proposito quanto contenuto nel Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa, di cui al
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
non potranno essere autocertificate. A tal fine si ram-
menta che il candidato dovrà autocertificare nei modi
previsti dalla legge per quali parti ha contribuito alla
stesura dei lavori, pena la non valutazione.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia
l’elenco dei documenti e dei titoli presentati.

Per l’applicazione del diritto alle riserve dei posti,
previste dalle vigenti disposizioni, devono essere alle-
gati alla domanda i relativi documenti probatori o auto-
certificati nei limiti previsti dal D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445.

4. Modalità di versamento della tassa di concorso

(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre
citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri-
ferisce).

- versamento su conto corrente postale n. 10003333,
intestato all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4
«Medio Friuli» - Servizio di tesoreria - via Pozzuo-
lo, n. 330 - 33100 Udine;

ovvero

- versamento su conto corrente bancario n. 2845347
ABI 02008 CAB 12310, intestato all’Azienda per i
Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli» presso Unicre-
dit Banca S.p.A. - Servizio di tesoreria;

5. Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda sanitaria n. 4 «Medio Friuli» - via
Pozzuolo n. 330 - 33100 Udine;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda sanitaria n. 4 «Medio
Friuli» direttamente all’Ufficio protocollo generale
- via Pozzuolo n. 330 di Udine, nelle ore di ufficio
(da lunedì a venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta, con provvedi-
mento motivato, dall’Azienda sanitaria, da notificarsi
entro trenta giorni dalla data di esecutività della relati-
va decisione.
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7. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal-
l’Azienda sanitaria nei modi e nei termini stabiliti
dall’articolo 6 del D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220.

8. Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte, non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, sarà co-
municato ai candidati, con raccomandata con avviso di
ricevimento.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nella prova scritta. L’avvi-
so per la presentazione alla prova pratica e orale sarà
dato ai singoli candidati, almeno venti giorni prima, di
quello in cui essi debbono sostenerla.

In relazione al numero dei candidati la Commissio-
ne può stabilire la effettuazione della prova orale nello
stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In
tal caso la comunicazione della avvenuta ammissione
alla prova stessa sarà dato al termine della effettuazio-
ne della prova pratica.

La prova orale deve svolgersi in un’aula aperta al
pubblico.

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale,
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi-
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno
riportati che sarà affisso nella sede degli esami.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità valido,

9. Formazione della graduatoria approvazione e
dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito, in ciascuna delle prove di esame, la
prevista valutazione di sufficienza.

In relazione alla previsione di cui al comma 7
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127, così
come modificato dall’articolo 2, comma 9, della legge
16 giugno 1998, n. 191 riguardante l’abolizione dei ti-
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre
limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normati-
va di legge in materia, si dispone che nel caso in cui al-
cuni candidati ottengano, a conclusione delle operazio-
ni di valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari
punteggio, è preferito il candidato più giovane di età.

La graduatoria viene trasmessa agli uffici ammini-
strativi dell’Azienda sanitaria per i provvedimenti di
conseguenza.

10. Conferimento di posti ed utilizzazione della
graduatoria

Il Direttore generale dell’Azienda sanitaria ricono-
sciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva e
procede, con proprio atto deliberativo alla dichiarazio-
ne del vincitore.

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pari-
tà di punti, delle indicazioni di cui al comma 7 dell’arti-
colo 3 della legge n. 127/1997 come modificato dall’ar-
ticolo 2, comma 9, della legge n. 191/1998.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, fatta salva la per-
centuale da riservare agli appartenenti alle categorie
protette di cui alla legge n. 68/1999 o da altre disposi-
zioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti
in favore di particolari categorie di cittadini (legge 20
settembre 1980 n. 574 e similari).

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unicamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale, ed è immediatamente efficace.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubbli-
cazione per eventuali coperture di posti per i quali il
concorso è stato bandito e che successivamente ed en-
tro tale data dovessero rendersi disponibili.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

11. Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dal-
l’Azienda sanitaria, ai fini della stipula del contratto in-
dividuale di lavoro, a presentare o autocertificare, nel
termine di giorni 30 dalla data di comunicazione e in
carta semplice, a pena di decadenza nei diritti conse-
guenti alla partecipazione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-
nute nella domanda di partecipazione al concorso
per i quali non sia prevista autodichiarazione sosti-
tutiva;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va.
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Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del C.C.N.L. 1 set-
tembre 1995, la stipulazione del contratto di lavoro in-
dividuale per l’immissione in servizio, nei termini pre-
scritti al I comma, sarà subordinata alla verifica degli
accertamenti sanitari e alla dichiarazione, sotto la pro-
pria responsabilità, salvo quanto previsto dall’articolo
15, comma 9 del C.C.N.L., di non avere altri rapporti di
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’arti-
colo 53 del decreto legislativo n. 165/2001 e successi-
ve norme in materia. In caso contrario, unitamente ai
documenti, deve essere espressamente presentata la di-
chiarazione di opzione per la nuova azienda.

12. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per il comparto sa-
nità.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli ef-
fetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

Scaduto inutilmente il termine l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

13. Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del competente organo.

14. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del C.C.N.L. 1 settembre 1995.

15. Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

16. Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi ed assun-
zioni, per le finalità di gestione del concorso e saranno
trattati presso una banca dati automatizzata anche suc-
cessivamente all’eventuale instaurazione del rapporto
di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
del Responsabile dell’Ufficio concorsi ed assunzioni,
del Responsabile dell’Ufficio trattamento giuridico e
del Responsabile dell’Ufficio trattamento economico,
in relazione alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat-
tamento dei dati personali.

17. Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere, copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
9.00 alle ore 12.30 - di tutti i giorni feriali (sabato
escluso) all’Ufficio concorsi ed assunzioni (telefono
0432.806029/30/65) - via Pozzuolo n. 330 - Udine op-
pure consultare il sito internet aziendale: www.ass4.sa-
nita.fvg.it.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Roberto Ferri
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta libera

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4
«Medio Friuli»
via Pozzuolo, n. 330
33100 Udine

...l... sottoscritt... (a) ..................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario - tec-
nico della riabilitazione psichiatrica bandito il ..................................... con avviso n. ...................................... /M.I.

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

- di essere nat... a ......................................................................................................... il ......................................;

- di risiedere in .................................................................., via .................................................................. n. .....;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana ...................................................................................................................................;

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ........................................... (ovvero: di non essere iscritt...
nelle liste elettorali per il seguente motivo ........................................................................................................);

- di non aver mai riportato condanne penali (ovvero: di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi an-
che se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale: .........................................................);

- di essere in possesso del seguente titolo di studio (diploma/laurea) conseguito il .................................................
presso ............................................................................................................................................................ (b);

- di aver prestato servizio militare (c) dal ........................................... al ........................................... presso
...................................... in qualità di ............................................................................ (ovvero di non aver pre-
stato servizio militare per il seguente motivo .....................................................................................................);

- di prestare attualmente servizio (o di aver prestato servizio oppure di non aver mai prestato servizio) presso le se-
guenti Pubbliche amministrazioni: ..................................................................................................................
(indicare i periodi, le qualifiche e le cause di risoluzione dei rapporti di pubblico impiego);

- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: ...................................................................................................................................
allegare documentazione probatoria .............................................................................................................. (d);

- di indicare, ai fini dell’accertamento della conoscenza della lingua straniera, ................................................. (e);

- di impegnarsi a raggiungere, in caso di assunzione, qualsiasi destinazione nell’ambito dell’Azienda sanitaria;

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 31 dicembre 1996 n. 675 al tratta-
mento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti nei limiti di cui al bando concorsuale e su-
bordinatamente al puntuale rispetto della presente normativa;

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig: · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · ·

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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DICHIARA INOLTRE

* Che i documenti allegati sono conformi agli originali ai sensi degli articoli 18 e 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.

Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di cui
all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

Luogo e data, .....................................................

...................................................................
(firma autografa e non autenticata)

________________________

* Nota Bene: In questo caso, coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a pre-
sentare in fotocopia, non autenticata, un documento di identità in corso di validità dal quale si evinca l’Amministra-
zione emittente, la data ed il numero dello stesso.

NOTE

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i diplomi professionali richiesti come requisito specifico - il tipo, gli Istituti o Enti che li hanno rilasciati e le date di
conseguimento;

c) dichiarazione riservata ai soli candidati di sesso maschile;

d) tale precisazione è richiesta solo ai concorrenti che possono vantare detti diritti;

e) indicare obbligatoriamente la lingua straniera tra quelle proposte dal bando di concorso.

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO
SPERIMENTALE DELLE VENEZIE

LEGNARO
(Padova)

Bando di selezione pubblica per n. 1 posto a tem-
po determinato di collaboratore professionale stati-
stico cat. D, da assegnare all’area 4 - CREV della
sede centrale di Legnaro (Padova).

In esecuzione della deliberazione del Direttore ge-
nerale n. 536 del 16 maggio 2003, è indetta la selezione
pubblica per:

- n. 1 posto a tempo determinato di collaboratore pro-
fessionale statistico cat. D, da assegnare all’area 4 -
CREV della sede centrale di Legnaro (Padova).

Il termine utile per la presentazione delle domande
e della documentazione scade improrogabilmente alle
ore 12.00 del 30º giorno successivo alla data di pubbli-
cazione del presente avviso, per estratto, nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica Italiana, IV Serie speciale
«Concorsi ed esami».

Il bando è disponibile consultando il sito www.iz-
sve.it

Per informazioni: telefono 049/8084225-246 - lu-
nedì e venerdì; ore 10.00 - 12.30; mercoledì: ore 10.00
- 12.30 e 14.00 - 16.30.

Legnaro, 28 maggio 2003

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Francesco Maria Cancellotti
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PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

FASCICOLO UNICO CONTENENTE LE PARTI I-II-III

• Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo indivisibile ITALIA Euro 60,00

Canone annuo indivisibile ESTERO DOPPIO

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo
invio dell’attestazione o copia della ricevuta di versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1
TRIESTE – FAX 040 - 377.2383
• L’abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospen-
sione d’ufficio dell’abbonamento per mancato pagamento del
canone entro i termini indicati nel successivo paragrafo) dal
primo numero del mese successivo alla data del versamento
del canone.
• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento
si consiglia di inoltrare al Servizio del Provveditorato l’atte-
stazione o copia della ricevuta del versamento del canone per
il rinnovo entro 2 mesi dalla data di scadenza riscontrabile
sull’etichetta di spedizione del fascicolo B.U.R. Superato tale
termine l’abbonamento viene sospeso d’ufficio.
• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità
dell’abbonamento, saranno inviati gratuitamente se segnalati
al Servizio Provveditorato - per iscritto - entro 90 (novanta)
giorni dalla data di pubblicazione. Superato tale termine i fa-
scicoli saranno forniti a pagamento rivolgendo la richiesta di-
rettamente alla tipografia.
• La disdetta dell’abbonamento dovrà pervenire al Servizio
del Provveditorato - per iscritto - 60 (sessanta) giorni prima
della sua scadenza.

• Costo singolo fascicolo ITALIA Euro 1,50
• Fascicoli con oltre 100 pagine:

ogni 100 pagine o frazione
superiore alle 50 pagine Euro 1,50

• Costo singolo fascicolo ESTERO DOPPIO

I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stes-
so prezzo di copertina

INSERZIONI

• Le inserz ioni vanno inol t ra te esclus ivamente al la
DIREZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE presso la
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
DELLA REGIONE - TRIESTE - VIA CARDUCCI, 6

• Il testo da pubblicare deve essere dattiloscritto e bollato nei
casi previsti

COSTO DELL’INSERZIONE

Il costo complessivo dell’inserzione viene calcolato dal Servi-
zio del Provveditorato che emetterà relativa fattura successiva-
mente alla pubblicazione dell’avviso, ed è così determinato:

Per ogni centimetro (arrotondato per eccesso)
di testo stampato nell’ambito della/e colonna/e
della pagina del B.U.R., riferito alla fincatura
di separazione (max 24 cm.) delle colonne ed
alla linea divisoria di inizio/fine avviso (pre-
sunti Euro 1,50 IVA inclusa per ciascuna riga o
parte di riga di 60 battute tipo uso bollo)

Euro 3,00
IVA incl.

PUBBLICAZIONE
STATUTI PROVINCIALI E COMUNALI

per Province e Comuni
con più di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 50% tariffa

per Province e Comuni
con meno di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 75% tariffa

PAGAMENTO DEL CANONE DI ABBONAMENTO
ED INSERZIONI

Versamento in Euro sul c/c postale n. 238345 intestato alla
CRTRIESTE BANCA S.P.A. - TESORERIA REGIONALE -
TRIESTE, con indicazione obbligatoria della causale del pa-
gamento.

IL BOLLETTINO UFFICIALE PARTE I - II - III
È IN VENDITA PRESSO:

ANNATA CORRENTE

STABILIMENTO TIPOGRAFICO FABBIANI S.p.A.
Via privata OTO, 29 LA SPEZIA

LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f-Galleria Rossoni TRIESTE

CARTOLERIA A. BENEDETTI & FIGLIO
Via Paolo Sarpi, 13 UDINE

CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16 GORIZIA

LIBRERIA MINERVA
Piazza XX Settembre PORDENONE

LIBRERIA FELTRINELLI
Via della Repubblica, 2 PARMA

LIBRERIA GOLDONI
S. Marco, 4742 VENEZIA

LIBRERIA COMMERCIALE
V.le Coni Zugna, 62 MILANO

LIBRERIA LATTES
Via Garibaldi, 3 TORINO

LIBRERIA DI STEFANO
Via Ceccardi, 2 GENOVA

ANNATE PRECEDENTI

• rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA - Servizio
del Provveditorato - CORSO CAVOUR, 1- DAL 1964
TRIESTE tel. 040 - 377.2037 (fax 2312) AL 31.3. 2001

• rivolgersi allo Stabilimento Tipografico
Fabbiani S.p.A. - Via Privata OTO, 29 -
La Spezia - Tel. 0187 - 518.582 DALL’1/4/2001
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